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A CHI LEGGE ‘ 
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Il P. ONORATI, * 

‘f ^ jP * 1 ■ * -,-• f* 


TV ,. Al' 

JL ™ el metter ai nuova a stampa qua ia 
Napoli T Opera del cel. Inglese Davy , 
tradotta , e pubblicata iti Firenze nel corso 
dell’ anno , eh’ è per Unire; mi è conve- 
nuto prima di ogni altra cosa di rettili- 
care il titolo del Libro, che dal Tradut- 
lor toscano , dipartendosi dal senso dato- 
gli dall’ Autor proprio , venne espresso 
sotto alle voci di Elementi di Chimica 
Agraria : ec. II Sig. Davy pubblicando 
, nel i H 1 3 in Inghilterra 1'O.pera presente, 
la intitolò in quel linguaggio ÈIements 
of Agricu 1 turai Chemistiy , che vai Io 
stesso, che Elementi di Chimica Ru- 
rale . Se la mia versione Valga più di 
quella del rinomato traduttore Sig. An- 
tonio Targioni Tozzetti r lascio a’ miei .* 
Lettori la libertà di giudicarne , Oltre a 
che io ho portato setnpre opinione , che 
Stando aLrigor di nostra lingua , la voce 
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Agraria significa lo stesso cfie Ee£ge 
degli antichi Romani , secondo la quale 
si ordinava , che tutto il terreno tolto 
ai Nemici si dividesse per capo , cioè 
tanfo per cadauno . Ed io in oltre ho 
reputato, e reputerò mai sempre i mo- 
derni Professori di Agraria , quai Mae- 
stri di Economia rurale non già, ma bensì 
di Agrimensura. ' " 

Secondariamente nella lettura di questo 
libro ho veduto con increscimento nòh 
pochi errori di lingua italiana : per la 
qual cosa mi ho tolto il pensiero di emen- 
darne un buon numero di essi , seguir 
volendo , come si conviene , e i precetti 
grammaticali , e ’l gran Vocabolario della 
Crusca . Se a dì nostri vivessero e M. 
Tullio Cicerone , e il gran Quintiliano, 
si udirebbe certamente il primo ripeter 
spesso quelle sue parole : In urhem no- 
stram irtfusa est perègrinitas \ ed il se- 
condo esclamare : Os urhanum , in qiw 
nulla peregrinitas adsit . Nè gli eruditi 
ignorano chb 1* Impera dò r Tiberio non si 
offese punto", allora che , usando ess^ 
■voce 'meno idonei , e forse estranea , e 
bai-bava nètto' scrivere , assai liberamente 
ìutésè dire da M. Pomponio Maredio 
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pon. essere in suo potere il fare .cittadini 
romani i vocaboli stranieri : Tu, passar, 
civitatem dare potes hominibus , verbi? 
non potes . In fatti se gl’ Italiani hanno 
le voci operare , ragguaglio , letamajo ,, 
mediocre , disghiacciare , mezzo ec. $ 
perchè si debbon usare i vocaboli agire , 
( di cui si legge appena negli Autori di 
lingua un esempio ) , dettaglio , conci- 
mai a , passabile , sdiacciare , risorsa ec.? 
Non nego a’ nostri moderni Saccenti , che 
sia permesso talora trasferire con gra- 
zia , il derivare con giudizio, il nobilitar 
con ingegno locuzioni , f e voci j, ma l’ in- 
novar di pianta , è giurisdizione dell’uso, 
eccettuati però alcuni casi , dove la lin- 
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gua , o meglio l afte , che si maneggia , 
è in buona parte manchevole di vocaboli. 
Nulla dico di tante leggi gramaticali , che 
si trascurano oggi d»l maggior numero 
nello scrivere italianamente j e noi im- 
pariamo le lingue straniere , e, poco stu- 
dio diamo al P Idioma proprio , che dob- 
biamo e parlare, e scrivere Vin. tutto il 
jcofsoi degli anni. E mi piace di ricolmar 
qui quella dottrina di Si Isidoro ( de 
Orig. ) : Nemo tam . de sidio sus est , ut 
in sua gente jpositus^ &%ae gent/s Un - 
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guani nesciat . Nani quid aliud pu - 
tarrdns est , nisì anitnàlium brntorum 
deteriora qui propriae lingua. e caret no- 
titia ? E di rollo anche in italiano per 
istruzione delia Gioventù , che trascura 
lo studio della Grammatica toscana : iVo/i 
evri nomo sì pigro , che nato in un 
paese , non sappia il linguaggio d J eì!a 
Patria sita. Imperciocché cosa mai di - 
reni di colui , che ignora la lingua ma- 
dre , se non eh ’ egli sia peggiore de’ 
bruti ? L n’ Opera bene scrina , viverà per 
sempre } siccome le Poesie di Orazio , e 
i libri di Cicerone fra i latini} e le Opere 
di sfnnibal Caro , di Jacopo lì on fadio , 
di Baldassarre Castiglione , di Monsi- 
gnor della Casa ec. tra gl’ italiani , sa- 
ranno in apprezzamento sino a che le 
buone lettere non mancheranno nel Mondo. 

E ritorno facendo all’ Opera del Sig. 
Daoy , che con tanto studio ha prò bar- 
ralo di darci l’analisi de’ terreni differenti, 
e de’ diversi concimi - , e delle sostanze , 
onde le varie piante si compongono , e 
de’ loro prodotti per uso degli nomini , 
e degli animali bruti} io , per la g orda 
della nostra Nazione' , che mi è stata , e 
che mi sarà sempre a cuore : ho voluto 
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aggiungervi non poche Note , che si leg- 
gono in fine di ciascun Volume , nelle 
quali vengon riferite opportunemente le 
dottrine degli Autori italiani , e di alcuni 
altri forestieri *, e che serviranno come 
d’ ilifistrazione alla materia, di cui nel 
Libro si ragiona. E giova ricordar qui la 
bella massima di Plinio il giovane , il 
il quale soleva ripeter spesso : Plenum 
est ingenui pudoris fatevi per quem 
profeceris. Nella Chimica Rurale del Sig. 
Dùvy io ho trovato adempito il mio de- 
siderio , eh’ era appunto quello*, siccome 
più volte ho manifestato , benché intuii 1 * 
mente , a’ nostri Chimici ; di aver cioè 
l’ analisi in particolare delle sostanze ali— 
mentizie. In quanto all’ analisi de’ terreni, 
e delle altre materie sì vegetabili che ani- 
mali , presso il Dandolo , ed il Prugna-- 
telli ec. , nostri italiani, si trovano delle 
notizie, che possono soddisfare i Curiosi. 
In fine avrei desiderato , che il Sig. Davy 
avendo sott’ occhio la dottrina di Teof va- 
sto , che annus f nidificai , non terra , 
si fosse accinto a darci qualche nuova 
dottrina su i buoni , e su i cattivi ef- 
fetti delle meteore in quanto alla vegeta- 
zione. Nel Voi. Ili- della mia Opera delle 
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Cose rustiche ho trattalo più die a suffi-’ 
cienza della Meteorologia applicata all’ 
Agricoltura , avvalendomi bene spesso 
dell’Operetta del celebre Si g. Abate 7 o- 
aido. Professore di Astrono mia nell’Uni- 
versità di Padova , la oui Memoria su 
di tale oggetto venne nel i 77^ coronata 
dalla Società Regale delle Sciente di Monti» 
pellier , e che poi fu tradotta in lingue 
differenti, 

quest o è quel tanto , ebe dovea fai 
noto al cortes e mio Lettore , al quale io 
desidero mente sana iu corno sano. 

Di Napoli Spedatilo il dì 1 5 di No- ' 
vernbre 1 8 1 5 . 
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ffinchè T Agricoltura facesse non dubbj avan- 
zamenti , e potesse avere dati fissi e sicuri , col 
mezzo dei quali i Coltivatori regolassero util- 
mente le loro operazioni , e riducessero a giusto 
regole la pratica finora guidata da grossolane 
costumanze (a) , e così si mettessero in grado 
di far produrre opportunemente il terreno , nel 
quale pongono le loro speranze , al maggior 
vantaggio del proprietario , e della Nazione, era 
d’ uopo che quest’ arte sì utile , e necessaria si 
elevasse, come le altre cognizioni-# umane , al 
grado di Scienza , per mezzo della Fisica gene- 
rale , e della particolare , e specialmente della 
Fisiologia delle Piante , e delle nozioni botani- 
che. Somma gratitudine noi dobbiamo avere a 
tanti Uomini celebri , che si sono dedicati 
a questi sludj , fra i quali meritano special raen- • 
zione il Grevv , il Malpighi , l’IIales., il Bon- 
net , il Saussure, il Kozier , il Carradori, e 
specialmente il Duhamel con la sua Fisica de- 
gli alberi . Mancava per altro P ajuto della Chi- 


9 *.» ’&• 


00 vi - p»g- a3 - .s. .À-1T : 


\x ‘V 


\ * r 


|i 

; 

. V. 

. » 


11 v : ffw IfcS trtt if 3iwrS 



*# > 
w ■ 


« ^ * * 

fiftitjzjgms: GoogU? 


1 I 


1 


mica , di quella scienza cioè si necessaria al 
giorno J’oggi , e che influisce in tutti i rami 
delle fisiche cognizioni , la quale additasse più 
precisamente la natura dei terreni , e degli in- 
grassi , la composizione delle diverse parti delle 
Piante e d -gli umori , che scorrono in esse , dei 
materiali, c degli agenti , i quali formano la 
loro nutrizione, le modificazioni , che l’alimento 
subisce nel germogliare , nel crescere , e nel 
moltiplicarsi delle piante : un trattato in somma 
d^ Chimica per l’Agricoltore. Questo trattato fi- 
nalmente è comparso la prima volta in Inghil- 
terra nel i8i5 , col titolo di Etemcnls ofjgri- 
rnltural Chemistry , per opera del più celebre 
chimico fri i viventi , il Sig. Humpry Davy. 
La felice combinazione , e per me onorevole , 
di aver fatta la di lui conoscenza, nell’occasione 
che Egli nell’estate passata intraprese nel R. Mu- 
sco di Fisica, con la lente ustoria dell’Accade- 
mia del Cimento, diverse sperienze sulla coni- 
li istione del Diamante (a) , mi procurò il pin- 
c*ve di leggere questa Opera ; e mostrando al 
Sig. Davy il desiderio di tradurla , e di pub- 
blicarla , Egli fu cosi cortese , che mi permise 
non solo di tradurla , ma volle regalarmene un 
esemplare , al quale aveva fatte alcune aggiunte, 
c correzioni , a seconda delle ultime sue sco- 
perte chimiche , e varie annotazioni , per le quali 


'i 

1 


(a) Vedisi l’opuscolo da lui scritto, e qui tradotto , 
o pubblicato col titolo : Diverse esperienze sopra la com- 
bustione del Diamante , e di altre sostanze Carbonacee 
del Signor H. Davy L L. D. F. R. S. 
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questa traduzione diviene una nuova , ed ultimi 
edizione corretta dall’Autore. 

Spero pertanto , che i cortesi Lettori tanto 
chimici , clic agricoltori saranno grati aM. Davv 
di avtey permessa la traduzione , cd a me di 
averla eseguita a benefìzio degl’ Italiani. 

Sembrerà in vero troppo ardimento d’avere 
io fatte alcune note ad un’ Opera di si sublime 
Autore ; ma poiché questo 1 rattalo di Agricoltura 
chimica è stato fatto con la veduta di giovare 
specialmente all’ Agricoltura dell’ Inghilterra , 
cosi mi sono trovato in dovere di fare le pre- 
dette note, per ciò che può -interessare la nostra 
coltivazione : in esse ho anche agg unto il nome 
botanico di alcune piante , perchè non di rado 
manca il nome volgare di esse nel nostro idioma, 
cd adottando il volgare inglese non sarebbe stalo 
comunemente in leiligi bile. 

Le noie, che si ritrovano nell’originale ingle- 
se , SQno contrassegnate in fine con la lettera 
1)-; quelle latte da me con la lettera HV 

Ho preferito 1’ edizione in 8.° in due volumi 
come la più comoda, corredandola delle medit- 
imi lalielle, e figure in rame, che si ritrovano 
Iteli’ originale in 4-°'i avendole ridotte più pic- 
cole , per adattarle meglio al sesto del libro. 

Termina 1’ Opera del Signor Davy con un' 
Appendice , che contiene il Jlaggitag/io dei re- 
sultati degli sperimenti sul prodotto , e sulle 
qualità nutritive delle differenti gramigne , a 
di (Atre piante ad oprati come pascolo degli 
ari itruì li , istituiti dal Sig. Duca di Bedford- 
Quest* Appendice riguardimelo specialmente i 
pascoli dv.il’ in guitteria , ed i calcoli da ricavarli 
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per lo valore del medesimi , non possono essere 
iacilment§ adattabili a noi ; quindi , secondo il 
consiglio dello stesso Signor Davy , ho tradotto 
per 1* intero il solo ragguaglio della prima pianta, 
come per norma di chi volesse imitare .questo 
calcolo ; e per le altre , a fine di non crescere di 
troppo redizione , ho preso in estratto i risultati 
di ciascuna ; il che, io credo, potrà esser suf- 
ficiente , noti essendo necessarj i più minuti rag- 
guagli , i -quali non possono interessare il nostro 
paes?. • ^ ***»*•''« 


ii' - 


M 




pp 

rito* 







A.1&K 


* -v'y.-. V. ^ 






1 SV~ 

> f» -/.• n\; • V* ìi,-* • V*. V* tj..- . <* 4 àV V 

Vstjkb 

• 'M * -, >■ » '*•>*« <'$}. V.. '«Sf» 

\sV> %rfljjfcj.y A v*»**- ik ^vO» vV* 

•*.■**»*/- *o * swAwfli ac 
P '• J ^ .* v-w $ ..SU Vftoy; 

•- *>Ò* -ii- 

•*=’ v , v' **?.» 1» àVw^S ss vVuJn&L #«<**/■ 

' • ' **! svssln»\sVsv^ \S> o , 1 *sV »*••$*< 

■ah *t*H-*n» i^Xvits sA.vrnrp *vìt.m!j>v.i VV.'-»»lA 

4 *»-‘ tl . tRV ; r < 4 \. t jSy Wz. i t} l-.« \. 

* t %a»-uto$* ».« y.jv v *» ^ >» ■**,(*** 

0»V. S‘.?tS i vJll.lh. i /| , ' i£* .•*&• '» J»l 

-tìi T~ “ L 'T urti» il- 'Lf»; 

^ > «*#* s !V 


-.Vi ’.v.,. . W % ! V 

v.3 '.Vattr^n ». .. V. r ■ . p -'.' i i p , sy- i >A'-V v . 

' ; 

Ka’ rtatteat t .‘ó-..y' l Av.BW»vt'ói &- 

*>kJ i WC - 


A v 


\.v 




OKjitized by Goo^jl 


I 




xrn 

- -, ■ ■ 

• ■ c 3 _ ’r 'ìr ; 


= 


r-ob %• - a v y er ti m ento 

altuS. * g:ì \_v ».e . '-ab : 


i»' . e i 




#♦ 

Mi' 


, * 12 ^ m, ^ DELL* AUTORE.^ ■<*> i 
ìj. *i; e a. ._** ut - ib tanca v*? 

rt»(-«v- of od scro'jibo 1 ' *m; ‘ -\J 

ih r ■ ••• •• *i’ v oi tifali j 

jf - ’ ino dal i8pn , per lo corso di fòffì anni , io no 
oyui j l'onore , in ogni Se<luta , di spiegare dei Corsi 
di Lesioni davanti al Pensionato ' di Agricoltura . lo 
ho procurato in lutti i tempi di seguitare in essi gli 
avanzamenti delle scoperte chimiche ; queste peraltro 
hanno variato ogni anno ; e tale è La rapidità con 
la quale la Chimica si estende , che si sono resi ne~ 
cessarj alcuni cambiamenti , e miglioramenti nel 
tempo che stavano preparandosi per la stampa . 

Il Duca di Bedford mi ha messo in istato di ag- 
giungere un pregio a quest' Opera , col permettermi 
di unirvi i risultati dell' esperienze istituite da S. A, t 
sopra la quantità dei prodotti dati dalle diffe- 
renti erbe . 

lo sono debitore a un gran numero di membri del 
Pensionato di molte vantaggiose notizie , la dimostra- 
zione delie quali si troverà nel corso dell' Opera . Se 
vi sono omissioni , per questa parte , io confido e he 
saranno attribuite a difetto di memoria , e non a 
mancanza d' ingenuità , o di gratitudine . 

Dove io ho ricavata qualche norma speciale dai 
Libri , ho sempre citato gli /tutori ; ma io non mi 
sono sempre riportato a quelle tali dottrine , le quali 
sono divenute comuni , gli Autori delle quali sono 
bene conosciuti , e che possono quasi considerarsi co- 
me proprietà delle menti illuminate . 

Fra i Libri , ai quali io non mi sono riportato per 
alcun fatto particolare , ma che contengono molte no - 
izie generali uiili , io rammenterà il Trattato dgi 
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€onte~di Dimdonald villa connessione della Chimica 
con f Agricoltura , le Dissertazioni del Dittar Ren- 
ate sulla Torba , e l il Rapporto generale dell' Agri- 
coltura della Scozia. Quest' ultima Opera non giunse 
nelle mie mani che quando erario per istumparsi gli 
ultimi fogli di queste Lezioni ; se fosse sfatti in giro 
prima , avrei profittato di molte regole , date in essa, 
e particolarmente di quelle riguardanti le opinioni 
dell’ illuminato Professore di Agricoltura nell' Univer- 
sità di Edimburgo , ed io mi sarei trattenuto con sod- 
disfazione sull' importanza data ad alcune dottrine 
chimiche , con Le sue spe riente. 
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CONTENUTO DELLE LEZIONI 

COMPRESE 
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NJEL PRIMO TOMO. 


n 


LEZIONE I. 


Introduzione. Vedute generali degli oggetti del pre- 
*cnte Corso, e dell* ordine , nel quale debbono es» 
sere discussi. Pag. i. 

LEZIONE II. 

Delle Forze generali della Materia , le quali in- 
fluiscono sulla vegetazione. Della Gravità , delia Coe- 
sione , dell’ Attrazione chimica, del Calore, della 
Luce , dell’Elettricità , delle Sostanze ponderabili, 
degli Elementi della Materia , particolarmente d» 
quelli trovali nei vrgi-tahiH ; Leggi delle loro com- 
binazioni , e distribuzioni. Pag. ay. 

ì „ ' 

LEZIONE III. 

SuU‘ Organizzazione delle Piante . Delle Radici , 
del Tronco e dei Rami. Della loro struttura. Dall'E- 
pidermide . Della parte corticale , e dell' Alburno , 
delle Foglie, dei Fiori, e dei Semi. Della Costitu- 
zione chimica degli Organi delle piante , e delle So- 
stanze trovate in esse. Delle sostanze mucillagginose, 
zuccherine , estrattive , resinose , oliose , « di altii 
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comporti vegetabili : loro distribuzioui negli organi 
delle Piante , loro composizione , cambiamenti , cd 
usi. Pag. 54- 

LEZIONE IV. 

Sopra i Terreni : Parli costituenti di essi. Sull’ana- 
lisi dei Terreni. Degli usi del Terreno. Dell»; Rupi, 
e degli strati trovati sotto i Terreni. Della Coltiva - 
rione del Terreno. Pag. 1 S 2 . 
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LEZIONE I. 


Tri traduzione. Vedute generali degli oggetti del 
presente Corso, e dell ordine col quale debbono 
essere discussi. . . . s * 


.t -v V - ; 


fon mio gran piacere io ricevo la permis- 
sione d’ indirizzare la parola a cosi distinta ed 
illuminata udienza sul soggetto della Chimica 
applicata all’ Agricoltura. 

lo considero come un onore , clic qualunque 
cosa eh’ io sia capace di pronunziare , possa es- 
sere considerata degna dell’ attenzione dell’ Ac- 
cademia di Agricoltura ; ed io mi sforzerò di 
provare la mia gratitudine , coll’ impiegare ogni 
mezzo per illuminare questo ramo di sapere , e 
per mostarne i suoi usi. 

Nell’ intraprendere questi oggetti , il partico- 
lare stato di ricerca presenta molte difficoltà ad 
un Lettore . La Chimica agraria non ha rice- 
vuto ancora una forma regolare c sistematica ; 
solamente per poco tempo è stata studiata 'da 
comodi sperimentatori ; le dottrine non sono 
state per anche riunite in un trattato elementare ; 
e nell’ occasione che io sono obbligato di con- 
fidare tanto nei miei disponimenti , e nelle mie' 
proprie limitate cognizioni , io non posso non 
sentirmi diffidente in quanto all’ interesse , che 
può eccitarsi , e son dubbioso del successo della 
impresa . Io so tuttavia che il vostro candore 
v’ indurrà a non aspettare veruna cosa come un* 
Voi. i . i 


Dìgitized by Google 



3 

opera finita, su di una Scienza ancora nella sua 
infanzia , e sono sicuro che voi riceverete con 
indulgenza il primo tentativo , fallo per illu- 
strarla in un Corso distinto di pubbliche lezioni. 

La Chimica agraria ha per oggetto tutti quei 
cambiamenti nella disposizione della materia , 
che sono connessi con l’accrescimento e col nu- 
trimento delle piante; il valore comparativo dei 
loro prodotti , come alimento ; la costituzione 
del terreno ; la maniera con la quale i terreni 
sono arricchiti con i concimi , o resi fertili con 
i diversi processi di coltivazione. Le ricerche di 
una tal natura non possono non essere interes- 
santi ed importanti , tantò per l'Agricoltor teo- 
rico , che per lo pratico coltivatore. Sono esse- 
necessàrie al primo nel offerirgli là maggior parte 
dei principi fondamentali , da’ quali dipende la 
teoria dell’ àrie : al secondo èsse sono vantaggiose 
per somministrargli semplici e facili sperimenti, 
onde dirigere le sue fatiche , e x-enderlo capace 
di seguire un piano certo e sicuro di miglio- 
lamento. 

E quasi impossibile di entrare in alcuua inve- 
stigazione in Agricoltura, , senza trovarla connessa 
più o meno con le dottrine , o con gli schiari- 
menti derivati dalla Chimica. 

Se la terra non è fertile , e se un sistema di 
miglioramento è da tentarsi , il sicuro metodo 
per ottenere 1’ intento , è di determinare la ca- 
gione della sua sterilità , la quale dee necessa- 
riamente dipendere da qualche difetto nella co- 
stituzione del terreno , il quale può essere fa- 
cilmente scoperto con V analisi chimica. , 

Alcmji terreni di struttura apparentemente bua- 
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na , pure sono assai sterili ; e la comune osser- 
vazione e la pratica ordinaria non danno mezzi 
per riconoscerne la cagione , o per rimuoverne 
gli effetti . L’ applicazione delle dottrine chimi- 
che in tali casi è ovvia ; poiché il terreno dee 
contenere alcuni principi nocivi , i quali posso- 
no essere facilmente scoperti , e probabilmente 
distrutti con facilità. 

Sonvi presenti alcuni sali di ferro ? essi pos- 
sono essere decomposti dalla calce. Evvi un ec- 
cesso di arena silicea ? il sistema di miglioramento 
dee dipendere dall’ applicazione dell’ argilla , o 
della materia calcarea . Evvi una mancanza di 
materia calcarea ? il rimedio è facile . Evvi in- 
dizio di un eccesso di sostanza vegetabile? vi si 
può rimediare con incalcinare , falciare e bru- 
ciare. Evvi una mancanza di sostanze vegetabili? 
vi si supplisce con i concimi. 

Spesso occorre una quistione concernente i 
differenti generi di pietra calcarea da usarsi nella 
coltivazione. Il determinar ciò pienamente per 
la comune strada dell’ esperienza , richiederebbe 
un tempo considerabile , e forse qualche anno , 
e le pruove potrebbero essere pregi udiciali alle 
raccolte ; ma con le semplici dottrine della Chi- 
mica si scuopre la natura di una pietra calca- 
rea in pochi minuti , e si determina la conve- 
nienza della sua applicazione , sia come ingrasso 
per differenti terreni , sia come cemento. 

La terra di Torba (i) di tuia certa consistenza 


(1) Pentii > d'eesi anche Tuffa da alcuni, sostanza ve- 
getabile , che brucia , e che risulla da radici di «ntich* 
praterie o paduli iu parte decomposte. T 
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e composizione è un eccellente concime , ma vi 
sono alcune varietà di Torbe , le quali conten- 
gono si gran quantità di materia ferrigna , da es- 
sere assolutamente venefiche per le piante. Ni una 
cosa può essere più semplice che l’ operazione 
chimica , per determinare la natura , e 1’ uso 
probabile di una sostanza di simil genere. 

Non vi è stata quistione per la quale siasi 
suscitata maggior differenza di opinioni , di 
quella dello stato in cui il letame debba essere 
sotterrato con T aratro , se recente , o quando 
ha subito il processo della fermentazione ; e 
questa quistione è tuttora un soggetto di dispu- 
ta : ma chiunque si riporterà ai più semplici 
principj della Chimica , non può restare in dub- 
bio su tal soggetto • Tosto che il concio princi- 
pia a decomporsi , egli manda via le parti vo- 
latili , le quali sono le più valutabili e le più 
efficaci . Il letame che ha fermentato , in ma- 
niera da diventare una semplice massa leggie- 
ra , ha generalmente perduto da un terzo alla 
metà de’ suoi più utili elementi costituenti . Egli 
dovrebbe evidentemente essere sparso dopoché 
comincia la fermentazione , affinchè possa eser- 
citare la sua piena azione sopra le piante , e 
non perdere alcuno dei suoi poteri nutriti- 
vi (a) . , 

Sarebbe facile 1* addurre una moltitudine di 
altri esempj dello stesso genere , ma io spero 
che sarà stato detto abbastanza per provare , 


(2) I Coltivatori temono di arrestare la fermentasione 
troppo presto , rpargendo il concio sul teneno quando 
non è stagionato . D. 


Digito ed by Googte 



5 

che la connessione della Chimica con 1’ Agricol- 
tura non è fondata sopra una speculazione pu- 
ramente, vaga ; ma che ella offre dei principi > 
i quali debbono essere intesi e segniti , ed i 
quali nel loro andamento e negli ultimi resul- 
tati possono appena mancare d’ essere somma- 
mente benefici alla Società . 

Una veduta degli oggetti , in questo Corso 
di Lezioni , e della maniera nella quale essi deb- 
bono essere trattati * non sarà , io spero , con- 
siderata come un’ introduzione fuori di proposi- 
to . Ciò v’ informerà di quello che dovete aspet- 
tarvi i vi darà un’idea generale della connessio- 
ne delle differenti parti del so ggetto , e della lo- 
ro relativa importanza ; porrà me in caso di da- 
re qualche ragguaglio isterico dei progressi di 
questo ramo di sapere ; e di tirare dei raziocinj da 
quello che è stato asserito , concernente quel che 
resta da scuoprirsi , ed investigarsi . 

I fenomeni della vegetazione debbono essere 
considerati come un ramo imporlante della scien- 
za della natura organizzata; ma sebbene elevati 
sopra la materia inorganica , sono i vegetabili 
ancora in gran parte dipendenti dalle sue leggi 
in quanto alla loro esistenza . Essi ricevono il 
loro nutrimento dagli elementi esterni , essi lo 
assimilano per mezzo di organi particolari , ed 
i principi scientifici della Chimica' agraria si ot- 
tengono , con esaminare la loro costituzione fi- 
sica e chimica , e le sostanze e le forze , le 
quali operano sopra di essi , e le modificazioni 
che subiscono . 

Secondo queste idee , egli è evidente , che si 
dee cominciare lq studio da alcune generali ri- 
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cerche sulla composizione e sulla natura dei cor- 
pi materiali , e sulle leggi dei loro cambiamenti. 
La superficie della terra , 1’ atmosfera , e l’acqua 
da quella depositata , debbono , o insieme , o 
separatamente somministrare tutti i principi ne- 
cessari nella vegetazione ; e noi , solamente con 
1’ esaminare la natura chimica di questi principi, 
siamo capaci di discuoprire quale sia l’ alimento 
delle piante , e la maniera, con la quale questo 
alimento viene somministrato e preparato per lo 
loro nutrimento . In conseguenza i principi della 
costituzione dei corpi formeranno il primo sog- 
getto delle nostre considerazioni . 

Dai metodi delle analisi dipendenti dagli stru- 
menti chimici ed elettrici , scoperti negli ultimi 
tempi , è stato riconosciuto , che tutte le varietà 
delle sostanze della materia possono essere ridotte 
in un numero proporzionalmente piccolo di còrpi, 
i quali siccome non sono capaci di essere decom- 
posti , sono considerati nel presente stato delle 
cognizioni chimiche , come elementi • I corpi 
incapaci di decomposizione , ora conosciuti , sono 
quarantanove . Di questi trentotto sono metalli , 
sette sono corpi infiammabili , e quattro sono 
sostanze che si uniscono con i metalli e con -i 
corpi incombustibili , e formano con essi gli 
alcali , le terre , o altri composti analoghi . Le 
forze attrattive , le quali operano sopra gli ele- 
menti chimici, le combinano indifferenti aggre- 
gati . Nelle loro più semplici combiùazioni pro- 
ducono diverse sostanze cristalline , distinte dalla 
regolarità delle loro forme . Nelle più compli- 
cate distribuzioni costituiscono le varietà delle 
sostanze vegetabili ed animali , hanijo il più alt* 
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carattere di organizzazione , e ^sono rese utili per 
gli oggetti della vita . E per l’ influenza dclca- 
- lore , della luce, ,e delle forze elettriche .evvi una 
costante serie di cangiamenti ; la materia prende 
nuove forme ; la distruzione di una serie di 
esseri tende alla conservazione di un’ altra ; il 
disciogljmenlo e la consolidazione , la decadenza 
e la rinnpvaziope sono connessi , e mentrechè 
le. parti del sistema continuano in uno stato di 
dubbiezza e di cambiamento ; 1’ ordine e 1’ ar- 
monia di tutto l’ intero rimane inalterabile . 

Dopo di aver data una generale veduta sulla 
natura degli elementi , e su i principj dei cam- 
biamenti chimici , il prossimo oggetto sarà la 
struttura e la costituzione delle piante . In tutte 
le piante vi esiste un sistema di tubi o di vasi , 
i quali da un’ estremità terminano in radici , e 
dall’ altra in foglie . Per 1’ azione capillare di 
queste radici , la materia fluida è assorbita dal 
terreno . Il sugo , nel salire in su , diventa più 
denso e più adattate) a depositare la matèria so- 
lida : egli è modificato nelle foglie con l’ espo- 
sizione al calore , alla luce, e ali’ aria ; discende 
a traverso la scorza ; nel suo progresso produce 
, nuova materia organizzata ; ed è in tal modo , 
nel suo corso di primavera e di autunno, la 
cagione della formazione di nuove parti , e del 
più perfetto sviluppo di quelle già formale. 

In questa parte di ricerca io procurerò di riu- 
nire ìns'ieme , in una veduta generaje , le osser- 
vazioni dei più illuminati Filòsofi , i quali hanno 
Studiato la fisiologia delle piante . Quelle di 
Grew , di Malpighi . di Senebier , di Darwin , 
di Dccaudolle , ai Mirbcl , e particolarmente del 
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Dott. Knight . Egli è T ultimo indagatore di 
questi interessanti oggetti , ed i suoi lavori han- 
no avuto in mira per lo più d’ illustrare questa 
parte della naturale economia. 

La composizione chimica delle piante è stata 
negli ultimi dieci aum illustrata con 1’ esperienze 
di un numero di Chimici , tanto in questo , come 
in altri paési , e forma una bella parte della 
Chimica generale, È cesa troppo estesa il trat- 
tarne minutamente , ma sarà necessario di tratte- 
nersi sopra tali parti , poiché danno delle pra- 
tiche conseguenze . 

Se gli organi delle piante sieno sottoposti 
all’ analisi chimica , si trova che la loro quasi 
infinita varietà di forme , dipende da differenti 
distiibuzioni , e d; Ile combinazioni di pochissimi 
elementi . Di rado più che sette o otto vi ap- ■ 
partengono , e tre costituiscono la maggior parte 
della loro materia organizzata ; e secondo la ma- 
niera , cori la quale questi elementi sono disposti, 
nascono le differenti proprietà dei prodotti della 
vegetazione , o come nutrimento , o per altri di- 
segni , e bisogni della vita . 

Il valore e 1’ uso di ogni specie di prodotto 
dell’ Agricoltura è più correttamente apprezzato 
ed applicato, quando la cognizione pratica è as- 
sistita dai principj derivati dalla Chimica . I 
composti dei vegetabili realmente nutritivi , come 
cibo degli animali , sono molto pochi ; il zuc- 
chero , la farina, o la pura materia dell’ amido , 
il glutine , la gelatina vegetabile , l’ olio , e 
1’ estrattivo . Di questi il più nutritivo è il glu- 
tine, il quale si avvicina più nella sua natura 
alla materia animale , e che dà al grano la su» 
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superiorità sii gl* altri semi . Il più prossimo in 
ordine , in quanto al potere nutritivo , è T olio, 
poi il zucchero , quindi la farina, e l’ ultimo di 
tutti la materia gelatinosa ed estrattiva . 1 sem- 
plici caratteri dei relativi poteri nutrienti delle 
differenti specie di cibo , sono le quantità rela- 
tive di queste sostanze , che esse danno con 
1’ analisi ; c benché il sapore e l’apparenza deb- 
bano influire sulla consuma/ione di tutti gli arti- 
coli negli anni di abbondanza , pure sono meno 
ricercati in tempo di carestia , ed in tale occa- 
sione questo genere di cognizione sarà della più 
grande importanza. 

Il zucchero , e la farina , o l’amido sono molto 
simili nella composizione , e sono capaci di es- 
sere convertiti l’ uno nell’ altro col mezzo dei 
semplici processi chimici . Nella discussione dei 
loro rapporti , io vi noterò i risultati di alcuni 
esperimenti recenti , i quali si troveranno capaci 
di essere applicati tanto all’ ecànomia della ve- 
getazione , che ad alcuni importanti processi di 
manifatture . 

Tutte le varietà delle sostanze trovate nelle 
piante son prodotte dal sugo , ed il sugo delle 
piante è derivato dall’ acqua , o dai fluidi nel 
terreno , ed è alterato dai principi derivati dall' 
atmosfera , o è combinato con essi . L’ influenza 
del terreno , dell’ acqua , o dell’ aria sarà pertanto 
il seguente soggetto di considerazione . I terreni 
in tutti i casi constano di un mescuglio di dif- 
ferenti materie terrose , sottilmente divise ; di 
sostanze animali o vegetabili in uno stato di de- 
composizione , e di certi ingredienti salini . Le 
materie terrone sono la vera base dal suolo ; le 
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altre parti introdotte , o naturalmente , o artifi- 
cialmente , operano nella stessa maniera come 
concimi . Quattro terre generalmente abbondano 
uel terreno , la terra Alluminosa , la Silicea , la 
Calcarea , e la Magnesiaca . Queste terre , come 

10 ho scoperto , son composte di metalli som- 
mamente combustibili , uniti alla pura aria , o 
cssigene , ed esse non «ono , per quanto sap- 
piamo , decomposte o alterate nella vegetazione. 

11 grande uso del terreno , è di dare un so- 
stegno alla pianta , di renderla capace di fissarvi 
le sue radici , e di trarre il nutrimento per 
mezzo dei suoi tubi , lentamente, e gradatamente, 
dalle sostanze solubili e disciolte , mescolate con 
le terre. 

Non può dubitarsi ebe una parlicolar mesco- 
lanza di terre sia connessa con la fertilità , e 
quasi tutti i terreni sterili possono essere miglio- 
rali con una modificazione d e ll e loro parti ter- 
rose costituenti . Io descriverò il più semplice 
. metodo finora scoperto per analizzare ì terreni * 
c per riconoscere la costituzione, e gl’ingredienti 
.chimici , i quali sembrano essere in relazione 
coti la fertilità ; e su questo soggetto , si trove- 
ranno rimosse ^ dalle recenti ricerche , molte 
delle prime passate difficoltà d’investigazione. 

La necessità dell’ acqua nella vegetazione , ed 

11 rigoglio del crescimento delle piante , che h 
legato con la presenza dell’ umidità nei paesi me- 
ridionali dell’ antico Continente , condusse all’opi- 
nione cosi prevalente nelle vecchie scuole di Fi- 
losofia , che l’ acqua fosse il grande elemento pro- 
duttivo ; e eh’ essa sia la sostanza , della quale 
tutte le cose erano capaci di essere composte , e 
nella quale esse erano finalmente risolute . 
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Il detto del poeta A ’ pigo'j (uv vSvp ,, f acqua 
è la piu nobile “ , sembra essere stata un’espres- 
sione di questa opinione adottata dai Greci , e 
‘pwsa dagli Egiziani , insegnata da Talete , e 
fatta rinascere dagli Alchimisti negli ultimi tempi. 
Van-Helmont, nel 1610 , credette di aver pro- 
vato con un’ esperienza decisiva , che tutti i pro- 
dotti dei vegetabili fossero capaci di essere ge- 
nerali dall’ acqua . I suoi risultati furono dimo- 
strali fallaci dal Woodward nel 1691 ; ma il 
vero uso dell’ acqua nella vegetazione fu scono- 
sciuto fino al 17B5, quando il Sig. Cavendish 
fece la grande scoperta , che essa era composta 
di due fluidi clastici , 0 gas , cioè di aria in- 
fialo inabile , o idrogene , e di aria vitale , od 
ossigene . 

L’ aria , egualmente che l’acqua , fu riguardata 
come un elemento dalla maggior parte degli an- 
tichi Filosofi : pochi investigatori chimici , nel 
secolo decimo sesto e decimo settimo , formarono 
qualche felice congettura rispetto alla sua vera 
natura. Il Cavaliere Kenelm Digby nel 1660 
suppose, 'che contenesse qualche materia salina, 
la quale fosse un nutrimento essenziale delle 
piante . Boyle , Iloftke , a Mayou fra il t 665 ed 
il 1680 , stabilirono, che una piccola porzione di 
-essa solamente fosse consumata nellq respirazione 
degli animali, e nella combustione dei corpi infiam- 
mabili : ma la vera analisi statica dell’atmosfera 
è un lavoro in paragone recente , terminato verso 
la fine del decorso secolo da Scheele , dal Priestley 
e dal Lavoisier . Questi celebri uomini dimostra- 
rono che i suoi priucipali elementi sono due gas, 
ossigene , ed azoto , dei quali il primo è essen- 
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ziale alla combustione , e alla vita degli animali , 
e che parimente contiene piccole quantità di va- 
pore acquoso, e di gas acido carbonico ; e il La- 
voisier provò che quest’ ultimo corpo è in se 
stesso un fluido elastico composto , che consta 
di carbone sciolto nell’ ossigene . 

lelhro Tuli , nel suo Trattalo sul sarchiare 
col cavallo ( Ilorse-hoeing ) ( 5 ) , pubblicato nel 
1735 , avanzò l’opinione , che le minute parti- 
celle terrose supplivano all’ intero nutrimento del 
regno vegetabile ; che 1’ aria e 1’ acqua erano 
principalmente utili nell’ estrarre queste particelle 
dalla terra , e che i concimi non operavano per 
altro mezzo clic nel migliorare la struttura del 
terreno , e per dire in breve * che la loro azio- 
ne era meccanica . Quest’ ingegnoso Autore del 
nuovo sistema di Agricoltura avendo osservato 
gii eccellenti effetti prodotti nel Coltivare con una 
minuta divisione <lel terreno , e colla polveriz- 
zazione del medesimo, esponendolo alla rugiada e 
all’ aria , sbagliò con portare i suoi principj troppo 
oltre . Il DuÒamel , in un’ opera stampata nel 
1704» adottò l’opinione di Tuli, e stabilì che, 
col dividere sottilmente il terreno , qualunque 
numero di raccolte poteva farsi successivamente 
dalla stessa terra. Egli tentò altresì di provare 
con esperimenti diretti , che i vegetabili di ogni 
specie sì potevano raccogliere senza concimarli . 
Questo celebre coltivatore visse tuttavia sufficien- 
temente del tempo per variare la sua opinione . 

( 3 ) Horse hoe , Strumento tirato da un cavallo' a guisa 
di aratro , col quale si ricuoprono, e si rincalzano le piante, 
che si potrebbe dire Sarchio col cavallo . T- 
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I risultati delle sue . più recenti e più raffi u a te 
osservazioni lo condussero alla conclusione , die 
sostanza nessuna parziale recava nutrimento alle 
piante . La generale spericnza degli agricoltori 
avea molto tempo prima convinto gli spregiudi- 
cati della verità di questa stessa opinione , che 
i concimi erano assolutamente consumati nel pro- 
cesso della vegetazione . 1/ impoverimento dei 
terreni col raccogliere da essi le messi del grano, 
e gli eliciti del pascere i bestiami sulle terra , e 
di conservare il loro concio , olirono delle illu- 
strazioni comuni del principio ; e diversi indaga- 
tori filosofi , in particolare Ilassenfratz f e Saus- 
sure hanno mostrato con esperimenti soddisfa- 
centi , che le materie animali e le vegetubili , 
depositate nei terreni , sono assorbite dalle piante, 
e diventano una parte della loro sostanza orga- 
nizzata . Ma benché nè 1’ acqua , nè 1’ aria , nè 
la terra somministrino 1’ intero alimento alle 
piante , pure esse tutte operano nel processo 
della vegetazione . L<* terra è il laboratorio , nel 
quale l' alimento è preparato . Nessun concime 
può essere succhiato dalle radici delle piante senza 
che 1’ acqua non sia presente ; e 1’ acqua , o i 
suoi elementi esistono in tutti i prodotti della 
vegetazione . 11 germogliamento dei semi' non ha 
luogo senza la presenza dell’ aria , o del gas 
ossigene , e nella luce del sole i vegetabili de- 
compongono il gas acido carbonico dell’atmosfera, 
il carbonio del quale è assorbito , e diviene una 
parte della loro materia organizzata , ed il gas 
ossigene , 1’ altro costituente , va via ; ed in con- 
seguenza di una varietà di agenti , 1’ economia 
della vegetazione è resa soggetta all’ ordine ge- 
nerale del sistema della natura . , 



È dimostrato da varie osservazioni , che la co- 
stituzione dell’atmosfera è stata sempre la mede- 
sima fino dal tempo che fu la prima volta dili- 
gentemente analizzatale questo iu gran parte 
dee dipendere dal potere delle piante di assor- 
bire , o di decomporre gli avanzi dei vegetabili 
e degli animali , i quali si putrefanno o si con- 
sumano , e gli effluvj aeriformi , i quali ossi tra- 
mandano costantemente . 11 gas acido- carbonico 
si forma in una varietà di processi di fermenta- 
zione , e di combustione , e nella respirazione 
degli animali ; ed ancora niuu altro processo è 
conosciuto in natura, col quale egli possa essere 
consumato , fuori che dalla vegetazione . 

Gli animali producono una sostanza , la quale 
sembra che sia un nutrimento necessario dei ve- 
getabili : le piante sviluppano un principio ne- 
cessario. all’ esistenza degli animali c queste 
differenti classi di esseri pare che sieno cosi con- 
nesse insieme nell’ esercizio delle loro funzioni 
vitali , e fino ad una certa estensione , fatte 
per dipendere gli uni dagli altri , per la loro 
esistenza . 

L’acqua à’ inalza elidi’ Oceano , si diffonde at- 
traverso 1’ aria , e piove s»l terreno per essere 
adattata ai bisogni della vita. Le differenti parti 
dell’atmosfera sono mescolate insieme dai venti, 

0 dai cambiamenti di temperatura , e successi- 
vamente sono portate a contatto con la super- 
ficie della terra in maniera da esercitare la loro 
influenza fertilizzante. Le modificazioni del ter- 
reno * e 1* applicazione degl’ ingrassi sono in po- 
tere dell’ uomo , come se fosse all’ oggetto di 
risvegliare la sua industria, e di mettere in azione 

1 suoi poteri . 
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La teoria dell’ operazione generale' dei concimi 
più composti può rendersi assai facile con i sem- 
plici principi chimici ; ma evvi ancora mollo da 
scuoprire in riguardo ai migliori metodi di roo~> 
derc solubili le sostanze animali e le vegetabili; 
rispetto ai processi di decomposizione , come 
essi possano essere accelerati o ritardati , ed ai 
mezzi di produrre i più grandi effetti con i ma- 
teriali adoperati ; e si attenderà a questi oggetti 
nella lezione su i concimi . 

Si è trovato con l’analisi , che le piante con- 
stano specialmente di carbone , c di materia aeri- 
forme . Esse danno , con la distillazione , dei 
composti volatili , gli elementi dei quali soi*» la 
pura aria , 1’ aria infiammabile , la materia car- 
bonosa , e l'azoto; o quell’ elastica sostanza, la 
quale forma una gran parte dell’ atmosfera , • e 
la quale è incapace di mantenere la combustione. 
Esse 1 acquistano questi elementi o colle loro fo- 
glie dall’ aria , o colle loro radici dalla terrà . 
Tutti i letami formali dalle sostanze organizzale 
contengono i principi della materia vegetabile , 
i quali durante la putrefazione sono resi o solu- 
bili nell' acqua , o aeriformi ; ed in questi stati 
essi son capaci di essere assimilati agli organi 
vegetabili . Non un solo principio arreca il- pa- 
scolo della vita vegetabile , non è nè il carbone, 
nè l' idrogene ; nè 1' azoto , nè 1’ ossigene solo , 
ma tutti insieme in varj stati , ed in varie com- 
binazioni . Le sostanze organiche tosto che sono 
private di vitalità , cominciano a passare per una 
serie di cambiamenti , i quali terminano colla 
loro completa distruzione , nell’ intera separazione, 
e dissipazione delle parti . Le materie animali 
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sono più presto distrutte dall’ azione dell* aria t 
del calore, e della luce . Le sostanze vegetabili 
cedono pm lentamente , ma finalmente obbedi- 
scono alle stesse leggi . I periodi dell’ applica- 
zione degli ingrassi ottenuti dalla decomposi- 
zione delle sostanze animali e vegetabd! , dioen- 
dono dalla cognizione di questi principi > ed io 
potrò produrre alcuni nuovi ed importanti fatti 
fondati sopra essi , i quali io spera, che allonta- 
neranno ogni dubbio su questa parte di Agri- 
coltura teorica. * , 

La Chimica dei concimi più semplici ; i con- 
cimi i quali operano in piccolissimo quantità , 
come il gesso * gli alcali , e diverse sostanze 
saline , sono fin qui stati eccessivamente oscuri . 
È stato generalmente supposto che questi mate- 
riali operino nell’ economia vegetabile nel modo 
stesso dei condimenti , o degli stimolanti nell'eco- 
nomia animale , e che essi reudauo 1’ alimento 
ordinario più nutritivo . Tuttavia sembra molto 
più probabile che essi sieno attualmente una parte 
del vero alimento delle piante , e che suppliscano 
quel genere di materia alla fibra vegetabile , Ja 
quale è analoga alla sostanza ossea nelle strut- 
ture animali . 

L’operazione del gesso è ben noto , che è 
estremamente capricciosa in questo paese , e che 
verna dato certo è stato fiu qui offerto per la 
sua applicazione . 

Evvi tuttavia buon fondamanto per supporre 
elio il soggetto sarà pienamente illustrato dalle 
ricerche chimiche . Quelle piante, le quali sem- 
brano più beneficate dalla applicazione del gesso 
•suddetto , sono quelle , le quali sempre lo dimno 
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nella loro analisi : il Trifoglio pratense , e molte 
dell’ erbe dei prati artificiali lo contengono , ma 
egli esiste in picciolissima quantità solamente 
nel/ orzo , nel grano grosso , e nelle rape . M tilt e 
ceneri di torba { peat ), le quali -son comprate 
ad un prezzo considerabile , constano in gran ‘ 
parte di gesso con un poco di ferro , ed il primo 
sembra essere il loro più attivo ingrediente . Io 
ho esaminato diversi terreni , ai quali erano stale 
applicate successivamente queste ceneri , ?d io 
non ho trovato in essi una sensibile quantità di 
gesso . Generalmente i terreni coltivati contcn- 

§ ono a sufficienza di questa sostanza, per gli usi 
elle erbe ; in tali casi la sua applicazione non 
può essere vantaggiosa . Poiché le piante ricer- 
cano solamente una certa quantità di governo , 
un eccesso può essere nocevdle , e non può es- 
sere utile . 

La teoria dell’ operazione delle sostanze alca- 
line è una delle parti della Chimica agraria la 

Ì )iù semplice e distinta . Esse si (ro vano in tutte 
e piante, e perciò si possono riguardare come 
ingredienti essenziali delle medesime • Per le loro 
forze di combinazione , parimente , esse possono. 

• essere utili coll’ introdurre varj principi nel sugo 
dei vegetabili , i quali possono servire al loro 
nutrimento . 

Gli alcali fissi , i quali ultimamente erano ri- 
guardati come corpi elementari , è stata mia 
buona sorte il decomporli . Essi ^son composti di 
aria pura , unita a sostanze metalliche somma- 
mente combustibili ; ma non vi è alcuna ragione 
di supporre, che essi sieno .ridotti nei loro ele- 
menti in ciascuno dei processi della vegetazione, 
VqI. i. a 
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In questa parte del Corso io mi tratterrò molto 
a lungo sul soggetto importante della calcina , e 
sarò in grado di offerire alcune vedute nuove. 

La calcina spenta all’ aria fu usata dai Ro- 
mani per governare il terreno , nel quale cresce- 
vano alberi a frutto : di c;ò siamo iufonnali da 
Plinio . La marna è stata adoprata dai Brettoni , 
e da’ Cauli nei più antichi tempi come un in- 
grasso preparativo alla semenza del terreno . Ma 
il preciso tempo nel quale la calce bruciata la 
prima volta venne in uso generale nella coltiva- 
zione della terra , è , io lo credo , tuttora ignoto. 
L’ origine dell’ applicazione delle prime pratiche 
è bastantemente nota . Una sostanza , la quale è 
stata usata con successo nella coltivazione dei 
■ giardini , dee essere stata presto provata nel col- 
tivare; e nei paesi dove la ‘marna noh si tro- 
vava , la pietra calcarea calcinata doveva essere 
naturalmente usata in suo luogo . 

I più antichi scrittori di Agricoltura non ave- 
vano notizie esatte sulla natura della calce , della 
pietra calcarea , e della marna , o dei loro ef- 
fetti , e questa era la necessaria conseguenza dell* 
imperfezione della Chimica in quella età . La 
materia calcarea fu considerata dagli Alchimisti ' 
come una terra particolare , la quale nel fuoco 
diventava combinata con 1 ’ acido infiammabile ; 
ed Eivelin , Hartlib , e più modernamente an- 
cora , Lisle , nelle loro òpere sull’ Agricoltura , 
f hanno caratterizzata puramente per un governo 
caldo da usarsi per le terre frigide . I nostri 
primi distaiti principi di sapere -su questo par- 
ticolare sono dovuti al Dottore Black di Edim- 
burgo . Circa 1 ’ anno 1755 questo celebre pro- 

\ » 
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fossore provò con i più decisivi sperimenti , che 
la pietra calcarea , e tutte le sue modificazioni , 
come il marmo , la creta , la marna , son com- 
poste principalmente di una terra particolare unita 
a un acido aereo : che 1’ acido è sviluppato nella 
calcinazione , cagionando una perdita maggiore 
di 4° P ei ’ ioo ; e che la calce in conseguenza 
diventa caustica . * . 

Questi fatti importanti immediatamente si ap- 
plicano con eguale certezza alla spiegazione de- 
gli usi della calce , e come cemento , e come 
concime : come cemento , la calce adoperata nel 
suo stato caustico acquista la sua durezza, e du- 
rabilità , coll* assorbire 1* acido aereo ( o come 
è stato dipoi chiamato acido carbonico ) , il quale 
sempre esiste in piccole quantità nell’atm osterà; 
ella ritorna come era pietra calcarea . 

La creta , e le marne calcaree , o le pietre cal- 
caree polverizzate operano semplicemen le col for- 
mare un utile, ingrediente terroso del terreno , 
e la loro efficacia c proporzionata alla mancanza 
della materia calcarea , la quale in maggiore , o 
in minor quantità .sembra essere un ingrediente 
essenziale di tutti i terreni fertili ; necessaria 
forse alla loro propria struttura , c come un in- 
grediente degli organi delle piante . 
t La calce colta , nei suoi primi effetti , opera 
/ sulle materie animali, o vegetabili coinè un agente 
decomponente , e sembra che le ponga in uno 
stato, nel quale divengano più presto un nutri- 
mento vegetabile ; tuttavia a. gradi u gradi la 
calce è neutralizzata dall’ acido carbonico , ed è 
convertita in una sostanza a»alogn alla- creta ; 
ma in questo caso si combina più perfettamente 
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don gli altri ingredienti del terreno ; è generai 
mente più sparsa e più sottilmente divisa ; ed 
è probabilmente più vantaggiosa alla terra , cbe 
qualunque sostanza calcarea nel' suo stato na- 
turale . 

Il fatto più considerabile reso cognito riguardo 
alla pietra calcarea , negli ultimi pdfchi anni , è 
dovuto al Sign. Tennant . Si sapeva da lungo 
tempo cbe una particolare specie di pietra cal- 
carea , trovata in differenti parti dell’ Inghilterra 
settentrionale , quando era applicata in quantità 
considerabile Sul tèrreno nel suo stato di calci- 
nazione , o spenta all’ aria , cagionava la steri- 
lità , o considerabil mente nuoceva alle raccolte 
per molli anni . Il Sig. Tennant , nel 1800 , 
con un esame chimico di questa specie di pietra 
calcarea , si accertò che differiva dalla comune 
pietra calcarea per contenere della terra magne- 
siaca , e con diversi sperimenti egli provò ì che 
questa terra era pregiudiziale alla vegetazione , 
quando era applicata in quantità nel suo stato 
caustico . Nelle comuni circostanze , la calce- 
delia pietra calcare , o magnesiaca è usata tutta- 
via in moderate dosi nei fertili terreni della Con- 
tea di Leicester , di Derby , e di York con buono 
effetto , e può essere applicata in gran quantità 
ai terréni contenenti grandissime proporzioni di 
matterie vegetabili. La magnesia , (piando è com- 
binata con F acido carbonico 4 sembra non essere 
pregiudiziale alla vegetazione , e nei terreni ric- 
chi di concime è ben .tosto fornita di questo 
{trincipio dalla decomposizione del concime . Dopo 
che la natura , e le operaziuni dei concimi sono 
state discusse , il prossime* ed ultimo soggetto k 
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delle nostre considerazioni sarà una qualche ope- 
razione di Agricoltura, capace di schiarimento 
con i principi chimici . 

La teoria chimica dei Maggesi è semplicissi- 
ma » I Maggesi non portano veruna sorgente di 
ricchézze al terreno : solamente tendono a pro- 
durre un’ accumulazione di materia decomponi- 
bile , la quale nel comun corso delle raccolte 
sarebbe impiegata , tosto che è formata , ed è 
appena possibile immaginare un solo esempio di 
un terreno coltivato , il quale si potesse sup- 
porre di restare m maggese per un anno con van- 
taggio del coltivatore . I soli casi dove questa 
pratica è benefica, sembrano essere nella distru- 
zione dell’ erbacce , e nel nettarne le terre , che 


ne son piene . 

Io discuterò pienamente in questa parte del 
Corso, la teoria chimica del segare, e del bruciare, 
È noto che in tutti i casi ciò debba distruggere 
una certa quantità di materia vegetabile , e debba 
essere principalmente utile ne’ casi , ne* quali 
vi è un eccesso di questa materia nei terreni . 
Il bruciare rende del pari le crete meno coe- 
renti , e sotto questo aspetto migliora assai la 
loro struttura , e . le riduce meno permeabili 
all' acqua . 

I casi , nei quali ciò dee essere comunemente 
pregiudiziale , sono quelli dei terreni arenosi , 
silicei , aridi , contenenti poca materia animale , 
o vegetabile . In questo caso può essere sola- 
mente distruttiva , pqichè decompone quelle so- 
stanze , da cui dipende la fertilità del terreno . 

I vantaggi delle irrigazioni , benché sieno am- 
pio soggetto di molta attenzione , furono ben 
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conosciuti dagli antichi , e più che due secoli 
fa la pratica fu raccomandata ai coltivatori del 
nostro paese da Lord Bicone s Adacquamento 
i dei prati Secondo le «regole di questo illu- 
stre Personaggio ( date nella sua Stona naturale, 
all’ articolo Vegetazione ) , 1’ irrigazione opera 
non solamente col supplire un’ utile umidità alle 
erbe , ma I’ ai qua altresì porta il nutrimento 
sciolto in essa , e difende le radici dagli effetti 
del freddo . Nessun principio generale si può 
notare rispetto al merito comparativo dei diffe- 
renti sistemi della coltivazione , « delle raccolte, 
adottati in diversi territori , eccetto che quando 
la natura chimica del terreno , e le circostanze 
fisiche , alle quali è esposto , non sieno ben co- 
nosciute. I terreni Coerenti duri sono quelli, che. 
sono più beneficali da una in muta divisione , e 
aerazione , e nel sistema di coltivazione col se- 
mi natojo questi effetti «sono prodotti nella più 
grande estensione ; ma pure il lavoro e la spesa, 
connessi con la sua applicazione in certi terri- 
torj , non possono essere compensali dai van- 
taggi , che si ricavano . I climi umidi sono i 
meglio adattati per lo crescimento dell’ erbe ar 
tificiali , l* avena , e le gramigne di foglia larga. 
1 terreni duri alluminosi , in generale , sono più 
adattati per le raccolte del grano ; ed i terreni 
calcarei producono eccellente Lupinella (4) , e 
Trifoglio (5) . 

Di nessuna cosa 1' Agricoltura è più mancante, 
che di esperienze , nelle quali tutte le circo- 

f4) Oncbrychis saliva T. 

f5) Tr.foliura pratense T. 
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stanze sieno minutamente , e scientificamente de- 
scritte . Quest’ arte avanzerà con rapidità in pro- 
porzione che essa diverrà esatta nei suoimetodi. 
Siccome nelle ricerche fisiche tutte le cagioni 
dovrebbero essere considerate ; cosi una indiffe- 
renza nei resultali può prodursi persino da^la, 
caduta di un mezzo pollice di pioggia più o 
meno nel corso di ima stagione , o da pochi 
gradi di temperatura , e persino da una piccola 
differenza nel terreno soggiacente , o nell’ incli- 
nazione della terra . 

Le notizie raccolte dopo le vedute di distinte 
■ricerche sarebbero necessariamente più precise , 
e più capaci di essere connesse con i principi 
generali della scienza ; e nella Chimica agraria , 
poche storie dei resultati di esperienze vera- 
mente filosofiche sarebbero del più gran valore 1 
per illuminare, e per beneficare il coltivatore , 

S iuttosto che 1’ ammasso il più grande possibile 
i prove puramente condotte da uno spirito pra- 
tico . V’ è frequente occasione per le persone , 
le quali argumeutano in favore della pratica e 
dell’ esperirnza , di condannare generalmente. tutti 
i tentativi di migliorare l’Agricoltura con le ri- 
cerche filosofiche , e con i metodi chimici . È 
impossibile il negare che possa trovarsi una spe- 
culazione molto vaga nelle opere di coloro , che 
hanno superficialmente intrapresa la Chimica 
agrana . Non è insolito il trovare un numero di 
cambiamenti , i quali si appoggino sul filo dei 
termini tecnici , tali come 1’ ossigene , 1’ idro- 
gene , il carbonio , e 1’ azoto , come se la scienza 
dipendesse dalle parole piuttosto che dalle cose. 
Ma questo è di fatto un argomento per la ne- 
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cessità dello stabilimrtito dei principi giusti della 
Chimica su questo soggetto . Chiunque ragiona 
sull’ Agricoltura, è obbligato di ricoirere a questa 
scienza. Egli prova che è appena possibile l’avan- 
zare un passo senza di essa ; e se egli è soddis- 
fatto delle insufficienti vedute , non è perchè 
egli le preferisca all’ esatta cognizione , ma ge- 
neralmente perchè esse sono le più in voga . Se 
una persona viaggiando di notte desidera evi- 
tare di esser deviato da un fuoco fatuo , il più 
sicuro metodo è di portare un lume con le sue 
proprie mani . 

Si ’è detto , ed indubitatamente con gran ve-, 
rità , «he un Chimico filosofo farebbe con più 
probabilità un lavoro di coltivazione svantaggio- 
sissimo ; e questo certamente sarebbe il caso se 
egli fosse un puro Chimico filosofo; a meno che 
egli avesse fatto servire alla pratica dell’ arte e 
alla teoria quello che avesse imparato . Ma vi è 
ragione di credere , • che egli sarebbe un agricol- 
tore di maggior successo , che una persona egual- 
mente non iniziata nel coltivare , ma ignorante 
affatto della Chimica . Ma la Chimica non è il 
solo genere di cognizioni ricercate ; essa forma 
una piccola parte della base filosofica dell’ Agri- 
coltura , ma è un’importante parte , e quando 
è adoperata in una maniera conv.eniente , dee 
produrre dei vantaggi . 

In proporzione che la scienza avanza , tutti i 
principj diventano meno complicati , e conse- 
guentemente più vantaggiosi ; e ciò accade quando 
la* loro applicazione è fatta può utilmente alle 
,arti . Il lavoratore ordinario non più giammai 
essere illuminato dalle dottrine generali di filo- 
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sofia , ma non ricuserà di adottare qualunque 
pratica , della cui utilità egli sia pienamente 
convinto, perchè ciò è stato stabilito sopra que- 
sti principi . Il marinajo può affidarsi alla bus- 
sola , benché egli ignori totalmente le scoperte 
di Gilibert sul magnetismo , o i raffinati prin- 
cipi di questa scienza sviluppata dal genio di 
Epina . 11 tintore adoprerà il suo liquore , che 
tinge nero , benché forse ne ignori non sola- 
mente la costituzione , ma ancora il nome della 
sostanza , dalla quale dipende la sua attività . Il 
grande oggetto delle ricerche chimiche in Agri- 
coltura dee essere indubitatamente la scoperta 
dei metodi migliorati di coltivazione . Ma per 
questo fine sono egualmente necessarj i principi 
generali scientifici , e la cognizione pratica . I 
germi delle scoperte si trovano spesso nelle spe- 
culazioni razionali , e 1* industria non è mai cosi 
efficace come quando è assistita dalla scienza . 

1 principi di miglioramento debbono passare 
alle classi dei lavoratori dalle classi più alle della 
• Società , dai proprietari delle terre , da quelli, i 
quali sono capaci per la loro educazione ai for- 
mare dei piani luminosi, e di metterli in pratica 
con le loro ricchezze ; in tutti i casi il benefi- 
zio è scambievole ; poiché 1* interesse del Attua- 
rio dèe sempre essere come l' interesse del pro- 
prietario del fondo . L* attenzione del lavoratore 
sarà più minuta , e si eserciterà di più per lo 
miglioramento , quando egli è certo che non può 
ingannare chi lo impiega , ed è convinto dell* 
estensione delle sue cognizioni . L’ ignoranza nel 
possessore di uno stabile sulla maniera , nella 
quale questo dee essere trattato , generalmente 
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conduce alla trascuratezza , o alle pràtiche non 
giudiziose, il Fittuario o il Padrone ss dgrum 
pessimum muleta fi , cujus dominus non docet , 
sed aiulit villi cum 16) . Non vi è idea più mal 
fondata di quella che sia necessario un grande 
spazio di tempo , ed una minuta cognizione della 
Chimica generale , per fare un numero di spe- 
rimenti sulla natura dei terreni , e sulle proprietà 
dei concimi . IN iuna cosa può essere più facile 
che il discoprire se un terreno fa effervescenza , 
o cambia colore con 1* azione di un acido , o se 
brucia quando è scaldato , o qual peso perde col 
calore : e pure questi semplici indizj possono es- 
sere di grande importanza in un sistema di col- 
tivazione . La spesa dipendente dalle ricerche 
chimiche è estremamente piccola ; un piccolo ga- 
binetto è sufficiente per contenere tutti i mate- 
riali che si ricercano . 1 più importanti speri- 
menti si possono .-fare col mezzo di un piccolo 
apparato portatile ; poche boccette , pochi acidi , 
un lume , e un crociuolo sono tutto ciò che è 
necessario , come io procurerò di provarvi nel 
corso di queste Lezioni . 

Accade senza dubbio negli sperimenti agro- 
nomi di chimica , condotti dalle più raffinate 
vedute teoriche , che vi sono alcuni esempj di 
mancanza per un successo ; e questo è inevita- 
bile per la capricciosa ed incerta natura delle 
cagioni, le quali operano, e per l’ impossibilità 
di calcolare tutte le circostanze , le quali pos- 
sono influirvi . Ma questo è lungi dal provare 

(6) Columella L. I. cap. a. , a sentimento di Ca- 
tone . T» • 
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!’• inutilità di tali tentativi ; un solo felice risul- 
tato , il quale può generalmente megliorare i 
metodi di coltivazione , merita il lavoro deH'in- 
tera vita; ed un esperimento senza successo ben 
osscrvatq dee stabilire qualche verità , o tende a 
riumoyere qualche pregiudizio . 

Perciò considerata puramente come una scienza 
filosofica , questa parte di sapere, è sommamente 
degna di cultura . Poiché qual cosa può essere 
più deliziosa clic il rintracciare le forme degli 
esseri viventi , e le loro applicazioni a* differenti 
oggetti; r esaminare gli andamenti della mate- 
ria inorganica nei suoi diversi processi di cam- 
biamento , finché tende alla sua ultima , e più 
eminente destinazione ; . la sua utilità alle mire 
dell’ Uomo? 

Molte scienze sono ardentemente seguite, e con- 
siderate come oggetti di studio da tutte le menti 
raffinate , solamente per P intellettuale- piacere , 
che recano ; solamente perchè esse ingrandiscono 
le nostre vedute sulla natura , e ci rendono ca- 
paci di pensare più correttamente in riguardo 
agli esseri , ed agii oggetti che ci circondano . 
Quanto più allora questa parte di ricerche è me- 
ritevole di attenzione , nella quale il piacere ri- 
sultante dall’ amore del vero, e del sapere, è tanto 
grande , come in ogni altro ramo di filosofia , 
e nel quale ciò è egualmente connesso con molti 
benefizj pratici , e con vantaggi molto piò grandi 
» nihil est melius , nihil uberius , nihil homine 
libero dignius . » 

Le scoperte fette nella coltivazione della terra, 
non sono puramente pec lo tempo, per lo paese, 
nel quale sono sviluppale , ma esse possono es» 
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sere considerate come estendibili ai futuri secoli, 
e come tendenti in ultimo luogo a beneficare 
I' intera razza umana, come apportatrici la sus- 
sistenza alle generazioni avvenire , come molti- 
plicanti la vita ; e non solamente come tali , ma 
del pari procaccianti i piaceri di essa (a) . 
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c « 

Delle Forze generali della materia , /e quali 
influiscono sulla Vegetazione . Della Gra- 
vità , Coesione , Attrazione Chi- 

mica , rfc*/ Calore , della Luce , rie//’ Elet- 
tricità , delle Sostanze ponderabili , rfee/i 
Elementi della materia , particolarmente di 
quelli trovati nei Vegetabili . Leggi delle loro 
combinazioni , e distribuzioni . 

\ .... 

Ì-Je grandi operazioni dell’ Agricoltura son 
dirette verso la produzione , o il miglioramento 
di certe classi di vegetabili ; esse sono o mec- 
caniche o chimiche , e sono in conseguenza di- 
pendenti dalle leggi , che regolano la materia 
comune. Le piante stesse sono fino ad una certa 
estensione sottoposte a queste leggi ; ed è ne- , 
cessano studiare i lojo effetti ; tanto conside- 
rando i fenomeni della vegetazione , quanto la 
coltivazione del regno vegetabile . 

Una delle più importanti proprietà , che ap- 
partiene alla materia, si è la gravità o la forza, 
colla quale le masse della materia sono attratte ; 

1’ una verso 1" altra . Accade , in conseguenza 
della gravità , che i corpi gettati nell’atmosfera 
cadono alla superficie della' terra , e che le dif- 
ferenti parti del (j lobo sono mantenute nelle loro 
proprie posizioni. La gravità è esercitata in pro- 
porzione della quantità di materia . Di qui tutti 
i corpi posti sulla {superficie della terra cadono 
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in linea retta , la quale , se fosse prolungata , 

S asserebbe a traverso il centro della terra me- 
esima ; ed un corpo cadendo viciuo ad un’alta 
montagna è un poco deviato dalla direzione per- 
pendicolare per 1’ attrazione delta montagna , 
come è stato dimostrato dall’èsperienze del Dott. 
Maskelyne sopra Scliehallien . s, 

La gravità ba un’ importantissima influenza 
sulla vegetazione delle piante , ed c reso proba- 
bile dall’ esperienze del Signor Knight , che esse 
debbano la particolare .direzione delle loro ra- 
dici , e dei rami quasi interamente a questa forza. 
Questo Signore fissò alcuni semi di fave d’ orto 
nella circonferenza di una ruota , la quale in un 
Caso fu posta verticalmente , e nell’ altro oriz- 
zontalmente , e fatta girare col mezzo di un’al- 
tra ruota messa in moto dall’ acqua , in tal ma- 
niera che il numero delle rivoluzioni potesse es- 
sere regolato : le fave furono bagnate , ed esposte 
alle circostanze favorevoli per lo germogliamento. 
La più gran velocità del moto dato alla“ ruota 
fu tale clic faceva a5o rivoluzioni per minuto . 
Fu trovato chò in tutti i casi le fave vegeta- 
vano , e che sulla direzione delle radici e dei 
fusti v’ influiva il moto della ruota . Quando la 
forza centrifuga era fatta superiore alla forza di 
gravità; il clie'si supponeva accadere quando la 
ruota verticale formava i5© rivoluzioni per mi- 
nuto ; tutte le radifcelle , in qualunque verso 
fossero spinte dilla posizione dei semi , giravano 
le loro punte al di fuori della circonferenza della 
ruota , e nel loro successivo accrescimento ritor- 
navano prossime agli angoli retti dal suo asse . 

I germi al contrario , prendevano 1’ opposta di- 
’ w 
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razione , ed in pochi giorni le loro estremità 
erano riunite, nel centro della Vuota. 

Quando la forza centrifuga fu solamente fatta 
per modificare la forza di gravità nella ruota 
orizzontale , dove fu data la più gran velocità 
alle rivoluzioni , le radicelle voltavano la punta 
a basso , circa dieci gradi più giù , cJ i germi 
altrettanti gradi sulla linea orizzontale del mo- 
vimento della ruota ; e la deviazione dalla per- 
pendicolare fu minore in proporzione che il mo- 
vimento fu meno rapido (7) . 

Questi .fatti portano una soluzione ragionevole 
di questo curioso problema , rispetto al quale 
diversi filosofi hanno date alcune opinioni diffe- 
renti; alcuni riportando ciò alla natura del sugo, 
come De-la-Haire ; altri , come Darwin , alle 
forze vitali della pianta , e allo stimolo dell’aria 
sulle foglie , e all’ umidità sulle radici . Ora è 
dimostralo che 1’ effetto è legato cou le cagioni 
meccaniche; nè pare che a nessun’ altra forza in 
natura si possa propriamente riportare v fuori che* 
alla gravità , la quale opera universalmente , e 
dee tendere a disporre le parti a prendere una 
direzione uniforma . 

Se le piante debbono in generale la loro di- 
rezione perpendicolare alla gravità , egli è evi- 
dente , che il numero delle piante sopra una 
data parte della circonferenza della terra , non 


( 7 ) b 8 Fi S* *• rappresenta la maniera deli’ esperienza 
quando alla ruota verticale l’urouo falle fare t5o rivolu- 
zioni per minuto . 

La Fig. 2 rappresenta il caso nel quale la ruota oriz- 
zontale taceva 2O0 rivoluzioni . 


/ 


/ 


Digitized by Google 



Sa 

può essere aumentato da fare la superficie irre- 
golare , come qualche persona ha supposto . ftè 
possono i fusti alzarsi di più su di udu monta- 

f na , che su di un posto eguale alla sua base . 

oichè il debole effetto dell’ attrazione della 
montagha sarebbe solamente di fare che la pianta 
deviasse pochissimo dalla perpendicolare . Tut- 
tavia maggior nutrimento può essere prodotto 
sopra una supri-ficie irregolare , dove scappano 
fuori i rampolli orizzontali , come in certe gra- 
migne in particolare , come sarebbe 1* dgrostis 
stolonifera ( Fiorin ) poco fa notificatoci dal 
Dott. Richardson ; ma il principio sembra essere 
Strettamente applicato alle semente del grano . 

La direzione delle radicelle e dei germi è tale, 
che ambedue sono nutriti e sottoposti all’azione 
di quegli agenti esterni , i quali sono necessarj 
per loro sviluppo e accrescimento . Le radici 
vanno a contatto dei fluidi del terreno , le fo- 
glie sono esposte alla luce e all’ aria ; e la me- 
desima gran legge , che mantiene i pianeti nelle 
orbite loro , è altrettanto essenziale alle funzioni 
della vita vegetabile (b) . 

Quando si comprimono insieme due pezzi lisci 
di cristallo , essi si attaccano 1' uno all’ altro , 
ed è necessaria una certa forza per separarli . Si 
dice che ciò dipende dall* attrazione di coe- 
sione . La stessa attrazione dà la forma globu- 
lare alle goccie di acqua , e pone i fluidi in istato 
di salire per gli tubi capillari , e da ciò qual- 
che volta è detta attrazione capillare . Questa 
attrazione, come pure la gravità, sembrano co- 
muni a tutta la materia , e possono essere ima 
moli fi razione della stessa forza generalmente : 
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Come la gravità, essa h della più grande im- 
portanza nella vegetazione , con uniie le forme 
di aggregazione delle parti delie piante, e sem- 
bra essere una bella cagione principale dell’ as- 
sorbimento dei fluidi dalle loro radici . 

Se un poco di magnesia pura,» di magnesia ' 
calcinata degli Speziali , si metta nell’aceto distiì- . 
lato, essa gradatamente si scioglie. Dicesi esser 
dovuta all’ attrazione Chimica la forza , per la 
quale differenti specie di materia tendono ad . 
unirsi in un composto , Varj generi di materia 
si uniscono con differenti gradi di forza : cosi 
1’ acido solforico e la magnesia si uniscono con 
più prontezza dell* aceto distillato , e della ma- 
gnesia ; e se l’ acido solforico si versa in un 
mescuglio di aceto , e di magnesia , nel quale 
le proprietà acide dell’aceto sono state distrutte 
dalla magnesia , 1’ aceto sarà lascialo libero , e 
P acido solforico sarà preso in sua vece * Quest’ 
attrazione Chimica è chiamata parimente Affi - . 
ni là Chimica ; ed opera nella massima parte dei 
fenomeni della vegetazione .. J1 sugo consta dr 
un numero d’ ingredienti disciolti nell’acqua per 
1’ attrazione Chimica; e sembra che sia in con- 
seguenza dell’ operazione di questa forza , che 
certi priacipj derivati dal sugo sona uniti agli 
organi vegetabili Balle leggi dell’ attrazione* 
Chimica , differenti prodotti della vegetazione 
sono cambiati , e prendano nuove forme: il nu- 
trimento delle piante si prepara nel terreno ; i ~ 
rimasugli animali e vegetabili sono cambiati dall' 
azione dell’ acqua , e dell’ arra , resi fluidi, o aeri- 
formi . Le rocce sono rovinate giù-, 0 convertite* 
in' terra; ed i terreni sono più sottilmente di,* 
Voi . 1 . 3 
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visi , e resi adattati a guisa di ricettacoli per le 
radici delle piante. Le differenti forze di attra- 
zione tendono, a preservare le distribuzioni della 
materia , o ad unirla in nuove forme . Se non 
vi fosse alcuna forza opposta , vi sarebbe subito 
nella natura uno stato di perfetta quiete , una 
specie di eterno riposo nel mondo fisico . La 
gravità è continuamente contrabbilanciata dalle 
lorze meccaniche , dal moto piroettile , o sia 
della forza centrifuga , e la loro unita azione 
cagiona il moto dei corpi celesti . La coesione , 
c 1’ attrazione Chimica sono in opposizione con 
la forza repulsiva del calore , e 1’ armonioso cir- 
colo dei cambiamenti terrestri , è prodotto dalle 
loro scambievoli operazioni (c ) . 

II calore è capace di essere comunicato da un 
corpo ad un’ altro ; ed il suo comune effetto è 
di spandersi cd estendersi in tulle le dimensioni. 
Di ciò facilmente se ne dà un esempio. Un ci- 
lindro solido di metallo , dopo di essere stato 
scaldato , nou passerà per un anello appunto suf* 
fidente per riceverlo quando è freddo . Quancfo 
F acqua è scaldata in un globo di cristallo , che 
abbia un lungo collo sottile , essa sale per lo 
collo, c se il calore è applicato all’aria confinata 
in un simil vaso rovesciato sotto 1’ acqua , -egli 
la fa scappare dal vaso , e passerà a traverso 
dell’acqua . I Termometri , sono strumenti per mi- 
surare i gradi del calore , col mezzo dell’ esten- 
s one dei fluidi nei tubi stretti . Generalmente è 
adoprato il mercurio , *del quale *00000 parti , 
al punto del gelo dell’acqua, diventano 1018Ó& 
parti al punto del bollore , e secondo la scala 
di Fahrenheit queste parti sono divise in 180 
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gradi . I solidi per nn certo aumento di calore 
diventano fluidi , ed i fluidi diventano arie , o 
fluidi elastici . Cosi il diaccio è convertito ir* 
acqua dal calore , e col mezzo di maggior ca- 
lore diventa vapore , ed il calore sparisce o 
come dicesi è reso latente nel tempo della- con- 
versione dei solidi in fluidi , a dei fluidi in gas, 
e ricomparisce , o diviene sensibile , quando i 
gas diventano fluidi, o i fluidi solidi: quindi ii 
freddo è. prodotto nel tempo dell’ evaporazione , 
ed il caldo nel tempo deda condensazione 1 dei 
calore . 

Sonvi alcune poche eccezioni alla legge dell’’ 
espansione dei corpi col calore , le quali sem- 
brano dipendere , o da qualche cambiamento 
nella loro Chimica costituzione , -o dal loro pas-’ 
saggio all» cristallizzazione . La creta si ritira al* 
calore , it che sembra esser dovuto allo- scaccia- 
mento dell' acqua . Il ferro di getto, e Pantimo'- 
nio ,. quando sono fusi , si cristallizzano nel raf- 
freddarsi, e si dilatano . Il diaccio è molto piìr 
leggieri dell’acqua; l’acqua si spande per sino 
»n poco- avanti il suo congelamento , ed è della 
più gran densità circa ovvero essendo 
ii punto del gelo 3 1 .°' ; e questa circostanza fe- 
di una considerevole importanza nella- economia 
generale della- natura . L’ influenza dei cambia- 
menti delle stagioni , e delle posizioni del Sole 
su i fenomeni della vegetazione , dimostrano gli 
effetti del calore sulle fnnzioui delle piante • La 
materia assorbita dal terreno dee essere in uno - ' 
stato fluido per passere nelle loro radici , e- quando? 
la superficie è gelata , esse non possono ritrarre 
vermi nutrimento . L’ attività dei cambiamenti 
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Chimici nel modo stèsso è accresciuta da un 
certo aumento di temperatura , come pure la na- 
pieliti dell’ ascensione dei fluid» , per l’atlcazàone 

capillare ( d ) , \ • • 1 i 

Quest 5 ultimo fatto facilmente si dimostra col 
mettere in ciascuno di due bicchieri un simile 
culmo vuoto di gramigna , piegato in maniera 
da scaricare dolcemente per l'attrazione capil- 
lare tutto il fluido dei bicchieri ; se in un bic- 
chiere vi sia dell’ acqua calda , e ueil 5 altro dell 5 
acqua fredda , 1* acqua calda sarà scaricata più 
presto che 1* acqua fredda . La fermentazione , e 
la scomposizione delle sostanze animali e vege- 
tabili ricerca un certo grado di calore , il quale 
in , conseguenza è necessario per la preparazione 
dell’ alimenta delle piante ; e siccome» V evapo-, 
razione ì; più rapida in proporzione che la tem- 
peratura è, più elevata , le parti superflue del sugo 
sono più sollecitamente portate fuori nel tempo, 
in cui la sua salita è più veloce , . - ' 

Due opinioni sono in campo riguardo alla na- 
tura dei calorico . D.a alcuni F ilosofi e concepito 
essere C"li un fluido sottile particolare , le par-* 
ticefle del quale si repellono 1’ una contro 1’ al- 
tra , ma hanno una forte attrazione per le par- 
ticele dell 5 altra materia , Da altri è considerato 
corno un movimento, o vibrazione delle particelle 
dulia materia , la quale è supposto che sia dif- 
ferente di velocità in varj casi , e cosi pioduca 
i‘ differenti gradi di temperatura , Qualunque de- 
cisione sìa 'stata fatta ultimamente rispetto a 
queste opinioni , è certo , che vi e la materia 
moyentesi nello spazio Ira noi ed ì cOipi cole- 
pi , Qjiuacg di comupicaii'« i.i calare , i moti dei 
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filate tóhó in linea Fella i eóìd '1 Paggi 
producono calore avendo azione sulla superficie 
dèlia terra . Le belle sperienze del Dott. Her- 
ebel hanno mostrato , che vi sono aironi raggi 
trasmessi dal Sole * i quali non illuminano , e 
che pure producono maggior calore' che i raggi 
visibili ; ed il Sig. Ritter, ed il Boti. Wolla^t m 
hanno dimostrato $ che vi sono altri raggi invi-f 
sibili distinti per gli loro -effetti- Chimici . 

L* influènza diversa dei differenti raggi solari 
sulla vegetazione non è stata ancota studiata z 
ma è certo che' irraggi esercitano una influenza 
indipendente dal calóre che essi producono . Cosi 
le piante custodite allo scuro in una stufa cre- 
scono lussureggianti , ■ Qia esse mai’ acquistano fc 
loro colori naturali « le loro foglie sono? bianche 
v pallide? éd i loro fluidi acquosi , e comune- 
mente zuccherini (ò) . * f, '" : * ■ 

Quando un pezzo di ceralacca h fregato Còti 
un panno land , acquista il potere di attrarre i 
corpi -leggieri ? come Sarebbero le piume , o la 
cenere . In tale stato ditesi e ssère elettrico ; e 
se un cilindro metallico v posto sopra Una bac^ 
chetta di vetro , sia portato a dort-tatto -Sella ce- 
ralacca , esso pure aeqiii ita momentanèamfeftte la 
forza di attrarre i corpi leggieri ? cofeL che l’elet- 
trizzati dallo stesso corpo Vessi si riSpihgòTnvPun 
l’altro. Quando Ufto di ''laro è Sfatò ''tPWMttì 
con la ceralacca , e 1’ altro con un cristallo -, che 
sia stato fregato' con la lana , essi • corpi si at- 
traggono 1’ un 1’ altro ; quindi dfcesi ^ Che i còrpi 
similmente elettriazati si respingono- P un 1’ al- 
tro , ed i corpi diversamente' elettrizzati si at-» 
traggono; e 1’ elettricità: del vetro è delta elèi* 


Dìgitized by Google 



53 

tricità vitrea, o positiva , e cpiella della ceralacca 
elettricità resinosa , o negativa. 

Quando di due corpi fatti fregare insieme l’un 
l’altro, uno si trov'A elettrizzato positivamente» 
1’ altro si trova sempre elettrauto negali vamente, 
e come succede nella macchina elettrica comune» 
questi stati son capaci di essere comunicali ai 
metalli ppsti sopra bacchette, o colnune di vetro. 
L’elettricità è prodotta egualmente dal contatto 
dei corpi ; co$i un pezzo di zinco , e di argento 
danno un leggiero urto elettrico quando , ? toc- 
candosi insieme 1’ un l’altro , .si fanno toccate la 
lingua : e quando un numero di lastre di rame, 
e di zinco , cento per esempio , sono disposte 
in un» colonna con del panno inzuppato d’acqua 
salata con 1’ ordine seguente , cioè zinco » rame, 
e panno umido , zinco, rame , e panno umido * 
e cosi di seguito, esse formano una batteria elet- 
trica , la quale darà forti scelse , e scintille , e 
che possiede forze Chimiche notabili 1 feno- 
meni luminosi prodotti dall’elettricità comune» 
sono ben. conosciuti . Sarebbe inopportuno trat- 
tenersi sopra essi , in questo luogo .. Essi sono 
gli- effetti della maggiore impressione , che siano 
cagionati da questo agente , ed olirono 1’ illu- 
strazione della luce, e del tuono. 

I cambiamenti elettrici prendono posto coutil 
attamente nella natura , sulla superfìcie della 
terra , e nell’ atmosfera ; pure sinora non sono 
stati , cpn esattezza , calcolati gli effetti del loro 
potere nella vegetazione . 

É stato ì dimostrato dall’ esperienze fatte col 
mezzo della batteria Voltiana ( 1’ istrumento 
•ompostn di zinco , di r.uue , e di panno umi- 
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do ) , che i corpi composti in generale son ca- 
paci di essere decomposti dalle forze elettriche , 
ed è probabile , che i varj fenomeni elettrici , i 
' qwali accadono nel nostro sistema , debbano in- 
fluire sul germogliamento d**i semi , e sul cre- 
scere delle piante . Io ho trovato che il grano 
germoglia tanto più presto nell’ acqua elettriz- 
zala positivamente con la colonna Volliana , clic 
nell’ acqua elettrizzata negativamente , e gli espe- 
rimenti fatti sopra 1’ atmosfera mostrano che le 
nuvole sono ordinariamente negative ; e siccome 
quando una nuvola è in uno stato di elettricità, 
la superfìcie della terra sottò di essa è portata 
allo stato opposto ; è probabile che nei casi co- 
muni la superficie della terra sia positiva . Sono 
state discusse varie opinioni fra gli jiomini di 
scienzp rispetto alla natura dell’ elettricità ; da 
alcuni s' immagina clic i fenomeni dipendano da 
un semplice fluido sottile , in eccesso nei corpi , 
i quali si dicono essere positivamente elettrizzati, 
e in difetto in quelli delti elettrizzati negativa- 
mente . Una seconda classe suppone che gli ef- 
fetti siano prodotti da due differenti fluidi , detti 
da loro fluido vitreo , e fluido resinoso ; ed altri 
li riguardano come affezioni, o mozioni della ma- 
teria , o una manifestazione della forza attrat- 
tiva , simile a quella , la quale produce le com- 
binazioni , e le decomposizioni Chimiche ; rqa 
che ordinariamente esercitano le loro azioni sulle 
masse (/) . , 

Le differenti (firme , le quali sono state così 
generalmente descritte operano continuamente 
sulla materia comune da cambiarne la sua for- 
ma , e da produrre disposizioni adattategli og* 
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getti della vita.. I corpi sono semplici , o corrr* 
posti . Si dice corpo semplice quando non può 
essere risoluto in nessuna altra formi, o materia; 
così 1’ oro , e 1* argento , benché possano essere 
fusi dal calore , o sciolti in mestrui corrosivi , 
pure si ricuperano , non mutati nelle loro pro- 
prietà , e diconsi. corpi semplici,. Un corpo è 
Considerato come composto , quando si possono 
produrre da esso, due, o, più distinte sostanze^; 
onde il marmò jù uh corpo composto , poiché 
da un forte calore è convertito in calcina , e nel 
processo è scacciato, ini fluido elastico, p gas: e 
la prova del saper noi la yeifa poro posizione di 
un corpo è,,, che,. egli è capace, di essere ripro- 
dotto dalle stesse sostanze, come quelle,, nelle 
quali è stalo decomposto . Onde cup esporre ,la 
calce peF un lungo tempo al fluido elastico , svè- 
luppato nel tempo della sua calcinazione , essa 
si uiu.ta in una sostanza similq al marmo polve- 
rizzato. La voce elemento ò lo stesso clic dire 
corpo semplice,, o non decomposto ; ma si ap? 
pliejv soltanto in rapporto allo stato presente delle 
cognizioni Chimiche . Siccome non siamo infor- 
mati di alcuno dei veri elementi della, materia , 
egli è probabile , che molte sostanze , altre volte 
supposte semplici , sieno- state decomposte ulti* 
inamente , e che le disposizioni Chimiche dei 
corpi si debbano considerare come pure espres- 
sioni dei fatti , risultati di esperienze statiche 
esatte . -tr\ v 

, Le sostanze yegetabili sono in generale di una 
■atura compostissima , e constano di un gran 
numero di elementi , i più dei quali apparten- 
gono parimente agii altri regni della natura , e 
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si- ritrovano- in varie forme . Le loro più com- 
plicate disposizioni sono benissimo intese , dopo 
ohe. sono state esaminate le loro più semplici 
forine di combinazione . * 

11 nùmero dei corpi, i quali io considererò at 
presente indecomposti , sono , come fu stabilito 
nella Lezioni preliminare , quattro sostanze aci- 
dificanti , e solventi , sette corpi infiammabili , 
e trenta sette metalli , Nella maggior parte dei 
composti inorganici , la natura dei quali è ben 
conosciuta, e nei quali entrano questi elementi, 
èssi vi sono combinati in proporzioni definite % 
cosi che , se gli elementi sieno rappresentati da 
numeri le proporzioni , nelle quali essi si com- 
binano , sono espresse o da questi numeri , o da 
qualche semplice muitiplico dei medesimi . 

Io rammenterò in poche parole le proprietà 
caratteristiche delle più importanti sostanze sem- 
plici , ed i numeri rappresentanti le proporzioni, 
nelle quali essi $i combinano-, in quei casi , nei 
quali essi sono stati esattamente certificati . 

ì. L’ Ossi gene ( Oxygene ) forma jfirca un 
quinto dell' aria della nostra atmosfera . É un 
fluido elastico in tutte le temperature conosciute. 
La sua gravità specifica ò a quella dell’ aria , 
come ,10967 a ioooO . Mantiene la combustione 
con più vivacità che 1’ aria comune ; cosi che , 
se un soltil filo d’ ucciajo , 0 una molla d’oriuolo, 
che abbia attaccato un pezzetto di legno acceso, 
s’ introdurrà in una boccia piena di detto gas , 
vi brucia con t gran splendore . É respirabile , 
pd è pochissimo solubile nell’ acqua . Il numero 
rappresentante le proporzioni , nelle quali si 
combina , è i 5 . Può essere fatto collo, scaldare 
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una mescolanza del minerale detto manganese , 
e di acido solforico , in un vaso adattato , o col 
riscaldare fortemente il piombo rosso, o minio, 
o il precipitato rosso . 

a. Il dorino ( Chlorine ) , o gas ossimuria- 
tico , è come I’ ossigene , un fluido elastico per- 
manente : il suo colore è verde gialliccio ; il suo 
odore è dispiacevolissimo ; non è respirabile ; 
sostiene la combustione di' tutti i corpi comuni 
infiammabili , eccettuatone il carbone di legno; 
la sua gravità specifica è a quella dell’ aria , co- 
me 1*4077 a 10000 ; è solubile in circa la metà 
del suo volume di acqua , e la sua soluzione 
nell’ acqua distrugge i colori vegetabili . Molti 
metalli ( come l’ arsenico, o il rame ) prendono 
fuoco spontaneamente , quando sono introdotti 
in un matraccio , o in una bottiglia piena di 
detto gjts . II dorino si può ottenere con ri- 
scaldale insieme una mescolanza di spirito di 
sale, o di acido muriatico , e di manganese . Il 
numero rappresentante le proporzioni , nelle quali 
questo gas entra in combinazione , è 67. 

3 II Fillorino ( Fluorine ), o il principio 
fluorico : questa sostanza ha una tendenza così 
forte a combinarsi , che ancora nessun vaso è 
stato trovato capace di contenerlo nello stato 
puro. Si può ottenere combinato con l’idrogene; 
con applicare il calore ad un mescuglio di spato 
fluore , o di spato di Derbyshire , e di acido 
solforico . In questo stato è un acido intenso 
composto , un poco più pesante ^ell’ acqua , e 
che diventa anche più denso , combinandosi con 
l’acqua. ’ 

L’esistenza del Fluorino , come elemfcnto , è 
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provato dall’ espulsione di esso da alcuni com- 
posti col mézzo del Glorino , e dalla sua tra- 
sposizione da luogo a luogo nel tentativo fatto 
per fissarlo ; cosi che per esaminare le sue pro- 
prietà , esso sempre si combina con i vasi che 
si adoprano , o li corrode , di modo che , sic- 
come fin ora le sue qualità fisiche sono inco- 
gnite ; 55 è un’ approssimazione al numero che 
lo rappresenta . • ' 

. 4. Ù lodino ( lodine ) : questa sostanza si 
ottiene dalle ceneri delle piante marine , dopò 
1* estrazione del carbonato di soda , facendo ope- 
rare sopra di esse 1* acido solforico . Esso com- 

} >arisce come un solido colorito di scuro , che 
la il colore, ed il lustro della piombaggine; la 
sua gravità specifica è circa l\ , quella dell’acqua 
essendo j. Si fonde a una bassa temperatura, e 
ad un calore incirca a quello dell' acqua bol- 
lente , diventa un gas di colore violetto . Esso 
forma un acido attivo , combinandolo con l’idro- 
gene . I metalli alcalini bruciano , quando sono 
riscaldati dentro di esso . Si unisce a- tutti gli 
altri metalli , ì’ azione dei quali sopra di lui è 
stata esaminata . 

5. L’ Jdrogene ( Hydrogene ) , o aria in- 
fiammabile , è la sostanza più leggiera conosciuta; 
la sua gravità specifica è a quella delP aria , 
come ySa a 10000 . Egli brucia per 1’ azione di 
una candela accesa , quando è in contatto dell* 
atmosfera . Le proporzioni , nelle quali si com- 
bina sono rappresentale coll’ unità , ovvero uno . 
Si ottiene con l’ azione dell’ olio di vctriuolo al- 
lungato , o dell’ acido idrosolforico sulla limatura 
di zinco , o di ferro . Questa è la sostanza im- 
piegata per riempire i palloni volanti. 
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6. L /itolo ( Àzotc ) ò una sostanza gassosa 

incapace di essere condensata da verun grado 
conosciuto di freddo: la stia gravità specifica è 
a cpiella dell! aria , come c) 5 io a roooo. Non 
entra in combustione alle circostanze comuni- , 
ma può. l'arsi unire all’ ossigene coll’ azione del 
fuoco elettrico . Egli forma circa quattro quinti 
dell’ aria dell’ atmosfera t e si può ottenere col 
bruciare del fosforo in una porziohe di aria chiusa* 
11 numero rappresentante la proporzione , jneila 
quale si combina , è a6. . 

7. Il Carbonio ( Carbon ) è considerato come 
la pura materia del carbone di legno e si può 
ottenere col far passare lo> spirito di vino a tra- 
verso un tubo infuocato. Non è stato per anche 
£hso , ma si vocalizza ad un calore intenso. La 
«ua gravità specifica .non . può essere facilmente 
assicurata , ma quella del diamante , che non 
può essere chimicamente distinto dal puro car- 
bonio , è a quella dell’ acqua , come 55 o<? a 1000, 
Jl carbone di legno ha la proprietà notàbile di 
assorbire , in diversi tempi , il suo proprio vo- 
larne di differenti fluidi elastici , i quali si pos- 
sono discacciare -da esso col calore . Il numero 
rappresentante è 1 1 . l\. 

8. Il Zolfo ( Sulphur. ) è la pura sostanza 
così ben conosciuta con questo nome : la sua 
gravità specifica è a quella dell’ acqua , come 
Ì990 a 1000. Si fonde a circa aao di Fahren- 
heit ; e a circa 5 ooo v o a 6000 prende fuoco, se 
è in contatto . dell’aria , e brucia con una fiamma 
pallido-turchina . In questo processo è disciolto 
nell’ ossigene dell’ aria , e produce un particola? 
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fluido elastico acido. Il numero che lo rappre- 
senta è 5o. 

9. Il Fosforo ( Phospliorus ) è un corpo so- ' 
lido , di color rosso pallido , di gravità specifica 
1770. Si fonde a 90° , e bolle a 55 o v . 'E lu- 
minoso nell’ aria alla comune temperatura , e 
brucia con gran violenza a i 5 o°; cosi che dee 
essere maneggiato con gran precauzione . Il nu- 
mero che lo rappresenta è ao. Si ottiene col di- 
gerire insieme le ceneri di ossa, e di olio di ve- 
iriuolo , e collo scaldare fortemente la sostanza 
fluida cosi prodotta , col carbone polverizzato. 

10. 11 Boro ( Boron ) p un solido di colore 
oliva scuro, infusibile a qualunque temperatura 
conosciuta E’ una sostanza poco fa scoperta , e 
ricavata dall’ acido boracico. Brucia cou scintillo 
brillanti , quando è riscaldato nell’ ossigene , iuà 
non nel dorino. La sua gravità specifica , ed il 
numeto che lo rappresene , non sono per anche 
ben conosciuti. 

1 1 11 Sitioo ( Silicon ) si ottiene dajla Silice 
( Silica ) , o sia la terra delle pietre! fuoeaje 
( Flints ) , con 1 ’ azione del Potassio. Esso com- 
parisce come una polvere colorita di scuro , la 
quale è infiammabile , e che produce la Silice 
( Bilica ) con la combustione . Esso decompone 
1 ’ acqua , e gli acidi. Non è stato fin ora distac- 
cato dalla potassa , la quale esso forma con la 
sua azione sul Potassio ; ma vi è gran ragione 
di credere che sia analogo al Boro nelle sue 
proprietà , e nelle sue abitudini chimiche : il 0% 
è un’ approssimazione al numero che rappresenta* 
il Siflco. 

\%. Il Platino ( Platinimi ) è uno dei, metalli 
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nobili , di un bianco piuttosto piu smorto dell’ 
argento , ed il più smorto deir argento , ed il 
più pesante corpo in natura , essendo la sua gra- 
vità specilica ai 5 oo. Non soffre 1 ' azione di ve- 
run mestruo acido , eccettuati quelli che con- 
tengono il dorino : richiede un grado intenso 
di calore per la sua fusione. 

1 3 . Le proprietà dell’Oro ( Glod ) sono ben 
conosciute. La sua gravità specifica è 19277. Ila 
gli stessi rapporti del platino in quanto ai me- 
strui acidi , ed è una delle caratteristiche di am- 
bedue questi corpi , che il zolfo assai difficil- 
mente vi opera sopra. 

14. L * Argento ( Silver) h della gravità spe- 
cifica di 10400 ; brucia più presto del platino 
e dell’ oro, il quale ricerca 1’ intenso calore dell’ 
elettricità- Si unisce prontamente al zolfo- Il suo 
numero rappresentante è ao 5 . 

i 5 11 Mercurio ( Meroury ) è il solo metallo 
conosciuto fluido nella temperatura ordinaria dell* 
atmosfera ; bollo a 660* , e si gela a 39* sotto 
il zero . La sua gravità specilica è di i 356 o. Il 
suo numero rappresentante è 58 o. 

16. Il Rame ( Coppcr ) è della gravità spe- 
cifica di 8890 ; brucia quando è fortemente scal- 
dato , con fiamma rossa mista di verde- Il nu- 
mero che lo rappresenta è 120. * 

17- Il Cobalto- ( Cobai t) è della gravità spe- 
cifica di 7700 ; il suo punto di fusione e molto- 
alto , quasi eguale a quello del ferro . Nel suo- 
stato calcinato , o ossidato , è adoprato per dare 
al vetro un colore turchino. 

18- li Nicchel ( Nickel ) è dì color bianco r 
la sua gravità specifica è 8820. Questo metallo* 
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ed il cobalto si accordano- col ferro nell’ essere 
altraibili dalla calamita . Il numero che rappre- 
senta il Nickel è ili. 

19. Il Ferro ( Iron ) è di gravità specifica 
7700. Le altre sue proprietà son ben conosciute; 
il numero suo rappresentante è io5. 

20. Lo Stagno ( Tin ) è di gravità specifica 
7291. É un metallo fusibilissimo v e brucia quan- 
do è iufnocato nell’ aria : il numero che rappre- 

* senta le combinazioni , nelle quali è unito, èlio. 

ai. Il Zinco ( Zinc ) è uno dei più combu- 
stibili fra i metalli comuni : la sua gravità spe- 
cifica è circa 7210. E un metallo fragile- nelle 
comuni circostanze ; ma quando è riscaldato può 
essere martellato , o ridotto in sottili foglie , e 
dopo questa operazione è malleabile: il numero 
che lo rappresenta è 66. 

22. Il Piombo ( Lead ) è della gravità spe- 
cifica di 1 1 35i ; si fonde ad una temperatura 
piuttosto maggiore che lo stagno : il numero rap- 
presentante è 3g8. ' . 

• a3. 11 Bismuto ( Bismuti» ) è un metallo fra- 
gile , di gravità specifica 9822 E presso a poco 
fusibile come lo stagno; qoaudo si raffredda len- 
tamente , cristallizza in cubi: il numero rappr< - 
sentante e i55. . .. 

24. V Antimonio ( Àntimony ) è un metallo 
capace di essere volatilizzato da un forte calore 
rosso . La sua gravità specifica e 6800. Brucia 
quando è infuocato con una luce bianca debole. 
Il numero rappresentante è 170- 

25- L "Arsenico ( Arsenic) è di un colore bianco, 
celeste , della gravità specifica di 83 10. Si può 
avere , scaldato fortemente il comune arsenico. 
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bianco polverizzalo , con dell’ olio , in un fiasco 
di Firenze . 11 metallo si alza iu vapori , e si 
condensa nel collo del fiasco ; il numero rappre- 
santante è 90. 

26. Il Manganese (Manganesum ) si può avere 
dal minerale detto Manganese , con infuocarlo 
fortemente in una fucina , mescolandolo col car- 
bone polverizzato . É un metallo diffìcilissimo a 
fondersi , e molto combustibile . La sua gravità 
specifica è 685o, Il numero che io rappresenta 

è J77- . 

27. Il Potassio ( Potassiuin ) è il metallo piu 
leggiero che si conosca , essendo solamente deila 
gravità specifica di 85o : si fonde circa al i5o° r 
e si volatizza ad un calore un poco sotto il di- 
venir rosso . E una sostanza sommamente com- 
bustibile , prende fuoco quando si getta sali’ ac- 

3 ua, brucia con gran vivacità , ed il prodotto 
ella sua combustione si scioglie nell’ acqua . Il 
numero clic lo rappresenta è 76. Si può otte- 
nere facendo passare l’alcali vegetabile caustico, 
la pura potassa dei droghieri , fuso a traverso 
la tornitura del ferro fortemente infunata in 
una canna da schioppo , o con 1* elettrizzazione 
dilla potassa , col mezzo di una forte batteria 
del Volta . 

»8. Il Sodio ( Sodiutn ) può essere fatto ir* 
una maniera simile al Potassio , sostituendo la 
soda, o alcali minerale , all’ alcali vegetabile . 
La sua gravità specifica è di t)4°- E combusti- 
bilissimo . Quando cade sull' acqua , nuota alla 
sua superficie , sibila con violenza , si scioglie , 
ma non s’ infiamma . 11 numera rappresentante- 

è 8*. 
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Il ifan'o ( Bariuiu ) è stato procacciato 

per ora in ptficiul issi uie * quantità con le forze 
elettriche ; cosicché le sue proprietà non sono 
state esaminate esattamente . Ji numero che lo 
rappresenta sembra che sia i3o. 

Lo .Stronlio ( Stronfioni ) il 5 o. li Calcio 
( Calcimn ) il 01. Il Magnesio ( Magnesium ) 
il 5 *. Il Silicio ( Silicuin ) il 53 . L' Allumi- 
nio ( Alluminimi ) il 54. Il Zirconio ( Zirco- 
num ) il 55 . Il Glucinio ( Glucinuin ) il 5(j. , 
è 1 ’ IUrio ( Ittrium ) 11 87. dei corpi non de- 
composti , come il Bario , non sono stati otte- 
nuti assolutamente puri , o solamente in tal pic- 
cola quantità , che le loro proprietà sono poco 
conosciute ; essi souo formati o con le forze elet- 
triche , o con T azione del Potassio , dalle dif- 
ferenti terre , delle quali portano il nome , con 
la desinenza in io ( um ) , ed i numeri rappre- 
sentanti si credono essere 90 per lo Stmntio , 40 
per lo Calcio, 29 per Ip Magnesio , 53 per l'Al- 
luminio , 70 per lo Zirconio , 09 per lo Gluci- 
nio , e tu per 1' Ittrio . 

Il rimanente dei corpi semplici sono metalli 
la maggior parte dei quali , come quelli poto 
fa rammentali , possono solamente procurarsi con 
grandissima difficoltà ; essendo rarissimi in na- 
tura . Lsst sono , Palladio ( Paliadiuu) y , Ro- 
llio ( Kbodiuiu ) r Osmio ( Osmium ) , Iridio 
( Iri'Iiuui ), Columbio ( Columbi uni ), Cromie? 
(. Cromium ) , M ol iddcriio ( Molyhdcnum ) . 
Cerio ( Ceriuin ) , Tellurio. ( tellurium ) , 
Tungsienio ( Tungstenum ) , Titanio ( Tita- 
ni u in ) , Uranio ( Lira mimi ) . 

I nume n rappresentanti questi ultimi.. orni pt 
Voi. t- .4 • 
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non sono stati ancora determinali con sufficiente 
esattezza, da riportarli a qualche utilità. 

Le sostanze indecomposte si uniscono le une 
alle altre, e si formano i più ragguardevoli com- 
posti dalle combinazioni dell’ ossigeue, e del do- 
rino con i corpi infiammabili, e con i metalli ; 
e queste combinazioni generalmente hanno luogo 
con molta energia , e sono associate col fuoco . 

La combustione in fatti , nei casi ordinarj , è 
il processo della soluzione di un corpo nell’ os- 
sigene , come ha luogo quando vi è bruciato i 
zolfo , o carbone ; o la fissazione dell’ ossigeno 
dal corpo combustibile in forma solida, la quale 
ha luogo quando molti metalli sono bruciati , 
o quando s’ infiamma il fosforo ; o la produ- 
zione di un illùdo da ambedue i corpi , come 
quando si unisce 1' idrogene all’ ossigene , per 
formare 1’ acqua . 

Quando quantità considerabili di ossigene , o 
di dorino si uniscono ai metalli , o ai corpi in- 
fiammabili , essi spesso producono acidi ; cosi 
V acido solforoso , fosforico , e boracico sono for- 
mati dall’ unione di una quantità considerabile di 
ossigene con il zolfo col fosforo , e col boro : ed 
il gas acido muriatico ossigenato è formato dall* 
unione del dorino , e dell’ idrogene . 

Quando più piccole quantità di ossigene, o di 
dorino sj uniscono con i corpi infiammabili , o 
con i metalli , formano sostanze non acide , eJ 
più o meno solubili nell’ acqua ; e gli ossidi me- 
tallici, gli aleali fìssi , e le terre, corpi tutti 
connessi per analogia , sono- prodotti dall’unione 
dei metalli con 1’ ossigene . • *. 

La composizione di alcuni composti' ,? la na,- 
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tura dei quali è ben conosciuta , può appren- 
dersi facilmente dui numeri rappresentanti i loro 
elementi ; tutto quello che è necessario , si è 
di conoscere quante proporzioni entrano in una 
unione . 

Così la Potassa , o 1* alcali vegetabile cau- 
stico puro , consta di una proporzione di po- 
tassio , e di mia di ossigene ; e la sua costitu- 
zione è in conseguenza di potassio , e i5 di 
ossigene . v* . - >• 

L’ Acido carbonico è composto di due pro- 
porzioni , ossigene 5o , e carbonico 1 i. 

Di nuovo ancora la Calce consta di una pro- 
porzione di calcio , e una di ossigeno ì ed è 
composta di l\o di calcio, e i5 di ossigene. Ed 
il Carbonato di calce , o la pura creta , consta 
di una proporzione di acido carbonico 4i*‘ 4 > 
ed una di calce 55. 


a à , o - J. m . * 

agli altri corpi in proporzioni definite , la quan- 
tità è 17, ovvero qualche moltiplico di' *7 % 
cioè 5^, ovvero 5i , ovvero 6& cc. 

La 1 Soda , o alcali minerale , contitene' dire 1 
proporzioni di ossigene, e una di sodio. 

L’ Ammoniaca , o alcali volatile, è composto» 
di f> proporzioni d’ idrogené , e una di azoto . ' 
Fra le terre la Silice , o la terra della, pie-' 
tra locaja ( Flints ) , probabilmente consta di 
due proporzioni di ossigene sopra uqa di sili- 
cio ; e la Magnesia , hi Stroniiana 4 la Rarrte^ 
1’ Allumina , la Z ir conia T la Glucinia , e L' /l— 
tria di una. proporzione del metallo f a di una. 
di ossigene - m *»• *; "* 
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Gli Ossidi metattici in generale constano dai* 
metalli /Uniti a una o due proporzioni di ossi- 
gene ; e vi sono' in alcuni casi molti differenti? 
ossidi dello stesso metallo; cosi vi sono tre os- 
. sidi di piombo ; l’ ossido giallo , o massicot t 
contiene due proporzioni di ossigene ; V ossido 
rosso , o minio , tre , e Fossi do colore di pulce 
quattro proporzioni . Ancora vi sono due ossidi 
di rame , il nero ed il rondato . Il nero con- 
tiene due ^proporzioni di ossigene , ed il rati- 
nato una . " i&P". - v ì VÉ<* f 

Per continuare tali sperimenti sulla composi- 
zione dei corpi , siccome sono connessi con la 
Chimica agraria , sono necessarie solamente po- 
che delle sostanze non decomposte ; e fra i corpi 
composti , gli acidi comuni , gli alcali , e lo 
terre, sono le sostanze più essenziali .Gl» «lo- 
menti trovati nei vegetabili , come è stato stabi- 
lito nella Lezione preliminare , sono pochissimi. 
V ossigene , F idrogene, ed il carbonio costitui- 
scono la maggior parte della loro materia orga- 
nizzata . V azoto , il zolfo , il fosforo , il man- 
ganese , il ferro , il silicio ,/il calcio , F allumi- 
nio , ed il magnesio , parimente , con differenti 
distribuzioni , entrano nella loro composizione , 
o si trovano negli agenti , ai quali essi sono 
esposti; e queste dodici sostanze indecomposte 
sono gli elementi, lo studio dei quali è della 
più grande importanza nella Chimica agraria , 

La dottrina delie combinazioni definite , come 
si dimostrerà nelle seguenti Lezioni , ci aiuterà, 
ad acquista .giuste vedute riguardo alla com-^ 
posizione delle piante , e all’ economia del regno. 

vegetabile ; ma la stessa esattezza di peso, e di. 

* 
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misura , gli stessi risultati statici , i quali di- 
pendono dall’ uniformità delle leggi , le qual» 
regolano la materia morta , non possono atten- 
dersi nelle operazioni , dove è unito il potere 
della vita , e dove esiste una diversità di organi , 
e di funzioni . Le classi dei corpi definiti inor- 
ganici , ancor che noi v’ includiamo tutte le di- 
stribuzioni cristalline del regno minerale , sono 
poche , paragonate alle forme , e alle sostanze 
appartenenti alla Natura animata . La vita dà 
un particolare carattere a tutti questi prodotti . 
La forza dell’ attrazione , e della repulsione , 
della combinazione , e della decomposizione , 
sono sottoposte ad essa ; alcuni pochi elementi % 
per la diversità delle loro distribuzioni , son fatti 
per formare le sostanze più differenti ; e le so- 
stanze simili sono prodotte dai composti , i quali, 
quando sono esaminati superficialmente , sem- 
brano totalmente differenti . 
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il- ' !' *it . t _ j il -ili *■ ••• li-i. i 

©m! ><i !• vt:n\f i rt.. l> . m-ùs 1 <j > ■ 

Sull' Organi zmzione delle Piante. . Delle Pai 
■ dici , i del, Tronco H ..e Mei Marni . Della lare 
x&tr&tìum • Meli’ Epidermide rf * Della pari* 
corticale «, -MMuWyéibdtno 4 , delle Foglie , dei 
*' Fiori , a. Mei S.emi . Della costituzione Cài -, 

» l mica dagli organi ideile Piante , e delle sa* 

. stanze travate, in' esse • Delle sostanze mu>r 
, eillagitioste yMbOcheiine , estrattive , resinose* 

( oHosè i ^x'di.MJtfd composti -vegetabili ; loro. 

, disttìibiizìqdi .negli organi delle Piante , Zafo 
composizione . , curirbiarnenti , ed «<mv. *j 
•r*. il .1 > ■'T*r.l;ib ri' ;• «.# . ’ >/ s i . * 

r i r '•..•OfPO" !?.h t »!'*». ; r* 

-i JLta jatielà, ^r«kHewzza il regno vegetabile » 
pure vi è un’ analogia dira, le iomte le -fun- 

zioni di tutte le differenti classi di piante , e da 
questa analogia dipendono i principj scientifici , 
relativamente alla loro organizzazione . 

I Vegetabili sono strutture viventi , distinte 
dagli Animali , per^non offrire alcun segno di 
percezione , o di moto volontario , ed i loro 
organi sono o di nutrizione , o di riproduzione, 
ovvero di preservazione , o di accrescimento dell* 
individuo , o sibbene di moltiplicazione delle 
specie. 

Nel sistema vivente vegetabile sono da con- 
siderarsi la forma esteriore , e la costituzione 
interna. 

Ogni pianta , esaminata per la sua struttura 
esterna , spiega almeno quattro sistemi di organi. 
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o alcune parti analoghe Primieramente la Ra- 
dice , secondariamente il Tronco , ed i Rami 
o il Fusto , in terzo luogo le Foglie , e in 
quarto luogo i Fiorile i ,Semi. 

La Radice è quella parte della pianta , che 
fa la minore impressione all’ occhio , ma è asso* 
latamente necessaria . Essa attacca la pianta alla 
superficie , «4 d suo organo di nutrimento h 
1’ apparato , col quale ella imbeve l’alimento dal 
terreno. L» radicò delle piante , nella loro divi- 
sione anatomica, sono similissime al tronco, ed 
ai rami. Può dirsi invero , che la radice sia una 
continuazione del tronco terminante in minute 
ramiiicazioni , e filamenti , e non in foglie; e coi 
sotterrare i rami di certi alberi ed «elevarne le 
radici nell’ atmosfera , evvi , come vi fu , un’ 
inversione delle funzioni; le radici producono 
gemine , e foglie , ed i rami , si distendono in fh- 
bre radicali , e in tubi. Questa, esperienza fu fatta 
dal Woodward su di un salcio, ed è stata ri- 
petuta da un numero di Fisiologi (g). • d 

Quando il ramp , o la radice di un albero sonò 
tagliati trasversalmente, d'ordinario esibiscono 
tre! corpi distinti , la Scorza , > il 'Legno-, e ‘ la 
Midolla ; e questi ancora sono individualmente 
capaci di una nuova divisione. 

La Scorza , quando c perfettamente formata , 
è coperta di una sottile cuti co In, o [Epidermide , 
la quale facilmente può separarsi . Ella è gene- 
ràlmente composta di un numero di lamine , o 
scaglie , , le quali negli alberi vedili sono per 
r ordinario in uno. stato sciolto , e di decadenza 
, L ’ Epidermide mon è vascolare, e> semplice*- 
mente difende le parti iplerne dai danni . Negli 
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alberi da foreste , nei frutici più grondi , i corpi 
dei quali sono duri \ e di una tessitura forte , 
essa è. una parte di poca importanza-, aia nelle 
canne, nelle gramigne , nelle canne d’ india , e 
nelle piante che hanno fusti vuol» , è di un uso 
grande, ed è eccessivamente forte, e col mi* 
croscopio sembra composta di una specie di re* 
titolazione vetrosa., che è principalmente terra 
Silicea. • i: I i- • 'i;: 

Questo caso è nel grano nella vena , nelle 
differenti specie sdì equiseto , e soprattutto nella 
canna. zd’ india ( Calamus Rotang ) , <l’ epider* 
laide della quale contiene una sufficiente dose 
di pietra da ì’uogo ( Flint ) da dar luce , quando 
è battuta con l’acciarino, o da, produrre scin- 
tille, , essendo due pezzi insieme fregati (3) . 
-Questo fatto oli occorsela prima volta nel 1796, 
« ciò mi condusse ad alcune spedente , per le 
«quali mi assicurai , che la tetra silicea esisteva 
generalmente nell’ epidermide delle piante caveu 

L’epidermide silicea serve di sostegno, di- 
fende la scorza, dall’ azione degl’ insetti , e sem- 
iira che formi una parte dell’ economia di que- 
ste deboli tribù- vegetabili , simile a quella for- 
mate uel regno animale col guscio degl’ inietti 
crostacei. ^ 1. 

. immediatamente sotto F epidermide è il pa- 
renchima. Questa è una sostanza- leggiera , for- 
HBjrg ò 'J'.’éaq,— .> ri q *.l..»tp r.- 

r . . Ì li • 'e » ■ ■ ■ — ; *'■•■■■. HC-J » 

(1) Circa alla terra silicea nelle piante , e la sua ana- 
Jisi , merita di vedersi , An accoitnt of some chemicàl 
experiments on Tabasheerby M. J me* Lovis Macie 
{Phylos. Trans. Voi. 80. p. *83.) T. * . i~ 
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mata da cellule piene di fluido , avendo , quasi 
sempre , una tinta verdiccia ; le cellule della parte 
parenchima! osa , quando si esaminano col mi- 
croscopio , appariscono esamone . Questa figura , 
per vero dire , è quella che d’ ordinario rappre- 
sentano nei vegetabili le membrane cellulari , e 
sembra essere il risultalo della reazione generale 
delle parti solide , simile a quella che ha luogo 
negli sciami. 

Questa disposizione , la quale d’ ordinano li 
stata ascritta al sapere, e all* artifizio delle api, 
sembra , come il Dott. Wollaston ba osservato, 
che sia puramente il risultato delle leggi mecca- 
niche , le quali influiscono sulla pressione dei 
cilindri composti di materiali morbidi , essendo 
i nidi delle ani solitarie uniformemente circolari. 

La parte più interna della scorza è formata 
dagli strati corticali , ed il loro numero varia, 
secondo l’ età degli alberi. Tagliando la scorza 
di un albero consolidalo da qualche anno , si 
può distintamente vedere la produzione dei dif- 
ferenti periodi , benché gli strati di ogni anno , 
in particolare , possano essere di rado precisa- 
mente distinti. 

Gli strati corticali sono composti di parli fi- 
brose , le quali sembrano intralciate, e sono 
trasversali , e longitudinali . Le trasversali sorto 
in generale composte di tubi. 

Le funzioni delle parti parencliimitose , e cor- 
ticali della scorza , sono della più grande impor- 
tanza. I tubi delle parti fibrose sembra che sieno 
gli organi , i quali ricevono il sugo ; le cellule 
paiono destinate per 1* elaborazione delle di lui 
parti , e per l’ esposizione di esse all’ azione dell’ 
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atmosfera ; e annualmente è ^prodotta nuova ma» 
Ieri a, nella primavera , immediatamente sopra 
la superficie iu terna dello stato corticale deiranno 
passalo. r- , .- 4 fl 

E stato dimostrato con le sporienze del Sig. 
Knight , e con quelle «fat'e da altri Fisiologi , 
che il sugo discendendo attraverso la scorza , 
dopo essere stato inedificato nelle foglie , è la 
principal cagione dell’ accrescimento degli alberi. 
Cosi se la scorza è ferita , la principal forma- 
zione della nuova scorza è sopra l’ orlo supe- 
riore della ferita ; q quando il legno è stato tol- 
to , la forma /.ione dtl nuovo legno prende posto 
immediatamente sotto alla scorza . Purè sembre- 
rebbe dalle utile osservazioni di Palisot de Bca- 
uvois , che il sugo può essere trasportato alla 
scorza in modo da esercitarvi le sue funzioni 
nulntive , .indipendentemente da ogni sistema ge- 
nerale di «circolazione. Questo Signore separò dif- 
ferenti porzioni di scorza dal resto della cortec- 
cia in 1 , di versi alberi , e trovò , che nella mag- 
gior parte, dei casi , la scorza separata cresceva 
nella stessa maniera , come nel suo stalo natu- 
rale. L’ esperienza fu provata con molto successo 
sul Tiglio -(9) , stilb Acero (10) e sul Lilac (n); 
gli strati della scorza furono levati nell’ Agosto 
idio , e nella • primavera del prossimo anno y nei 
caso dell’ acero e del lilac , si ^riprodussero pio- 
cioli annui polloui dulia parte , aove la scorza 
fu guastata (jz)..j , h di.i.l 

• } : <!/ ? 

(9) TiUa europea T. . . . 1 .1 ■ :ì j 

(10) Acer caynpnstre T. 

fu) Syringa vulgaris T. 

(i?.) La Figi 3 . ■Hpprirjenta tl risultati dell’ esperienza 
sull’acero. (Journ. de pliys. 9. Septemb. 1811. pag.aio.)D. 
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Il Legno degli alberi è composto di una parte 
esterna vivente dell’ alburno , o legno del sugo 
( Sap-wood ) , e di un* parte interna , o morta ; 
l> anima del legno ( lleart-wood ). L’ alburno è 
bianco, e pieno di umidità, e nei giovani aU 
beri , e negli annui polloni, arriva fiho alla mi- 
dolla. L’ alburno è il gran sistema, vascolare del 
vegetabile , a traverso del quale sale il sugo; cd 
ip esso i vasi' si distendono dalle toglie fino ai 
più minuti fili nella radice. 

Vi è nell’-albumo una sostanza membranosa 
composta di cellule , le quali sono costantemerite 
ripiene, del sugo della pianta , e sonovi nel si- 
stema vascolare ^alcuni generi differenti di tubi - 
li Mi fbel ne lia distinte quattro specie yi Tabi 
semplici , i Tubi porosi , le Trachee -, e le 
False trachee (»3). • t.v • v 

I Tulli , che egli ha chiamati semplioi , sem- 
bra che contengano- i fluidi resinosi:* ed oliosi , 
particolari a differenti piante . i<n _ ‘ * 

* I Tubi porosi bontengono del pari questi fluidi; 
ed il loro uso è probabil mente qneilo di tra- 
sportarli nei sugo per. la produzione di imo\t 
distribuzioni. 1 |P| ««*• d.ni 

Le Trachee contengono la materia fluida , la 
quale è sempre sottile , acquosa , e pellucida ; 
e questi, organi , come pure le false tradii* , 
proba hit mente portano via 1’ acqua dai sughi piu 
densi , i quali sono in tal modo resi capaci di 
consolidarsi per produrre del nuovo légnb . 

(i3) Le Figure f\ , 5, 6 e 7 r.-ippresetìtano PH« di 
Mirbel sopra i Tubi semplici , i Tubi porosi , le Trachee, 
e le False trachee. D. * ’ ' • * « ' y 
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Nella distribuzione delle fibre del legno ap- 
pariscènA «Irte cose distinte . Vi sono serie di 
bi.mc he , e lucenti lamine , le quali si stendono 
dal centro verso la circonferenza , e queste costi- 
tuiscono ciò che dicesi Raggi midollari ( Silver- 
grain ) del legno . . • wM : iwe ' . ♦ m , :%:■ 

Vi sono- del pari numerose serie di strati con- 
> centrici , i quali sono comunemente detti cerchi 
midoliosi ( Spurius grain ), ed il loro numero 
denota l'età dell’ albero (i4) . 

I Raggi midollari sono elastici, e contrattili; 
ed è stato* supposto dal Sig. K.night , che il cam- 
biamento di volume prodotto su di essi dalla 
mutazione di temperatura , sia una delle princi- 
pali cagioni della salita del sugo . Le fibre di 
essi sembrano sempre spandersi nella mattina , 
.e contrarsi nella notte ; e la salita dei sughi , 
come fu stabilito nella passata Lezione , dipende 
principalmente dall’ azione del calore . 

I Raggi midollari sono molto distinti negli 
alberi da foresta, ma perfino gli arboscelli annui 
hanno un sistema di fibre simili a queste . L'ana- 
logia della natura è costante ed uniforme , e si- 
mili effetti sono per 1’ ordinario prodotti da or- 
gani simili.- * 

La Midolla occupa il centro del legno , la 
sua tessitura è membranosa , e composta di cel- 
lule , le quali sono circolari verso l’ estremità, ed 

(*4) La figura S rappresenta la «elione di un ramo di 
Olmo , il quale esibisce la struttura tukulare , i raggi 
Midollari , ed i cerchi midoliosi . 

La fi-tura 9 rappresenta la sezione di parte di un ramo 
di Quercia . 

La figura 10 quella di un ramo di Frassine . D. 
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«sagone nel centro della sostanza . Nella prima 
infànzia del vegetabile , la midolla non occupa 
che un piccolo spazio: a gradi a gradi si dilata, 
e nei polloni annui , e negli alberi giovani oltre 
un diametro considerabile . Nell’ età più avan- 
zata dell’ albero , soffrendo 1’ azione dell’ anima 
del legno , compressa dai nuovi strati dell’ al- 
burno , comincia a diminuire , e negli alberi 
vecchissimi da foresta sparisce interamente . 

Molte differenti opinioni hanno prevalso ri- 
guardo all’ uso della midolla . 11 iJott. Hales 
suppose che essa fosse la principal cagione dell 
espansione , e dello sviluppo delle altre parti 
della pianta , che essendo la più interna , fosse 
parimente la più sottoposta all’ azione di tutti 
gli organi ; e che dalla sua reazione , ne re- 
sultassero i fenomeni del loro sviluppo , e ac- 
crescimento . 

Linneo , la di cui vivace immaginazione si 
adoprò continuamente nel procurare di scuopriir* 
le analogie fra i sistemi animale , c vegetabile , 
fu di parere che la midolla facesse , per la 
pianta , le stesse funzioni , che il cervello ed i 
nervi negli esseri animati . Egli la considerava 
come 1’ organo d’ irritabilità , e la sede della £• 
vita . 

Le ultime scoperta hanno- provati* , che que- 
ste due opinioni sono egualmente erronee . 11 

Sig. Kniglit ha tolta la midolla a diversi gio- 
vani alberi , ed essi hanno continuato a vivere , 
ed a crescere . 

Essa è dunque evidentemente un organo di 
scrollila importanza . Nei polloni primaticr. , e 
nei gotti vigorosi , è piena di umidità y cd* è uii 


]P?ws 


■ 


r- 



serbatojo, forse del nutrimento fluido , per. lo 
tempo che ve ne è più bisogno . A proporzione 
che l’anima del legno si forma , essa rimane 
sempre più separata dalla parte vivente , i cioè 
dall'alburno; le sue funzioni cessano, essa di- 
minuisce , muore ed in fine sparisce . 

I Viticci , le Spine ed altre simili parti delle 
piante sono analoghe nella loro organizzazione 
ai rami , ed offrono una struttura simile corti- 
cale , ed alburnea . E stato dimostrato dalle ul- 
time osservazioni di Knight , che le direzioni 
dei viticci , c la forma spirale , che essi pren- 
dono , dipende da una diseguale azione della 
luce sopra di essi; e una simules ragione è stata 
assegnata dal Sig. Decaudolle riguardi) al girarq 
delle parti delle piante verso il Sole . QuiMl’ »n- 
gegnoso Fisiologo suppone , che le fibre sieno 
raccorciate dall'azione Chimica dei raggi solari 
s®pra di esse , e che in conseguenza le parti si 
muovano verso la luce. * «v 

Le Foglie , le sorgenti grandi della perma- 
nente bellezza della vegetazione , henchè iufint- 
tamente variate nelle loro forme* , sono in tutti 
i casi , simili nell' interna organizzazione , ed: 
eseguiscono le stesse funzioni . 

L’ Alburno si distende dal tronco fino ad ogni 
estremità delle foglie; esso ritiene il suo sistema 
vascolare, e la sua azione vitale; e nelle foglie 
si possono vedere distintamente i suoi proprj vasi», 
e specialmente le trachee (iS) . 


*\ 1 

)i5) La Fig.n rappresenta fe parti della foglia di. 

una vite ingrandita , e tagliata ir» modo da mostrale le i 
■à ' trachee è copiata , eome incora te precedenti 

«dU auirtoiuia delle Piante del Grew. 1). 


■p 

rv 


■ m : 





*** 

J 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



\ 


63 


x 4» La sostanza membranosa verde , si dee consi- 
derare come un’ estensione del parenchimi , e 
la coperta fine , e delicata , come 1 epidermide. 
Cosi all’ organizzazione delle radici 1 , e dei rami, 
si può. tener dietro nelle foglie , le quali presen- 
v' tano da per tutto una struttura più perfetta , 

raffinata , e minuta . . .. .. 

■ ‘■Un uso grande delle foglie e di esporre il 
succhio all* influenza dell’ aria , del calore , e 
della luce . La superficie di esse è distendibile ,*• 
r tubi , e le cellule delicatissimi * e la tessitura 
di esse porosa , e trasparente . 

Nelle foglie si evapora molta acqua del suc- 
chio ; questo si combina con nuovi principj , 
convenienti alle funzioni organizzanti , e proba- » 
bilmente passa nello stato di sua preparazione , 
dagli ultimi tubi dell’ alburno nelle ramificazioni 
dei tubi corticali , <è allora discende a traverso 
la scorza , vi " 

Nella parte di sopra delle foglie , la quale e 
esposta al Sole , 1 ’ epidermide è dura , ma tra- 
sparente , ed è composta di sostanza , ebe lia 
poca organizzazione , la quale o è principalmente 
terrosa , o consta di alcune sostanze Chimiche 
omogenee . 

Nelle gramigne è in parte silicea , nell al- 
loro (»6) resinosa , e nòli* acero (17) ■> e uel 
prugnolo (i3) è costituita principalmente da una 
sostanza analoga alla cera . 

Per queste disposizioni , ogni evaporazione 


^ • T ■ > * far*** JC A «4A 

(16) Laurus nobili?. T. 
r in i Àcel campestre. T. 

» £18) «Ptuiius sjl vastris. '£ - ■ ' '■» 
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eccettuato die per gli tubi a ciò 
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e impedita 
adattati . 

Nella superfìcie inferiore , Jl’ epidermide è una 
membrana sottile trasparente» piena di cavità ; 
ed è del tutto probabile , cbe da questa super- 
ficie slcno assorbite 1’ umidità , e i principi doli* 
atmosfera necessarj alla vegetazione (A). 

Se si rivolta una foglia in modo cbe presenti 
al Sole la faccia inferiore » le sue fibre si torce- 
ranno in maniera da rimetterla « por quanto è 
possibile , nella sua prima positura ; e tutte lo 
foglie si alzano sul fasto nel tempo die sono 
esposte alla luce del Sole » e come prima si 
muovono verso di lui . 

Questo effetto pare , in gran parte, dipendente 
d;iU’ azione meccanica, e chi mica della luce, ff 
del calore . Il Bonuet. fece alcune foglie artifi- 
ciali , le quali , quando si teneva una spugna 
u nitU sotto la superficie inferiore , e un ferro 
riscaldato sopra la superficie superiore , si vol- 
tavano esattamente nella stessa maniera cbe le 
toglie naturali. Ciò per altro si dee conside- 
rare solamente come una imitazione rozzissima 
dell’ andamento naturale . 

Ciò cbe Linneo ha chiamato sonno delle fo- 
glie , pare che dipenda interamente dalla man- 
canza dell’ aziono della luce , e del calore , e 
dall’ eccesso dell’ azione dell’ umido • 

Questo fenomeno singolare, ma costante, nou 
fu mai osservata scientificamente , fino che L 3 at- 
tenzione del botanico di Upsal vi si diresse for- 
tunatamente . Egli stava esaminando in partico- 
lare una specie eli Loto , nel quale erano com- 
parsi quattro fiori nella giofaàia , et^ egli u» 
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perdette due nella sera';, con urrà diligente ispe * 
xione egli , sabito scoperse , ciré questi «lue erano 
nascosti dalle foglie-, le quali erano aggruppate 
vicino ad. essi . Una tal circostanza non poteva 
essere perduta da un Osservatore così acuto, figli 
immediatamente prese una lanterna , andò nel 
suo giardino > ed accertò una serie di latti cu» 
riosi , incogniti prima. 

Tutte le foglie semplici delle piante , éhe 
egli esaminò , avevano una disposizione total- 
mente diversa da quella del giorno , e la tnag* 
gior parte di esse furono vedute serrate , o am- 
mucchiate insieme . ’ !.. , 

IL sonno delle foglie T in» alcuni casi- , e ca* 
pace di esser prodotto- artificialmente . Il Decan» 
dolio fece questa sperienza ; sulla ■ pianta della 
Sensitiva . Con confinarla di giorno ki un luogo- 
oscuro , le foglie presto si chiusero ; ma illu- 
minando la camera con molti lumi esse si- apri- 
rono di nuovo. In tal modo esse furono sen- 
sibili agli effetti della» luce a deL calore rag- 
giante . 

Nel maggior numera- delle piante- T le foglie 
cadono ogni anno , e., si riproducono : la- lora 
mo-rte ha luogo alla fine dell' estate r come nei 
climi caldissimi , quando* esse non sono- pm nu-^ 
trite dal sugo , in seguito della siccità del ter- 
reno e delia forza evaporante del calore; o nell’ 
autunno , come nei paesi settentrionali , al prih-- 
eipio del gelo . Le foglie- mantengono le loro* 
funzioni nei casi ordinarj non più a lungo di 
quello che esista la circolazione d$i fluidi attra- 
versa di esse nella- morte della foglia , pare 
che il colore v che essa, prende , dipenda datila- 
- Voi. x. S , 
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natura dei cangiamenti chimici , e siccome in 
generale si sviluppa dell’acido, essa è comune- 
mente o rossiccia bruna , o gialla ; pure vi sono 
grandi varietà . Così nella quercia ( 19 ) il colore 
ì un bello scuro; nel faggio ( 10 ), ii ranciato ; 
nell’ olmo (ai) , giallo ; nella vite , rosso ; 
nell’ acero di montagna (aa) , scuro cupo ; 
nel corniolo (a3) , porporino ; e nel caprifo- 
glio (a 4 ) , blu . 

1 Non è esattamente conosciuta la cagione della 
conservazione , nell’ inverno , delle foglie delle’ 
piante sempre verdi . Dagli esperimenti di Hales 
è noto , che la forza del sugo è molto minore 
nelle piante di questa specie , e probabilmente 
vi è un grado di circolazione nel tempo d’ in- 
verno ; i loro sughi sono meno acquosi di quelli 
delle altre piante , e pr 'babilmente meno ca- 
paci di esser gelati dal freddo , e sono difesi 
dall’ azione d e gh elementi , da una coperta più 
forte (/) . * 

La produzione delle altre parti della pianta • 
ha luogo nel tempo che le foglie stanno facendo 
le loro funzioni con maggior vigore . Se le, fo- 
glie sieno staccate da uu albero nella primavera > 
esso perisce da pertutto , e quando molte foglie 
degli alberi da bosco sono danneggiate dai venti 

’9) Qucrcns Robur. T. 

30 

31 
(33 

(23) Cornili rnaicuJa. T. 

( 34 ) Louicer» cappio! ma». X, 
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Ì Fagu& sylvcstris. T. 
TJlrmn campestri!. T. 
Acer Pseudoplatanirs. T.. 
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gelati , gK alteri diventano sempre scapezzati , 
e malsani . 

Le foglie sono necessarie per T esistenza indi- 
viduale dell’albero, i fiori per la continuazione- 
delie specie . Di tutte le parti delle piante essi; 
sono i più raffinati, i più belli nella 'loro strut- 
tura , ed appariscono come 1’ opera maestra della 
natura nel regno vegetabile . L’ eleganza dei loro" 
colori , la varietà delle forme , la delicatezza 
dell’organizzazione di essi , e la disposizione 
delle parti sono tutte messe a calcolo per risve- 
gliare la nostra curiosità, e per eccitare la no- 
stra ammirazione . 

Nel Fiora sono da osservarsi in primo luogo 
il Calice , o la parte membranacea verde , 1» 
quale forma il sostegno delle foglie florali colo- 
rile . Questo è vascolare , e si accorda nella sua 
tessitura , ed organizzazione con le foglie ; esso- 
difende , sostiene , e nutrisce le parti più per-? 
fette . i.° La Corolla , la quale consta- di un 
solo pezzo, quando è detta monopetala , o di 
più pezzi , quando- è detta polipetala . Comune- 
mente è assai vivace nei suoi colori ; è ripiena 
di una quasi infinita varietà di piccoli tubi del 
genere dei porosi . Essa include r e difende le 
parti essenziali nell’ interno , e dà gli umori del 
sugo ad esse; queste parti sono 3.* gli Stami , 
ed i Pistilli . 

Gli Apici , cr- Antère sono la parte essenziale 
degli stami ; questi sona comunemente circolari,- 
e di una tessitura sommamente vascolare , e 
coperta da una polvere sottile , chiamata il 
Polli/te } ( 

Il Pistillo ' è cilindrico , ed ha al di sopra Io- 
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siilo ; la cima del quale è in generele rotonda 
ed eminente (a5) (k) . 

Nel pistillo , quando si esamina col microsco- 
pio , si può comunemente distinguere un am- 
masso di forme sferiche , le quali sembra che 
sieno le basi dei futuri semi. 

La tlassazione Linneana è fondata sulla distri- 
buzione degli stami , e dei pistilli . Il numero 
. degli slami , e dei pistilli nello stesso fiore , e 
la loro distribuzione , o la loro separazione in 
diversi fiori , sono le circostanze , le quali gui- 
darono il filosofo Svedese , e lo resero capace 
di formare un sistema ammirabilmente adattato 
ad a)Utare la memoria , e a rendere la Botanica 
di facile acquisto , ed il quale , quantunque non 
sempre assoeii insieme le piante le più analoghe 
le une alle altre , nei loro generali caratteri , è 
xx>n ostante così ingegnosamente immaginato , 
da notare tutte lo analogie delle sue parti piùr 
essenziali .* 

11 Pistillo è' l’organo, il quale contiene l’ab- 
bozzo del seme; ma il seme mai è formato come 
un gtyme riproduttivo, senza l’influenza del pol- 
line , o polvere delle antère . 

Questa misteriosa impressione è necessaria per 
la continuata successione delle differenti tribù 
vegetabili : E un lineamento, il quale estende le • 
rassomiglianze dei differenti ordini degli esseri , 
e* stabilisce , sopra una grande scala , la bella 
analogia della natura . 

♦ Gli antichi osservarono , che differenti palme 

(aS) La fig. ìa rappresenta il Giglio comune ,, a la 
'troll* , bhbbè le autore 3 e il pistillo. D. 
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portavano diversi fiori ; e che quelle , le quali 
producevano i fiori , che contenevano i pistilli % 
non conducevano il frutto, senza l’ immediata vi- 
cinanza di quelle palme , che producevano fiori 
contenenti gli stami . Questo fatto stabilito da 
lungo tempo , fece una forte impressione nella 
mente del Malpighi , il quale accertò diversi fatti 
analoghi , in riguardo agli altri vegetabili . Il 
Grew non ostante fu la prima persona , che tentò 
di render ciò generale : si può ritrovare nelle 
sue opere un ragionamento molto giusto su que- 
sto soggetto . Il Linneo dette una forma speci- 
fica , e distinta a ciò che il Grew aveva osser- 
vato , soltanto in generale , ed ebbe la gloria di 
stabilire sulla base di osservazioni minute , e di 
diligenti sperimenti , ciò che è stato detto il 
sistema sessuale (l) . 

Il Seme , 1’ ultima produzione della vegeta- 
zione vigorosa , è maravigliosamente variato nella 
forma. Essendo di grande importanza per le ri- 
sorse della natura , è difeso , più che tutte le 
altre parli della pianta, da una sostanza polposa 
molle , come nei frutti esculenti ; da membrane 
dure , come nei vegetabili leguminosi ; e da 
duri gusci, e da forte epidermide , come nelle 
palma , e nelle gramigne . 

In ogni seme vi è aa distinguere 1 * . V ori- 
gano del nutrimento ; la pianta nascente 
della piuma ; o° la radice nascente della ra- 
dicella . 

Nella fava comune d'orto , 1’ organo del nu r 
trimento è diviso in due Lobi , chiamati coti- 
ledoni . La prima è il piccolo pianto bianco fra 
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la parte superióre <lei Lobi ; e ìa radicella è 
quel piccolo cono curvo alla di lei base (26) . 

Nel grano, ed in molte gramigne, 1 * organo 
del nutrimento è una sola parte , e queste piante 
6Ì dicono monocotiledoni . In altri casi esso consta 
di più di due parti , quando la pianta dicesi 
policotiledonn . Nel maggior numero degli esempj 
h ciò non ostante semplicemente diviso - in due , 
■ed è dicotiiedone , 

La sostanza del, seme , quando si esamina nel 
suo stato ordinario , apparisce morta , e inerte ; 
essa non dimostra nè le forme , nè le funzioni 
della vita . Ma se ò^eri sopra di esso Tumido, 
il calore, e l’aria , subito si sviluppano le sue 
forze organizzate , Si distendono i cotiledoni , si 
rompono le membrane , la fadicellà acquista 
nuova materia , discende nel terrene , e la piu- 
ma si alza versò T aria libera . Gli organi del 
nutrimento delle piante dicotiledoni , per gradi, 
diventano vascolari", e sono mutati in foglie se- 
minali , e la pianta comparisce perfetta sopra il 
terreno . La natura lia provveduto gli elementi 
del germogliamento in ogni parte della superfi- 
cie : T acqua , l’aria pura , ed il calore sono 
universalmente da per tutto attivi , ed i mezzi 
per conservare , e per moltiplicare la vita sono 
ad un tempo sémplici , e grandi . 

L’ entrare in un più minuto ragguaglio sulla 
Fisiologia Vegetabile , sarebbe incompatibile con 
gli oggetti di queste Lezioni- . Ho procurato so- 
lamente di dare una tal quale idea generale sul 


La fig. li rappreieota la Fava d’urto , a i coti- 
laieci , b la piuoia , « la radicella . D> 
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soletto , da potere abilitare il Filosofo agricol- 
tore ad intendere le funzioni delle piante ; 
quelli , i quali desiderano di similare 1’ anato- 
mia dei vegetabili , come una scienza separata ? 
troveranno materiali a bastanza nelle epere degli 
Autori, i quali ho citati alla pagina 7 , ed an- 
cora negli scritti di Linneo , di Defon taines , di 
Decandolle , di Saussure , di Bonnet , e di Smilha 
La storia delle particolarità della strultur- 
nelle differenti classi vegetabili, appartiene piu t. 
tosto alla cognizione botanica , die di agricol- 
tura . Come io dissi nel principio di questa Le- 
zione , i loro organi s no in possesso delle piu 
distinte analogie, e sono governali dalle stesse 
leg«i . Nelle gramigne , e uelle palme , gli strati 
corticali sono in proporzione più grandi delle al- 
tre parti ; ma i loro usi sembra die sieuo gli 
stessi , che negli alberi da bosco . ' 

Nelle radici bulbose , la sostanza dell alburno 
forma la maggior parte del vegetabile jj ma, in 
tutti gli altri casi , pare che contengano il suc- 
chio , o i materiali solidi del succhio depositati. 

Le sottili , e in paragone asdulte toglie del 
pino , e del cedro del libano , eseguiscono le 
stesse funzioni che le foglie grandi , c sugose 
del fico , e del noce . ( 

Egualmente nella criptogam'ia , dove non e 
alcun fiore visibile , pure vi è ogni ragione di 
credere , che la produzione del seme si eUettul 
nello stesso modo , che nelle piante più per- 
fette . I Muschi, ed i Licheni , i quali apparten- 
gono a questa famiglia , non hanno foglie , o ra- 
dici distinte , ma sono dotati di filamenti , i quali 
eseguiscono le stesse funzioni ; ed egualmente 
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nel fango , e nell’ agàrico vi 'è on sistema dì 
Assorbimento , e di aerazione del sugo . 

Fu stabilito nella passata Lezione , che tutte 
le parti differenti delle piante sono capaci di es- 
sere decomposte in pochi elementi' . L’ uso di 
esse come .alimento , o all’ oggetto delle arti 
dipende dalle distribuzioni composte di questi 
elementi , i quali sono capaci- di esser prodotti + 
o dalle loro parti organizzate, o dai. sughi , che 
esse contengono; e l’esame della natura-di que- 
ste sostanze , è la parte piu essenziale della Chi- 
mica agrafia. , . 

Gli olj si esprimono dai frutti di molte piante; 
ì fluidi, resinosi trasudano dal legno : le sostanze 


zuccherine 'Sono somministrate dal succhio ; e le 
materie tingenti dalle foglie., o dai pelali dei 
fiori r ma sono necessarj particolari processi , co- 
me la macerazione , 1’ infusione , o digestione 
nell’ acqua , o nello spirito di vino , per sepa- 
rare le une dall’ altre , le differenti sostanze ve- 
getabili composte; ma l'applicazione , e la na- 
tura di questi processi sarà meglio intesa , 
quando sui conosciuta' la natura Chimica delle 
sostanze ; la considerazione di essa sarà pertanto 
riservata >per un altro luogo in questa Lezione . 

Le sostanze composte , ritrovate nei vegeta- 
bili , sono , i gomma o mucillaggine , e le sue 
differenti modificazioni ; a amido ; 5 zucchero ; 
4 albume ; 5 glutine ; 6 gomma elastica : 7 
estratto; 8 concino ; 9 Indaco ; 10 principio 

narcotico : 1 » principio amaro ; 1 a cera ; 1 3 

resina ; 14 canfora; i 5 oli fissi; 16 olj volatili; 
17 fibra legnosa ; 18 àcidi ; 19 alcali , terre * 

assidi , metallici y • composti salini . - 
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# Io descriverò in generale le' proprietà , e la 
composizione di questi corpi , ed -il modo col 
quale sono prodotti . 

.3 i. La Gemina è una sostanza , la quale tra* 
soda da certi alberi ; apparisce in forma di un 
fluido denso, uia presto indurisce nell’ aria , * 
diventa solide;, quando è bianca, o bianco- giall®, 

f iiii o meno trasparente , c in' qualche modo 
uceule , la sua gravità specifica varia da iooo-, 
a i4yo- * • * 

Vi è una gran varietà di gomme , ma le me* 
glio conosciute sono la gomma «rabica , la gom* 
ma senegai , la gomma dragante , e la gomma 
del susino , e del ciliegio . La gomma è soia* 
bile nell’ acqua , ma non nello spirito di vino ; 
Se si faccia una soluzione di gomma nell’ acqua, 
e vi si aggiunga spirito di vino , o alcool , la 
gomma si separerà in forma di fiocchi bianchi . 
La gomma non si può fare infiammare , che 
con difficoltà ; molta umidità è scacciata nel 
processo , la quale prende posto con* un Sunio 
oscuro , e con una debole fiamma blu , e rimane 
del carbone . 

Le proprietà caratteristiche della gomma sono 
, la sua facile solubilità nell’ acqua , e la sua in- 
solubilità nell’ alcool . 

Sono state proposte diverse sostanze Chimiche 
per accertare 1’ esistenza della gomma ma vi h 
ragione di credere che poche di esse dieno esatti 
risultati , e la maggior parte di queste ( spe- 
cialmente i sali metallici ) , le quali producono 
cambiamento nelle soluzioni di gomma , si può 
credere , che operino più su j composti salini , 
i quali esistono, nella gomma , che su i principi 
vegetabili . 
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Il Dott. Thomson ha proposto una soluzione 
acquosa della silice nella potassa , come un rea- 
gente per 1’ esistenza della gomma nelle solu- 
zioni : egli stabilisce, che la gomma , e la silice 
sono insieme precipitate : questo reagente per 
altro non può essere adopralo , con risultati 
esatti, nei casi , nei quali vi sono acidi. 

La Mucilinx'ine dee essere considerata coma 
una varietà della gomma; essa è d' ac-ordo con 
le più importanti proprietà , ma pare che abbia 
meno attrazione per 1 * acqua . Secondo Hermb- 
stadt , quando la gomma , e la mucillagine sono 
sciolte inaiente nell’ a qua , si può separare la 
mucillagine col mezzo dell’ acido solforico : si 

S uo ottenere la mufcillagine dal seme di lino , 
ai bulbi del giacinto , dal e foglie doli' altea , 
da diversi licheni , e da molte altre sostanze 
vegetabili . 

Dalle analisi .dei Sigg. Gay Lussac , e Tenard 
Apparisce , che la gomma contiene iti 100 parti 
d* Carbònio < . , . . . . 43 , ai 

•..di Ossigena ... . .. '• .«■••a iv. 5 o, .84 

d’ Idrogene . . . . . . . 6, 90 

con una piccola quantità di materia 
salina , e terrosa , o di Carbouio 4 a , 

Ossigene , e Idrogene nelle proporzioni 
necessarie per formare l’acqua 67, 77 

Questo valore si accorda molto da vicino con 
le proporzioni definite di 11 di Carbonio » 10 
di Ossigene, e ao d’.Idrogene . . ... 

Tutte le varietà di gomma , e di mucillaggi- 
ne sono nutritive , come alimento . Esse in parte, 
0 interamente perdono la loro solubilità nell’ac- 
qua , con essere esposte al calore di 5 oo , ov- 
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vero 600 dì Fahrenheit , ma le loro ationi Nu- 
tritive non sono distrutte fino che non sono de- 
composte . La gomma , e la mucillaggine sono 
impiegato in alcune arti , particolarmente nello 
stampare le tele ; fino agli ultimi tempi , in 
questo paese , gli stampatori in tele adopravauo 
la gomma arabica ; ma molti di essi pel sugge- 
rimento di Lord Dundonald , adoprano 1 ora là 
mucillaggine dei Licheni'. 

i. L’ Amido si ottiene da diversi vegetabili ; 
ma particolarmente dal grano , e dalle patate 
Per lare 1 ' amido d.al grano , si mette in molle 
nell’ acqua fredda il grano , fino che 'diviene 
morbido , e tramanda un sugo lattiginoso con 
la pressione : allora si mette in secchi di tela 
e si pigia in un tino ripieno di acquar la pres- 
sione si continua fino che trasuda qualche sugò 
lattiginoso ; il fluido a gradi- a gradi diventa 
chiaro , e deposita una polvere bianca * che è 
P amido . 

L’ amido è solubile nell’ acqua bollente , ina 
non nell'acqua fredda, nè nello spirito di vino. 
Secondo il Dott. Thomson , è una proprietà ca- 
ra tteristicà dell* amido di essere solubile in fina 
infusione calda di galla , e di formare un preci- 
pitato , quando 1’ infusione si raffredda . 

L* amido è più sollecitamente combustibile 
della gomma : quando è sparso sopra una verga 
di ferro infuocata , brucia con una f Specie di 
esplosione , e appena. vi rimane residuo . Se- 
condo i Sigg. Gay Lussac , e Thenard roo parti 

di amido sono composte di 

/ , v 

• - 

‘ i • ' 
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- Carbonio con una pìccola por- 
zione di materia salina, e terrosa- 4 o ?55 
Ossi^ene ........ 4^,68 

Idrogene . .' . . . 6,77 

ovvero . • - . 

Carbonio 43,55 

. Ossigene , e Idrogene nelle propor* 

£Ìoni necessarie a formare l’acqua.' 56,45 
Supponendo questo calcolo corretto , si può 
concepire che l’amido sia costituito da i5 por- 
zioni di Carbonio ,, 1 3 di Ossigene , e a6 d’Idro- 
gene - , 

L’ amido forma una parte principale di un 
numero -di sostanze esculenti vegetabili . 11 

Sowàns (27) , il cassavi , il salep , il sago , ogni 
uno di essi debbono il loro potere nutritivo prin- 
cipalmente all’amido, che contengono , , 

, L’ $jnido è stato ritrovato nelle seguenti piante: 
Lappa Bardana ( Aretina 1 Lappa ) , Bella- 
donna ( Atropa Belladonna ) , Bistorta ( Po - 
Ijrgonum Bistorta ) , Brionia ( Brionia Alba ), 
Colchico ( Colehieum autumnale ), Filipendula 
( Spiraea Filipendula ) , Spillo d’ oro ( Ra~ 
nunculus bulòosus ) , Scrofularia ( Scìophu la- 
ria nodqsa ) , Ebbio ( Sambucus Ebulus ) , 
Sambuco ( Sambucus nigra ) , Orchide ( Ór- 
chis morio ) , Imperatoria ( Imperatoria ostru- 
thium ) , Donte Cavallino ( Hjoscimus niger ), 
Rabarbaro di montagna ( Rumex obtusifolius ), 

"‘(«7) Só«rà nza , che si estrae dalla mura della avena, 

{ ter meian di un processo analogo a quello per fare 
’ amido , e serve di buon nutrimento . ( V, Thomson 

Sjst. de chyra. Voi. 8. p. 99. ) T. 
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Bomice salvatici» ( Rumex acutus ) , 
di Padule ( Rumex aquaticus ) , Gichero 
( Aram maculatimi ) , Salep ( Orchis ma - 
scala ) , Acoro adulterino ( Iris Pseudoaco - 
rus ) , fticottaria ( Iris fetidissima ) , Casta- 
gno di terra ( Banium Bulbocastanu/n ) . , 

3. Il Zucchero , nel suo stato piti puro , k 
preparato dal sugo espresso dal Saccharum of~- 
Jìcinarum , o canna da zucchero , o canna mele; 
T acido di questo sugo è neutralizzato dalia calce, 
>e il zucchero è cristallizzato con la . vaporazione 
delle parti acquose del sugo , e col lento raffred- 
damento : è reso bianco con una filtrazione gra- 
duata di acqua , attraverso di esso . 

Nel processo comune della manifattura , l’im- 
Lianchimento , o il raffinamento del zucchero ^i 
effettua , soltanto con luogo tempo , lasciando 
che '.f acqua gradatamente coli a traverso uno 
strato di argilla posto sopra il zucchero . Sicco- 
me la materia colorante del zucchero si discio- 
glie in una soluzione saturata di, zucchero , o 
di siroppo , apparisce , che il raffinare può es- 
sere eseguito molto più presto , e molto più eco* 
nemicamente dall' azione dtd siroppo sul zuc- 
chero colorito (ad) . ■ - 



(28) Un Signore Evance.se , non fia guari , in questo 
paese fissò co’ piantatori dell’ Iudia occidentale , die egli 
era in possesso di un .metodo speditissimo ed economico 
di purificare e di raffinare il zucchero , il quale era d'in- 
tenzione di comunicare ad essi , con un grossa compenso 
pecumario . Le sue pretensioni furono troppo alte . per 
accettarle. Parlando di questo soggetto col Sig; Giuseppe 
Baite kj , io dissi , die credeva probabile j di’* il vuccherrt 
brutto poteva essere purificalo facilino ut e , cali passarvi 


Tabacco 
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Le . proprietà sensibili del zucchero sono ben 
conosciute , la sua gravità specifica , Secondo il 
Fahrenheit , è circa i , 6. É solubile nel suo- 
proprio peso di acqua a 5 o." ; egli è altresì so- 
lubile nell’ alcool , ma in proporzioni più pic- 
cole . 

Il Lavoisiér concluse da' suoi sperimenti , che 
il zucchero cousta in 100 parti di 
s8 Carbonio 
8 Idrogene 
64 Ossigene 

Il Dolt. Thomson cpnsidera 100 parti di zuc- 
chero come composte di 

17 , 5 Carbonio 

: 7,8 Idrogene 

64,7 Ossigene 

• .Secondo le recenti sperienze di Gay LussaC,. 
C Thenard , il zucchero consta di 4 a » 47 
Carbonio e 

57,53 di acqua t o dei suoi elementi. 

Le analisi di Lavoisier, e del Dott. Thomson 
si accordano prossimamente con le proporzioni 
di ; 

3 di Carbonio , 

4 di Ossigene t 
8 d’ Idrogene . 

Il calcolo di Gay Lussac , e Thenard dà gli 

attraverso il stroppo , il quale avrebbe di sci otta la materia 
colorante j la stessa ivlea pare che in circa allo stesso 
. tempo , o prima , sia venuta al Sig. Cav. Eduardo Ho- 
vrard , il quale dipoi ha provata 1* di lui efficacia coi» 
1' esperienza , ed ha pubblicato un dettaglio su questo* 
processo . !)• 
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stessi clementi come- nella gomma : , n di Car- 
bonio , io di Ossigene , ao d’ Idrogene . 

É chiaro dagli sperimenti di Proust, di Achard 
di Goettling , e di Parmentier , che vi sorio di- 
verse specie di zucchero di subito formate nel 
regno vegetabile . Il zucchero , il quale più da- 
vicino rassomiglia quello della canna , si estrae 
dal sugo dell’ acero Americano ( Acer sacrila-, 


rmum 


vatori dell* America settentrionale, i quali se lo* 


procurano con una specie di manifattura dome- 
stica . Si fora il tronco deir albero nel principio 
di primavera , alla profondità di circa due dita, 
s’ introduce una doccetta di legno -nel foro : il 


sugo cola per circa cinque, o sei settimane ; un 
alocro di comune grossezza, che è un albero di 
due o tre piedi di diametro , darà circa 200 
pinte. (29) di sugo , e ogni 4° piote di sugo 
danno circa un peso a poundo (3o) di zucchero,; 
Il sugo si neutralizza con la calce, e deposita t 
cristalli di zucchero con 1* evaporazione . 

Il zucchero di uva è stato ultimamente ado- 


prato in Francia , come succedaneo al zuccherar 
coloniale ; si ottiene dal sugo delle uve mature, 
con 1’ evaporazione , e con 1’ .azione delia po- 
tassa ; è meno dolce del zucchero comune , ed 
il gusto è suo proprio : esso produce una sen- 
sazione di freddo , nel mentre che si scioglie 


(29) Un* pianta è 0,473 di litro peso metrico : il litro 
i botte 2 Toscane, e 4 /t 5 o- 

( 3 0) li Pound , o libbra Inglese , equ'vile a 372,960 
grammi peso metrico , e al peso Tostai,® di botte 1 , 
enee a , e 2 danari circa . 

1 * 

* 

\ 
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nella bocca ; ed è probabile , cbe contenga mag- 
gior proporzione di acqua , o i suoi elementi. . 

Le radici di Bietola ( Beta vulgaris , e Ci- 
clo. ) , danno cuccherò col bollirle , e con l’eva- 
porazione dell’ estratto : esso cristallizza , e non 
differisce nelle sue proprietà dal zucchero di 
canna. Esso si fa estesamente in Francia . 

. La Manna , una sostanza , la quale trasudi' 
da varj alberi , e in particolare dal Frax-rnur 
Ornus (Si) , specie di frassine, il quale cresce? 
in abbondanza nella Sicilia , e nella Calabria (òa),: 
si può riguardare come una varietà di zucchero, 
molto analogo al zucchero di uva . Una sostanza 
analoga alla manna fu estratta dal Fourcroy *. 
e dal Vauquelin , dal sugo della cipolla comune* 
( Alliam. Caepa ) . 

Oltre gli zuccheri cristallizzati , e solidi , ap-*» 
pariscc che vi sia un zucchero , ■ il quale . non 
può esser separato dall’ acqua , e .che esiste sol- 
tanto in forma fluida : esso costituisce la parte 
principale dei melazzi , o ( treccie ) , e si trova, 
in una varietà di frutti ; è più solubile nell’ al- 
cool , che il zucchero solido » 

, 11 modo più semplice di discoprire il auc-. 
chero è quello raccomandato dal Margraas . Sé 
dee bollire il vegetabile in una piccola quantità 
di alcool : il zucchero solido , se ve ne esiste r 
si separerà, nel raffreddarsi la soluzione. . 

Il zucchero è stato estratto dalle seguenti so- 
stanze vegetabili . 

01 ■ * -• t.t 

... *» 

1 f3i) Ornielli» votg. T. 

, Anche nella nostra Maremma Senese- si ottiene- 
manna dall’ orniello suddetto . V. (rio. Targtoni Viaggi- 
per la Toscana ed» 2 . voi. 7 . pag, 33^. T.. 
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Dal sugo (iella Betola ( battila alba ) , dell.* 
Acero fico di montagna ( Acer Pseudoplata - 
mis ), del Bambù ( Arando Bambos ) ( 53 ) , 
del Grano Siciliano, o Fortnentoue ( Z>ea Mnjrs ), 
dello Sl : o adilio ( Jleracleum Sphandylium ) , 
del Cocco ( Cocos nucifera ) , della iSoce bianca 
( Juglans alba ) , dell’ Aloe fico d’india ( Agave 
ame Vienna ) , del Fuco palmato ( Fucus pai- 
Hiatus ) , della Pastinaca ( Pastinaca saliva ), 
delta Gamba ( Ce catoni a siliqua } , do! frutto 
del Corbezzolo ( Aibulus Unedo ) , da altri 
frutti di dolco sapore , dalle radici della rapa 
( Brassica Rapa ). , della Carota ( Daucus 
Carola, ) * del Prezzemolo ( Apium Petroseli- 
iium );dai fiori del Rododendro pon tico ( Rho- 
dudendrou pon ti caia ) , e dal nettario di «tolti 
«Itti fiori (34) i 

Sono ben conosciute le proprietà nutritive del 
zucchero Dopo che i mercati brillarne! sotto 
Stati ripieni di questo articola dallo isole dell* 
India oggi dentale , yennero, fatte dello praposir 


Buenbus» aFHndhtaee* Pfrswn . Y. i ** 

( 34 ) t nettar^ ed i ricettacoli di quasi tutti i fiori' tre* 
sudano Ot coufengouo sugo, dolce , il quale è più abboni 
dmte nei fiori del genere Aloe , « del ìJ^liantUa*. . Il 
frutto secco del castagno rotto in, pezzetti, , per tnesze. dì 
lavande a freddo, e della evaporazione, « depurazione , 
somministra un» huoua dose di zucchero, eguale a quell» 
di sunna • il big, Dolt. Guerrazzi, di Livorno , umettiti 
eòo il Sig- Giuseppe Gaizeri di Fircuae. , professerò «là 
Chimica, ed ahrt boej eressero nel 1812 io Firenze uua 
fabbrica di questo zucchero , e ne estrassero, tuta ^raig 
quantità , seuzu perdere il rimanente della- castagna , le. 
quale fu adoprata per alimento, dei bestiami ,«< 
fecola amilacea .. X-. A. 

Voi a, <* 


- 1 Cerarle 


tioni per adoprarlo come alimento dei bestiami ; 
sono state fatte delle esperienze , le quali pro- 
vano , che essi possono ingrassarsi con il zuc- 
chero . Ma le difficoltà connesse con i dubbj 
messi sul zucchero , hanno fin qui impedito che 
il piano fosse portalo a qualche estensione . 

(\. V Albume è una sostanza , la quale è sfata 
nel regno vegetabile scoperta , soltanto ultima- 
mente ; esso abbonda nel sugo dell’ albero della 
Papaja ( Carica Pupaya ) : quando si bolle 
questo sugo , 1 * albume precipita in uno stato 
coagulato . È stato anche ritrovato nei funghi t 
ed in altre specie differenti di sostanze fungose . 

L' Albume nella sua forma pura , è un fluido 
denso , come chiara d’ uovo , senza sapore ; pre- 
cisamente come la chiara d’ uovo è solubile nell* 
acqua fredda , la sua soluzione , quando non è 
troppo allungata , si coagula nel bollire , e Tal- 
buine si separa in fiocchi delicati . L* albume è 
coagulato anche dagli acidi , e dall’ alcool ; una 
soluzione di albume dà un prerip.tato , quando 
è mescolata con una soluzione fredda di galla . 
L’albume quando brucia produce un ^lore d’al- 
cali volatile , e dà acido carbonico » e acqua ; 
è pertanto evidentemente , e principalmente com- 
posto di carbonio , d* idrogene , di ossigene , e 
di azoto . 

Secondo le sperienze di Hay Lussac , e The- 
nard joo parti di albume della chiava d’ uovo 
sono composte di 

Carbonio' . . 5a,885 

^ Ossigene » ■ • > » • • • 20 , 87 ^ 

Jdrogeue ......... 7 , 540 - 

Azoto 1 - i5,7o5 
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Questo calcolo aulorizzererebbe ìa supposi- 
zione , che l’albume sia composto di a propor- 
zioni di azoto , 5 di ossigeno , g ùi carbonio , 
a» d’ idrogeDe . 

Apparisce dagli sperimenti di Proust , cho 
la parte principale delle mandorle » e del seme 
di alcuni altri nocciuoli , è una sostanza analoga 
all’ albume coagulalo -, 

Il sugo del b utto dell’ Ochra (55) ( Hi bis cu y 
esculentus ), secondo il Doti. Clarcke , con- 
tiene un albume liquido in tanta quantità , che 
è adoprato in S. Domingo come un succedaneo 
della chiara d’ novo» nel chiarire il sugo del zuc- 
chero di canna,. 

L’ albume si puù distinguere dalle altre sostanze 
per la .sua proprietà di coagularsi dalla azione 
del calore , o degli acidi , quando è sciolto nell’ 
acqua . Second ( o il Dqtt. .Rosiock T quando la 
soluzione coutiene soltanto un grano di albume 
in ìooo grani di acqua > diventa nuvolosa eoo 
essere riscaldata » f ( 

L* albume -è una sostanza comune , tanto a! 
regno animate , che al vegetabile , e molto pih 
abbondante nel primo . 

5. Il Glutin& si pub oltcHere dal fior di fa- 
rina di, grano > %on. la seguente operazione - 11 
fiore si riduce in pasta , la quale si lava con 
cautela , maneggiandola sotto- un sottile filo di 
acqua, fin che l’ acqua abbia portato via da essa 
tutto- Y amido ; ciò che rimane è H glutine . 
Eiso è una sostanza tenace , duttile , elastica - 
Jiju ha alcun sapore . Esponendolo all’ aria di- 

(15} Qpmka dei Fraucen . X. «I 
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Tenta di colore scuro . É assai leggiermente so- 
lubile oeli’ acuita fredda ; ma insolubile nell’ al- 
cool . Quando la sua soluzione nell’ acqua si 
scalda , il glutine si separa in forma di fiocchi 
gialli ; per questo riguardo si accorda con 
l’ albume , ma differisce da quello per essere 
infinitamente meno solubile nell’ acqua . La so- 
luzione dell’ albume non si coagula , quan- 
do contiene molto meno di 1000 parti di al- 
bume , ma sembra , che il glutine voglia più 
di iooo parti di acqua fredda , per la sua so^ 
luzione . *■ <* * * • 

Il Glutine quando brucia dà prodotti simili « 
quelli dell’ albume , e probabilmente differisce 
pochissimo da esso nella composizione . 11 Glu- 
tine si ritrova in un gran numero di piante 4 » 
Il Proust , 1’ ha scoperto nelle ghiande , nelle 
castagne , nelle castagne d’ India , nelle mele , e 
nelle mele cotogne nell*- orzo , nel riso , nei 
piselli , e nelle fave ; ancora nelle foghe di ruta, 
nel cavolo , nel nasturzio , nella cicuta , nella 
horrana , nel zafferano , nelle bacche di sam- 
buco , e nell’ uva . Sembra che il Glutine skt 
una delle sostanze più nutritive vegetabili , ed 
il grano , pare che debba 1 la sua superiorità sopra 
gli altri semi , per la circostanza , che lo con- 
tiene in maggior quantità . 

" 6. La Gomma elastica , o Caoutchouc ,■ è 
-prodotta dai suga di un albero , il quale cresce 
nel Brasile , chiamato Haevea . Quando l’alberó 
è punzecchiato, trasuda da esso nn' sugo lattigi- 
noso , il spiale per gradi deposita %na- Costanza 
solida , e questa è la gomma elastica . 

La gomma elastica è pieghevole e morbida 
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come il cuojo , c diviene più morbida quando 

è scaldata . Nel suo stato di purità è bianca j 
la sua gravità specifica è g555. É combuat.bile, 
c brucia con una fiamma bianca, tramandando 
un fumo denso , con un odore spiacevolissimo . 
È insolubile nell’ acqua , c nell’ alcool ; è solu- 
bile nell’ etere , negli olj volatili , e nel petro- 
lco , e si può ottenere dall’ etere in istato non 
alterato ; con vaporare la soluzione fatta in queL 
liquido , pare che la gomma elastica esista in 
una gran varietà di piante, fra le quali vi sono, 
la Jntropha elastica , il Ficus indica , 1’ Ar~ 
ctocarpus integrifolia , e 1’ Urccola elastica. 

La Pania , sostanza che si può otti nere dall* 
agrifolio , è moltissimo analoga alla gomma ela- 
stica nelle sue proprietà . Si può ottenere una 
specie di gomma clastica dal visco , dal mastico 
in lagrima , dall’ oppio , e dalle bacche della 
Smilax caduca , nella quale ultima pianta è 
stata scoperta ultimamente dal Dott. BaHon. 

La gomma elastica , quando si distilla , dà 
alcali volatde , acqua , idrogene , e carbonio in 
diverse combinazioni . Essa pertanto consta prin- 
cipalmente di azoto , d’ idrogene , di ossigene , 
c di carbonio ; ma le proporzioni , nelle quali 
sono essi combinati , non sono state fin ora cer- 
tificate . La gomma elastica è una sostanza non 
digeribile , nè adattata al nutrimento degli ani- 
mali ; i di lei usi nelle arti sono bene co- 
nosciuti . 

7 . V Estratto , o il principio estrattivo esiste 
in quasi tutte le piante . Si può ottenerlo , in 
uno stato di purezza mediocre , dal zafferano , 
con infonderlo semplicemente nell’ acqua , e con 
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evaporare 1» soluzione . Ottener sì pno ancor» 
dal Careni , o Terra japonica , sostanza porta- 
taci dalle' Indie . Questa sostanza è composta 
principalmente di materia astringente , e di 
estratto ; con l’ azione dell’ acqua sopra di essa , 
la materia astringente è tliscio ila la prima , è si 
pnò separare dall’estratto. L’estratto è sempre 
più o meno colorito ; è solubile nell’ alcool , e 
nell* acqua , raà non nell’ etere . Si unisce con 
l' allumina , quando questa terra è bollita con 
una soluzione di estratto ; ed è precipitato dai 
sali di allumina , e da molte soluzioni metalli- 
che ,* e iu particolare dalla soluzione di murialo 
di stagno . 

Dai prodotti della di lui distillazione pare che 
sia composto principalmente d’idrogene , di ossi- 
geno , di carbonio , e di un poco di azoto . 

Sembra che vi 6Ìeno tante varietà di estratto, 

3 umile specie vi sono di piante . La differenza 
elle loro proprietà » probabilmente in molti 
casi , dipende dall’ essere essi combinati con una 
piccola quantità di altri principj vegetabili , q 
dal contener differenti ingredienti salini , alca- 
lini , acidi , o terrosi . Molte sostanze tingenti 
pare che sieno della natura del principio estrat- 
tivo , tali come la materia colorante rossa della 
robbia , e la tinta gialla ottenuta dall* erba 
gialla (56) . 5 . 

L’ Estratto ha una forte attrazione per le fi- 
bre del cotone , e d<dl’ accia , e si combina cotf 
queste sostanze , quando si bollono in una so** 
lozione di essd . La combinazióne è resa più 

• •'» • i * ’ * '***»• v 

£36) O Guaderella ( Reseda Luteola ) *T. 
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folle con l’intervento dei mordenti , ji quali 
sono combinazioni terrose , o metalliche , 1© 
quali si uniscono alla tela , e rendono la materia 
colorante capace di attaccarsi più fortemente alle 
sue fibre . ' ? v •. 

L’ estratto , nella sua forma pura , non può 
essere adoprato come articolo di alimento , ma 
probabilmente è nutritivo , quando è unito alt* 
amido, alla mucillaggine, o al zucch.ro. 
u 8. Il Concino (5y) ( Tannin ), o il princi- 
pio conciante , si può procacciare dall’ azione di 
piccola quantità di acqua fredda dai vinacciuoli 
dell’uva pesti, o dalle galle polverizzate , e eoa 
1* evaporazione a secchezza della soluzione . Esso 
apparisce, come una sostanza gialla , che possiedo, 
un gusto sommamente astringente. É difficile a 
bruciare . É solubilissimo tanto nell’ acqua, che 
nell’ alcool , ma insolubile nell’ etere . Quando 
si mescola una soluzione di colta comune , o di 
colla . di pesce , con una soluzione acquosa di con*- 
cino , le due sostante , cioè le materie animali, 
e vegetabili , precipitano in combinazione , e 
formano un precipitato insolubile. 

Quando il concino si stilla in vasi chiusi „ i 
principali prodotti sono il carbone , 1’ acido .car- 
bonico , ed il gas infiammabile, con una piccola, 
quantità di alcali volatile . Da ciò pare che t 
suoi elementi sieao gli stessi che quelli*, deli* 
estratto, ma probabilmente io differènti propor- 
zioni . La proprietà caratteristica del concino è 
la sua azione sulle soluzioni della colla di peste©, 

-I-- • ■ - ». t' ■ • \ . • -^,’rv? 

(3;) Da conciare , e concia che h italiano , piuttosto 

«he Tannino, da Tan che è francese . T. 

/ 
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o della, gelatìna ; questa particolarmente lo di- 
stingue dall* estratto , col quali* si accorda nella 
maggior parte delle altre qualità . ' 

Vi sono mólte varietà di concino , le quali 
debbono probabilmente la differenza delie loro 
proprietà alle combinazioni con altri princìpi , 
specialmente all’ estratto , dai quale non è facile 
di liberare il concino . 

La specie più pura del concino è quella , che 
si ottiene dai vinacciuoli dell’uva; questo forma 
un precipitato bianco con la soluzione di eolia 
di pesce . 11 concino delle galle lo rassomiglia 
nelle sue proprietà ; quello del sonito acco dà un 
precipitato giallo ; quello della goinma-kino , un 
precipitato color di rosa ; quello del cacciù di 
un color biondo ; la materia colorante del legno 
brasile , la quale il Sig Chevrenl considera co- 
me un principio particolare , c che egli ha chia- 
mato li emanatine' , differisce dalle altre specie di 
concino, nel dare un precipitato colla gelatina , 
il quale è solubile m abbondante quantità di ac- 
qua calda . li suo sapore è più dolce che quello 
dell’ altre varietà di concino , e forse si dee ri- 
guardare come una sostanza intermedia fra il con- 
cino , e F estratto . 

Il cornino non è una sostanza nutritiva , ma 
è di grande importanza nella sua applicazione 
all’ arte della concia . La polle consta quasi in- 
teramente di gelatina, in uno stalo organizzato, 
ed è solubile per la lunga , e continuata azione 
dell’acqua. Quando la pelle è esposta alte so- 
luzioni , che contengono il concino , essa si com- 
bina lentamente con quel principio ; la sua tes- 
situra fibrosa , e la coerenza si conservano ; è 


% 

Tesa perfettamente insolubile nell* acqua , e non 
è pii» capace di putrefarsi ; in somma essa di- 
venta una sostanza precisamente analoga , nella 
composizione chimica., a quella data dalla solu- 
zione di gelatina., e dalla soluzione di concino. 

Generalmente in questo paese si adopra la 
scorza di quercia per somministrare il concino 
nella manifattura del cuojo ; ma ultimamente 
sono venute in uso le scorze di alcuni altri al- 
beri , e particolarmente del castagno di Spagna . 
La seguente tavola darà un’ idea generale della 
valuta relativa delle differenti specie di cortecce. 
Essa è fondata su i risultati degli sperimenti 
fatti da me medesimo . 

v . . , •Offrili d< ••**•41»* 


• J 
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Tavola dei numeri , che danno la quantità del. 
Concino ricavato da 4 &> libbre di differenti 
scorze, i quali esprimono per oppiassi mozione 
U loro relativo valore « 


1 < 


Proporzione media della scorza intera di 
quercia di mezzana grandezza , atterrata 
nella primavera •.?.*.««• 

— - di Castagno di Spagna 

— — di Salcio di Lictster * di gran gros- 
sezza ............. 

■ ' di Olmo * ... » 

di Salcio comune, grande. » n 

■ — ■ di Frassiue m 

« di Faggio w 

— — di Castagno tìMfildia V » 

di Acero di montagna » 1 1 

. di Pioppo cipressino. » i 5 

di Scopa u 

— — di Nocciuolo » 

' di Susino salvatico . . u 16 

— ■ di Quercia da fascine 

di Quercia, atterrata nell* autunno,. >1 at 

•*— — di Larice atterrata nell’ autunno 
Strati corticali interni bianchi della cor- 
teccia di Quercia . . » 71 
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La - quantità elei principio «ondante , nelle 
scorze , differisce nelle differenti stagioni ; quando 
la primavera è stata «freddissima , la quantità è 
più piccolà -, in una proporzione media , 4 
vero 5 libbre di buona cortecda di quercia si 
richiedevano per fare una libbra di cuojo . Gli 
strati corticali interni , in tutte le scorze , con- 
tengono la maggior quantità di concino . Le 
scorze contengono la maggior proporzione di con- 
cino nel tempo che le gemme cominciano ad 
aprirsi ; la quantità più piccola nell’ inverno^ 

Le materie estrattive o coloranti , che si ri- 
trovano nelle cortecce , o nelle sostanze adoprate 
nel conciare, influiscono sulla qualità del cuojo. 
Cosi la pelle conciata con la galla è più pallida * 
che quella conciata con la scorza di quercia , 1* 
quale contiene una materia estrattiva scura ;• H 
cuojo fatto col catecù è di una tinta rossiccia ; 
É probabile che , nell* operazione del conciare ^ 
la sostanza della pelle ed il principio conciante 
entrino prima in combinazione , e che il caojo, 
nel momento della sua formazione , si unisce 
alta materia estrattiva. 

In generale le pelli, nel cambiarsi in cuojo, 
crescono di peso orca un terzo (38) ; e 1* ope- 
razione è piu perfetta quando sono conciate len- 
tamente . Quando le pelli sono introdotte neMé 
infusioni fortissime di concino , la parte este* 
. riore si combina subito con* quel -principio , « e 
difende le parti interne dall’ azione della solu- 
zione : un -tal cuojo è soggetto a fendersi ', e a 
marcire per 1’ azione dell’ acqua . 

(38) Il calcolo dee considerarsi , come se si face»** 
sulla pelle secca , e sui cuojo asciutto . D. 
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I precipitati ottenuti dalle infusioni , che con- 
tengano il concino , col mezzo della colla di pe- 
sce , quando sono secchi , contengono una pro- 
porzione media , circa 4° P er cento di materia 
▼egetabile . É facile ottenere la valuta compara- 
tiva di differenti sostanze, per l'usa del concia- 
tore , col paragonare le quantità del precipitato 
dato da’ pesi dati delle infusioni., mescolati con 
la colla comune ; o con la colla di pesce . 

Per fare gli sperimenti di questa sorte , si dee 
operare con una mezza pinta di acqua bollente 
sopra un’ oncia , o 4^0 grani di sostanza vege- 
tabile ridotta in polvere grossa . La mescolanza 
si dee agitare spesso , e lasciarla ferma per 
ore ; allora si dee passare il fluido attraverso 
una sottile tela di lino , e mescolarla con una 
egual quantità di soluzione di gelatina fatta col 
disciogliere la colla , la gelatina , o la colla di 
pesce nell’ acqua .calda , nella proporzione di una 
dramma di colla , o di colla di pesce , o un 
cucchiajo pieno di gelatina di sei pasticche , o 
tavolette (3q) sciolte in una pinta d’ acqua' . Il 
precipitato dee esser raccolto col passare attra- 
verso la carta sugante la mescolanza della solu- 
zione , e infusione , ed esporre la carta all’aria , 
fino che quel che essa contiene sia secco affatto. 
Se si adopreranno pezzi di crfl’ta di eguaì peso , 
pei casi , nei quali s’ impiegano le differenti so- 
stanze vegetabili , indiclieranno con mediocre 


(3g) Si usa di fare le pasticche , o tavolette di brodo 
per adoprarsi in viaggio , le quali disciolte nell* acqua 
bollente producono un buon brodo ; ed altro nou sono 
che gelatiua di buone carni salata , « riseccata a guisa 
dUdU colla , in forma di rotelle * T. 
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esattezza la quantità del concino contenuto dalle 
sostanze » ed il loro valore relativo per 1 ’ og- 
getto della manifattura . Si dee prendere quat- 
tordici grani dell’ accrescimento del peso, il che 
sarà relativo al peso della tavola . 

Oltre le scorze , altre volte nominate , ve n’è 
un numero di altre , le quali contengono il prin- 
cipio conciante . Poche cortecce per verità ne sono 
interamente prive ; egli altresi si ritrova nel le- 

S no , e nelle foglie di un numero di alberi , e 
i arbusti , ed è uno dei principi vegetabili più 
generalmente diffusi , 

Una sostanza similissima al concino è stata 
formata dal Sig. Hatchelt à per 1 * azione dell* 
acido nitrico diluito, e scaldato sul carbone ve- 
getabile , e con la vaporazione a secchezza della 
mescolanza . Da cento grani di carbone , il Sig. 
Hatchett ottenne 12.0 grani di concino artefatto, 
il quale a guisa del concino naturale possedeva 
la proprietà di rendere la pelle insolubile nell’ 
acqua . • . .1 • 

Jl concino , tanto naturale , che artefatto , for- 
ma dei composti con gli alcali , e con le terre 
alcaline ; e questi composti non sono . decompo- 
nibili dalla pellet I tentativi che sono stati fatti 
per rendere la corteccia di quercia più efficace^ 
come materia conciante , con 1 * infusione nell’ao 
qua di calce , sono per conseguenza fondati so- 
pra erronei principi . La calce forma, col concino 
un composto insolubile nell* acqua . . 

Gli acidi si uniscono al concino , e producono 
dei composti,^ quali son più o meno solubili 
nell’acqua . ,K probabile che esista il concino 
in alcune sostanze vegetabili combinate con fe 
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materie agline terróse , è teli sostanze saranno, 
lese più efficaci all* oso del conciatore , con 
l’azione degli acidi allungati .. 

*• 9. L’ Indaco ( Indigo ) si può ottenere dal 
Guado ( Isatis. tinctoria ) con digerire l’alcool 
«opra di esso , e vaporare la soluzione . Si ot- 
tengono dei grani bianchi cristallini , i anali 
•per gradi diventano blu , per 1’ azione della 
-atmosfera : questi grani sono la sostanza in que- 
stione (40) . (m) . 

1/ Indaco di commercio ci è portato principale- 
mente dall’ America. Si ottiene dalla Indigofera 
mrgente a % o indaco sàlvatico , dall’ Indigofera 
disperma , o indaco di Guatemala , e dall’ In- 
digofera tinctoria , o indaco francese . Si pre- 
para con fermentare nell’acqua le foglie di que- 
sti alberetti . L’ indaco , nella sua forma ordi- 
naria , comparisce come una polvere fina di co- 
lor blii pieno . É insolubile nèll' acqua , e leg- 
giermente solubile nell' alcool ; *it suo vero sol- 
1 vente è 1* acido solforico : otto parti di acido 
solforico sciolgono una parte d’indaco; e la so- 
luzione sciolta eoa 1’ acqua forma una finissima 
tinta blu e 

L’ Indaco con la distillazione somministra gas 
-acido carbonico , acqua , carbone , ammoniaca 
« un poco di materia oliosa , e acida : il car»- 
bone è in grandissima proporzione . L’ Indaco* 
puro pertanto dee probabilmente constare di car- 
bonio , d’ idrogene , di rissigene 4 e di azoto 

(4o) Si è fatto F indaco in gran quantità coir tenere 
infuse nell' acqua le foglie del guado % * eoa dibatte»*, 
quest’acqua con la potassa . T. 7 , . <u ... 
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L’ indaco dee il suo colore Mù «11» sm» com- 
binazione con 1’ ossi gene . Per gli lisi dei tin- 
tori , egli è in palle prixato di essicene , col 
digerirlo con 1’ orpimento , e con 1’ acqua di 
calce ; alloraquando diventa solubile nell’ ftequa 
di calce, è di color verde . I paini Infiali in 
questa soluzione si combinano con l’ indaco ; sono 
verdi .quando sono cavati fin ri del liqmdo , ma 
divengono biù , con l'assorbire i’ ossigeno , qnando 
sono esposti all' aria (Zji) . 

L’ Ìndaco è una delle materie da tinta più , 
-valutabili , e adoprale più estesamente . 

io. Il Principio naficorico ( ^arootic princi- 
pi ) si trova abhondan temente nell’ Oppio , il 
quale si ottiene dal sugo dei papaveri bianchi 
( Papaver album ) . Per ottenere il principio 
narcotico , si digerisce 1’ acqua stulP oppio ; 
la soluzione ottenuta si evapora fino che di- 
venta della consistenza del siroppo . Con 1’ ag- 
giuuta dell’ acqua fredda a questa sostanza 
si ottiene un precipitato. Si bolle 1’ alcool sul 
detto precipitato ; nel tempo del raffreddamento 
dell’ alcool precipitano i cristalli. Questi cristalli 
debbonsi discioglicre di nuovo nell - alcool , e d» 
nuovo precipitarli per mezzo del raffreddamen- 
to; e si dee ripetere il processo , fino die il lo- 
ro colore sia bianco ; sono essi i cristalli del 
principio narcotico. 

11 principio narcotico non ha sapore , nè odo- 

(4Q II Sig. Cav. Coàimo Ridolfi , con alcune spe- 
tieme. fatte in una pubblics" adunanza dei CJeorgol'ili , ha 
dimostrate che I’ indaco fi separa iti colo!- blu dalla infu- 
sione delie foglie df Onadd , dibattendola anche nei gas, 
«he uon'coutengono ossigena . T. 


$6 

re; è solubile in circa 4 °°° parti di acqua bol- 
lente;, è insolubile nell’acqua fredda; è solubile 
in »4 parti di alcool bollente , e ia 100 parti 
di alcool freddo; è solubilissimo in tutti i iaer 
strili acidi. . * . > 

£ stato dimostrato dal Sig. De Rosne che 
1 * azione dell* oppio sull' economia animale di» 
pende da questo principio. Oltre il sugo <jel pa- 
pavero , molte altre sostanze posseggono pro- 
prietà narcotiche ; ma esse non sono state finora 
esaminate con molta attenzione. f 

La Lactuca saliva , lattuga degli orti » e la 
maggior parte delle altre lattughe danno un su- 
go latteo, il. quale quando è condensato Ita ri 
caratteri dell’Oppio , e probabilmente contiene 
.lo ste$sp principio narcotico ( 4 *)« } 

11. Il Principio amaro ( Bitter pxtociple ) 
è diffuso estesissimamente noi regno vegetabile ; 
si trova abbondantemente nel luppolo ( Humtk- 
lus Lupulus ) , nella comune ginestra de* car- 
bonai ( Spartium scoparium )., nell* erha ap- 
piolina ( Anthemis nobili Si ) , e nella Quassia 
. amara , ed excelsa. Si ottiene da queste sostan- 
te con l’azione dell’acqua o. dell’alcool, e dal-* 
la vaporazione. Usualmente è di un colore giel-* 
Io pallido ; il suo gusto è amaro intensamente ; 
,è solubilissimo tanto nell’acqua, che nell'alcool , 
•d ha una piccola , q nessuna azione sullo sola-» 
zioui alcaline , acide, saline, o metalliche, 

(4 a ) Come conciliante il sonno era manciata ìa tdùoMa 
delle cene dagli antichi , al ohe allude Marziale », 

Cl autiere gatte coenas Induca snlebat avorum r 
1 Die tnihi cur nostrus in e boti t Ulti dapcs \ X, 
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Si è ottenuta una sostanza simile al principio 

amaro , con digerire l’acido nitrico allungato so- 
pra la seta , P indaco , ed il legno del salcio 
bianco. Questa sostanza ha la proprietà di tin- 
gere il panno di un color giallo brillante ; dif- 
ferisce dal principio amaro naturale , nella sua 
azione di combinarsi con gli alcali : nella unio- 
ne con gli alcali fìssi costituisce corpi cristalliz- 
•zati , i quali hanno la proprietà di detonare col 
calore della percussione. f i 

Il principio amaro naturale è di grande im- 
portanza nell’ arte del far la birra ; egli trattie- 
ne la fermentazione , e preserva i liquori fer- 
mentati : è anche usato in Medicina. 

Il principio amaro , come il narcotico , com- 
parisce che consti principalmente di carbonio , 
d’ idrogene , c di ossigene , con poco di azoto. 

ia. La Cera ( VVax ) si trova in una quan- 
tità di vigetabili ; si ottiene in abbondanza dalle 
coccolo della mortella cerifera ( Mjrrica cerife- 
ra ) : si può similmente ottenere dalle foglie di 
molti alberi ; nel suo stato puro fc bianca. La 
sua gravità specifica è q.66a ; si fonde a i55 
gradi; si scioglie dall’alcool bollepfp : è insolu- 
bile nell’ acqua ; le sue proprietà , come corpo 
combustibile , sono ben conosciute. 

La cera del regno vegetabile pare che sia pi'e- 
cisamente della stessa natura di quella ottenuta 
dall’ ape. 

Dagli sperimenti del Sig. Gay Lussar e The- 
nard apparisce , che iqo parti di cera consta- 
no di 


Val. 
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Carbonio Y"f~ 7?^. 81, 784 

Ossi gene •. 5% bq4 

ldrogene . . l’* .» . . . ta, 671 

o altrimenti 

Carbonio 81, 784 

A Ossigene , e Idrogeno nelle pro- 
porzioni necessarie per for- 
mare l'acqua 6, 3oo 

ldrogene . ... . . . 11, 916 

il tbe si accorda molto prossimamente con 07 
proporzioni d’idrogene , ai di carbonio, e 1 di 
Ossigene. 

ib. La Resina ( Resin ) è comunissima nel 
regno vegetabile. Una delle specie più usuali 
b quella ottenuta dalle differenti specie di Pino. 
Qliando si toglie una porzione di corteccia da 
un Pino, nella primavera trasuda una mate- 
ria , la quale .è chiamala trementina; con riscal- 
dare gentilmente questa trementina , si solleva 
da essa un olio volatile , e rimane una sostanza 
più fissa : ques’a sostanza è la resina . 

La resina di pino , b la sostanza comunemente 
eqtiosduta col nome di ragia ; le sue proprietà 
sonò ben cògnite : la sua gravità specifica è 1071. 
SS fonde proritatnente , brucia con luce gialla ; 
spargendo molto fumo . La resina è insolubile 
nell’ acqua , tanió calda che fredda ; ma b so- 
lubilissima nell’ alcòol . Quando una soluzione 
di resina nell' alcool si mescola con 1’ acqua , 
Ja soluzione diventa lattea , la resinarsi depo- 
sita , per 1’ attrazione più forte deli’ acqua cbn 
1’ alcool . 

Le resine si ottengono da molte altre sppeie 
di alberi: il Mastice dalla Fisi aria Lcniiicus > 
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F Eleni dalla Amyris elemifera , la Coppale 
dal Rlius copallinum (43) , la. Sandracca dal 
Ginepro comune (44). • queste resine la pià 
particolare è la coppale ; ed è quella , che con 
maggior difficoltà si scioglie nell’ alcool; e a tale 
oggetto si dee esporre questa sostanza all* alcool 
in vapore , ovvero l’ alcool , che si adupra , dee 
ritenere in soluzione la canfora . 

Socoudo Gay Lussac e Thcnard »oo parti 
di resina comune contengono 

Carbonio 75, 944 

Ossigeue i3, 3o7 

Idrogene . . . . • . • io, 7*9 

ovvero di 

Carbonio 75, 944 

Ossigeno , e Idrogene nelle pro- 
porzioni necessarie per lor- 
mare 1’ acqua .... i5, i56 

Idrogene in eccesso . . • . 8 , 900 

Secondo i medesimi Chimici »oo parti di cop- 
pale constano di 


(43) Secondo 1’ Enciclopedia si vuole , che questa sia 
la Copule di America , e che la Coppale orientale 
vea^i da altra piatita . E' spesso contusa co n la Gomma - 
anime . T. 

(44) Jatùperus communis L. Secondo alcuni si ottiene 
anche dal Ginepro rosso ( Juniperus Oxycwlrus) , e se- 
condo altri dalla Thujrii urticuluta di Waalvl ( r . Targ* 
Toiletti List. boi. tdi ». 3. eoi. ì. Bv i4yh-i499- )• *• 
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Idrogene . . 

ovvero 

Carbonio 


Carbonio 

Ossigene 


76, 811 
io, 606 
ia, 583 ' 


76, 8i 1 


Acqua , o i suoi elementi . . ìa, o 5 a 

Idrogene . . . . . • • * 1 » >55 
Si può supporre da questi resultati , che , se 
la resina sia un composto definito , consti di 
8 parti di carbonio, la d’ idrogene, e 1 di os- 
sigene . 

Le resine sono adoprate per varj oggetti . Il 
catrame, e la pece constano principalmente di 
resina in uno stato in parte decomposte . Il ca- 
trame si fa con la lenta combustione del pino , 
e la pece con l’ evaporazione della parte più vo- 
latile del catrame . S’ impiegano le resine come 
vernici , e per questo oggetto si disciolgono nell’ 
alcool , o negli olj . La coppale ne forma una 
delle più belle : si può fare col bollirla in pol- 
vere eoli’ olio di ramerino , e allora aggiungere 
1’ alcool alla soluzione . . 

14. La Canfora ( Camphor ) è prodotta col 
distillare il legno dell’albero della canfora ( Lau - 
rus Camphora ), il quale cresce nel Giappone . 
É un corpo volatilissimo , e si dee purificare eoa 
la distillazione. La canfora è una sostanza bianca, 
fragile, semitrasparente , che ha un odore par- 
ticolare , ed un sapore fortemente acre : è debo- 
lissimamcnte solubile nell’acqua; più di* 100,000 
parti di acqua si richiedono per disciogliere una 
parte di canfora . È solubilissima nell’ alcool , e 
con aggiungere acqua in piccola quantità a poco 
a poco alla soluzione della canfora nell’ alcool , 
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essa si separa iti una forma cristallizzata . È so- 
lubile nell’ acido nitrico , e da esso è separata 
con 1’ acqua . 

La canfora è infiammabilissima , brucia con 
fiamma viva , e tramanda una gran quantità di 
materia carbonosa . Nella combustione essa forma 
acqua * acido carbonico * e un acido particolare* 
detto acido canforico . Non è stata fatta alcuna 
analisi esatta della canfora * ma pare che nella 
sua composizione si accosti alle resine , e consti 
di carbonio , d’ idrogene , e di ossigene . 

La canfora esiste in altre piante* oltre il Lau- 
tus camphora ; è prodotta dalle specie di lauri* 
che crescono in Sumatra * in Borneo , e in altre 
isole dell’ Indie orientali . É stata ottenuta dal 
Timo ( Thymus serpillum ) , dalla . Persa , o 
Maggiorana ( Origanum majorana ) , dal Zen- 
zero ( Amomum Zingiber ) , dalla Salvia ( Sal- 
via officinalis ). Molti olj volatili danno canfora 
con essere esposti semplicemente all’ aria . . 

Una sostanza artefatta similissima alla Canfora 
è stata formata dal Sig. Kind * saturando l’ olio 
di trementina col gas acido muriatico ( la sostanza 
gassosa ottenuta dal sai comune per l’azione dell’ 
acido solforico ) . La canfora ottenuta negli spe- 
rimenti ben condotti-, monta alla metà dell’olio 
di trementina adoprato . Conviene con la canfora 
comune nella maggior parte delle sue qualità sen- 
sibili * ma differisce materialmente nelle sue qua- 
lità chimiche , e nella composizione . Non è so- 
lubile uell’ acido nitrico senza decomporsi . Dagli 
Sperimenti di Gehlen apparisca , che consta de- 
gli elementi dell’ olio di trementina , di carbo- 
nio * d* idrogeue , e di ossigene * uniti agli ele- 
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menti del gas acido muriatico ( cloriuo ) , e 

d’ idrogeno . • «. *.* ■ \à 

Dalla analogia della canfora artefatta , c della 
naturale, non pare improbabile ,*cbeia canfora 
naturale possa essere un composto vegetabile se- 
condario , il quale consti di acido canfonco , e 
di olio volatile . La canfora è adoprata iu Me- 
dicina , ma non ha altro «so (l\ 5 ) . 

i 5 . L' Olio Jìsso ( Fixed oil ) si ottiene da' 
semi , e da’ frutti con 1 ’ espressione : 1 ’ oliva , la 
mandorla, il seme di lino, e quello di colsat , 
t» ravvizzonc ( 46 ). danno gli olj vegetabili piu 
comuni (47). Le proprietà digli olj fissi sono 
ben conosciute . La gravità specifica di essi è 
minore che quella dell* acqua ; quella dell’ olio 
d’ oliva , e di ravizzone è 91 3 ; e quella degli 
olj di semi di lino , e di mandorla ^02 ; quella 
deli’ olio di palma 968; quella dell’olio di noce, 
e di faggiola ga 3 . Molti degli olj fissi si con- 
gelano a una temperatura più bassa di quella , 
alla quale gela l’acqua. Tutti rii hiedono per 
la loro vaporizzazione una temperatura più alta, 
clic quella alla quale bolle l’ acqua. 1 prodotti 
della combustione degli olj sono 1' acqua , ed il 
gas acido carbonico. 

Dalle speritfize di Gay Lussac e Thenard ap- 
parisce , che l’olio di oliva contiene in io* 
parti 

( 45 ) Cai silo forte odore caccia gl’ inseni , e perciò 
si usa nelle collezioni di animali , per allontanare le k- 
gnole . T. 

( 4 6 ) Quello di noce è assai comune in Italia . T. 

* ({7) Uranica Nnput . T. •_ 4 
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Qucsta ; valuta, è cenasi vicina a it /proporzioni 

di .carbonio , ao <L tdrogene , e 1 ili òssigene .. 

La seguente lista è degli otj fìssi , e degli 
alberi , o piante che gli somali in inti gno. 

Olio di oliva , dall* olivo ( OÌqa europea ), olio, 
di Liuseme , dal lino comune, e pérenne ( Linum 
iifitdtissiinum , e perenne ), olio di nocciuòla, dal 
nocciuolo ( Coiylus avellana ) , olio di noce x 
dal noce ( Juglans regia) (<0) , olio di cana- 
pa , dalla cainjpa ( Cannabis saliva » olio di 
mandorle , dallo mandorle dolci ( AntjrgauluJ 
communis ) (4f)) > °1 *o di faggiuola', dal, fag- 
gio ( Fagus selvatica ) , olio di ravizzone , 
dal ravizzone ( Brunita nap'us , e campestris ), 
olio di papavero, dal papavero ( Papaver sórn- 
nifetum ) , olio di sesamo , dal sesamo ( Sesa- 
mum orientale ) , olio di zucche , dalle zucche^ 
( Cucurbita Pepo , e Melopepo ) (5o) , olio 
di senapa , dalla senapa ( Sinapis nigra , e ar- 
vensis ) ( 5i) , olio di girasole, dal girasole co- 
mune , e perenne ( Helianthus annuus , e in- 




($) il noce nero ( Juglans nigra ), e le altre specie 
di noce ne donno assai . T. 

(4g) Anche le mandorle amare danno olio dolce . X* ) 
(5e) Tutti i semi delle piante cucurbitiue danno 
olio , come del Cetniuolo ( Cucumis sativus ) , de’ ì\h 
/toni ( Cucumis melo ) , de’ Cocomeri ( Cucurbita cl» 
Uullus ) , e di tutte le altre specie di cucurbita e di 
.cncumis . T. 

. (5i) L’ olio espresso dai semi di Senapa è dolce , 
quantunque la sanapa sia piccante . T. 
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dicus ), olio di ricino , dal ricino , o palma 
Christi ( Ricinus communi s ) , olio di seme di 
tabacco , dal tabacco ( Nicotiana Tabacum , e 
rustica ) , olio di seme di susina , dal susino 
( Prunus domestica ) (5*), olio di vinacciuoli» 
dalla vite ( Vilìs vinifera ) , burro di caccao » 
dal caccao ( Theofxroma Cacao ) , olio di al- 
loro , dalle bacche d' alloro ( Laurus nobi - 
lis)(53). 

Gli olj fìssi sono sostanze assai nutritive ; so- 
no di grande importanza nell' adattarli ai biso- 
gni della vita. L’olio fisso » in combinazione col- 
la soda » forma la migliore specie di sapon so- 
do ; gli olj fìssi sono adopratt estesamente nelle 
arti meccaniche , e per le preparazioni delle pit- 
ture , e delle vernici. 

' 16 U Olio volatile ( Volatile oil ) » detto an* 
cora olio essenziale , differisce dall’olio fisso nell' 
esser capace di evaporazione per un grado mol- 
to inferiore di calore , nell’ essere solubile nell’ 


(5a) Anche dai semi di Albicocca ( Armeniaca vul- 
vari* ) , di Pesca ( Amygdalus Persica ) , di Ciliegio 
( Prunus Cerasa* ) , e dai semi di tutti i frutti a noc- 
ciolo si può ottenere elio . Le coccole del sanguine ( Cor- 
nus sanguinea ) danno elio colla polpa » e col seme del 
nocciolo . T. ' . 

(53) Quest'olio è misto di volatile dalla polpa , e di 
fisso dal’ seme . Molto olio si ottiene dal seme di lattuga 
( Lactuca satira ) , ed in maggior proporzione che da 
ogni altro seme , dalla rapunzia ( Oeuothera biennis ) , 
d j grogo , o zaffrone ( Carthamus tinctorius ) V. Ott. 
Tar g. Toszetti sopra diversi olj negli Atti dell’ acca - 
de ni ia dei Georgofili Voi. VÌ. p. , e si potrebbe 
otte nere da tutti i Cardi , Centaurce , e altre Ciaoronc- 
ce l'ale » e quasi da ogni tema . T. 
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considerarsi , 
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alcool , é trel possedere un debolissimo grado di 

solubilità nell’ acqua. , . 

Vi è nn gran numero di olj volatili distingui- 
bili per l’ odore , sapore , e gravità specifica di 
altre qualità sensibili. Ture è da 
come una gran caratteristica di cia- 
scuna specie , un odorè forte, e particolare . Gli 
olj volatili s’infiammano con maggior facilita , 
che i fissi , e danno , con la loro combustione i 
proporzioni diverse delle medesime sostanze , 

acqua , acido carbonico , e carbonio. 

Le seguenti gravità specifiche di differenti olj 
volatili furono accertate dal Si g- Lewis. Olio di 
Sasso-frasso . i "• .'*'•* • • *• 1 • f . ; 1 n 94 

. — — di Cinnamomo, o cannella regina 

— di Garofani . . . • • 

. di Finocchio . ' . • • 

di Aneto . . ; • ‘ • 

di Puleggio * . . • • 

«•— di Cornino ... • • 

- — - di Menta ... . ‘ • • 

_ Noee-moscada . . • ’• 

Olio di Tanaceto . V . • • 

. di Carvi, o Còniino tedesco 

di Origano ..... 

di Spigo ‘-: 1 ’ .' . . . . 

* di Ramcrino 

. ■ di Ginepro . . J . 

di Arance . . . • • 

. Di Trementina . . .' . 

Gli odori particolari delle piante , pare 
in quasi tutti i casi , dipendano dai 
volatili , che esse contengono . ^ 
odorose , stillate , debbono le 
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proprietà agli olj volatili , che esse tengono j». 
soluzione. Col raccogliere gli olj aromatici , s’in- 
corpora come tra per 1’ avanti , e si rende per- 
manente la fraganza de’ Cori , così fuggitiva nei 
coiso comune della natura. 

Io non posso essere in dubbio ebe gli olj vo- 
latili constino di carbonio , d’ idrogeno , e di. 
ossigene; ma finora nessuna diligente sperienza 
è stata fatta sulle proporzioni , nelle quali que- 
sti elementi sono combinati. 

Gli olj volatili mai sono stati adoprati come 
articolo di alimento ; molti di essi sono impie- 
gati nelle arti , nelle manifatture delle pitture , 
e delle vernici; ma il loro uso più esteso è per 
gli profuuiw^.. * uEmm 

17. La Fibra legnosa (Woody fibre) si. ot- 
tiene dal legno , dalla corteccia , dalle foglie , 
o dai fiori degli alberi , con esporli alla ripetuta, 
azione dell’acqua bollente , e dell’ ali ool boi-, 
lente. Essa è la materia insolubile die rimane , 
ed è la base delle parti solide organizzate delle 
piante. Vi sono tante varietà di fibra legnosa. v 
quante vi sono piante, e organi di piante ; ma 
tutte sono distinte dalla loro tessitura fibrosa , 
e dalla loro' insolubilità. 

La fibra legnosa brucia con una fiamma gialla, 
e produce , nel bruciare , acqua , e acido car.- 
bonico. Quando si stilla nei Vasi chiusi , dà un 
residuo considerabile di carbone. Egli è certa- 
mente da questa fibra legnosa , che è prodotto 
il carbone per gli usi della vita. 

La sqgùvnte tavola contiene i risultati de^li 
sperimenti .fatti dal Sig. Mushet sulla quanti^ 
di carbone prodotto da difierenti legai . . y 
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ICO parti «li Lr"no santo » danno »6,8 di cacone 
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dì Mahagoni 

di Maggiociondolo (54) 

di Castagno , • • 

di Quercia .... 

di Faggio scuro di America ai, 4, 

ioo parti di Noce 
di Agrifoglio 

' J^gg'OttW . 

Acero americano 
Olmo .... 

Pino di Norvegia 
Salcio . . 

Frassino . . 

Bctula . , . 

di. Pino di Scozia ... , 

I Sig, Gay Lussac e Thenard lianoo concluso 
dai 1 oro sperimenti sul legno di quercia , e di 
faggio, che 100 parti del primo contengono : ^ 

di Carbonio 54,53 

di Ossigene . . . • • • 4'»7$ 

d’ Idre gene 3 $5) 

e ioo parti del secondo 

di Carbonio , . . . . r< * 5»,^5 

di Ossigene . . • . . • * 4 a ’7° 

d' Idrogeno . . . .... * f 5, da 

Supponendo che la fibra legnosa sia un com- 
posto definito , queste valute tendono alia con- 
clusione , che essa consta di 5 proporzioni df 
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( 55 ). 


(54) Cytius Liibui 
(35) Su tal seppe 

:olo anonimo , inlit 


abumum . T. 

sospetto si veda la Tav. 1-4* dell’ Opu- 
scolo anonimo , intitolato : Idea di un repertorio per gli 
risultati d’ osservatigli , o speranze relative alle mar 
tene combustibili , p. 4/* T* -c in*, .*«v. t - 
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carbonio , 5 di ossigene , e 6 d’ idrogene ; ovrch) 
07 di carbonio , di ossigene , e 6 d' idrogene. 

Non sarà necessario di parlare degli usi della 
fibra legnosa . I differenti usi dei legni , del co- 
tone , delle tele , delle scorze degli alberi sono 
bastantemente conosciuti . La fibra legnosa di- 
mostra di essere una sostanza indigestibile . 

18- Gli Acidi ( Acids ) ritrovati nel regno 
» vegetabile sono numerosi ; i veri acidi vegetabili, 
i quali esistono ben presto formati nei sughi , 0 
negli organi delle piante , sono l’ acido ossalico, 
il citrico , il tartarico , il benzoico , l'acetico , 
il malico , il gallico , ed il prussico . 

Tutti questi acidi , eccettuato l’acetico , il ma- 
lico, ed il prussico, sono corpi bianchi cristalliz- 
zati . Gli acidi, acetico, malico , e prussico sono 
stati ottenuti soltanto nello stato fluido ; essi tutti 
sono più o meno solubili nell’ acqua ; tutti hanno 
uu gusto agro , eccettuato il gallico, ed il prus- 
sico ; dei quali il primo ha uu sapore astrin- 
gente , ed il secondo un sapore simile a quello 
delle mandorle amare 

L’ Acido ossalico esiste combinato nell* umo- 
re , il quale trasuda dalla pianta del Ccce 
( Cicer arietinum ) : si può ottenere dalia Ace- 
tosella ( Oxalis acetosella ) , dalla Acetosa 
comune ( 56 ) , e da altre specie di Rumex , e 
dal Gerani um acidum ( 5 b). L’ acido ossalico si 
scuopre facilmente , e si distingue dagli altri a- 

(’%) Rumex acetosa. T. 

(67) Pelurgonium acetosum. Si estrae dal zucchero 
distillandolo con uove volte il suo peso di acido nitrico , 
e etisia (lizzando il residuo. T. 
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cidi , por la sua proprietà di decomporre tulli i 
sali calcarei , e di formare con la calce un sale 
insolubile nell’ acqua , e dalla sua cristallizzazione 
in prismi di quattro facce. 

L ’ Acido citrico è 1’ acido particolare , che 
esiste nel sugo dei limoni , e delle arance. Si 
può ancora ottenerlo dall’ Ossicocco ( Cranber- 
ryx ) (58) , dalle baggiole ( Whortleberryx (&£))» 
e dal bellico di venere ( Hip ) ( 60 ). 

L’ acido citrico si distingue dal formare esso 
con la calce un sale insolubile nell’ acqua , ma 
decomponibile dagli acidi minerali. 

L ’ Acido tartarico si può ottenere dal sugo 
delle more di Gelso, e dall’agresto, ed ancora 
dalla polpa del tamarindo. Esso è caratterizzalo 
dalla sua proprietà di formare un sale difticil- 
mente solubile con la potassa , ed un sale inso- 
lubile con la calce , decomponibile dagli acidi 
minerali. 

L’Acido benzoico si può ottenere , con la di- 
stillazione, da diverse sostanze resinose; dal Bel- 
zuino , dallo Storace , e dal balsamo del Tolti. 
Si distingue dagli altri acidi per lo suo odore 
aromatico , e per la sua estrema volatilità. 

L’Acido malico si ottiene dal sugo delle me- 
le , dei berberi , delle susine, del sambuco, del 
ribes, e dalle corbezzola, c dai lamponi. Forma 
un sale solubile con la calce; ed è facile a co- 
noscersi , per questo , dagli altri acidi soprano- 
minati. 


(58’)' Vneciniufn oxycoecuj. T. 

or. : ii-Hp'-if 

(5g’> Vacciniti»! myrtillus, T. 


, (tìo) Coiylcdou umbilicus. T. 

*n -«r 
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L "Acido acetico , o faceto , si può ottenere 
d.il sugo di differenti alberi; è distinto dall’aci- 
do malico per lo suo odore particolare , o dagli 
altri acidi vegetabili , per formare sali solubili 
con gli alcali , e con le terre. 

L 'Acido gallico si può ottenere con riscaldare 
leggiermente, e per gradi le galle polverizzate , 
e con ricevere la sostanza volatile in un vaso 
freddo ; comparirà un numero di cristalli bian- 
chi , i quali si distingueranno per la loro pro- 
prietà di rendere pienamente porporine le solu- 
zioni di ferro. 

L 'acido prussico vegetabile si ottiene col di- 
stillare le foglie di lauro , o i semi di pesca , o 
di ciliegia , o le mandorle amare. É caratteriz- 
zato dalla proprietà di dare un precipitato verde 
turchmicciò , quando si aggiunge ad esso un po- 
co di a'cali , e si versa nelle soluzioni che con- 
tengono ferro. Egli è nelle sue proprietà moltis- 
simo analogo all'acido prussico , ottenuto dalle 
sostanze animali ; si ottiene col passare fumino- 
ti i.iic a sopra il carbone riscaldato , ma quest’ulti- 
mo corpo , con l’ossido rosso di ferro , forma 
una sostanza di un bel blu carico , chiamato az- 
zurro di Berlino. 

Due altri acidi vegetabili sono stati ritrovati 
n'n prodotti delle piante, V acido morolixico in 
una trasudazione salina del Moro gelso , e ì'aci- 
do chinico in tin sale cavato dalla China,. o cor- 
teccia peruviana; ma questi due corpi non sono 
stati scoperti finora in altri casi. L 'acido fosfo- 
rico si è trovato libero uella cipolla; e gli acidi 
fosforico , solforico , muriatico , e nitrico esisto- 
no in molti composti J Sc.hni del regno vegetabile; 
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ma non possono essi propriamente esser conside- 
rati come prodotti vegetabili. Altri acidi sono 
prodotti nel tempo della combustione del Com- 
posto vegetabile, o per l’azione dell’acido nitrico 
sopra di essi Sono essi l’acido canforrco , l'acido 
mucoso, saclattico , e l’acido suberico ; il primo 
dei quali è prodotto dalla canfora, il secondo 
dalla gomma , o mucillaggine , ed il terzo dal 
sughero , per l’azione dell’acido nitrico. 

Dall’ esperienze , le quali sono state fatte so- 
pra gli acidi vegetabili , apparisce , che essi tutti, 
ècreitnato 1’ acido prussico , sono costituiti da 
differenti proporzioni di carbonio , d’ idrogene , 
c di ossigene ; 1’ acido prussico consta di carbo- 
nio , di azoto , e d’ idrogeno , eou un poco di 
ossigene ; 1’ acido gallico contiene più carbonio 
che qualunque altro acido vegetabile . 

11 seguente computo della composizione di al- 
cuni acidi vegetabili è stato latto da Gay Lue- 
sac , e Thcnard . 

ico parli di acido ossalico contengono 
* Carbonio . . . . . . . a 6 , 56 S 

blrogene a, 74* 

Ossigene • . • . . . . . 70,68^ 

Dette di acido tartarico 

Carbonio . V . . . . , . a 4 ,o 5 o 

Mrogene. . . . . . . . 6,6:19 

Ossigene , . . . . . . . . 69,321 

Dette di acido citrico 

Carbonio . . 35 , 8 11 

ar> Jdiogene 6 , 35 o 

Ossigene . . . . . . . r . 695809 

, • ... & 
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Dette di acido acetico 

Carbonio £0,224 

* Idrogeno 5 , 623 

v 0ssi gene 44,147 

Dette di acido mucoso o Saclattico ; 

Carbonio 33 , 6 g 

Idrogene 3 , 6 a 

Ossigena 62 ,69 

Queste valute si accordano prossimamente con 
le seguenti definite proposizioni . Nell’ acido os- 
salico 7 proporzioni di carbonio , 8 di idrogene, 
e i 5 di ossigene (6t). Nell' acido tartarico 8 di 
carbonio , 28 d’ idrogene , e 18 di ossigene - t 
nell’ acido citrico 3 di carbonio , 6 d’ idrogene, 
4 d’ ossigene : nell’ acido acetico 18 di carbonio» 
22 d’ idrogene , 12 d’ ossigene ; nell’acido mu- 
coso 6 di carbonio , 7 d’ idrogene , 8 di ossi- 

genc. ( 

Gli usi degli acidi vegetabili sono ben cono- 
sciuti. Gli acidi acetico , e citrico sono adoprati 
estesamente. Il sapore gradilo, e la salubrità di 
varie sostanze vegetabili , adoprate couie cibo , 
dipendono materialmente dagli acidi vegetabili , 
che esse coritengono. 

1 / Alcali fisso ( Fixed aitali ) si può ottenere 
in Soluzione acquosa dalla maggior parte delle 

piante , col bruciarle , e col trattar le ceneri con 
la calcina viva , e con 1' acqua. U alcali vegeta- 
bile , o potassa , e 1' alcali comune , nel regno 
'Vegetabile. Questa sostanza , nel suo stato puro, 

(61) Secondo gli •sperimenti del Doti. Thomson, r.ici- 
do ossalico consta di 3 proporzioni di carbonio , di 4 di 
ossigeno, e 4 d" idrogene •; resultato differentissimo. , per 
verità da, quello de’ Chimici francesi. D. 
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è bianca , e semitrasparente ,'ritliieddno un forte 
calore per la sua fusione ; e possiede un sapore 
caustico fortissimo. Esso esiste coni binato coll' 
acqua } nella materia chiamata comunemente per» 
tassa pura dai Chimici , ed è combinalo con una 
piccola quantità di acido caiL'onicfb in quella so- 
stanza chiamata * cumuneniente nel commercio ^ 
allume di feccia , o ceneri clavellate* La potassa 
nel sno stato non combinato , come si è {letto 
alla pag/ 1^8. consta di un metallo sommamente 
intiammahile ( il potassio), e di ossigeno, una 
porzione di ciascheduno. 

La Soda , o V alcali minerale , si ritrova in 
alcune piante, lo quali crescono vicino al mare: 
e si ottiene combinata con l’acqua , o cosi faci * 
do carbonico, nello stessa modo che la potassa; 
e consta , come è stato stabilito alla pagina qd» 
di una porzione di Sodio, e due porzioni di os- 
sigeno. Nelle sue b proprietà similissima alla po- 
tassa ; ma si può distinguere facilmente da quella 
per questi caratteri : Èssa forma un sapori «ciò 
con gli olj; la potassa forma un saputi tenero . 

Le ceneri clavellate , la barrilo ^'ed il Kelp \ 
o la soda impura , ottenuta dalle ceneri ‘ delle 
piante marine * sono valutabilissime nel commer- 
cio , principalmente per lo loro uso uella mani- 
faltura del vetro , e del sapone . Il vetro si fa 
con Y alcali fisso , con la pietra da battere il 
fuoco. ( limi ) , e con certe sostanze metalliche . 

Per conoscere se un vegetabile dà alcali , dee 
bruciarsi , c ai debbono lavare le ceneri con una 
piccola quantità di acqua : se 1’ acqua , dopo di 
essere stila esposta all’ alia per qualche tempo T 
fa divenir rossa la tarla tinta er.n la terra ttur- 

Vol. 1. v 
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rita , o fa verdi i vegetali ili » i quali seno Mi* 

esso contiene dell'alcali. , 

Per accertare le quantità relative del Salino 
( post-ash ) dato dalle .diverse piante» si dee 
bruciare una porzione eguale di esse , lavare le 
ceneri in due volte it loro volume *• di acqua ; 
le lavature debbono passarsi attraverso la carta 
«ugaute , ed evaporarle a secchezza . Il peso re- 
lativo del sale ottenuto indicherà , molto da vi- 
cino , le quantità relative dell' alcali > che esse 
contengono. ... 

Il valore delle piante marine , nel produrre 
la soda , si può stimare nella stessa maniera , 
con bastante esattezza , per tutti gli oggetti di 
commercio. i : ., : . ■ j . 

L' erbe in generale danno quattro o cinque 
volte , gli arbusti due o tre volte , tanto salino» 
che gli alberi. Le foglie producono più che i 
rami ; e i rami più che il tronco . I vegetabili 
bruciati nello stato verde , producono più cene- 
re , che nello stato secco. ; , . ■ 

La seguente tavola (6a) contiene il quantita- 
tivo delle ceneri clavellate somministrato da al- 
cuni alberi y e piante comuni. 


* ;■ ■ L t ' ' 
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(tia) E' fondata lugli esperimenti di Kjnvan , Vau- 
Ijncliu , « Pcstui?. D. , ...... ^ ... 
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10,000 puti di Quercia »6 

cii Olmo - - - -, - ■- - , , 

di Faggio - - - fv - - «ì ( 

'di Vuu - - 55 

di Pioppo 7 

di Stoppione - - m iti' 55 

di Felce'- - - - , -oi, r ;r 

di Cardo ( Coiv Tùia tic ) , - 
di Assenzio - - - 73o a 

di Veri* - - - .1,- - - ij& 

di Fuve - , ----- u 7^o ( 63 ) 
Le Terre ( Tbu Eurtlis ) ritrovate uellc pianta 
sono quattro : la silica , o la. terra della pietra 
da fuoco , l’allumina , o la pura argilla la 

la calce, e la magnesia. Si •ottieugo'no con Vi% 

alterazione. La calce è comunemente combinata 
con 1 ’ acido carbonico. Questa sostanza , e la sir 
lica , sono molto più comuni nel regno vegeta- 
bile , clie la magnesia ; e. la magrtekin è più fOr 
nume, che l’ allumina. Le (erre, formano la piir- 
te principale della materia insolubile uell’acqtia» 
ottenuta dalle ceneri delle piante La silica si 
conosco dal non esser disciolta dagli acidi . La 
terra calcuria , purché le ceneri non sieno stale 
fortemente infuocate , si disuoglie con efferve- 
scenza nell’ acido muriatico . La magnesia formi» 
un sale solubile, e cristallizzabile <*« 1’ acido sol* 
Idrico , e la calce uno 'diflicilmente solubile- > 
L’ allumina si distingue dalle altre terre per 
essere attaccata lentissimamente dagli acidi , c uel 


(63) Sopra di *ciè «i Veda oftehb la Tav. SO in sp p. 
56, della sopra evitata Idea di un repertorio te. T. u 


1 16 

formare dei sali solubilissimi nell’ acqua , e di 
difficile cristallizzazione. 

Le terre sembra che sieno composte di me- 
talli particolari, rammentati alla pag. ^9.1 e di 
ossigene , una proporzione di' ciascuno. 

Le terre ottenute dalle piante tion^sono ado- 
prate per alcuno uso della vita comune ; e vi 
sono pochi casi , nei quali la cognizione della 
natura di esse , possa essere d’ importanza , per 
recare interesse al coltivatore (64). 

I soli Ossidi metallici , ritrovati nelle piante, 
sono quelli di ferro , e di manganese ; è stato 
scoperto nelle ceneri delle piante ancora il fo- 
sfato di calce , che è insolubile nell’ acqua , mq 
giubila nell' acido muriatico . I composti' degli 
acid) nitrico, muriatico, solforico , e fosforico 
con gli alcali , e le terre , esistono nel sugo di 
molte piante , o si ottengono dalla evaporazione 
di esso , o dalia incinerazióne delle piante . • Il 
sale di potassa , si distingue da quello di soda, 
dal' produrre un precipitato nelle soluzioni di 
platina : quelli 'di calce sono caratterizzati dalla 
nuvolosità, che essi cagionano nelle soluzioni, le 
quali contengono 1’ acido ossalico ; quelli di ma- 

f nesia , dall’ esser resi nuvolosi dalle soluzioni 
i ammoniaca . L’ acido solforico si scuoprc nei 
shli j>ér lo precipitato denso , e bianco , che for- 
ma' nelle soluzioni di barite . L’acido muriatico 
jfcer la nuvolosità che esso comunica al nitrato 

Od ^ y ’Jt'M | ‘ / ' * • . . 4 / 

) ' 

(64] Le terre delle ceneri 1 issivi a te si spargono nei 
campi tenaci, per renderli piti sciokif te ceneri non lis- 
àivate sono lodato co tuo ingrasso' 'ai-, nodali dei liciti. 
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(li tiorire umgno w. . . 
Detto in fiore , Luglio 20. 
Detto con semi maturi , Seti 
Grano ( Triliciun satìv&m 
Detto con i semi maturi. . 
Detto un mese prima di fiori 
Detto in fiore , Giugno 14 • 
Detto con i semi maturi. . . 

Paglia di Grano 

Semi del predetto 

Crusca 

Piante di Gran turco ( Zea 
fiorire , Giugno 20. . . . 
Dette in fiore , Luglio 23 . 
Detto» semi maturi. . . . , 

Fusti del predetto 

Spighe del predetto 
Semi del predetto. , 

Paglia di Orzo ( Hordeum ve 
Semi del predetto . 

Detto 

Avena 

Foglie di Rhododendron fermi 
montagna di pietra da Caldi] 
Foglie di Rhododendron fermi 
montagna di Granito, Giugni 
Rami del detto , Giugno 20. . ) 
Spighe del predetto , Giugno 3 
Foglie di Abeto ( Pintis abies ), il 
Dette raccolte sul Breven , Giut 
Rami di Pino , Gingno 20 
Mirtilo o Bagole ( Vaccìnium n 

Agosto 29 

Dette colte sul Breven 
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di argento ; e quando i sali contengono acido 
nitrico , essi producono scintillazione col met- 
terli sopra i carboni ardenti. 

Siccome non è stato fatto uso, in uno stato 
separato, di alcuno dei sali nitrici , o.dei com- 
posti analoghi ritrovati nelle piante , sarebbe 
inutile di descriverli individualmeute. Le seguenti 
tavole sono prése dalle ricerche sulla vegetazione 
del Sig. Tommaso de Saussurre, e contengono i 
risultati ottenuti da questo Filosofo : esse esibi- 
scono le quantità dei sali solubili , degli ossidi, 
metallici , e .delle terre ottenute dalle differenti 
ceneri delle piante. 

.■);< OlXWID' 1, f-r» fìl-’flffy / : ~p » 

e. . > , ( Vedi la. tavola annessa ; ) 

* h i ' » » ■ ( . i . , J • • . • > . ' 1 

-.Oltre i principi, la natura dei quali è stata 
giustamente discussa , ne sono stati descritti altri, 
dai Chimici , come appartenenti al regno vege- 
tabile : cosi dal vSig. Vauquelin è stata scoperta 
nella Papaja y .lina sostanza in .qualche modo 
analoga alla fibra muscolare degli animali «e da 
Braconnot una materia simile «dia gelatina ani- 
male nei funghi } ina sarebbe improprio idi. trat- 
tenersi in questo luogo sulle cese particolari ; il. 
mio oggetto essendo di offerite una certa vedu-, 
ta generale della costituzione dei vegetabili , tale, 
che possa essere di uso per gli Agricoltori.., Sopo 
state adottate dagli Autori sistematici alcune di- 
stinzioni nelle, quali non sono entrato, perchè 
esse non mi sembrano essenziali a questa ricer-, 
ca. Il Dottoif , Thomson , nel suo elaborato e dot- , 
to sistema di Chimica , ha descrittq sei sostanze 
vegetabili ', le quali egli chiama , mucca , g*- 


kitina , s arrochii a , asparagi* a , inulina , e 
nlrnina. Egfc stabilisce (.ho i! mucco esiste nell* 
sua forma pura noi some di lino; ma Vauqiie- 
Kh hn idi imamente dimostralo, dio la muciiiag- 
grne d* I iiUstnte , è analoga , nei suoi caratteri 
essenziali , alla gomma ; ma die è combinata 
«on una sostanza simile al' mucco animale. Lo 
Atesso I)oft. Thomson considera la gelatina ve- 
gctftbile , conni una modificazione della gomma; 
i)al sapore della sacrofolla , è probabile , die 
©ssa sia gomma combinata con- mi poco di »uc- 
ubcro. L' inulina è così analoga alP amido , die 
è probabile , die sia una varietà di questo prin- 
cipio : è stato ultimamente dimostralo dal Sig. 
Smithson , elle 1* olmma è un composto di una 
materia estrattiva particolare, di potassa ; c I’ as- 
paragi*» probabilmente è una simile combina- 
»ion€ ; Se le leggieri differenze nelle proprietà 
chimiche e fisiehéy si- considerassero come siifG- 
oientf a stabilire una d^fercnT-a nelle specie dell© 
sostarne vegetgbife , ii catalogo di esse- dovrebbe 
prolungarsi quasi, a- qualunque estensione . Nes- 
sun© di due conquisti procurati r-dai differenti 
vegetabili sono precisamente situili 1 , anzi vi è 
differenza nelle quelita di alcuni composti , se- 
condo il tempo nel quale sono stati raccolti , «è 
ìt : »n©db l l net. cp*afe sono- stati preparati. L'uso 
grande della classazionp nella scienza è- di aju-‘ 
tare la memoria ; e 'ciò' bisogna che-i-sia fondato 
rtidlft similitudine ddfe 'proprietà , fe< quali sona 
distinte , caratteristiche , e invariabili. 

*-Ir anàlisi di qnakbfe sostanza , che- con-tiene 
ifcescólànztr'd?' differenti principi vegetabili , può 
ftfàj con facilità in rmà tal maniera-^ clic sia ne- 
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cessarla per le vedute dell' Agricoltore . Una 
data quantità , dicasi aoo grani della sostanza , 
ievesi polverizzare , ridurla in' pa6ta , o massa 
con una piccola quantità di acqua , e muoverla 
fra le mani , 0 nel mortajo por qualche tempo , 
setto P acqua fredda ; se contiene molto glutine,- 
quel principio si separerà in una massa coerente. . 
Dopo questo processo , se ha dato glutine , 0 no, 
si lee mettere in contatto con la metà di un» 
pina di acqua fredda , per tre o 1 quattro ore , 
agitandola , o movendola di tanto in tanto ^ 
dovrebbe separarsi la materia solida dal fluido , 
col mezzo della carta sugante ; il fluido dovreb- 
be riscaldarsi gradatamente ; se appariscono al- 
dini -fiocchi , si devono separare , con i mede- 
simi mezzi , come la materia solida , nell* ultima' 
operazione , ‘cioè con la filtrazione. Il fluido di^ 
poi si dee vaporare a secchezza. La materia ot- 
tenuta, si dee esaminare con- applicarvi la carta 
inumidita, tinta col sugo di cavolo rosso , o di 
viole ‘mammole ; se la carta divenuta rossa, cour 
tiene sostanza acida ; se diventa verde, materia* 
alcalina ; e si dee conoscere la natura della So- 
stanza acida , o alcalina , con adoprare i reagenti 
descritti alla pag. i*4i ia5, ia8. Se la materia 
solida è dolce ai gusto si dee supporre , eh» 
contenga zucchero ; se amara , il principio ama- 
ro , o P estratto ; se astringente , il concino ; 8 
se sia quasi insipida , dee essere principalmente 
gomma , o mucillagine. Per separare la gomma, 
o la mucillagine dagli altri principj , si dee bol- 
lire 1’ alcool sopra la materia solida , la quale 
disciogiierà il zucchero, e l’estratto, e lascerà 
1» mucillagine , il peso dell» quale si dee notare. 


Bf- 

W* 


i-fijgitized by Google 


*AQ * 

Per separare il zucchero , e 1- es Ir a Ito , si dee 
\aporare 1 alcool lino clie i cristalli cominciano 
a precipitare, i quali sono zucchero ; ma essi sa- 
ranno generai n elite coloriti da qualche estratto» 
c si possono purificare , soltanto con le ripetuti 
soluzioni nell alcool . L’ estratto si può separate 
dal zucchero con disciogliere in una piccola quan- 
tità di ai qua il solido ottenuto con 1’ evapora- 
zione deli ahool ,.e bollirlo per Un lungo tempo 
al contatto con 1’ aria . L’ estratto gradatamele 
precipiterà nella forma di una polvere. insoiubJe, 
e il zucchero rimarrà in soluzione . 

Se esiste il concino nella prima soluzione fatta 
■~on 1 acqua fredda , si effettua facilmente la sua 
separazione col processo descritto alla pag. ioa ; 
devesi aggiungere la soluzione della eolia di pe- 
sce a gradi a gradi , per impedire 1’ esistenza di 
un eccesso di gelatina annuale nella soluzione , 
la quale potrebbe essere presa per mucillaggine. 

, ; Quando la sostanza vegetabile, soggetto della 
speri enza , non darà altri principj con 1’ acqua 
fredda , si dee esporre all’ acqua bollente . Que- 
sta si unirà all’ amido, se ve ne è: un poco , e 
potrà ancora portar via più zucchero , estratto , 
e concino , purché essi sieno intimamente com- 
binati con gli altri principi del composto . 

La maniera eli separare 1’ amido è simile a 
quella di separare la mucillaggine . 

Se rimane qualche cosa dopo 1’ azione dell’ 
acqua calda , si dee allora intraprendere l’azione 
dell alcool . Questo scioglierà la materia resinosa; 
la quantità della quale si potrà conoscere collo 
svaporare 1 alcool . L’ultimo ngente che si dee 
adoprure è 1’ etere , il quale, scioglie la gomma 


elastica , quantunque l’uso di, esso sia sempre 
scarsamente necessario ; perchè se questo prin- 
cipio vi si trova , si può facilmente scuoprire 
per le sue qualità particolari . • . . 

Se nella sostanza vegetabile esiste qualche olio 
fisso , o la cera , si separerà nel tempo del pro- 
cesso del bollire nell’ acqua , e si potrà racco- 
gliere . Qualche sostanza non attaccata dall’acqua, 
dall’ alcdol , o dall’ etere , dee riguardarsi come 
fibra legnosa . 

Se in qualche sostanza vegetabile esistono olj 
volatili r è chiaro , che si possono ottenere , e’ 
accertalo la loro quantità con la distillazione . 

• Quando si dee riconoscere la quantità di una 
materia -salina fissa , alcalina , metallica , o ter- 
rosa , in qualche composto vegetabile , devesi 
decomporre col calore , esponendola , se è una 
sostanza fissa , in un crocinolo ad un calai un'osso, 
continuato lungo tempo ; e se è sostanza volatile, 
con passarla attraverso un -tubo di porcellana in- 
fuocato . Si può conoscere la natura della so- 
stanza , così prodotta , eoa adoprare i reagenti 
rammentati alla pag. i&a. 

Le sole analisi, nelle quali il .Chimico agrario 
più spesso desiderare di occuparsi , sono quelle 
delle sostanze , le quali contengono principal- 
mente amido., zucchero, glutine , olj , mucil- 
laggine , albume c concino . 

I due seguenti risultati daranno un’idea della 
maniera , nella quale si debbono disporre i ri- 
sultati degli sperimenti . 

II primo è un risultato della composizione del 
pisello maturo , dedotto dagli sperimenti fatti, 
da Linhof ; il secondo à dei prodotti carati dalla 
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loro decomposizione col calore , e. lai laro forma-* 
zione in nuovi prodotti con, la combustione . 

Quando sopra qualche principio vegetabile si 
opera con un forte calore a rosso , i suoi ele- 
menti vanno distribuiti di nuovo . Alcuni di essi* 
siccome sono volatili , sono espulsi in forma dii 
gas,; c> sono o condensati come fluidi , o limai*-, 
gotto permanentemente elastici . 11 residuo fisso, 
è materia o carbonosa , o terrosa , o salma , <y 
metal bica. . > - . o ' 

.Per fare sperienze esatte col calore , sulla- 
decomposizione delle sostanze vegetabili , si ri- 
chiede un, apparato complicato , molto tompo , 
e fatica,» tutte le risorse del cium i co Filosofo}- 
ma tali risultati , siccome sono utili all’ A gricci* 
tore , si possono ottenere facilmente. 

H appurato necessario è una storta di vetro 
comune , attaccata con cemento a un recipiente, 
connesso ad un tubo , che passi sotto una cam- 
pana capovoltata, di capar ita conosciuta , ripiena 
di acqua ( v. Fig. \(\. ). Si dee riscaldare a 
rosso nella storta , sopra il fuoco di carbone, 
una data quantità della sostanza , si dee man- 
tenere freddo il recipiente , • e continuare 1' ope- 
razione Gno che si genera qualche sostanza cla- 
stica. I , U.Ui f , ir . 

I fluidi condensabili si raccoglieranno nel rcei* 
piente , ed il residuo Gsso si ritroverà nell» 
storta. I prodotti Guidi della distillazione delle 
sostanze! vegetabili , sono principalmente acqua , 
con lin poco di acido acetoso , e ni occaso o 
olio cmpirenmatico , o catrame, e in alcuni casi 
ammoniaca. I gas sono, il gas acido carbonico, 
F ossido di carbonio, e F idrogeno carbonato: 
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alle volte col gas oleoso , e coll’ idrogene ; e 
alle volte , ma più di rado, coti l’azoto. L’aci- 
do carbonico è il solo di questi gas assorbito ra- 
pidamente dall’acqua; gli altri sono infiamma- 
bili : il gas oleoso brucia con una luce viva bian- 
ca ; 1’ idrogene carbonato cou una luce come la 
cera ; in ossuta carbonico con una fiamma blu 
debole. Le proprietà dell’ idrogeno , e dell’ azoto 
sono state descritte uoll’ultima Lezione. La gra- 
vità specifica del gas acido carbonico è a quella 
dell’ aria ,io boni e ‘20,7 a 10.7, e consta di u^a 
porzione di carbonio , 11,4, 0 due di ossi gene , 
5 o. La grafntà specifica dell’ ossido gassoso di 
carbonio è , prendendo lo stesso campione, 10,1; 
e consta di una proporzione di carbonico , e una 
di ossigene. itmwi’iinL . ■ {m wiktimr' y 
e La gravità specifica dell’ idrogene carbonato, e 
del gas oleoso »>no rispettivamente 8 e i 3 ; am- 
bedue contengono 4 proporzioni d’ idrogene ; il 
primo contiene una proporzione, il secondo due. 
di carbonio. 7 . : •». ,0 

. Se si aggiunga il peso del residuo carbonoso 
ai fluidi condensati nel recipiente , e sieno sot- 
tratti dal peso intero della sostanza , il rima- 
nente sarà il peso delle materie gassose. , i 
Gli acidi acetoso , e inuccoso , e I’ ammonia- 
ca formatisi , sono comunemente in piccolissime 
quantità. • Col paragonare le proporzioni dell’ a-j 
equa , e del carbone con la quantità dei gas * 
tenendo ebnto delle loro qualità , si può formai» 
te un’ idea, generale della composizione della so»» 
stanzi. Le proporzioni degli elementi nel mag-, 
gior n itmero delle sostanze vegetabili , le quali 
possono adoprav^i come cibo , sono state altre 
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volte accertate dai chimici Filosofi , e sono sta- 
te fissate nelle precedenti pagine ; P analisi per 
mezzo della distillazione , può non ostante , in 
alcuni casi , essere utile per valutare P azione 
degl’ ingrassi , in una maniera , che sarà messa 
in chiaro nella futura Lezione. 

1 risultati delia composizione delle sostanze 
vegetabili , fissati dal Sig. Gay Lussac e The- 
nard , furono ottenute da questi Filosofi con 
esporre le sostanze all’ azione deli’ imperussimu- 
riato di potassa riscaldato ; corpo il quale consta 
di potassio , di clorino , e di ossigene ; ed il 
quale somministrò ossigene al carbonio , e all' 
idrogene. 1 loro sperimenti furono fatti in un 
apparato particolare , richiesero gran precauzio- 
ne , e furono di una natura delicatissima. Non 
sarà pertanto necessario di entrare in qualche rag- 
guaglio di essi. 

È evidente dall’ intero tenore delle leggi , le 
quali sono state fatte , che le sostanze vegetabi- 
li più essenziali constano d’ idrogene, di carbo- 
nio , e di ossigene , in differenti proporzioni , 
generalmente soli, ma in pochi casi combinati 
con P azoto. Gli acidi , gli alcali , le terre , gli 
ossidi metallici , e i composti salini , quantunque 
necessarj nelPeeonoraia vegetabile , debbono con- 
siderarsi come di minore importanza degli altri 
principi, particolarmente in riguardo all' Agri- 
coltura ; e come apparisce dalla tavola del Sig. 
di Saussure , e da altre sperienze , differiscono 
nelle stesse specie di vegetabili, quando si rac- 
colgono iu diversi terreni. 

I Signori Gay Lussac e Thenard , dalle spe- 
ranze s iile sostanza vegetabili hanno dedotto tre 
Fai. I. 
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proposizioni , le quali essi hanno chiamate Ltggi. 

» La prima è , che una sostanza vegetabile 
è sempre acida , ogni qualvolta 1’ ossìgene , che 
essa contiene , è all’ idrogene in una proporzione 
maggiore , che nell’ acqua. » 

» La seconda , che la sostanza vegetabile , è 
sempre resinosa , ovvero oliosa , o spiritosa , ogni 
qualvolta contiene ossigene in una proporzione 
più piccola all’ idrogene , che esiste nell’ acqua. » 

» La tet'za , che una sostanza vegetabile non 
è acida , nè resinosa % ma è zuccherina , o mu- 
cillagginosa , o analoga alla fibra legnosa , o all’ 
amido, ogni qualvolta l’ossigene e l’iaroggene , in 
esse , sono nella stessa proporzione che nell’ acqua. 

Si richiedono nuovi sperimenti sopra le altre 
fostanze vegetabili , oltre a quelle esaminate dai 
Sig. Gay Lussac e Thenard , prima che si pos- 
sano del tutto ammettere queste interessanti con- 
clusioni. Le ricerche di essi stabiliscono , fin 
dove la stretta analogia tra diversi composti ve- 
getabili , i quali differiscono nelle loro qualità 
sensibili , e combinate con quelle di altri Chi- 
mici , offrono spiegazioni semplici di diversi pro- 
cessi nella natura , e nell* arte , per gli quali , 
differenti sostanze vegetabili sono convertite l’una 
nell’altra, o mutate in nuovi composti. 

La gomma , e il zucchero danno con l’analisi 
a un di presso gli stessi elementi ; e 1’ amido 
differisce da quello solamente per contenere un 
poco più di carbonio. Le proprietà particolari 
deiia gomma , e del zucchero debbono dipende- 
re principalmente dalla differente distribuzione * 
o dal grado di condensazione dei loro elmenti ; 
e sarebbe naturale d’ immaginare dalla composi- 
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lione di questi etfvpi, tanto bene che di quella 
dell’ amido , ' che tutti tre sarebbi ro d;t conver- 
tirsi 1’ uno nell* altrp.; il che è il caso presente. 

Nel tempo della maturazione del Grano , la 
materia zuccherina nel séme , e quella portata 
dai vasi del succhio nel seme medesimo, divie- 
ne coagulata , e forma l’ amido. E nel processo 
di far la birra accade la mutazione contraria. 
L’ amido del seme si converte in zucchero. Sic- 
come in questo caso vj è un piccolo assorbimen- 
to di ossigene , e la formazione di acido carbo- 
nico , è probabile che 1’ amido perda un poco 
di carbonio , il quale si combini con 1’ ossige- 
ne , e formi l’acido carbonico ; e probabilmente 
1’ ossigene tende ad acidificare il glutine del so- 
me , e cosi rompe la tessitura dell’ amido , d* 
una nuova disposizione ai suoi elementi , e lo 
rende solubile nell’ acqua. 

Il Sig. Cruikshauk con esporre il jiroppo a 
quella sostanza chiamata fosforo di cfdc« , il (pia- 
le ha una gran tendenza a decomporr* 1’ acqua, 
converti una parie del zucchero in una materia 
analoga alla mucillaggine. £d il Sig. Kivchhotf, 
recentemente , ha convertito T amido in .zuccber 
ro , i 90 u un processo semplissimo , quello cioè 
di bollirlo nell’acido solfocico allungatissimo. Lu 
proporzioni sono ioo parli di amido , 4°° di 
acqua , e una parte in peso di acido solforico. 
Questa mescolanza si dee tenére bollente per l\o 
ore , dovendosi supplire con nuova quaulità di 
acqua alla perdila fatta dall’eyaporazione. L’aci- 
do si due neutralizzare con l i calce ; e cristal- 
lizzare il zucchero col raffreddamento. Questo 
sperimento! è stato intrapreso con succedo da 
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moli* persone. Il Dott. Tuthill , da ima libbra 
e mozzo di amido di patate , ottenne una libbra 
e quarta di zucchero cristallino brutto; il qualé 
(Tede che possegga immediate proprietà fra 
il zucchero di canile, e quello di uva. 

É probabile che la mutazione dell’ amido ih 
zucchero sia effettuila meramente dall’ attrazione 
dell’ acido per gli elementi del zucchero ; per» 
ehè sono stati fatti varj sperimenti , i quali pro- 
vano , che l’ addo non è decomposto , e che 
nessuna materia clastica è resa libera; probabile 
mente il colore del zucchero si dee allo svilup- 
po , o a nuove combinazioni di un poco di car- 
bonio , il piccolo eccesso del quale < come ap- 
punto è stato stabilito , costituisce la differenza 
percettibile, solamente con l’ analisi , fra il zuc- 
chero e 1’ amido. 

li Sig. Bouillon la Grange i con tostare len- 
tamente 1’ amido , lo ha reso solubile nell’acqua 
fredda , e la soluzione vaporata dette lina so- 
stanza , che aveva i caratteri della mucillaggine. 

Il Glutine, e l’alburno differiscono dagli altri 
prodotti vegetabili * principalmente per contenere 
azoto . Quando il glutine è tenuto lungo tempo 
nell’acqua^ entra in fermentazione; emana l’atn- 
lnotnaca ( la quale contiene il di lui azoto ) * - 
insieme con 1' acido acetico ; e rimane una ma- 
teria grassa , e una sostanza analoga alla fibx’a 
legnosi . \ ' 

L’ estratto * il concino * e l’acido gallico quando 
le soluzioni di essi sono esposte all' aria , depo- 
sitano otta materia simile alla libra legnosa j c 
le sostanze Solide sono rese analoghe affa fibra 
ìeouoya , con una lenta tosatura ; ed in questi 
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casi , è probabile , cbe parte del loro ossigene , 
e dell' idrogene sieno separati , in forma di 
acqua . 

Tutti gli altri principj vegetabili , differiscono 
dagli acidi vegetabili , nel contenere più idro- 
gene , e carbonio , e meno ossigene ; molti di 
èssi pertanto sono facilmente convertiti in acidi 
vegetabili , per la mera sottrazione di qualche 
porzione d’ idrogene . Gli acidi vegetabili , 
per la maggior parte , sono mutabili 1’ uno nell’ 
altro , con facili processi . L’ ossalico contiene 
1’ acetico il meno ; e quest’ ultima sostanza si 
forma facilmente, con la distillazione di un’al- 
tra sostanza vegetabile , o dall’ azione dell' at- 
mosfera sopra alcune di esse come che solubili 
nell’ acqua ; probabilmente per la mera combi- 
nazione dell’ ossigene con 1’ idrogene , e col car- 
bonio , o in alcuni casi , per la sottrazione di 
una porzione d’ idrogene . 

In questo carso di Lezioni , spesso si è fatta 
menzione dell' alcool , o spirito di vino. Questa 
sostanza non fu descritta fra i principj vegeta- 
bili , perchè non fu mai ritrovala formata in 
principio negli organi delle piante ; essa si ot- 
tiene dalla mutazione dei principj della materia 
zuccherina , in un processo vinoso , chiamato 
fermentazione . 

Il sugo espresso dall’ ìfva contiene zucchero , 
mucillaggine , glutine , e un poco di materia sa- 
lina , composta principalmente di acido tartarico. 
Quando questo sugo, o mosto , come si dice 
comunemente , è esposto a circa. 70®' , incomin- 
cia la fermentazione ; diventa denso , e torbido, 
cresce la sua temperatura, e si sviluppa in ab-. 
Voi. 1 . 9 


bondfcnza 1’ acido carbonico . In pochi giorni Cessa 
la fermentazione ; la materia solida , la quale 
rendeva torbido il sugo cade al fondo, esso di- 
viene chiaro . Il sugo dolce del fluido è distrutto 
«n gran parte , ed è divenuto spiritoso . 

11 l'abbroni ha dimostrato ( n ) che il glutine 
nel mosto è essenziale alla fermentazione , e che 
i Chimici hanno fatto fermentare la materia zuc- 
cherina con aggiungere il glutine comune vege- 
tabile , e l’acido tartarico alla di lui soluzione. 
Gay Lussac ha dimostrato , che il mosto non 
fermenterà quando sia liberato dall’ aria , col bol- 
lirlo , e messo fuori del contatto dell’ ossigeno ; 
ma questa fermentazione comincia , subito che è 
esposto all’ ossigene dell’ aria , un poco di questo 
principio essendo assorbito ; e quello allora con- 
tinua indipendente dalla presenza dell’atmosfera. 

Nella manifattura della birra piccola , e del 
porter , il zucchero formato nel tempo del ger- 
mogliamento dell’orzo , è fatto fermentare con 
distoglierlo nell’ acqua , con un poco di fer- 
mento di birra ( yeast ) , il quale contiene il 
glutine nello stato adattato a produrre la fer- 
mentazione ; ed esponendolo nella temperatura 
che si ricerca , il gas acido carbonico si disperde 
come nella fermentazione del mosto ; ed il li- 
quido a gradi a gradi diventa spiritoso. 

Simili fenomeni accadono nella fermentazione 
del zucchero , nel sugo delle mele , e di altri 
frutti maturi. Apparisce, che la fermentazione 
dipende interamente da una nuova disposizione 
degli elementi del zucchero ; parte del carbonio 
si unisce ali’ ossigene per formare 1’ acido car- 
bonico , il resto del carbonio , dell’ idrogeno , 
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e dell' ossigeno combinandosi in forma di al- 
cool ; e 1’ uso del glutine , e del fermento di 
birra , e 1* esposizione nel principio all’ aria , 
pare che sia per produrre la {'orinazione di 1104 
certa quantità di acido carbonico ; e questo 
cambio fatto una volta si continua . La sua 
azione può, paragonarsi a quella della scintilla 
noi produrre l’ infiammazione della polvere da 
fuoco ; la temperatura prodotta dalla {orinazio- 
ne di ima quantità di acido carbonico , effet- 
tua la combinazione dogli elementi di un’ altra 
qiumtii^!., . . • . 

I ristatati ottenuti da diversi Chimici neglj 
speriiu.auli dell! analisi dell,’ alcool , differiscono 
tanto che non si pup tirare da essi alcuna con- 
clusione generale. Se si supponga , che una prò-* 
porzione di acido carbonico si forma nella fer- 
mentazione del zucchero , allora , secondo i’ ana- 
lisi del zucchero del Dottor Thomson , il qua- 
le da la 1 oinposiziono di esso , come 5 propor- 
zioni di Carbonio , 4 di ossigeno , e 8 d’ idro- 
gene , 1! alcool consterebbe di due proporzioni di 
carbonio, 1 di ossigene , e 8 d’ idrogeno, e si po- 
trebbe considerare , come contenente gli stessi 
elementi di due proporzioni di gas oleoso , con 
due proporzioni di ossigene, 

L’ alcool , nel suo stato il piò puro conosciu- 
to , è un liquido grandemente infiammabile , 
della gravità specifica di 796 , alla temperatura 
di 60 ; bolle a circa 170 di Jjahrcnheith . Quest’ 
alcool si ottiene , colla distillatone ripetuta dnl- 
lo spirito comune il più gagliardo , col sale chia* 
m ito dai Chimici miniato di cali# , sUfo per Io 
avanti riscaldato a rosso. 
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L’ alcool più gagliardo , ottenuto colla distil- 
lazione dello spirito senza sali , ha spesso la gra- 
vità specifica minore di 8 a 5 , a 60 gradi , c con- 
tiene , secondo gli sperimenti di Lovitz, 89 parti 
di alcool e "96,6 11 parti di acqua. Lo spirito 
stabilito come spiri to di prova dall’ atto del Par- 
lamento nel 176» , dee avere la gravità speci- 
fica di 916; e questo contiene quasi uguali pesi 
di puro alcool , e di acqua. 

Nei liquori fermentati , 1 ’ alcool è in combina- v 
'/.ione con l'acqua , con la materia colorante» con il 
zucchero, colla mucillagine, e con gli acidi vegeta- 
bili. Si è spesso dubitato , se possa ottenersi con 
qualche altro processo , che con la distillazione, e 
alcune persone hanno perfino supposto , che si 
formi con la distillazione . Le ultime sperienze 
del Sig. Brande sono concludenti contro ambedue 
queste opinioni . Quel Signore ha dimostrato , 
che la materia colorante , e acida nei vini , può 
per la maggior parte separarsi in forma solida 
con 1’ azione della soluzione di zucchero di sa- 
turno ( acetato di piombo ) , e che 1’ alcool al- 
lora si può ottenere con estrarre 1’ acqua con i 
mezzi dell’ idrato di potassa , o col muriate di 
calce , senza calore artificiale. 

La forza venefica dei liquori fermentati dipen- 
de dall’ alcool , che essi contengono ; ma la loro 
azione sullo stomaco è modificata dall' acido zuc- 
cherino , o dalle sostanze mucillagginose , che 
eési tengono inr soluzione. L’ alcool proba hi 1 men- 
te opera con più efficacia quando è combinato 
più lentamente ; e la sua energia , pare che sia 
diminuita dalla unione con una gran quantità di . 
acqua, o con il zucchero ^ 0 con l’acido, o <o» 
la materia estrattiva. 
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La tavola seguente contiene i risultati delle 
sperienze del Sig. Brande sulla quantità dell’ al- 
cool di 8 a 5 gradi al 60 , di Fahreneith nei di- 
versi liquori fermentati. 



VINO 


Proporzioni dell'alcool 




per cento in 

misura 


Porto . 

• 

• • • • • 

ai,4o 


Detto . 



22,80 


Detto . 



• 23,56 


Detto . 



ao,7i 

* 

Detto . 



14,29 

gi \. fc 

Detto . 



25,85 


Madera 



*9^4 


Detto . 



2 1,4° 


Detto . 



20,93 


Detto . 



* 4 > 9 a 


Sherry . 



18, a 5 


Detto . 



18,79 


Detto . 



19,81 


Detto . 



19,83 


Claretto 



12,91 


Detto . 



14,08 


Detto . . 



i 6 , 5 a 


Calcavella 



18,10 

* 4 ^ . r /v 

Lisbona 



>8,94 


Malaga . 



17,26 


Bucellas 



*8,49 


Madera rossa .... 

16,40 


Marsala 



25,87 


Detto . 



17,26 


Sciampagna 

rossa . . 

1 i, 3 o 


Sciampagna 

bianca . . . 

12, 80 

4 » #* 

^Borgogna 

• 

• • • • • 

l 4*55 



yjjS'O Proporzioni dell’alcool 

■' f*P ■? «'■ per conto di misura 

• • 4*> - -v 

Detto - - - - - - - iì,9*> r *f| 

Ilermitage bianco - - - 17,45 

. Hermitage rosso- - - - j i. 5 z 
Hock ------ f - i/j,57 

Detto 8,88 

Vino di Grave - - - - 12,80 

. Frontignano ----- 12,79 

Coti-Roti ------ 1 2,02 

» Rossiglione - - - - - 17,26 

tre;: m Madera del Capo - - - té,ip 

^Moscado del Capo - - - i 8,25 

r Costanza • - - - 19,75 

Tent - - - 1 3 , 5 o 

> ' - Sheraaz - i 5 , 5 a 

Siracusa - - - 15,28 

N i zia ----- - 1 4,65 

V Tokai - - - - - - 9,83 

Vino di uva spicciolata - 15,77 

Vino fatto di uva d’Inghflt. 18,11 
Vino di -Ribes - -■*£. - ao ,55 
“ ‘ Vino di uva Spina- -•"‘i 11,84 

Vino di Sambuco - — • 1 - ì* 9,87 

i s?™ :. 3^7 

Vino di pere - - - L 9,87 

- ‘Birra -, a Cervogia sciita - 6,80 

- 1 Birra - - - - - **<*-d? 8,88 
ji Acquavite - **'■*■ - •- ‘ 53 , 5 q 
'R um • * - - • - - - •- 55,68 
**J ’ Acquavite d* ©ilanda - ** ^1,60 

GJi spiriti stillati fermentati 

Jjff«H»&&o nella loro fregrairtlt^plÉfr^iverse «a- 
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tcric odorose , ovvero per gli olj volatili , mon- 
tati in diversi casi con 1’ alcool . Lo spirito del 
malto di birra , comunemente , ha un gusto cia- 
piremnatico , come quello dell’ olio, formato dal- 
le dissoluzioni delle sostanze vegetabili . Le mi- 
gliori acquevile , pare che debbano la loro fra- 
granza a una materia oleosa particolare ; forma- 
ta probabilmente dall’ azione dell' acido tartarico 
sull’ alcool ; ed il rum piglia il suo gusto carat- 
teristico da un principio , che è nella canna da 
zucchero. Qualunque spirito comune , io trovo , 
che può essere privalo del suo odore particolare 
con digerirlo reiteratamente sopra un mescuglio 
di carbone ben fatto , e di calcina viva . Essi 
allora, con la distillazione , danno un buono al- 
cool. Le acquevile di Cognac , ho trovato, che 
contengono 1’ acido prussico , ed il loro odore 
può essere imitato , con aggiungere alia soluzione 
nell’ acqua , alcool della stessa forza , poche goc- 
ce di olio di etere di vino, prodotto nella for- 
mazione dell’ etere ( 65 ) , e una simila quantità 
di acido prussico vegetabile , ottenuto dalle fo- 
glie di lauro , o da qualche nocciuola amara. 

Io ho nominato > 1' Etere nel corso di questa 
Lezione ; questa sostanza si ottiene dall’ alcool , 
con distillare una mescolanza di parti eguali di 
alcopl , e di acido solforico . Esso è la sostanza 
liquida più leggiera conosciuta , essendo di gra- 

(65) Si ottiene dopo 1’ etere nel processo della distil- 
lazione dell’ alcool , e dell'acido solforico : con un grado 
di calore più forte si ottone un fluido giallo, il qua'c è 
la sostanza -in quistkme . Ha uu odore grato , c un gusto 
piacevole . D. 
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\ità specifica 63a a 6o°. É volatilissimo , e monta 
in vapore, anche al calore del corpo. É emi- 
nentemente infiam inabile . È molto probabile 
che nella formazione dell’ etere, il carbonio, e 
gli elementi dell’acqua si separino dall’alcool, 
e che 1 etere differisca dall’alcool nel contenere 
meno Ossigenò , e carbonio ; ma la sua compo- 
sizione non è stata ancora bene accertata . Pos- 
siede come 1’ alcool venefiche qualità . 

Un numero di cambiamenti , i quali hanno 
luogo nei prtncipj vegetabili , dipendono dalla 
separazione dell’ ossigene , c dell’ idrogene del 
composto ; tanto bene che dell’ acqua ; ma ve 
ne e uno di una grandissima importanza , nel 
quale 1 operazione principale è una nuova com- 
binazione degli elementi dell’ acqua . Questa è la 
manifattura del pane . Quando qualche specie di 
fior di farina , il quale consta principalmente di 
amido, si riduce in pasta con l’acqua immedia- 
tamente, e a gradi a gradi si riscalda a circa 
44° i cresce di peso , e si trova interamente al- 
ne ^ G S ” e I >ro P r, "età 5 egli ha perduta la sua 
solubilità nell’ acqua , e la sua attività a esser 
Convertito in zucchero . In questo stato è il pane 
non lievitato . 1 

Quando il fior di farina di grano, o l’amido 
di patate, mescolato colle patate lessate , si ri- 
duce in pasta con 1’ acqua , tenuta calda , e la- 
sciata per So , ovvero 4o ore , fermenta , si svi- 
luppa da esso il gas acido carbonico , e diventa 
pieno di globuli di fluido clastico. In questo 
stato e diventalo pasta lievita , e dà , col cuo- 
cerla al forno, il pane lievito; ma questo pane 
« acido , e dispiacevole al gusto , ed il pane lie- 
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vitato usuale , si fa col mescolare un poco di pa- 
sta lievita , che abbia fermentato , con nuova 
pasta , e intridendola insieme , o con intridere 
il pane con una piccola quantità di fermento 
di birra . ' 

Nella formazione del pane di grano , piu di 
un quarto degli elementi dell’ acqua si combi- 
nano col fiore di farina ; più acqua si consolida 
nella formazione del pane di orzo , e anche più 
in quello di avena ; ma il glutine , essendo in 
maggior quantità nel grano, che negli altri semi, 
pare che formi una combinazione coll’ amido , e 
con l’acqua, la quale rende il pane «li grano 
più digeribile , che altre specie di pane . 

É stata rammentata per incidenza , in questa 
Lezione , la distribuzione di molti principi ve- 
getabili nelle differenti parti delle piarne , ma 
si richiede un più particolare risultato per dare 
giuste vedute della relazione fra la loro orga- 
nizzazione , e la costituzione chimica , la quale 
è un oggetto di grande importanza . 1 tubi , e 
le celle esagone , nel sistema vascolare d«;lle 
piante , sono composte di libre legnose ; e quando 
non sono ripieni di materie fluide , contengono 
qualche poco de’ materiali solidi , i quali for- 
mano una parte costituente dei fluidi , che gli 
appartengono . Nelle radici , nel tronco , c nei 
rami , la scorza , 1’ alburno , e 1’ anima del le- 
gno , le foglie , cd i fiori , la base più grande 
delle parli solide, è la fibra leguosa . Essa for- 
ma quasi del tutto la più gran parte dell’ anima 
dal legno , e della corteccia , meno ve ne è lielV 
alburno , e am be meno nelle foglie , e nei fiori; 
*1’ alburno delia Betul* contiene tanto zucchero,. 
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e mucillaggine , che , nel nord dell’ Europa , 
spesso è adoprato come succedaneo del pane. Le 
foglie del cavolo cappuccio , dei broccoli , e del 
cavolo marino , contengono molta mucillaggine, 
nn poco di materia zuccherina , e un poco di 
albume. Da iooo parti di foglie di cavolo cap- 
, puccio comune , io ottenni parti l\i di mucil- 
laggine , di zucchero , e 8 di materia albu- 
minosa . 

Nelle radici bulbose , ed alle volte nelle ra- 
dici comuni , è stata spesso trovata una gran 
quantità di amido , di albume , e di mucillag- 
gine depositati nei vasi ; ed essi sono più abbon- 
danti dopo che il sugo ha finito di scorrere ; e 
£Om ministrano nutrimento per gli nuovi rampolli 
fatti in primavera . La patata è il hulbai , che 
contiene nelle sue cellule, e nei vasi la maggior 
quantità di materia solubile; od è di grande im- 
portanza il di lei uso come alimento . Le patate 
in generale danno da 1 [5 a x 1 7 del loro peso 
, di amido asciutto. Da 100 parti di patate di 
Kidnejr , il Doti. Pearson ottenne da 55 a ao 
parti di farina , la quale conteneva da a 3 a ao 
«li amido, e di mucillaggine; e 100 parte di 
patate appiè , in varie esperienze , dettero da 18 
a ao parti di amido puro. Da cinque libbre di 
varietà di patate chiamate Captain kart . , il Sig. 
Skrimshire il giovane ottenne ìa once di amido; 
dalla stessa quantità di patate rosse ( Rotigli 
red ) 10 once , e i|a; dalle bianche di Moul- 
ton 11 5 j 4 ; dalle piccole della Contea di f ork 
{ Yorkshire Kidney ) io once, e 3 ( 4 '» da quelle 
di cent’ occhi ( Hundered eyes ) 9 once ; dalle 
rosse porporine ( purpie red ) 8 ija ; dalle Ox 
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nobìe 8 T|4*> le altre 6r>stsnzè solubili , nelle pa- 
tate, drano albume, e mucillaggine. 

Dall’ analisi di Einhoff apparisce , che 7680 
parti di palate dettero, ‘ 

ili amido 1 155 

• di materia fibrosa analoga all’ 

amido . • b^o 

> di albume u>7 

* 1 , di .mucillaggine nello stato di 

soluzione saturata . . Sia 

•W "lai» *%< tri -tri ***-•& "'«a » 

• 4 T éf fé - 

alia 

Così che -una quarta parie almeno del peso 

«Ielle patate , si dee considerare come materia 
nutrii ira (o) . 

La Rapa , la Carota , e la Pastinaca danno 
•principalmente materia zuccherina , mucillaggi- 
nosa, cd astrattiva . io ottenni da 1000 parti di 
rape comuni , 7 parti di mucillaggine , 34 di 
materia 'zuccherina , c quasi 'i parte di albume ; 
1000 parti di carote dettero patti di zuc- 
chero , 3 parti di mucillaggine , e ifa parte di 
estratto.; rooo parti di pastinache dettero q 5 
tparti di materia zuccherina , e 9 parti di mu- 
cillaggine . 

Le Carote bianche , o di ÌV alchercn dettero 
in 1000 parti , 98 di zucchero , » di mucillag- 
gine , e 1 di estratto . 

I frutti , nell’ organizzazione delle loro darti 
molli , si accostano alla natura dei bulbi .. Con- 
tengono una certa quantità ili notrimeulw depo- 
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sitato nelle loro cellule , per servire alla pianta 
embrione; la mucillaggine , il zucchero , 1’ amido 
si ritrovano in molte di esse , spesso combinati 
con gli acidi vegetabili . La maggior parte de- 
gli alberi da frutto , comuni nella Granbretta- 
gna , sono stati naturalizzati a cagione della ma- 
teria zuccherina, che contengono , la quale unita 
agli acidi vegetabili , e alla mucillaggine , li 
rende nello stesso tempo piacevoli al gu^to , e 
nutritivi . 

Il valore dei frutti per la manifattura dei li- 
quori fermentati , si può giudicare dalla gravità 
specifica dei loro sughi espressi . Il miglior si- 
dro , ed il vino di pere ( perry ) , sono fatti da 
quelle mele , e da quelle pere , che danno il 
sugo più denso ; ed il paragone fra i differenti 
•frutti , si può fare con mediocre esattezza , col 
tuffarli insieme in una soluzione saturata di s^lc, 
o in una soluzione carica di zucchero : quelli che 
vanno phi al fondo daranno un sugo più ricco . 

L’ amido , e la mucillaggine coagulata forma 
la maggior parte dei semi , e dei grani usati per 
alimento ; e sono in generale combinati col glu- 
tine , con 1’ olio , o con la materia albuminosa . 
Nel grano col glutine , nei piselli * e nelle fave 
con la materia albuminosa , e nei semi di rape, 
della canapa , del lino , e nella maggior parte 
delle anime di molti nocciuoli , con l’olio. 

Vi jft % V 'A , V ~-v V > f 

■y* -**■ !•* ■ . •**•»»{ #■•.!» . ir.' , , iti-' .. K, 

.'■■r-’- .. • i : , vyj| 
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Io ritrovai che 100 parti di Grano ben gra- 
nilo , seminalo in autunno danno 

di amido ..... 77 

di glutine .'.... 19 

i*o parti di Grano seminato in primavera 

di amido ...... 70 * 

di glutine ...... il\ 

100 parli di Orzo mondo ( Barley > Wheat ) 
di amido ..... 74 

di glutine a 3 

100 parti di Grano di Sicilia . *1 

di amido 75 

di glutine 11 

10 ho esaminato differenti sorte di grano dell’ 

America settentrionale : ognuno di essi conteneva 
più glutine , che il britannico . In generale , il 
grano dei climi caldi abbonda più di glutine , 
e di parti insolubili ; ed è di una gravità spe- 
cifica maggiore , pili duro , e più diflicile a ma- 
cinarsi r / > iv 

11 grano del mezzo giorno dell 1 Europa in 
conseguenza della maggior quantità di glutine , 
che contiene , è in particolar modo adattato per 
fare i maccheroni , e le altre preparazioni di fa- 
rina , nelle quali la qualità glutinosa si desi- 
dera (66) 

In alcune sperienze fatte suW- orzo , io ottenni 
da 100 parti di orzo mondo ben maturo di 
Norfolk 


di amido. . . . . . 75 *•« 

-i • glutine . - - ©• < - » 

* 1 ’ di CFUsat^“; . 


(66) Per la differenza dei Grani > gentili ir e duri , V, 
Ottaviano Targ. Lezioni d’ Agricoltura T. 1 . p. 85. 8(i. 
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Le 7 parti rimanenti , materia zuccherina . 

11 zucchero nell’ orzo e probabili acuto la ca- 
mion principale, perchè esso è,p;u atto per fare 
il malto , che ogni altra specie di grano . 

EiuhoiI ha pubblicata una piccola analisi dell’ 
orzo macinato . Egli trovò in 384 o parti , 
di materia volatile . . 3 cio 

di albume .... 44 

di materia zuccherina . aoo. 
di mucillaggine * . . 176 

di fosfato eli calce , «on un 
poco di albume . . t) 

di glutine i 35 

di crusca , con poco giu* 

- tine , e amido . . a6o j 

di amido , non affatto li- 
bero dal glutine . . a 5 oo 

di perdita 78 

La segale dette a EinholF in 0840 parti , a 55 o 
di farina , g 5 o di crusca , e 090 di umidità e 
I4 stessa cpiantità di farina analizzata dette 

di amido a 345 

di albume . ... iati 

di mucillaggine . . . 4 a ^ '+*'À 

di materia zuccherina . n(i 
di glutine non secco . 5 t >4 

Il rimanente crusca , e perdita . 

Io ottenni da 1000 parli di segale cresciuta 
in Suflbìk , parti 61 di amido , e 5 parti di 
glutine. „ ,«,* v 

Parli 1000 di avena di Sussex , mi dettero 
5 i) parli di amivo * 6 di glutine , c a di mate* 
ria zuccherina . 

Parti 1000 di piselli , icvssciuti noi Norfolk, 

• t,. ■ v {**•«. . {*v 
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mi dettero 507 parti di amido » 11 di materia 
zuccherina , 55 di materia albuminosa , e 16 di 
estratto , il quale divenne insolubile nel tempo 
dell' evaporazione del fluido zuccherino . 

Da 58 /jo parti di fave comuni ( Vicia faba ) 
Einhoff ottenne 

di amido i 5 rs 

di albume. 5 i 


• * . 

fa 



di altre materie, le quali 

itikit'M-'-} 

possono credersi nutri- 

w "• +'\ 

tive , come la materia 

- ‘ ( 

gommosa , amidosa , e 


fibrosa , analoghe alla 


materia animale . .* 
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La medesima quantità di Fagioli ( Phaseolus 
vulvari s ) dette 

di materia analoga all’ 
amido .... . i 8 o 5 

di albume , e di materia, 
che nella sua natura si 
accosta alla materia ani- 
male . . . . . 85 i 

• di mucillaggine. . . 7 99 

Da 58 p* parti di Lenti , egli ottenne 1 -ìGn 
parti di amido , e 1^53 di materia analoga alla 
materia animale . ' ' 

La materia analoga alla materia animale è de- 
scritta da Einhoff , come una sostanza glutinosa, 
insolubile nell' acqua , solubile nell’alcool quando 
è secca ; che ha 1’ apparenza della eolia ; proba- 
bilmente una raodifieazione particolare del glutine. 

Da itì parti di seme di canapa , Bucholz ot- 
tenne 5 parti di olio, 5 i[i di albume , circa 
1 5(4 di materia zuccherina , e gommosa ; la 
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crusca insolubile , età i gusci dei semi pesa- 
vano 6 ij8 . 

Le differenti parti dei fiori contengono sostanze 
differenti : il polline , o la polvere fecondante 
del dattero , è stato trovato da Fourcroy , e dal 
"V a u queliti , che contieue una materia analoga al 
glutine , ed un estratto solubile , abbondante di 
acido malico . Linck trovò nel polline del Noc- 
ciuolo molto concino, e glutine. 

La materia zuccherina si trova nel nettario 
dei fiori , o nei ricettacoli dentro la corolla , ed 
invitando nei fiori gl’insetti più grandi , rende 
il lavoro della fecondazione più sicuro , perchè 
spesso , per loro mezzo , il polline si attacca allo 
stimma ; e questo caso si dà particolarmente 
quando gli organi mascnlini , e i femminini sono 
situati in differenti fiori o in differenti piante. 

E stato stabilito che la fragranza dei fiori di- 
pende dagli olj volatili , eh’ essi contengono ; e 
questi olj , per la loro evaporazione costante % 
circondano i fiori con una specie di atmosfera 
odorosa , la quale nel mentre che attira gl’ in- 
setti più grandi , probabilmente può preservare 
le. parti della fruttificazione dal guasto dei più 
piccoli . Gli olj volatili , o le sostanze odorose » 
pajono in particolare distruggitrici di questi mi- 
nuti insetti , e ani mal ucci , i quali si cibano sulla 
sostanza vegetabile ; migliaja di afidi si possono 
vedere , comunemente nel fusto , e nelle foglie 
della rosa , ma nessuno di essi è mai osservato 
aentro il fiore . Si adopra la canfora per* con* 
servare le colleeioDi dei Naturalisti . I legni ; i 
quali contengono olj aromatici , sono stimati per 
la biro mdestruttibiliù , e per la loro oseiuiana 
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4agli attacchi degl’ insetti ; questo in partico- 
lare è il caso del Cedro del Libano , del legno 
Rodio , e del Cipresso (67) . Le porte di Co- 
stantinopoli , le quali furono fatte di questo ul- 
timo legno , si mantennero salde dal tempo di 
Eugenio IV, uh periodo di 1100 anni. 

I petali di molti fiori danno materia zucche- 
rina , e mucillagginosa . Il giglio bianco sommi- 
nistra mucillaggine abbondantemente ; i petali 
del Convolvulo danuo zucchero , uincillaggine , 
e materia albuminosa . 

La natura chimica delle materie coloranti 
dei fiori , fin ora non è stata soggetta ad alcuna 
esatta osservazione . Queste materie coloranti , in 
generale , sono assai passeggierà , particolarmente 
le turchine , e le rosse . Si può fare una imita- 
zione della materia colorante col digerire la galla 
con la calce : si ottiene un fluido verde , il quale 
diventa rosso coti l* azione di un acido , ed il suo 
«olor verde si ristabilisce col mezzo degli alcali. 

Le materie coloranti giallo nei fiori sono le 
più permanenti . Il ZafTroue ( 63 ) contiene una 
materia colorante rossa , e una gialla . La ma- 
teria colorante gialla facilmente si scioglie con 
1' acqua , e la rossa cou un processo , il quale è 
tenuto segreto ((J9) . Le stesse sostanze , tali 
quali esistono nelle parti solide delle piante , si 
ritrovano nei fluidi di esse , facendo eccezione 

* * v ^,5 , ri. 

(67) Per le resine arcare , che contengono T, 

(68) Carthamus tinctorius . Lin. T. 

(69) I postri tintori sciolgono il color rosso per mezzo 
■iella potassa, e come* dicono io avvivano i;on f ng r <t 
limone di conujoicrcio . T, 

fV-, l, . IQ 
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iq^to con la potassa, con la 
olmo, del faggio , dql fras- 
sine , del carpine , e della betula .. La materia 
solida , ottenuta dalla loro vaporazione , tra- 
mandò- un odore ammoniacale , pro'habilmente 
dovuto dall/ albume : il sugo della betula dette 
materia zuccherina . 

Il Deyeux ha scoperto nel sugo dejja vite , e 
del frassine una materia analoga al latte rappreso, 
lo ritrovai- una sostanza simile nell’ albume nel 
sugo del noce . *$ . ' VVi' 

Io trovai che il sugo , il quale- trasuda dai 
vasi dell’ altèa quando si taglia , è una soluzione 
di mucillaggine . 

I fluidi contenuti nei vasi del sugo del grano, 
e dell’ orzo , dettero in aleuni sperimenti , i quali 
io feci sopra di essi , mucillaggine , e zucchero,, 
e una materia, che si coagulava- col calore^, l’ul- 
tima delle quali era molto- abbondante- nel grano. 

La segueute tavola contiene un risultato della 
quantità di materie nutritive contenute nelle va- 
rietà di. differenti sostanze , che sono stale no- 
minate , e di alcune altre , le quali sono ado- 
prate come articoli di alimento , o per gli uà* 
mini , o per gli bestiami’. 

L’ analisi è mia propria ; e fu condotta con 
la veduta generale di una cognizione della, na- 
tura , e della, quantità dei prodotti , e non della 
intima composizione ehimica di. essi . Le mate- 
rie solubili- somministrate dalle gramigne ,, ec- 
cettuata- quella dal fioriti ( 71 ) nella primavera, 
si ottennero dal Sig. Sinclair , giardiniere deh 


acido acetico , comi,) 
calce in quello dell* 


/ 


1 


£■1) Agrostis stolonifera . T. 
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Diica di Bedford, dia dati pesi di gramigne , sfe* 
gate quando i' semi erano graniti . Esse mi fu- 
rono mandate dal desiderio di esame chimico 
di S. A. , e forma parte dei risultati di una se- 
rie importante , ed estesa di sperienje sopra le 

g ramigne fatte con la direzione d*d Duca alla 
adia di Vyoborn ,, i ragguagli interi delle quali 
io avrò il piacere di stabilire da qui avanti . 

’ t ' fc . *1 \ v • i ■ 

' * t 

a u •**... 

( Fedi la Tavola annessa ) 

i. 


/ 
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Tutte queste sostanze furono sottomesse, verdi 
alle sperienze , e nel loro stato naturale . É pro- 
babile , che la bontà dei differenti oggetti di 
alimento , si troverà che è grandemente pro- 
porzionale alle quantità delle materie solubili , 
o nutritive che esse somministrano ; ma finora 

S ueste quantità non possono sempre èsser hguar- 
ate come denotanti assolutamente il loro va- 
lore . Le materie albuminose , o glutinóse hanno 
i caratteri delle sostanze animali . Il zùcchero è 
più nutritivo e 1’ estratto lo è menò , che ogni 
altro principio composto di Carbonio , d' idro- 
gene , e di ossigene . Similmente certe combi- 
nazioni di queste, sostanze possond essere più 
nutritive , che altre . 

Io sonò stato ìnfbrttiàtò' dal Sig. Giuseppe 
Banks j che i minatori della Contea di t)erbj ; 
nell’ inverno , preferiscono le stiacciate di avena 
al pane di grano; trovando che questa specie dì 
nutrimento li rende capaci di sostenere la loro 
forza , e di eseguire meglio il loro lavoro. Nell* 
estate essi dicono , che le stiacciate ài avena li 
riscaldano , e allora consumano ii pane più fino 
di grano , che possono procacciarsi . Anche la 
bùòcfà del seme dell’avena probabilmente ha una 
forza nutritiva , ed ih parte si rende Solubile 
nello stomaco coll’amido , e col glutine, In molti 
paesi dell’Europa , eccettuato la Gran- Brettagna, 
t riéll’ Arabia , si nutrono i cavalli con orzo me- 
scolato con la paglia trinciata . E pare' che la 
paglia trinciata faccia la medesima azione che la 
buccia, della avena (71) ; i4 libbre di buon grano 

(71) I nostri cavalli da carrozza vivorio di pàglia di gratto 
grosso ( Triticuia aestivtim. L. ) trebbiata, e di arena. T« 


Digitized by Google 





i5o; - . . . ^ 

macinato dettero una dose u; io libbre di fiore ai 


farina . La stessa quantità di CÌzo dette la iib- v 
Lre : e di avena solamente 8 libbre. 

Nel mezzogiorno dell’ Europa , il granò duro, 
o di buccia sottile , è iu maggiore itima che il 
gentile , o dolce , x> di buccia grossa , del che è 
chiara la, ragione, per la maggior quantità di 
glutine , e di materia nutritiva che contiene, io 
ho fatto un* analisi di una sola specie di grano 
duro , cosi che è possibile che, le altre spedò 
possano contenere maggior materia nutritiva, che 
quella della tavola . il Grano di liarberia , ! e di 
.Sicilia , al quale riferisce quel di sópra , erano 
quasi di buccia grossa . ! 

Nell’ Inghilterra la difficoltà di macinare il 
grano di buccia sottile è un incaglio . Ma questa 
diftìcbllà facilmente si supera con inumidire il 
grano (70) (p). 


(^3) Io sono debitore alle gentilezze di S. E. il Sig. 
Giuseppe Banks Baronetto K. B. per la nota seguente sa 
questo soggetto . 

» 

Informazione ricévuta da Giovanni Jefferj Scudiere , 
Console generale di S. Maestà a Lisbona , in rispo- 
sta alle domande trasmessesi dalla Comunità di P> C., 
per lo commercio ; Data 12 Genti» jo 1812 

* : . . 1 

Per macinare il grano duro , con le pietre da macine 
adoprate in Inghilterra , bisogna che il grano sia ben va- 
gliato , dipoi spruzzato con acqua a discriZioue del mu- 
gnajo , e lasciato in mucchi , e spesso rivoltato y e me- 
scolato sottosopra ; il che ammorbidirà la buccia in moda 
da farla separare dal fiore della farina nel macinarla ; ed 
in seguito darà alla farina un più bel colore ; altrimenti 
la vetrosa qualità del grano , e la sottigliezza della buo- 
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ofa Impediranno la di lei separazione , e renderanno la 
farina non adattata a far pane . 

10 sono informato da un mugnajo di considerabile spe- 

rienza , il quale fa fare le sue macine interamente con 
la pietra d’Inghilterra , e d’ Irlanda , che egli frequente- 
mente prepara il grano duro di Barberia , con immergerlo 
nell’ acqua , in panieri chiusi di vinchi , e distendendolo 
rado sopra un tavolato per asciugarlo . Dipende molto dal 
giudizio , e dalla pratica del mugnajo nel preparare il 
grano per la macina , secondo la sua qualità relativa . Io 
prego di osservare , che non è per questo antecedente 
processo di umettare il grano , che si accresce il peso 
nella farina del grano duro ; ma per la sua qualità natu- 
rale esso imbeve considerabilmeute piu acqua , nel ridurlo 
in pane. Le macine di pietra non debbono esser intagliate 
troppo profonde , ma i solchi devono essere finissimi , e 
picchettate nel modo solito . Le macine debbono lavorar» 
con minor velocità nel macinare il grano duro che il dolce, 
e lasciarle lavorare da prima col grano dolce , fino che 
la macina cessa di lavorar be ne ; allora vi si mette il 
grano duro . ' 

11 grano duro sempre si vende a un prezzo più alto 
nel mercato , che il grano dolce , in una quantità media 
il dieci a quindici per cento 5 poiché in proporzione pro- 
duce più farina , e meno crusca che il grano dolce . 

La farina fatta dal grano duro , è più stimata che quella 
fatta dal grano dolce ; ed am bedue le sorti si adopran» 
ad ogni uso . 

La farina del grano duro , in generale , è superiore a 

3 uella fatta dal dolce ; e non vi è differenza nel processo 
i ridurla in pane . Ma la farina del grano duro imbeverà, 
e riterrà più acqua nel ridurla in pane , e per conse- 
guenza produrrà maggior peso di pane . Qui eli’ è questa 
la pratica , la quale io sono persuaso che sarebbe oppor- 
tuno di adottare in Inghilterra , di fare il pane colla fa- 
rina di grano doro , e col tenero , i quali essendo me- 
scolati , faranno il pane migliore . 

( segnato ) Giovanni Jcrrsar, D. 


ibi» 


LEZI O N È ìf: 


Sopra i Terre iti \ Parti costituènti 'di èisl /, 
Sull' Analisi dei Terreni. Degli usi del 
Terreno. Delle Rupi , e degli strati trovati, 
sotto i Terreni Della Collivamone del 
* Teneno.' • 


N. 


essun soggetto e di maggiore importanza, per 
k) coltivatore , quanto la natura., e la coltiva- 
zione dei terréni ; e nessun» perite delle dottrine 
dell’ Àgi'icolfftra è piu capace di cs^ei‘e ili mitrata' 
dalle ricerche chi nuche/ 

■’t > V* ' • 

I terreni sono estrèmamente diversi nella ap- 
parenza © nella qualità ^, pure -come fu fissato 
tiella Lezionfe d' inlrodtTfcmfie' , essi constati© di' 
uìftWenlr proporzioni degli sfessi elementi , i 
/quali sono in varj stati di combinazioue chimi- 
ca^ ^ o di mescolanza meccanica* j 

Le sostanze , le quali costituisconrr i terreni 
sonò state giù nominate. Essi sono certi compo- 
sti di tèrre* silice, calce, allumina 1 , magnesia", 

« i- • i- r “ i- ’ 1 ' ” . 


e di ossidi di ferro , e di' 


manganese ; sostanze 


animali e Vegetabili ir» retalo di decomposizio- 
ne”, e combinazióni saline, infide , o alcaline. 

In filiti’ gli sperimenti chimici fatti sèlla corp- 
posizioné dei térreru addetti all’ Agricoltura , le 
parti costituenti ottenute sono composti , e ope- 
rano- come eo in posti in natura : in questo stato' 
pertanto è, che io descriverò le proprietà carsi* 
feristiebe di essi. 
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1. Silicd : Là Silice o sìa la tetra delle Sol- 
fo , p pietre da fuoco ( Flints ) , nella sua for- 
ma pura , e cristallizzata , è nna sostanza cono- 
sciuta col nome eh cristallo di monte, ò de Dia- 
manti di Cornwalhs ( cornish Diamond ) (74)- 
Nel n odo che se la procurano i Chimici , essa 
apparisce in forma di una polvere bianca impal- 
pabile. Non è solubile negli acidi cornimi , ina 
si discióglic per mezzo del calore nel lissio di 
alcali fisso. E una sostanza incombustibile * per- 
chè è saturata di ossigene< Io ho provato che 
essa b mi composto di ossigene , . e di un corpo 
particolare eduibustibile , il quale ho nominato 
Silicio (SiHcium), ed è probabile , dalle espe- 
rienze di Bcrtzelius , che contenga vicino ad 
eguali pesi di questi due elementi. 

2. Sono ben conosciute le proprietà sensibili 
della Calcei Essa esiste nei terreni , comune- 
mente iinifa all’ arido carbonico , il quale è fa- 
cilmente discacciato da essa , per 1’ attrazione 
degli acidi comuni. Si trova alle volte combi- 
nata con gli acidi fosforico, e solforico. Le sue 
proprietà ed aziopi chimiche , nel suo stato di 
purità * saranno descritte nella Lezione sugli in- 
grassi ottenuti dal regno minerale. E solubile 
negli acidi, nitrico , e muriatico, c con 1’ acido 
Solforico forma una sostanza difficile ad essere 
sciolta, eh imitata Gesso. Non si discioglie nelle 
soluzioni alcaline. Consta di una proporzione , /pi 

(^4) Dicqnli anche diamanti di Brjsfol , Diamanti di 
Ungheria* Diamanti di Pistoja,, perchè si trovano nei pre- 
detti luoghi ; e sono cristalli di monte limpidissimi a due 
Piramidi , i' quali faccettati a* ruota , come i diamanti, 
♦ervonV) di' ornamento Come gioje secondarie. T . 


if>4 

di una particolare sostanza metallica , la quale io» 
ho chiamata Calcio ( calcami ); e di una pro- 
porzione, i5 di ossigene. 

3. L'Allumina esiste in uno stato puro, k 
cristallizzata nello zaffiro bianco , ed unita all' 
ossido di ferro , e alla silica nelle altre gemme 
orientali. Nello stato., nel quale se la procurano 
i Chimici , apparisce come una polvere bianca 
solubile negli acidi , e nei liquidi di alcali fisso. 
Dai miei sperimenti apparisce , che 1' allumina 
consta di una porzione , 53 di allumino ( allu- 
minimi ) , e di una porzione, i5 di ossigene. * 

4- La Magnesia esiste in uno stato puro cri- 
stallizzato , il quale costituisce un minerale si- 
mile al talco , trovato nell' America Settentrio- 
nale. Nella forma comune è la Magnesia cau- 
stica ( Magnesia usta ) delle Spezierie. Esiste 
generalmente nei terreni , combinata con l’acido 
carbonico. E solubile in tutti gli a£idi minerali, 
ma non nel lissìo alcalino. Si distingue dalle 
altre terre , che si trovano nei terreni , per lo 
suo pronto discioglimento nelle soluzioni dei car- 
bonati alcalini, saturati di acido carbonico. Ap- 
parisce , che consti di 38 di Magnesia ( magne- 
si uro ) , e di i5 di ossigene. 

5. Vi sono due ben conosciuti ossidi di ferro % 
il nero , e lo scuro. Il nero è una sostanza , che 
scappa via quando si martella un ferro infuocato 
a rosso. L’ ossido scuro si può formare con te- 
nere F ossido nero riscaldato a rosso in contatto 
dell’ aria per lungo tempo. Pare che il primo 
consti di una porzione di ferro io3 , e due os- 
sigene 5o ; ea il secondo di una porzione di 
ferro 1 o3 , e tre porzioni di ossigene Ifi. Gli 


Digitized by Google 



, i55 

ossidi di ferro , ! alle volte , esistono nei terreni , 
combinati con l’acido carbonico. Sono facilmente 
distinti dalle altre sostanze , cól dare un cólor 
nero alla soluzione di galla’,' quando sono sciolti 
negli acidi, c un precipitato di vivo color blu 
alla soluzione di prussiato di potassa , c di ferro,. 

6 . V Ossido di manganese ( ovulo of man- 
ganesum ) è la sostanza comunemente dèlta Man- 
ganese , ed adoprata nel tinger nero. Apparisci 
composto 4 i una proporzione di ir.Jir.ganese i.i5, 
e tre proporzioni di ossigene ùfi. Si distingui 
dalle altre sostanze trovale nei terreni per la sua 
proprietà di decomporre 1 ’ acido muriatico , e di 
coDvertii lo in 'Glorino ( Chlorine ). 

7 . Le sostanze animali , e vegetabili sonò 
conosciute per le qualità sensibili di esse, e per 

, la proprietà di essere scomposte dal calore. I ca- 
ratteri di esse si possono apprendere dai raggua- 
gli nell’ ultima Lezione. 

8 . I Composti salini trovati nei terreni , sondi 
«al comune, solfato di magnesia, alle volte sol- 
fato di ferro, nitrati di calce, e di magnesia , 
solfato di potassa , c cartolati di potassa , e di 
soda. Non sarà necessario di descrivere minuta- 
mente i caratteri di essi ; i reagenti per la mag- 
gior parte di essi sono stati indicati alla pagi- 
na i 4 a. 

La silica , nei terreni , b connmemente com- 
binata con 4* allumina , e con 1 ’ ossido di ferro ; 
o con rallumina,Ja calce, la magnesia, e l’os- 
sido di ferro , Formando gbiaje , o arene di dif- 
ferenti gradi di finezza. 11 Carbonato di calce è 
comunemente in [forma impalpabile , ma alle 
volte in istato di arena calcaria. La magnesia se 
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fiori è Combinata nella ghiaja , e nell’ arena dei 
terreno, è in polvere fina unita all’acido carbo- 
nico. La parte impalpabile del terreno , che co- 
munemente si Jice argilla ( cl a j ) , o matlajone 
( Loam consta di silici , di allumina , dì cal- 
ce , e ai magnesia ; ect in fatti è comunemente 
della stessa composizione che l’arena più ruspai 
ma divisa più sottilmente. Le sostanze vegetati- 
li , o animali ( é la prima è dì gran lunga Id 
più cornane nei terpeni ), esistono in differenti 
stili di decomposizione. Esse alle volte sono fi- 
brose, alle volte interamente rotte , e mescolate 
sotto Col terreno. 

Per formarsi un’ idea giusta dei terréni , è ne- 
cessario d’immaginare differenti rupi decomposte, 
o sminuzzolate in parti ed in polveri di diffe- 
renti gradi di finezza ; alcune delle parti solu- 
bili di esse disciolfe dall* acqua , e quell’ acqua 
aderente alla massa éd il tutto mescolato con 
ipaggiore , o minor quantità dei resti di vegeta* 
Bili , e dì animali', in differenti sfati di deca- 
denza. 



quali tutte le varietà dei terreni possono essere 
analizzate. Io sarò minuto, e temo nojoso , iti 
queste particolarità ; ma if Coltivatore filosofo' 
risentirà, io confido, la convenienza dògli interi 
ragguagli di questo soggetto. 

Gli strumenti nècessarj per questa analisi dei 
terreni sono pochi, e di piccola spesa. Sono essi 
una bilancia capace di contenere un quarto di 
libbra del terreno comune , e capace di niuo- 
versi con un grano quando è carica ; una serie 
di pesi da un quarto di libbra ( Pound trojr ) 
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a un grano; uno staccio di filo metallico bastan- 
temente fitto da lasciar passare un seme di se- 
napa attraverso le sue aperture; una lucerna In- 
glese ( atgand latnp ) , ed un supporto ; alcune 
boccette rìi cristallo ; dei Crocinoli di Germania 
( Hassian cucibles ) ; dei bacini da vaporare , 
fatti di porcellana , o di terra della regina 
( Queen’ svvare ) ; un pestello, ed un mortajo di 
\Vedgewod (75) ; alcuni filtri fatti di un mezzo 
foglio di carta sugante, piegati in modo da con- 
tenere una pinta ai liquido , e unti nel contorr 
no ; un coltello d’ osso , e un apparalo per rac? 
cogliere , e per misurare i fluidi aeriformi. 

Delle sostanze chimiche , o reagenti , ricercati 
per separare le parti costituenti del terreno, per 
la maggior parte ne è stato parlato avanti; èssi 
sono V acido muriatico ( spiritp di sale ), l'acido 
solforico , V alcali volatile puro disciolto nell’ 
acqua, la soluzion- di prussiato di potassa , e 
di ferro , il succinato di ammoniaca , t acqua 
maestra ( saop Jye ) , 0 soluzione di potassa , 
la soluzione di carbonato di ammoniaca , (fi 
mudato di ammoniaca , di carbonato neutro 
di potassa , e di nitrato di ammoniaca . 

Nei casi , nei quali è da accertarsi della na- 
tura generale del terreno di un campo , debbono 
prendersi dei saggi di es^o da differenti luoghi* 
due o tre dita sotto la superficie , ed esaminarli 
in quanto alla somiglianza delle loro proprietà . 


{75) Si possono sostituire quelli che si fanno alla ma- 
nifattura di porcellane di Doccia vicino a Firenze , dove 
si costruiscono ancora romaiuoli, Vasi evaporatori, ed al- 
tro per uso de’ Chimici. T. 
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Accade alle volte , che nelle pianure r tutta lo 
strato di sopra della terra è della stessa sorte 
in questo caso una sola analisi sai’à bastante : ma 
nelle valli, e vicino ai letti dei fiumi, vi sou* 
grandissime differenze , e di tanto in tanto ac- 
cade , clic una parte del campo è calcaria , e 
un’altra parte sdiciosa ; ed in questo, e nei casi 
analoghi , le proporzioni differenti di uno con 

T altro dovrebbero essere sottomesse separata- 
meli (e alla prova . 

Quando i terreni sono raccolti , se non pos- 
sono essere esaminati subito , dovrebbero conser- 
varsi in bocce interamente ripiene di essi , e chiuse 
con turaccioli di vetro smerigliati. 

La quantità del terreno più adattata per una 
analisi perfetta , è da due a quattrocento grani 
Dovrebbe esseré raccolto in un tempo asciutto , 
cd esposto all’ atmosfera , fino che diventi secco* 
al tatto . 

r. \ ' '\ . . » , ; _ 

La gravità specifica del terreno , o la relazione 
del suo peso a quella dell’ acqua , può essere ac- 
certata con introdurre nella boccia , la quale con- 
terrà uua nota quantità di acqua , eguali volumi 
di acqua , e di terreno ; e ciò si può fare facil- 
mente , con versarvi deli’ acqua , fui che sia 
piena per metà , e di poi aggiungendo il ter* 
reno, fino che il fluido si alzi alla bocca ; la dif- 
ferenza fra il peso del terreno , e quello dell' 
acqua, darà il risultato. Così , se la boccia con- 
tiene L joo grani di acqua, e guadagna dugento 
grani , quando è mezza piena di acqua , e metà 
col terreno , la gravità specifica, del terreno- sarà 
2 , cioè a dire , sarà due volte più grave dell' 
acqua , e se guadagnasse un cento , e sessanta 
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nove grani ; la sua gravità specifica sarebbe di 
x8a5 , 1* acqua essendo iooo. 

É importante , che la gravità specifica del ter- 
reno sia conosciuta , come quella che dà un in- 
dizio della quantità di materia animale , e vege- 
tabile , che contiene : queste sostanze essendo 
sempre più abbondanti nei terreni più leggieri . 

Le altre proprietà fisiche dei terreni , dovreb- 
bero per simil modo essere esaminate prima che 
si faccia 1* analisi , come quelle che denotano , 
fino a un certo punto , la loro composizione , e 
servono come di guida per dirigere gli speri- 
menti : cosi i terreni silicei sono generalmente 
ruvidi al tatto , e segnano il vetro , quando sono 
fregati sopra quello ; i terreni ferruginosi sono 
di un colore rosso , o giallo , ed i terreni cal- 
carei sono soffici . 


i. I terreni quantunque asciutti , quanto lo pos- 
sono esser per la continua esposizione all’ aria , 
pure , in tutti i casi , contengono una conside- 
rabile quantità di acqua , la quale sta attaccata 
con grande ostinazione alle terre , e alle sostanze 
animali , e vegetabili ; e soltanto può essere tolta 
ad esse , con un grado considerabile di calore . 

Il primo processo dell'analisi è di liberare il 
dato peso del terreno di tanta di quest’ acqua , 
quanta è possibile , senza attaccare la sua com- 
posizione per altri riguardi ; e ciò si può fare 
con scaldarlo per dieci o dodici minuti sopra 
una lucerna Inglese in un bacino di porcellana , 
alla temperatura eguale a 3oo di Fahrenheit ; e 
se non si adopri il termometro , si può facil- | 
mente accertarsi del grado adattato , col tenere 
in contatto col fondo del bacino un pezzo di le- 
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guo; per tutto il tempo che il colore del lega* 
non rimaqe alterato , il calore non è troppo 
grande ; ma quando il legno comincia ad essere 
incarbonito , bisogna fermare l’operazione. Una 
piccola quantità di acqua , forse rimarrà nel len- 
irono , anche dopo questa operazione , ma essa 
dà sempre degli" utili risultati di paragone; e se 
fosse adoprala una temperatura piti alta , la so- 
stanza animale , o vegetabile passerebbe in de* 
composizione , e per conseguenza l’ esperienza 
non sarebbe punto soddisfacente . -d 

La perdita del peso , nel processo , dovrebbe 
essere esattamente notata , e quando in quattro- 
cento grani 4* terreno arrivi fino a 5o \, il ter- 
reno dovrà considerarsi , come assorbente , e ri- 
tenitivo dell’acqua, nel massimo grado; e si 
troverà il contrario , conterrà molta materia 
animale , o vegetabile , o una gran proporzione 
di terra alluminosa. Quando le perdjta è soltauto 
da 20 a io , si può considerare la terra spltanto 
come debolmente asso,rbeqte , e ritenitiva , e che, 
probabilmerte , la terra silicea , fornii la più. 
gran parte di essa, - 

2 . Nessuna delle pietre staccate , ghiaje , o 
grandi fibre vegetabili dovrebbero esser separate 
dal puro terreno , fin dopo che 1* acqua sia stata 
tolta via : perchè questi corpi spesso sono, per. 
se medesimi sommamente assorbenti , e ritenitivi, 
ed in conseguenza hanno influenza sulla fertilità 
della terra. LAultimo processo per altro , dopo, 
quello di riscaldare , dovrebbe essere la separa- 
zione di essi , la quale si può facilmente eseguire 
pon un setaccio , dopo che il terreno è stato gen- 
tilmente pestato in Un i«o,rlajo. I pesi dello libro. 
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Yegctabili del legno , della sabbia , e delle pie- * 
tve , dovrebbero essere notati sotto separatameli' 
te, ed accertata la ìMtùira delle ultime; se cal- 
caree , faranno effervescenza con gli acidi ; se sel- 
ciose ^ saranno abbastanza dure por segnare il 
vetro ; c se sono della classe comune delle pie- 
tre alluminose, saranno morbide, facilmente ta- 
gliate da un coltello , cd incapaci di fare effer- 
vescenza con gli acidi. « • *, 

‘5. Il maggior numero dei terreni , oltre le 
ghiaje , e le pietre , contiene una maggiore , O 
minòr proporzione di arena di diversi gradi dù 
finezza ; ed è una operazione necessaria , la pri- 
ma nel processo dclt’ analisi., di staccarle dalle 
parti ehe sono in uno stato di divisione pip mi- 
nuta , come sarebbe la creta, l’argilla, la mar- 
na , le sostanze vegetabili , e animali , e la ma- 
teria solubile nell’ acqua. Ciò si potrà effettuare 
in una maniera sufficientemente diligente , cou 
bollire il terreno in tre o quattro volte il suo 
peso di acqua; e quando la struttura dei terre- 
no è rotta , e che 1’ acqua 3Ì fredda , agitare lo 
parti insieme , e dipoi lasciare che si fermino. 
In questo caso la sabbia grossolana generalmente 
in un minuto si separerà-, e la piti lina in due 
o tre , mentre la sostanza terrosa più minuta- 
mente divisa , e la materia animale , c vegeta- 
bile rimarrà in uno stato di sospensione mecca- 
nica , per un tempo molto piò luogo; cosi eh® 
col travasare l’acqua del vaso, dopo uno, ducy* 
o tre minuti , 1’ arena in primo luogo sarà se- 
parata dalle altre sostanze , le quali con V acqua 
che le contiene , debbono esser versate in un fil- 
tro , e dopo che 1* acqua vi è passata attraverso, 
Voi i. *1 
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debbono essere raccolte , seccate , e pesate. La 
sabbia dee parimente esser pesata , e notate le 
rispettive quantità. Si dee conservare 1’ acqua del- 
le lavature , poiché si troverà che contiene so- 
stanze saline , animali , o vegetabili solubili ; se 
pure alcuna ne esiste nel terreno. 

I Col processo di lavare, e di filtrare, si se- 
para il terreno in due porzioni , delle quali la 
piu importante c , in generale , la materia divi- 
sa sottilmente. Un’ analisi minuta dell’ arena , h 
di rado, o mai necessaria; e la sua natura può 
essere scoperta nello stesso modo di quello delle 
pietre , o della ghiaja. É sempre o arena sili- 
cea , o calcarea, o una mescolanza di ambedue. 
Se consta interamente di carbonato di calce , sa-i 
rà prestissimo solubile con effervescenza nell’aci- 
do muriatico ; ma se consta in parte di questa 
sostanza , ed in parte di materia silicea , si po- 
tranno accertare le rispettive quantità , con pe- 
sare il residuo, dopo 1’ azione dell’ acido, il qua- 
le si dee aggiungere fino che la mescolanza ab- 
bia acquistato un sapore agro , e abbia cessato 
di fare effervescenza. Questo residuo , e la parte 
silicea , si dee lavare , asciugare , e riscaldare for- 
temente in un crociuolo ; la differenza del peso 
di questo dal peso del tutto , indica la propor- 
zione della arena calcarea. 

5. La materia del terreno, divisa sottilmente,' 
è per 1’ ordinario nella sua natura compostissi- 
ma ; alle volte contiene tutte le 4 terre primi- 
tive dei terreni , egunl mente die la sostanza ani- 
male , c vegetabile ; cd è la più difficile parte 
del soggetto 1’ accertare con mediocre esattezza le 
proporzioni di queste. 

*< .1 VoÀ 
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Il primo processo da fìnsi In questa parte dell* 
analisi, è di esporre all’azióne dell’ acido maria* 
trco la materia più fina del terreno. Questa so 
stanza dovrebbe versarsi sopra la materia terrosa 
in un bacino da svaporare , in dose eguale a due 
volte il peso della materia terrosa ; ma allunga- 
to col doppio del suo volume di acquài La me- 
scolanza dovrebbe essere agitata spesso , e lascia- 
ta stare per irti* ora , o per un’ ora e mezza , 
avanti di esaminarla. 

Se esiste un poco di carbonaio di calce , 0 di 
magnesia tiel terreno, in tal tempo saranno stati 
disciolti dall’acido , il quale alle volte prende 
anche un poco di ossido di ferro J ma di radis* 
strilo uri poco di allumina. '* 

Si dee passare il fluido a traverso Un filtro , 
raccogliere la materia solida , lavarla con acqua 
di pioggia , prosciugarla a un calor moderato , 
è pesarla. La sua perdita indicherà la quantità 
della matdria solida. Tutte le lavature debbono 
essere aggiunte alla soluzióne , la quale se non 
è acida al gusto , dee esser resa tale con 1’ ag* 
giunta di nuovo acido, alloruqitando dee mesco* 
larsi col tutto una piccola porzione di soluzione/ 
di prussiato di potassa , e di ferro. Se succede 
un precipitato blu , dotiota la presenta dell’ os- 
sido di ferro , e la soluzione del prussìato de^' 
esservi gocciolata dentro , fino clic non produca 
piti il suo effetto. Per accertare la sua quantità^ , 
dee essere raccolto nella stessa maniera clic gli, 
altri precipitati, è riscaldato a rosso J il risulta» 
to è ossido di ferrd , il quale può essere mesco- 
lato con un poco di ossido di manganese* 

Nel fluido liberato dall’ ossido di’* ferfo^J à'eé 
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■versarsi una soluzione di carbonato neutro di po- 
tassa , fino che cessa in esso ogni effervescenza, 
e fino che il suo sapore, e 1’, odore indicano un 
eccesso considerabile di sale alcalino. 

Il precipitato, che va al fondo , è. carbonaio 
di calce ; dee raccogliersi in un filtro , e asciu- 
garlo ad un calore inleriore a quello di divenir 

rosso. ‘ . v 

11 fluido, che rimane, si dee bollire per un 
quarto d’ ora* ; allora la magnesia , se qualche 
poca vq ne esiste , sarà precipitata , combinata 
coll’ acido carbonico, e la di lei quantità dee 
esser accertata uello stesso modo coi carbonato 
di calce. ; , 

Se qualche minima proporzione di allumina , 
per particolari circostanze fosse sciolta dall’ aci- 
do , si troverà nel precipiti? to col carbonato di 
calce , e potrà separarsi da quello col bollirla 
per pochi minuti , con 1' acqua maestra , tanta 
da cuoprire la materia solida. Questa sostanza 
scioglie 1 J allumina , senza operare sopra il car- 
bonato di calce. 

Il terreno sottilmente diviso sarebbe egli ab- 
bastanza taleario da fare una fortissima efferve- 
scenza con gli acidi ? Si può adottare un meto- 
do semplicissimo per accertare la quantità del 
carbonato di calce , ed uno Sufficièntemente esat- 
to in tutti i casi comnni. 

Il carbonato di calce , in tulli i suoi stati , 
contiene una porzione determinata di acido car- 
bonico , cioÒ vicino a /p per cento ; cosi che 
quando la quantità di questo fluido elastico , 
scacciata da qualche terreno nel tempo della so- 
luzione m un acido , dalla sua sostanza calcarea, 
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è conosciuta o col peso , o colla misura', può 
essere facilmente scoperta la quantità dell’ acido 
carbonico della calce. 

Quando si adopra il processo delle diminuzio- 
ni del peso , debbono pesarsi in due bocce se- 
parate due parti di acido , e una parte della so- 
stanza del terreno , e mescolarsi lentamente in- 
sieme , fìuchò cessa 1’ effervescenza ; la differen- 
za del loro peso , prima e dopo 1’ esperienza , 
dinota la. quantità dell’acido carbonico perduto; 
per ogni quattro grani e un quarto del qua- 
le , debbono supporsi dicci grani di carbonato 
di calce. 

Il miglior metodo di raccogliere 1 ’ acido car- 
bonico , in modo da scuoprire il suo volume, ò 

} >er mezzo di un apparato pneumatico partico- 
are (76) , nel quale si può misurare il suo vo* 

(76) La fìg. i 5 . A, B, C, D, rappresenta le parti dif- 
ferenti di questo apparato . A, rappresenta la boccia per 
ricevere il terreno . B la boccia che contiene l’acido, cor- 
redata di un robinct . C il tubo unito ad una vescica 
sgonfia . D la misura graduata . E la boccia per contenere 
la vescica . Quando si adopra questo strumento , s’intro- 
duce in A una data quantità di terreno . B è ripiena di 
acido muriatico , allungato con una quantità eguale di ac- 
qua ed essendo chiuso il Robinet, è commesso coll’ori- 
fizio di sopra di A il quale è smerigliato per riceverlo . 
II Tubo D s* introduce nell’ orifizio inferiore di A , e la 
vescica sgonfia si unisce con esso , e si mette nella boc- 
cia E. che è piena d’ acqua . Quando il Robmet di B si 
pira , l’ acido scorre in A, e opera sopra il lerreno j il 
fluido elaslico che si genera , passa attraverso C nella ve- 
scica , e scaccia In E una quantità di acqua eguale al suo 
Volume , e quest’ acqua senrre per lo tubo nella misura 
graduato , e dà col suo volume 1’ indizio della propor- 
zione dell’ acido carbonico sviluppato dal terreno ; misura 
del quale , per ogni oncia , si possouo computare dite 
grapi di carbonato di calce «r 
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lume per mezzo della quantità di , acqua , che 
discaccia . . 

6. Dopo che c stato operato con 1* acido mu- 
riatico sopra le parti calcaree del terreno , il pri- 
mo processo è di accertare la quantità della ma- 
teria insolubile animale ,o vegetabile sottilmente 
divisa , eh’ e§so contiene . 

Grò si può fare cou bastante precisione , in- 
fuocandola sottilmente in un crociuolo sopra il 
fuoco comune , fino che non vi rimanga alcun 
nero nella massa . Dee esser mescolata spesso 
con una verga di metallo , in modo da esporre 
di continuo all’ aria nuove superficie ; la perdita 
del peso , che essa subisce , dinota la quantità 
della sostanza distruttibile dal fuoco , e dall’aria, 
che essa contiene . 

Non è possibile , senza sperienze dilicate, ed 
esatte , di accertare se questa sostanza è materia 
interamente animale. , o vegetabile , o un mescu- 
glio di ambedue . Quando l’odore tramandato 
nel tera'po della incinerazione è simile a quello 
delle penne bruciate , è un indizio certo di qual- 
che sostanza o animale, o analoga alla materia 
animale ; ed una abbondante fiamma blu , nel 
tempo dell’ infuocamento , quasi sempre dinota 
una porzione considerabile di materia vegetabile. 
Nei casi , nei quali sia necessario che 1* espe- 
rienza debba eseguirsi prestissimo , si può aju- 
tare la distruzione delle sostanze decomponibili , 
con P azione del nitrato d’ ammoniaca , il quale 
nel tempo dell’ infuocamento si può per gradi 

D ettare sopra la massa riscaldata, nella quantità 
i venti grani per ogni cento del terreno rima- 
nente : esso accelera la dissipazione della mate- 

. . - • .» a'— - ' ' . » » 
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ria animale , e vegetabile ; è cagione , cbe ella 
è convertita in fluidi elastici , ed egli stesso nel 
medesimo tempo si decompone , e si perde . 

7. Le sostanze , cbe rimangonu dopo la di- 
struzione della materia animale, e vegetabile, 
in generale , sono minime particelle della mate- 
ria terrosa , contenenti comunemente allumina , 
e silica , o ossido di ferro , e di manganese , 1 

combinati . Per separar queste cose 1 ’ una dalla 
altra , deesi bollire per due , o tre ore la ma- 
teria terrosa con 1’ acido solforico , allungato con 
quattro volte il suo peso di acqua ; dovrà rego- 
larsi la quantità dell’ acido dalla quantità del re- 
siduo solido , sul quale è da sperare , conceden- 
do per ogni cento grani , due dramme , o cento 
venti grani di acido . 

La sostanza , che rimane dopo l’azione dell’aci- 
do , dee considerarsi come selciosa ; e dee sepa- 
rarsi , ed accertare il suo peso , dopo averla la- 
vata , e rasciugata , nel modo solilo . 

• L’ allumina , e 1 ’ ossido di ferro , e di man- 

ganese , se alcuno ve ne esiste , sono tutti di- 
sciolti dall’ acido solforico \ possono separarsi dal 
■ succinato d' ammoniaca aggiunto in eccesso , il 
quale precipita 1’ ossido di ferro , e dall’ acqua 
maestra , la quale discioglie 1’ allumina ; ma non 
l’ossido di manganese. I pesi degli ossidi , ac- 
certati dopo cbe sono stati riscaldati a rosso , 
denoteranno le loro quantità. 

Se qualche poca di magnesia , o di calce aves- 
se sfuggita la soluzione dell’ acido muriatico , t 

esse si troveranno nell' acido solforico ; questo 
per altre è uu caso che di rado acoade , ma il 
processo per discuoprirle , e per accertare la 

I 
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quantità di esse , è li* stesso in ambedue i casi'. 

Il metodo di analisi coll’acido solforico è suf- 
ficientemente preciso per tutte Je spenenze usua- 
li ; ma se unu grandissima esattezza si richie- 
desse , si dee impiegare come reagente il carbo- 
nato secco di potassa , ed il residuo della inci- 
nerazione ( n. 6. ) dee essere riscaldato a rosso 
per una mezz’ ora , con quattro volle il suo pe- 
sò di questa sostanza , dentro un croci uni o di 
argento , o di porcellana ben cotta. La massa 
otteuuta dee esser d, sciolta nell’ acido muriatico, ' ’ 
e la soluzióne vaporata lino che sia quasi soli- 
ti» ; allora si dee aggiungere dell'acqna stillata , 
per la quale l’ ossido di ferro , e tutte le terre, 
eccettuata la silica , si discioglieranno in com- 
binazione come m uria, ti . La silica, dopo il pro- 
cesso usuale della lissivazione , dee esser riscal- 
data a rosso; le altre sostanze possono separarsi 
nello stesso modo, come dall’ acido muriatico 
c dalle soluzioni solforiche . 

Questo processo è uno di quelli impiegati co- 
munemente dai Filosofi chimici per le analisi 
delle pietre . 

8. Se qualche sostanza salina, o qualche ma- • 
tona vegetabile , o animale è sospesa nel terre- 
no , si ritroverà nell’ acqua di lissivazione ado- 
prala per separare l’arena . 

Quest’ acqua dee vaporarsi a secchezza in un 
piatto pulito , ad un calore sotto il punto che 
essa bolle . 

Se la materia solida ottenuta è di un colore 
bruno, o- infiammabile, dee esser considerata , 
in parie , come estratto vegetabile . Se il suo 
«dorè-, quando è esposta al calore , è come quelli» 
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ielle penne bruciate , contiene materia animale , 

0 albuminosa ; se è bianca , cristallina , e non 

distruttibile dal calore , si può considerare come 
materia principalmente salina ; la natura della 
quale dee essere conosciuta dai reagenti descritti 
alla pag. u6. 1 

Sospctterebbcsi il solfato , o fosfato di cale* 
in tutto il terreno ? la scoperta di essi richiede 
dei processi particolari . Un dato peso di esso , 
per esempio in fyoo. grani , si dee riscaldare a 
rosso per una niezz’ ora in nn crocinolo , me- 
scolandovi un terzo di carbone vegetabile pol- 
verizzato . La mescolanza dee bollire per Un 
quarto d* ora i« una mezza pinta di acqua ; ed 
il fluido raccolto passarlo attraverso il filtro , cd 
esporlo all' atmosfera per alcuni giorni in un 
vaso aperto . Se nel terreno esiste qualche nota- 
bile quantità 'di solfato di calce ( Gesso ), si 
formerà a gradi a geodi un precipitato bianco 
nel fluido , ed il peso di e6so indicherà la pro- 
porzione . 

11 fosfato di calce , se un poco ve ne esisto , 
può esser separato dal terreno dopo il pro- 
cesso del Gesso . Si dee digerire l'acido muria- 
tico sopra il terreno , in dose maggiore di quello 
che sia bastante a saturare le terre solubili ; la 
soluzione si dee vaporare , e versare acqua so- 
pra la materia solida . Questo fluido discioglierà 

1 composti delle terre con l' acido muriatico , e 
la scori intatto HI fosfato di calce . 

Io non vorrei passare i limiti assegnati a que- 
sta Lezione per dare il ragguaglio di qualche 
processo per lo scuoprimento delle sostanze , le 
quali possono essere accidentalmente mescolate 


con le materie del terreno . Di quando m quan- 
do si trovano in esso altre terre , e ossidi me- 
tallici , ma in quantità troppo piccole per avere 
qualche relazione alla fertilità , o sterilità ; e la 
ricerca di esse farebbe 1’ analisi mollo più com- 
plicata , senza renderla più utile . 

io. Quando l'esame di un terreno è compito, 
i prodotti debbono essere disposti numericamen- 
te , e sommate le loro quantità; esc esse ugua- 
gliano presso a poco le quantità primitive del 
terreno, l’ analisi si può considerare come esatta. 
Si dee per altro avverlire , che quando si scuo- 
pra il fosfato , o il solfalo di calce , col processo 
iudipendeule ora descritto ( u. q. ) , si dee fare 
una correzione per lo processo generale , con sot- 
trarre una somma eguale al suo peso dalla quau- 
tità del carbonato di calce , ottenuto dall’ acido 
muriatico con la precipitazione . Nel disporre i 
prodotti , dee mettersi nell’ordine delle sperienze 
la maniera , per mezzo della quale essi furono 
prodotti . 

L.Ohi io ottenni circa /\oo grani da un buon 
terreno arenoso siliceo , di uu giardino a luppoli 
vicino a Tunbridge , Kent . 

Grani 

.Pi acqua di assorbimento- - - -, 19 

Pi perdita , pietre , e ghiaje principal- 
* mente silicee _ ,53 

jPi fibre vegetabili no* decomposte - « * «4 

Pi terra fina silicea - ~ aia 

-ir 1 .1-'. '• • . « ■ ■ ' < 
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Grani 

ac>U 

•«* 

Somma di contro c segue 

■> 

Di materia sottilmente divisa , separata 


con 1’ agitazione , c con la filtrazione , 


e constava di 


- \'<9 

Carbonaio di calce ----- 

'9 

V 

Carbonato di magnesia - - - 

5 


.Materia principalmente vegetabile, 


firn 

distruttibile dal calore - - - 

i5 

-, fit 

Silica - -- -- -- -- 

ai. 

iti* 

Allumina - -- -- -- - 

1 5 


Ossiuo di ferro ------ 

5 


finteria solubile •, principalmente 


maitu 

Sai comune, ed estratto vegetabile 

0 


Gesso - - 

a 

1 .v. f*t 

Montante di tutto il prodotto 

3i 

^79 

Perdita - 1 1 
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La perdita in questa analisi non è più grande 
di quella che accade usualmente ; c ciò, flipeude 
dalla impossibilità di raccogliere le intere quan- 
tità de’ differenti precipitati , e dalla , presene 
di maggiore umidità , che non è necessaria nell' 
acqua di assorbimento , e che si perde nei prò* 
cessi diversi . . i ,« j.U. . 

Quando lo sperimentatore sia divenuto pratico 
dell’ uso dei diversi strumenti , delle proprietà 
dei reagenti , e delle relazioni fra le qualità 
esterne , e chimiche del terreno , egli troverà 
spesso necessàrio di seguire ,.in qualche tcijso , 
tutti i processi , che sono stati dcscntli . Quan- 
do il suo terreno , per esempio , non .contiene 
una notabile proporzione di materia calcarea, 
.può lasciare l’azione dell’acido ni uvu|U<;ù u. u 7 .)* 
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Nen’ esaminare il terreno di torba , bisogna prin- 
cipalmente avere attenzione all’ operazione del 
fuoco , e dell’ aria ( n.° 8 ) ; e nell’analisi delle 
crete , e delle argille , spesso si potranno la- 
sciare gli sperimenti fatti con 1* acido solforico 

ISci primi lavori , che si fanno dalle persone 
non pratiche della Chimica , non si dee aspet- 
tare molta precisione del risultato . Molte diffi- 
coltà saranno incontrate , ma nel superarle si ot- 
terrà il genere di cognizione pratica , e n#lla è 
cosi istruttivo nella scienza sperimentale , che Io 
scuopriuiento dell’errore. L’analizzatore esalto 
bisogna che sia ben fondato nel ragguaglio chi- 
mico generale, ma forse non vi è miglior modo 
di acquistarlo , t hè quello d’intraprendere le pri- 
me ricerche. Nel seguitare i proprj sperimenti, 
egli sarà continuamente obbligato a imparare le 
proprietà delle sostanze , che egli impiega , o 
sulle quali opera ; e le sue idee teoriche saran- 
no più efficaci nell’essere connesse con le ope- 
razioni pratiche , ed acquistate con l’oggetto della 
scoperta . 

*' Le piante non possedendo alcun potere loco- 
motivo , possono crescere soltanto nei luoghi, 
dove esse possono essere ajntatc dall’ alimento ; 
ed il terreno è necessario per la loro esistenza 
tanto col somministrare il nutrimento , qu.mto 
col renderlo capace di fissare le medesime in 
una tal maniera , da obbedire a quelle leggi 
meccaniche, per le quali le loro radici sono te- 
nute sotto la superficie, e le loro foglie esposte 
pila libera atmosfera. Siccome i sistemi delle ra- 
dici . dei rami , e delle foglie sono veramente 
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diversi net differenti vegetabili , cosi essi fiori- 
scono più in certi differenti terreni . Le piante 
le quali hanno radici bulbose richiedono un ter- 
reno più 'sciolto , e leggiero , che quelle , le quali 
hanno radici fibrose ; e le piante , le quali pos- 
seggono soltanto certe radicelle fibrose , doman- 
dano un terreno più duro , che quelle le quali 
hanno radici lubulate , o che si estendono late- 
ralmente . 

Un buon terreno da Rape di llolkhain , Nor- 
folk , mi dette 8 per le 9 parti di arena sili- 
cea , e una materia sottilmente divisa , die con* 
stava di 

Carbonato di calce -------- (3 

— Silica - -- -- -- -- -- 1 5 

— Allumina - -- -- -- -- - j 1 

— Ossido di ferro - -- -- -- - 3 

— Materia salina , e vegetabile - - - - 5. 

1 — Umidità - -- -- -- -- - 5 

Io ritrovai un terreno preso ad un campo a 
Shefficld-place , nel Sussei , notabile per essere 
produttore di Qucrci in fiore , che costava di 
sei parti di arena , e di una parte di creta,. 
di materia sottilmente divisa, iùd un cento di 
parli dell’ intero terreno sottomesse alla analisi 
produssero : 

Silica - -- -- -- -- ...54 
Allumina - -- -- -- -- -a8 

Carbonato di calce - -- -- - - - 5. 

Ossido di ferro - -- -- -- - -5 

Materia vegetabile decomposta - - - - [y 

Umidità , e perdita - -- -- -- - (j 

Un eccellente terreno da grano , delle vici- 
nanze di West Drayton , Middleses , dette 9 
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piirti in 5 di arena silicea , e una materia sot- 
tilmente divisa , che constava di 


Carbonato di Calce - * - - - - 

Silici! - - - - 32 

Allumina - - - - - - - - * - 2 q 


Sostanza animale , o vegetabile , e umidità il 
Di questi terreni, P nltitno era" quasi il più, 
ed il primo il meno emù-ente nella tessitura. In 
tutti i casi le parti costituenti del terreno, le 1 
quali danno tenacità , e Coerenza , erano le ma- 
terie più sottilmente divise ; ed esse posseggono 
il- potere di dare qncste qualità nel più alto gra- 
do , quando contengono molta allumina. Una 
■piccola quantità di matèria sottilmente divisa , e 
sufficiente per rendere un terreno adattato alla 
produzione delle rape , è tfelPorzo , ed ho ve- 
duto una mediocre tolti vazionc‘*di rape iti un 
terreno , che conteneva li fino a 12 parti di' 
arena. D’ altronde una maggior propofzionò di' 
«remi produce sempre assoluta sterilità. Il terre- 
no dello scopeto di Bagshot , spogliato di coper- 
ta vegetabile , contiene meno che ijao di mate-: 
^•ia sottilmente divisa. Parti 4°° di estói , la qua- 
le fu infuocata a rosso, mi dettero 36o parti di 
grossa arena silicea , cj parti di arena silicea sot- 
tile , c il parti di materia impalpabile - , la qua- 
le era un mescUglio di argilla ferruginosa , con 
carbonato di calce. Le sostanze "vegetabili , o ani- 
mali , quando sono divise sottilmente , non solo 
dannò coerenza , ma anche leggerezza , e pene- 
trabilità *, ma ne esse, nè alcuna altra parto del 
terreno debbono essere in troppo gran propor- 
zione ; ed il terreno non è produttivo , Se con- 
sta interamente di materie impalpabili. ir 


Digitized by Googte 


< 





175» 

La pura allumina, a la silica, il puro carbo- 
' nato di calte , o il carbonato di magnesia ,< sono 
incapaci di sostenere una vegetazione sana. •» 

.Nessun terreno è fertile, il quale contenga 19 
fino a 20 parti di ciascuno dei costituenti , che 
sono stati nominati» » 

Si domanderà , se le terre pure nel terreno 
sano meramente attive come agenti meccanici , 
chimici , o indiretti , o se essi attivamente som- 
ministriuo nutrimento per la pianta ? Questa è 
una. questione importante , c di non difficile so- 
luzione. 

Le terre constano , come lio già stabilito , di 
metalli uniti all' ossigene ; c questi metalli non 
sono stati decomposti ; in conseguenza non vi è 
ragione nessuna di supporre , che le terre sieno 
da convertirsi in elementi dei Composti organiz- 
zati, in carbonio , in id rogane , e in azoto. 

«Si son fatte crescere le punte in date quanti-* 
tà di terra. Esse ne consumano una piccolissima 
porzione soltanto ; e ciò clie si perde dee com- 
putarsi dalla quantità ritrovata nelle loro cene- 
ri; cioè* a dire , die non è slata convertita in 
nessun prodotto nuovo. 

L’ acido carbonico unito alla calce , o alla ma- 
gnesia , può esser decomposto , se acuuia clic 
qualche acido pm forte sia formalo nel terreno, 
nel tempo della fermentazione della sostanza ve*« 
getabife , la quale lo sprigionerà delle terre; Ma 
le terre per se stesse , non si può supporre ,, che 
sieno da convertirsi in altre sostanze per qual- 
che processo , che abbia luogo nel terreno. 

In tutti i casi le ceneri delle piante, conten- 
gono alcune delle terre del terreno , nel quale 
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nascono ) ma queste terre , come si può vedere 
dalla tavola deile teucri ricavate da diverse pian- 
te , esposta nell’ ultima Lezione , mai eguaglia- 
no piii di litio del peso delia pianta consumata. 

Se si considerino tome necessarie al vegetabi- 
le , ciò è come dando durezza e stabilità ai suoi 
organi. Così è stato detto che il grano , 1’ ave- 
na , e molle altre gramigne con fusto vuoto 
hanno un’ epidermide composta principalmente 
di terra silicea ; 1’ uso deila quale semiira che 
sia per fortificarle , e per difenderle dagli attac- 
chi degi’ insetti , e dalle piante parasite. . .>4 

Volgarmente molli terreni sono distinti come 
freddi ; e quantunque ;a prima vista apparisca, 
ebe la distinzione sia fondata sul pregiudizio, è 
realmente giusta. 

Alcuni terreni sono riscaldati molto più dai 
raggi del sole che altri , essendo eguali tutte le 
altre circostanze ; ad i terreni portati allo stesso 
grado di calore si raffreddano in differente spa- 
zio di tempo' , cioè alcuni si raffreddano molto 
più presto di altri. 

A questa proprietà h stato pochissimo attesa 
ticl punto di vista filosòfica , quantunque essa sia 
della più grande importanza neii’Agricoltiira. in 
generale i terreni clic constano principalmente di 
argilla brattea compatta , sono riscaldati difficil- 
mente , ed essendo comunemente umidissimi , 
ritengono il loro calore solamente per breve tem- 
po. I calcaij sono simili per una parte , perchò 
si riscaldano difficilmente ,»ma essendo più sec- 
chi ritengono il loro calore più lungo tempo * 
essendone consumato meno nel produrre 1' eva- 
porazione del doro umido. 
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Un terreno nero , contenente molla materia 
vegetabile leggiera t è più riscaldato dal sole , 
e dall’ aria ; ed i terreni colorati , e che con- 
tengono molta materia carbooosa , o ferrugino- 
sa , esposti al sole in eguali circostanze , acqui- 
stano una più alta temperatura , che i terreni 
leggiermente colorati. 

Quando i terreni sono perfettamente asciutti , 
tjuelli che presto devono essere riscaldati dai rag- 
gj solari , si raffreddano anche più presto ; ma 
io ho conosciuto con esperienze , che il terreno 
più oscuramente colorito , e secco ( quelto che 
contiene abbondanza di materia animale , e vp~ 
getabile , sostanze le quali debbono facilitare la 
diminuzione di temperatura ) , quando è riscal- 
dato allo stesso grado , purché ciò sia dentro i 
comuni limiti deli’ effetto del calore solar a , si 
raffredderà più adagio ,, >clie un terreno umi- 
do scolorito > interamente composto di sostanza 
terrosa . 

Io trovai che un’argilla grassa, nera, la qua- 
le conteneva^ vicino a i(4 di materia Vegetabile, 
in un’ ora crebbe la sua temperatura da 65° a 
88* con esporla al raggio del sole ; mentre un 
terreno calcareo si riscaldò solamente a 6^ nelle 
stesse circostanze ; ma 1’ argilla , portala all’ om- 
bra , dove la temperatura era , perdette in 
una mezz’ora i5°; mentre la calcarea nelle me- 
desime circostanze perdette solamente !\° . 

Un terreno /.curo fertile, ed un' argilla fredda 
sterile furono ciascuno riscaldati artificialmente a 
88.° ; essendo stati prima riseccali ; essi furono 
allora esposti a una temperatura dì L' ar- 

gilla perdette soltanto 6.° Un cgual porzione di 

Voi. i. I» 
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argilla contenente umidità, dopo essere riscaldata 
a 88. , fu esposta alla temperatura di 55 .* ; iu 

, si trovò che aveva 
della stanza . I ter- 
uenli , furono messi 
in piccoli vassoj di stagno larghi due pollici , e 
alti mezzo pollice ; e la temperatura , fu verifi- 
cata con un termometro delicato . 

Nulla può essere più evidente , che il calor 
proprio del terreno , particolarmente nella pri- 
mavera dee essere della più grande importanza 
allo sviluppo della pianta . E quando le foglie 
sono interamente spiegate , la terra è ombrata ; 
ed ogni disastrosa influenza , la quale nell’ estate 
può aspettarsi dal troppo grande calore , è im- 
pedita ; così che la temperatura della superficie, 
quando- è scoperta , ed esposta ai raggj del sole, 
dà almeno un indizio dei gradi della sua ferti- 
lità ; ed il termometro può essere alle volte un 
utile instrumcnto , per chi sceglie , o migliora i 
terreni . 

L' umidità nel terreno influisce sulla tempera- 
tura ; cd i modi nei quali vi è internamente di- 
stribuita , o combinata con i materiali terrosi , 
sono di grande importanza in riguardo al nutri- 
mento della pianta. Se 1 * acqua- è attratta troppo 
fortemente dalle terre , non sarà assorbita dalle 
radici delle piante ; se è in troppo gran quan- 
tità , o troppo debolmente unita a quelle, tende 
a nuocere , o a distruggere le parti fibrose delle 
radici . 

Vi sono due stati, nei quali pare che l’acqua 
esista nelle terre , e nelle sostanze animali , e 
vegetabili ; nel primo stato è unita per 1’ attra- 


ili eno di un quarto di ora 
guadagnato la temperatura 
reni , in tutti questi sperir 


zione chimica , nell’altro per l’attrazione di 
coesione . 

Se la pura soluzione di ammoniaca , o di po- 
tassa si versa in uua soluzione di allume , 1’ al- 
lumina precipita combinata con l’acqua; e la 
polvere asciugata , con esporla all’aria , darà più 
della metà del suo peso dj acqua con la distd- 
lazione ; in questo caso l'acqua è unita per l’at- 
trazione chimica . L’umidità , che dà per mezzo 
della distillazione a calore rovente a rosso , il 
legno, o la fibra muscolare , o la Gomma , stali 
riscaldati a aia.* , e per simil modo acqua , gli 
clementi della quale erano uniti con chimica com- 
binazione nella sostanza . 

Quando la terra da pipe , seccata alla tempe- 
ratura dell’ atmosfera , è messa in contatto con 
1’ acqua , il fluido è rapidamente assorbito; ciò 
si dee alla attrazione di coesione . I terreni , in 
generale , le sostanze animali , e vegetabili , le 
quali sono state proscingale ad un calore sotto 
quello dell’ acqna bollente , crescono di peso cou 
esporle all’ aria : il qual peso devono all’ assor- 
bimento dell’ acqna , la quale esiste nello stato 
di vapore nell’ aria , in conseguenza della attra- 
zione di coesione . 

L’ acqua combinala chimicamente fra gli ele- 
menti dei terreni , eccetto che nel caso della de- 
composizione delle sostanze animali , o vegeta- 
bili , non può essere assorbita dalle radici delle 
pianta . Ma quella aderente alle parti del ter- 
reno è di uso costante nella vegetazione . Per 
verità vi sono pochi raescogli delle terre , ritro- 
vate nei terreni , che contengano qualche poco 
d’acqua combinata chimicamente; l’acqua è cac- 
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data \ dalle terre da molte sostanze, che con ess» 
si combinano. Cosi se una combinazione di calce, 
c di acqua si esponga all’ acido carbonico, questo 
prende il posto dell’acqua, ed i composti di al*- 
lumina , e di sdita , 0 altri composti delle terrea 
non si uniscono chimicamente all’ acqua : ed i 
terreni , come si b fissato , sono formati , o dai 
carbonati terrosi , o dai composti delle pure terrei 
c degli ossidi metallici . , 

Quando le sostanze saline esistono nei terreni, 
possono essere unite all’ acqua , tanto chimica- 
mente , che meccanicamente , ma esse sono sem- 
pre in troppa piccola quantità da influire ma- 
terialmente nella correlazione del terreno con 
1’ acqua . 

La forza del terreno di assorbire 1’ acqua con 
l’attrazione coesiva, dipende in gran parte dalla 
stato di divisione delle sue parti ; più che sono 
esse divise , più grande è la loro forza assor- 
bente . Le differenti parti costituenti dei terreni 
ancora pare che operino per l’attrazione di coe- 
sione , con differenti gradi di energia . Cosi pare 
die le sostanze vegetabili siano pia assorbenti 
che le animali ; le sostanze animali più che i 
composti di allumina , e di silica ; e i composti 
di allumina , e di silica , più assorbenti , che i 
carbonati di calce , e di magnesia ; queste diffe- 
renze possono , nulla di meno , dipendere pos- 
sibilmente dalle differenze del loro stato di di- 
visione , e dalla superficie , che vi è esposta . 

La forza del terreno di assorbire 1’ acqua dall’ 
aria , è molto connessa con la fertilità . Quando 
questa forza è grande , la pianta è ajutata dalla 
umidità nelle stagioni asciutte; e l’effetto dell* 
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evaporazione nel giorno , è contrabbilanciato dall* 
assorbimento del vapore aqueo, dell'atmosfera, 
dalle parti interne del terreno nel corso del gior- 
no , c da ambedue , cioè 1* esteriore , c 1* inte- 
riore , nel tempo di notte . 

Le argille compatte , che si accostano alla 
terra da pipe nella loro natura , le quali pren. 
dono la maggior quantità di acqua , quando vi 
è versata sopra in forma fluida , non sono quei 
terreni , i quali assorbono più umidità dall’ at- 
mosfera nel tempo asciutto . Essi si ristringono , 
e presentano solamente una piccola superficie all’ 
aria ; ed in essi la vegetazione generalmente è 
consumata quasi tanto presto , come nelle arene. 

1 terreni , i quali sono più capaci di sommi- 
nistrare l’acqua alle piante, con 1*- assorbimento 
dall’ atmosfera , sono quelli , nei quali vi è una 
giusta mescolanza di arena , di argilla sottilmente 
divisa , e di carbonato di calce , con qualche 
sostanza animale , o vegetabile , e clic sono cosi 
sciolti , e leggieri , da essere facilmente permea» 
bili all’ atmosfera . In riguardo a queste qualità, 
il carbonato di calce , e le sostanze animali , e 
vegetabili , sono di grande uso nel terreno : esse 
danno il potere assorbente al terreno , senza dar- 
gli in egual modo la tenacità : l’arena , la quale 
quantunque distrugga la tenacità , dà per lo con- 
trario un piccolo potére assorbente . 

Io ho paragonate le forze assorbenti di alcuni 
terreni in riguardo all’ umidità atmosferica , e le 
ho sempre trovale più grandi nei terreni più fer- 
tili; cosi che danno un metodo di giudicare della 
attività a produrre della terra . 

Mille parli di un terreno celebre di Ormiston, 
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in East Lothian, il quale conteneva più che la 
/metà del suo peso di materia sottilmente divisa* 
della quale 1 1 parti erano carbonato di calce , 
e 9 sostanza vegetabile , quando furono seccate 
a aia , guadagnarono in un’ ora 18 grani , con 
esporle all’ aria saturata di umido , alla tempe- 
ratura di 6a. r 

Mille parti di fertilissima terra , dei banchi del 
li urne Parrei, nella Contea di Sommerset , nelle 
medesime circostanre , acquistarono 16 grani. 

Mille parti di un terreno di Mersea , in Es- 
se* , deb prezzo di 4^ scilini 1’ acre (77) , gua- 
dagnarono i 5 grani. _ -v 

Mille grani ai una arena sottile di Esse* , sti- 
mata a8 scilini per acre, acquistarono 11 grani. 

Mille grani di arena grassa, stimata 1 5 scilini 
per acre, acquistarono solamente 8 grani. . : 

Mille grani del terreno del Bàgshos*heath ao 
quistarono solamente 3 grani. > , 

L’ acqua , nel decomporre la materia anima- 
le , e vegetabile , che esiste nel terreno , costi- 
tuisce il vero nutrimento delle piante , c poiché 
le 1 parti terrose del terreno sono utili per rite- 
nere 1’ acqua , in modo da somministrarla alle 
radici vegetabili nelle dovute proporzioni , cosi 
esse sono ancora efficaci a produrre F adeguata 
distrihuzione della materia animale , e vegeta- 
bile. Quando sono con quella distribuite , impe- 
discono che sia decomposta troppo velocemente, 

• ’ ‘ 1 - > 

ì 

( 77 ) h’ Acre è circa 8 sfiora fiorentine , e sta all* ar- 
pent dei Francesi come 3838* a 484*° , e 1* arpent sta 
allo sfioro fiorentino , come 4&4 00 a 5S47 '• stiora 6 e 
mezzo fanno prossimamente no quadrato. T. > 
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e per mezzo di esse le parti solubili sono som- 
ministrate in proporzioni adattate. 

Oltre questa azione , la quale può esser con- 
siderata come meccanica , vi è un’ altra azione 
fra i terreni e le materie organizzatili , la qua- 
le nella sua natura si può riguardare come chi- 
mica. Le terre , ed anche i cai'bonati terrosi han- 
no un certo grado di attrazione chimica , per al- 
cuni principi delle sostanze vegetabili , e anima- 
li. Di ciò si ha un facile esempio noi caso dell’ 
allumina , e dell’olio ; se una soluzione acida 
di allumina si mescoli con una soluzione di sa- 
pone , il quale consta di sostanza oleosa , e di 
potassa: 1’ olio , e 1’ allumina si uniranno , c for- 
meranno una polvere bianca, la quale caderà al 
fondo del fluido. 

1/ estratto ottenuto dalla decomposizione del- 
la materia vegetabile , quando è bollito con la 
terra da pipe , o con la calcina , forma una com- 
binazione , per la quale la materia vegetabile è 
resa più difficile a decomporsi , e a sciogliersi. 
La pura silica , c le arene silicee , hanno picco- 
la azione di questo genere ; ed i terreni , i qua- 
li contengono più allumina , e carbonato di cal- 
ce , sono quelli i quali operano con la più gran- 
de energia chimica , nei preservare gl’ingrassi. 
Tali terreni meritano il nome , che comunemen- 
te è loro dato di terreni ricchi , perché il nu- 
trimento vegetabile si conserva in essi lungo tem- 
po , quantunque tolto via dagli organi delle 
piante. Le arene silicee , al contrario , ritengono 
il nome di fameliche , il quale è dato ad esse 
comunemente, perchè le sostanze vegetabili, ed 
animali , che esse contengono , non essendo at- 
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tratte dalle parti costituenti terrose del terreno, 
sono più facili a esser decomposte dalP azione 
dell’ atmosfera , o trasportate via dal terreno con 
l’ acqua. ■ , . - L 

In molte delle argille vegetabili grosse, nere, 
o brune , pare che le terre siano in combinazio- 
ne con una materia estrattiva particolare , som- 
ministrata nel tempo della decomposizione vege- 
tabile; questa è lentamente portata via alle -ter- 
ra, o attratte dall’ acqua , ed apparisce che co- 
stituisca la prima cagione della fertilità del ter- 
reno. 

Il campione della fertilità dei terreni per le 
differenti piaute dee variare col clima , o dee 
ricevere influenza particolarmente dalla quantità 
della pioggia. 

11 potere dei terreni di assorbire l’ umidità , 
dee essere, più grande nei paesi caldi , o asciut- 
ti , die nei freddi , e umidi ; e più grande la 
quantità di argilla , o di materia vegetabile , o 
animale, che essi contengono. 1 . I terreni,, nei 
pendii oltre a ciò hanno bisogno di essere più 
assorbenti, che ne’ piani , o nei fondi delle val- 
late . La loro attività a produrre riceve ancora 
influenza dalla natura del terreno sottoposto , o 
dello sirutto sopra al quale passa. , 

Quando i terreni sono immediatamente situati 
sopra mio strato di rupe , o di pietra , sono più 
presto resi secchi dall’ evaporazione , che quan- 
do il terreno sottoposto è di argilla , • di mar- 
na; e la prima cagione della gran fertilità della 
terra, nel clima umido della Irlanda , è la vi- 
cinanza al terreno degli strati pietrosi. 

Un suolo inferiore argilloso , alle volte sarà 
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dì vantaggio materiale a uno di arena ; e in que- 
sto caso riterrà 1' umidità, in una maniera tale 
da esser capace di supplire^ d’altronde, a quel- 
la perdita latta dalla terra , in conseguenza del- 
la evaporasi une , o alla consumazione di essa l'at- 
ta dalle piante. 

Un terreno inferiore arenoso , o gliiajoso, spes- 
so corregge le imperfezioni di un grado troppo 
grande di potere assorbente , nell’ attuale terreno 
soprapposto. 

Nei paesi calcarei , dove la superficie è una 
specie di marna , il terreno si è trovato, spes- 
so , solamente pochi pollici sopra la pietra da 
calcina ; e la sua fertilità non è diminuita dalla 
vicinanza della pietra , quantunque in un terre- 
no meno assorbente questa situazione produrreb- 
be sterilità ; e le colline di pietra arenaria , e 
di pietra da calcina , nel Derbishire , e JN orili 
Walles -, possono facilmente essere distinte , a una 
certa distanza , nell’ estate , dalle differenti tinte 
di vegetazione. L’ erbe nelle Colline di pietra 
arenaria comunemente appariscono brune , e bru- 
ciale affatto , quelle nelle colline di pietra da 
calcina , floride , e verdi. 

Nei destinare le differenti parti di mio stabile 
alle necessarie semenze , è perfettamente eviden- 
te , da ciò clic è stato detto , che non si pnò 
ammettere alcun principio generale , fuori che 
quando tutte le ciscostanze della natura , com- 
posizione , e situazione del terreno , e del terre- 
no di sotto , sienp conosciute. 

1 melodi di coltivazione ancora debbono es- 
sere differenti per gli differenti terreni , la stessa 
pratica , la quale sarà eccellente iu uu caso , po- 
trà esser distruttiva iu uu altro. 
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U profondo arare può essere una pratica uti- 
lissima in un terreno ricco compatto ; ed in i*a 
terreno fertile , poco fondo , situato sopra un’ar- 
gilla fredda , e sopra un sottoposto terreno are- 
noso , può essere estremamente pregiudici ale. 

In un clipia umido , dove la quantità della 
pioggia , che cade annualmente è fra l \ o e 60 
pollici ; come nella Contea di Lancastre nella 
Cornuvallia , e in alcune parti delta Irlanda ; 
un tereno arenoso siliceo , è molto più produtp 
tivo , che nei distretti più aridi ; ed in tali si- 
tuazioni , il grano , e le fave richiederanno un 
terreno meno coerente , e assorbente, che nelle 
situazioni più aride ; e le piante che hanno 
radici bulbose fioriranno in un terrebo che con- 
tenga 14 a i 5 parti di arena. 

Ilei pan il potere d’ impoverire i terreni dal- 
le raccolte , riceverà influenza da simili circo- 
stanze. Nei casi , nei quali le piante non posso- 
no assorbire bastante umidità , esse debbono pren- 
dere più concime. E in Irlanda , nella Cornu- 
vallia , e nelle isole occidentali della Scozia , il 
grano esaurirà meno ebe nelle situazioni asciut- 
te dell’ isola. Le avene , particolarmente nei cli- 
mi asciutti , sono dimagranti in un più alto gra- 
do , che negli umidi. 

Pare che i terreni siano stati in origine pro- 
dotti in conseguenza della decomposizione delle 
rupi , e degli strati. Spesso accade , die i ter- 
reni si ritrovano in uno stato non alterato sopra 
le rupi , dalle quali essi furono derivati. É facile 
di formare 'un’ idea del modo, col quale le rupi 
sono convertite in terreni, con applicarvi l’esempio 
del ‘granito leggieri , o granito da porcellana. 
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Questa sostanza consta di tre ingredienti ; Quar- 
zo , Feldspato, e Mica. Il Quarzo è «piasi pura 
terra silicea , in forma cristallina ; il Feldspato, 
e la Mica sono sostanze compostissime ; ma con- 
tengono siliéa , allumina , e ossido di ferro ; nel 
feldspato vi è comunemente calce , e potassa ; 
nella mica , calce e magnesia. 

Quando una rupe di Granito di questa specie 
è stata per lungo tempo esposta all’ innncrtza 
dell’ aria , e dell' acqua , la calce , e la potassa 
contenutegliene sue parti costituenti , sono attac- 
cate dell’ acqua , o dall’ acido carbonico ; e 1’ os- 
sido di ferro , il quale è quasi sempre nel suo 
stato il meno ossidato , tende a combinarsi con 
più ossigene ; la conseguenza è , che il feldspa- 
to si decompone ed anche la mica ; ma il pri- 
mo più sollecitamente. 

il feldspato , il quale è , come lo era , il ce- 
mento della pietra , forma una lina argilla : la 
mica parzialmente decomposta si mescola con 
esso come arena , ed il quarzo non decomposto 
apparisce come ghiaja , o arena di diversi gradi 
di sottigliezza. 

Subito che il più piccolo strato di terra si 
forma sulla superficie di una rupe , e i semi dei 
Licheni , dei Muschi , e di altri imperfetti vege- 
tabili , i quali sono costantemente ondeggianti 
nell’ atmosfera , e che ne hanno fatta la sua 
permanente 'situazione , cominciano a vegetare i- 
ìa loro morte , decomposizione , e disfacimento 
somministra una certa quantità di materia orga- 
nizzata , la quale si mescola con i materiali ter- 
rosi dellu rupe ; in questo terreno migliorato* 
sono capaci di sussistere piante più perfette. Que- 
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ste a vicenda assorbiscono nutrimento dall’acqua, 
e dall’ àtmosfera ; e dopo esser perite sommini- 
trano nuovi materiali a quelli d’ altronde prov- 
visti : la decomposizione della rupe non ostante 
continua , e alla fine , con un tale processo lento, 
e graduato , si forma un terreno , nel quale an- 
che gli alberi da foresta possono fissare le loro 
radici , ed il quale è adattalo a ricompensare le 
fatiche del coltivatore. 

Negli esempj » dove generazioni successive di 
vegetabili sono cresciute sul terreno , se pure 
parte del loro prodotto non è stata portata via 
dall’ uomo , o consumata dagli animali , la ma- 
teria vegetabile cresce in tale proporzione , che 
il terreno si accosta alla Torba nella sua natura; 
e se c in una situazione , dove può ricevere 
1’ acqua , da un terreno più alto , diviene spu- 
gnoso , e penetralo a traverso da questo fluido , 
ed è reso a gradi a gradi incapace di sopportare 
classe più nobile dei vegetabili. 

Pere che alcune Torbe pantanose sieno state 
formate dalla distruzione delle foreste, in con- 
seguenza dell’ uso imprudente dell’ accetta dei 
frettolosi coltivatori del paese , nel quale esse 
esistono ; quando gli alberi sono atterrati nell’ 
alto crine del bosco , quelli che sono nell’ in- 
terno , sono esposti all’ influenza dei venti ; ed 
essendo stati avvezzati al coperto , divengono non 
sani , e periscono nella loro nuova situazione ; e 
le loro foglie , ed i rami decomponendosi a 
gradi a gradi producono uno strato di materia 
vegetabile . In molte grandi paduli dell’ Irlanda 
e della Scozia , i più grandi alberi , i quali si 
trovano nei più alti cigli di essi , portano i con- 
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tvassegni di essere stati atterrati nella parte in- 
terna si trovano poeta alberi interi ; e la ca- 
gione è probabilmente , che essi cadono per gra- 
duata decadenza, e che la fermentazione, e la 
decomposizione della materia vegetabile era più 
rapida quando eli’ era in maggior quantità. 

I laghi , e gli stagni d’acqua, sono alle volte 
ripieni dall’ accumulamento dei rimasugli di piante 
aquatiche , e in questo caso si forma una Sorte 
di Torba spuria . La fermentazione , in questi 
casi , pare che sia di altra sorte : si sviluppa 
molto maggior materia gassosa ; e le vicinanze , 
ed i pantani , nei quali si decompongono i vege- 
tabili aquatici , sono comunemente febbricosi , e 
malsani ; mentre quelli della vera torba formata 
nei terreni originalmente asciutti , sono sempre 
salubri. 

La materia terrosa delle Torbe è uniforme- 
mente analoga a quella dello strato , sul quale 
essa riposa ; le piante , le quali le hanno forma- 
te debbono aver derivate le terre che esse con- 
tengono da questo strato ; cosi nella Contea di 
\Vdst,e di Berle v dove lo strato sotto la Torba 
è calce , abbonda la terra calcaria nelle ceneri , 
e pochissima allumina, e silice. Esse per simil 
modo contengono poco ossido di ferro , e gesso, 
ambedue i quali possono essere derivati dalla 
decomposizione delle piriti , così abbondanti nella 
calce. 

Differenti specie di Torba dei terreni grani- 
tosi , e sebistosi in differenti parti dell’ isola , che 
io ho bruciate , mi hanno sempre date ceneri 
principalmente siliciose, e alluminose ; e una spe- 
cie di Torba della Contea di Autrim dette ce- 
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neri , le quali somministrarono prossimamente 
gli stessi costituenti , che un grande strato ba- 
saltico «iella Contea. 

I terreni meschini , e sterili , come quelli i 
quali sono prodotti dalia decomposizione delle 
rupi granitiche , e di pietra arenaria , rimango- 
no spessissimo , per degli anni ; soltanto con una 
coperta sottile di vegetazione. I terreni prove- 
nienti dalla decomposizione della pietra da cal- 
cina , dalle crete calcarie , e dai Basalti , sono 
spesso vestiti dalla natura con erbe perenni ; e 
dannò , quando sono lavorati , uno strato ricco 
di vegetazione per tutte le specie di piante col- 
tivate. - ' 

Le Rupi , e gli strati , dai quali i terreni so- 
no derivati , c quelli , i quali compongono le 
parti solide più interne del globo , sono distri- 
buiti in un certo ordine ; e siccome spesso ac- 
cade , che gli strati differentissimi nella natura 
loro » si associano insieme e che gli strati im- 
mediatamente sotto il terreno contengono mate- 
riali , i quali possono essere di uso per miglio- 
rarlo , io spero che una veduta generale della 
natnra , e della posizione delle rupi y è degli 
strati in natnra , non sarà non accettabile dai 
coltivatori scienziati. 

Le Rupi sono in generale separate dai Geolo- 
gi in due grandi divisioni , distinte cou i nomi 
di monti primarj , e di secondarj . 

I 'primarj sono composti di sola materia cri- 
stallina , e non contengono alcun frammento di 
altre rupi. 

I secondarj sono comunemente disposti in stra. 
ti , o filoni paralleli , o quasi paralleli all’ oriz- 
zonte. 
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Il numero delle Rupi primarie , le (mali si 
osservano comunemente in natura , sono otto. 

Prima , Granito , il quale , come si è detto, 
è composto di quarzo , di feldspato , c di mica; 
quando questi sono distribuiti in strati regolari 
nelle rupi , si chiamano gneis. 

Seconda , Schisto micaceo , il quale è com- 
posto di quarzo, e di mica distribuiti in istrati, 
i quali comunemente sono curvilinei. 

Terza , Sienite (78) , la quale consta della 
sostanza chiamata blenda cornea ( horne-blen- 
de ) (79) , e di feldspato. • 

Quarta, Sementino , il quale è costituito dal 
feldspato , e da un corpo chiamato horniblcnda 
risplendente (80) ; e i di lei cristalli separati 
sono spesso cosi piccoli , da dare alla pietra un’ 
apparenza uniforme- Questa pietra abbonda di 
vene di nna sostanza chiamata steatite , o sapo- 
ne di monte (8i). 

Quinta , Porfido , il qoale sconsta di cristalli 
di feldspato incastrati nella medesima materia , 
ma per lo più di colore diverso. 

Sesta , Marmo granulato (82) , il quale con-; 
sla interamente di cristalli di carbonato di cal- 
ce; ed il quale, quando il suo colore è bianco. 


Grunstein dei Tedeschi. Dinbeso di Brogoart. T, 

(79) Antibolo laminare di Hauy. T. 

(80) Diallagio di Hauy. 

(81) Pare che sia il comunemente detto Gabbro, del- 
la natura del serpentino detto di Sassonia ; ma tanto nel-: 
l’uno che nell’altro esistono i cristalli di diallagio. T. 

(82) Volgarmente marmo salino , o calce carbonata , 

Mccaroidc di Hauy. 
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e la tessitura fina , è la materia adoprata dagli 
statuai j. 

Settima , . Schisto clorito , il quale consta di 
clorite , sostanza verde , o grigia , alle volte ana- 
loga alla mica , e al feldspato (83). 

Ottava , Rupe quarzosa , la quale è compo- 
sta di quarzo in forma granulare , alle volte uni- 
ta a piccole quantità di elementi cristallini , de’ 
quali si è parlato » come appartenenti ad altre 
rupi. 

Le Rnoi , o monti secondarj , sono più nume- 
rosi , che i primarj ; ma dodici varietà includo- 
no lutto quello , che è stato comunemente tra- 
vato in queste isole. 

Prima , Grauwacke , il quale consta di fram- 
menti di quarzo , o di schisto clorito , incastrati 
in un cemento, composto principalmente di feld- 
spato. 

Seconda , Pietra arenaria silicea (84) > I® 
quale è coni postar di una arena fina quarzosa , 
unita da nn. cemento siliceo.. -, 

Terza, Pietra da calcina consistente di car- 
tonato di calce , più compatto nella sua tessitu- 
ra , che nel marmo granulalo , e spesso abbon- 
dante di spoglie marine (85). 

Quarta , Schisto alluminoso , o Lavagna 


(83) La terra verde di Verona , usata nella pittura ; è 
sostanza piu analoga a questa , fra le produzioni dell' Ita- 
lia. T. 

(84) Grais quarzoso dei francesi. T. 

(85) L’ Alberese opaco , o marna calcarea compatta 
presso ài noi , forma molti stati di questa divisione dei 
monti, secondarj , e serve a fare ottima calcina. T. 
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( Shale ) , die consta di materiali decomposti di 
differenti rupi , cementati da una piccola quan- 
tità di materia ferruginosa , o silicea ; e spesso 
contenente le impressioni di vegetabili. 

Quinta , Pietra avenaria calcarea , la quale 
è una arena calcarea , cementata da materia cal- 
carea (86). 

Sesta , Pietre ferruginose formate probabil- 
mente degli stessi materiali , coinè lo schisto al- 
luminoso , o la lavagna; ma che contengono una 
molto maggior quantità di ossido di ferro. 

Settima , Basa/te o fVhinstone , il quale con- 
sta di feldspato, o di blenda cornea ( herneblen- 
de ) con i materiali derivati dalla decomposizio- 
ne delle rupi primarie. I cristalli sono generalmen- 
te cosi piccoli , da dare alla pietra un’ apparen- 
za omogenea ; e spesso è disposto in regolarissi- 
me colonne , che hanno comunemente cinque , 
o sei facce (87). 

Ottava , Carbone bituminoso , o comune , 
( cioè fossile ). 

Nona, Gesso , la sostanza cosi ben conosciu- 


(86) Le nostre pietre arenarie non sono mai affatto cal- 
cane , ma constano di frantami quarzosi più o meno fini, 
e anche di rottami di sciasti argillosi , legati da cemento 
calcario. T. 

(87) Dai nostri artisti si dà il nome di Risolte a una 
pietra primitiva , per lo più egiziana, composta degli ele- 
menti del granito , o del purGdo , ma sempre in grana 
minutissima , e di tessuto compatto. I naturalisti danno il 
nome di Basa 11 e ad una pietra, che si ritrova nei terreni 
vulcanici , e configurata in grossi prismi per lo più esae- 
dri . come a Bolsena , e a Vicenza in Italia. T. ** • 

Voi. I. li 
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ta con questo nome , la quale cousta di solfato 

di calce ; e spesso contiene arena (88), 

Decima , Rupi di sale. 

Undecima, Creta calcaria ( chalk ) , la qua- 
le comunemente abbonda di spoglie degli ani- 
mali marini , e contiene strati orizzontali di gel- 
ee , o pietra da fuoco ( Flints ). , v 

Dodicesima, Brecce ( Plurapudding stone ) , 
consistenti di Gbiaje unite da un cemento ferru- 
ginoso , o siliceo (89). Non sarà necessario di 
descrivere più particolarmente le parti costituen- 
ti delle diverse rupi , e degli strati : alle volte 
per verità i ragguagli su questo soggetto sono 
inutili , purché gli esemplari sieno esaminati da- 
gli occhi ; ed una frequente ispezione , e un pa- 
ragone delle differenti specie , in poco tempo , 
renderà abile , nel distinguerle , il più comune 
Osservatore. 

I più alti monti in questa isola , e per vero 
dice nell' intero antico continente, sono costitui- 
ti dal Granito ; e questa pietra è stata ritrovate 
a grandissime profondità , alle quali 1' industria 
dell' uomo è stata capace finora di penetrare; lo 
schisto micaceo è stato trovato immediatamente 
«opra il Granito ; il serpentino , cd il marmo 

(88) I nostri per lo piu contengono argilla , e un po- 
co di carbonato di calce , come la pietra da gesso , co- 
mune di Gambassi. T. 

,(8g) Le nostre brecce di rado sono silicee interamen- 
te , e legate da èemento siliceo ; per lo piti sono di ghiaje 
di varie specie , legate da cemento calcareo, e se sono 
di grosse ghiaje o ciottoli , si dicono calcistruzzo natura- 
le , come si trova a 9 . Casciano vicino a Firenze , se di 
ghiaja minnta, diconsi cicercbine. T. 



sopra lo schisto micaceo ; ma e vario 1’ ordino 
col quale le rupi primarie sono insieme aggrup- 
pate. Il marmo ed il serpentino comunemente si 
trovano più al di sopra; ma il Granito, quan- 
tunque sembri che formi il fondamento degli 
strati delle rupi del globo , non ostante si scuo- 
pre alle volte sopra lo schisto micaceo. 

Le rupi secondarie sono sempre appoggiate 
sopra le primarie : le più basse di esse sono co- 
munemente l'ram’vacke ; sopra questa si trova 
spesso l<a pietra calcaria , e la pietra arenaria, li 
carbon fossile s’ incontra generalmente fra la pie- 
tra arenaria , e la lavagna ; il basalto spesso esi- 
ste sopra la pietra arenaria , e la pietra da cal- 
cina ; le rupi di sale quasi sempre s’ incontrano 
associate colla pietra arenaria rossa , e col ges- 
so. Il carbon fossile , il basalle , la pietra are- 
naria , e la pietra da calcina , spesso sono di- 
sposte in differenti liioni alternativi di non con- 
siderabile grossezza , da formare una grande 
estensione di paese. In una profondità minore di 
5 oo jarde (91) furono contati 80 di questi strati, 
alternativi. 

Le vene , le quali somministrano sostanze me- 
talliche , sono fessure verticali , e pili o meno 
incliuale , ripiene di materiali differenti dalle ru- 
pi , nelle quali esse esistono . Questo materiale 
è quasi sempre cristallizzato , e comunemente 
consta di spato calcario (<)a) y di spato fluo- 

(91) L’yard sfa al braca» fiorentino, come & 


» 58 o , quasi braccia mio e mezzo, ed 
rigim a , pollici g , linee g e mezzo. 


(92) Carbonato dir «alce. T. 
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re (g5), di quarzo , o di spato pesante (g4), o se- 
parati , o uniti. Le sostanze metalliche sono ge- 
neralmente disperse attraverso, o mescolate con- 
fusamente con questi corpi cristallini. Le vene 
nel granito duro spesso danno molto metallo uti- 
le , ma nelle vene del granito tenero , e nello 
gneis , si trova lo stagno , il rame , ed il piom- 
bo. Il rame , ed il ferro sono i soli metalli ri- 
trovati comunemente in vene nel serpentino. Lo 
schisto micaceo, la sienite , ed il marmo granu- 
lato , spesso sono rupi metallifere. Il piombo , 

10 stagno , il rame , il ferro, ed alcuni altri me- 
talli si ritrovano in vene nello schisto dorile. Il 
Grauwacke quando contiene pochi frammenti , 
ed esiste in masse grandi , è spesso una rupe 
metallifera . I metalli di prezzo, come il ferro , 

11 piombo , e 1 ’ antimonio si trovano in esso , e 
alle volte contiene vene , o masse di Carbone 
di pietra ( Stone cool ), o di carbone libero dal 
bitume. La pietra calcarea , h la gran rupe me- 
tallifera della famiglia secondaria; il piombo , ed 
il rame sono i metalli che più comunemente si 
ritrovano in essa. Nessuna vena metallica è stata 
mai ritrovata nella lavagna ( Shale ) , nella cre- 
ta ( chalk ) , o nelle pietre calcaree arenose ; e 
sono rarissime nel basalte , e nelle pietre .sili- 
cee ( 9 5). 

Nei casi , nei quali le vene nelle rocce sono 
esposte all’ atmosfera , si può spesso ottenere 

f f>3) Fluato di calce. T. 

(pi) Solfato di barite. T. 

(9 )) La figura 6 darà un’ idea dell’ apparenza, e della 
disposiziene delle rupi , e delle vene. D. 
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1' indizio dei metalli , che esse contengono , dal- 
la loro apparenza superficiale. Ogni volta che lo 
spato fluoro si trova in una vena , vi è sempre 
forte ragione di sospettare , che sia associata con 
sostanze metalliche. Una polvere bruna alla su- 
perficie di una vena indica sempre ferro , e spes- 
so stagno ; una polvere gialla pallida , il piom- 
bo ; ed un color verde in una vena , denota la 
presenza del rame. 

Non può esser fuori di proposito il dare una 
descrizione generale della costituzione geologica 
della Granbrettagna , e della Irlanda. Il granito 
forma la gran cima dei monti , che stendono da 
Land’s End attraverso Dartraoor nel Devonshire. 
I più alti strati delle rupi nella Contea di Som- 
merset , sono grauwacke , o pietra da calcina. 
Le montagne di Mal vera sono composte di gra- 
nito , di sienite,e di porGJo. Le più alte mon- 
tagne nel Wales sono schisto clorite , o granwa- 
cke. Il granito s’ incontra al monte Sorrei , nel- 
la Contea di Leicester. La gran catena di mon- 
tagne nel Cumberland , e nel Morland occiden- 
tale; è di porfido, di schisto clorite, e di grau- 
wcke ; ma il granito è stato trovato al loro con- 
fine occidentale. Attraverso la Scozia , le più al- 
te rupi sono granito , sienite , e schisto mica- 
ceo. Nessuna vera formazione secondaria è stata 
trovata nella Brettagna meridionale , al ponente 
di Dartmoor , e nessun basalte nel Sud di Se- 
vera. Il distretto cretoso si stende dalle parti oc- 
cidentali della Contea di Dorset alle coste orien- 
tali di Norfolk ; le formazioni di carbone fossile 
abbandano nei distretti fra la Contea di Glamor- 
gan , e di Derby ; ed ancora negli strati secan- 
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darj della Contea di Yorck , di Ducham , di 
W estirtnorland , e di Nortumberland. Il serpenti- 
no si trova solamente in tre luoghi nella Gran- 
brettagna ; vicino al capo Lizad nel Cornwal , a 
Portsoy nella Contea di Alberdeen ,e nella Con- 
tea d’Ajr. Il marmo nero , e grigio granula- 
to si trova vicino a Padstow nella Cornuvallia ; 
ed altri marmi primitivi coloriti esistono nelle 
vicinanze di Plymouth. I marmi primitivi colo- 
riti sono abbondanti nella Scozia ; ed il marmo 
bianco granoso è stato ritrovato nell’ ìsola di 
Sky , in Assynt, e sopra i banchi di Loch Shin 
nel Sutherland : le principali formazioni del car- 
bon fossile , nella Scozia , sono nella Contea di 
Dumbarton , di Ayr , di Fife , e su i banchi di 
Brora nel Sutherland. Le pietre da calcina se- 
condarie, e le arenarie , si trovano in molte col-’ 
line delle basse campagne settentrionali di Mendip. 

In Irlanda vi sono cinque grandi unioni di 
montagne primitive; le montagne di Morne nel- 
la Contea di Down ; le montagne di Donegal , 
quelle di Mayo e Galway , quelle di Wicklow , 
e quelle di Kerry. Le rupi , le quali compongo- 
no le quattro prime catene di monti , sono prin- 
cipalmenfe di granito , di gneis , di sienite , di 
schisto micaceo , e di porfido. Le montagne di 
Kerry sono principalmente costituite dal quarzo 
granulare , e dallo schisto clorite. Il marmo co- 
lorito si trova vicino a Killamey ; ed il marmo 
bianco sopra le coste occidentali del Donegal. 

La pietra da calcina , e 1’ arenaria , sono le 
rupi secondarie comuni ritrovate nel sud di Du- 
blino. In Sligo , Roscommon, e Leitrim, si ri- 
trova la pietxa da calcina , la lavagna , la pie- 
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tra ferrigna , ed il carbone bitnmìnoso. Le mon- 
tagne secondarie , in questi paesi , sono di con- 
siderabile altezza , e molte di esse hanno le som- 
mità basaltine. La costa settentrionale della Ir- 
landa è principalmente di basalte ; questa rupe 
comunemente riposa sopra la pietra da calcina 
bianca , la quale contiene strati di pietra da fuo- 
co ( flint ) , e gli fossili , come la creta ; ma è 
considerabilmente più dura di quella rupe. Vi 
sono alcuni esempj in questo distretto , nei quali 
è stato trovato il basalte colonnare sopra la pie- 
tra arenaria , e la lavagna, alternanti col carbon 
fossile. 11 carbone di pietra dell’ Irlanda si è tro- 
vato principalmente nel Kiikenny , associato con 
la pietra da calcina , e con il grauwacke. 

È evidente da ciò che è stato detto riguar- 
dante le produzioni del terreno delle rupi , che 
vi devono essere almeno tante varietà di terreni, 
quante vi sono specie di rupi esposte alla super- 
ficie della terra , infatti ve ne sono molte più . 
Indipendentemente dalle mutazioni prodotte dalla 
coltivazione , e dal dissodamento con i lavori 
degli uomini , i materiali degli strati sono stati 
mescolati insieme , e trasportati da un luogo al- 
l’ altro da varie grandi alterazioni , le quali hanno 

f irese posto nel sistema del nostro globo , e per 
’ operazione costante dall' acqua. 

Il tentare di classare i terreni con esattezza 
scientifica , sarebbe una fatica vana ; le distin- 
zioni adottate dai coltivatori sono bastanti per 
1' oggetto dell’ agricoltura ; particolarmente Se si 
adottino alcuni gradi di precisione nell' applica- 
zione delle parole . La parola arenoso , per 
esempio , non si dovrebbe mai adattare a qualar 
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que terreno , il quale non contenesse almeno £ 
di arena; i terreni arenosi che fanno effervescenza 
con gli acidi, dovrebbero distinguersi col. nome 
di terreni arenosi calcarci , per distinguerli da 
quelli che sono silicei . Il nome di terreno cre- 
toso non dovrebbe darsi ad alcuna terra , la quale 
contenesse meno che un sesto di materia terrosa j 

impalpabile , che non faccia effervescenza consi- 
derabile con gli acidi : la parola terra grassa , 

0 mattajone ( Loatn ) dovrebbe esser limitata air . 
terreni , i quali contengono almeno un terzo di 
materia terrosa impalpabile , che fa copiosa ef- 
fervescenza con gli acidi . Un terreno per esser 
considerato come di torba , dee contenere almeno 
una metà di materia vegetabile.. 

Nei casi nei quali le parti terrose del terreno 
constano evidentemente ai materia decomposta di • 
una rupe particolare , si può con giustezza ap- 
propriargli il nome della rupe . Così se si ri- 
trovi una terra fina rossa , immediatamente so- 
pra il basalte , si può denominare terreno basal- 
tico. Se si ritrovano nei materiali del terreno , in 
quantità dei frammenti di quarzo , e di mica , il 
che spesso accade , potrà denominarsi suolo gra- 
ni toso ; e gli stessi principi si possono adattare 
ad altri simili esempj. 

In generale i terreni , i materiali dei quali sono 

1 più varj , ed eterogenei , sono quelli chiamati 
di alluvione , o che sono stati formati dal depo- 
sito dei fiumi. Molti di essi sono estremamente 
fertili. Io ho esaminati alcuni terreni fertili di 
alluvione , i quali sono stali differentissimi nel- 
la loro composizione . Il terreno del quale si è 
fatta menzione alla pag. idi come fertilissimo 
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dai banchi del fiume Parret nella Contea di Souv- 
merset , mi dette 8 parti di materia terrosa sot- 
tilmente divisa , e una parte di arena silicea ; e 
nell’analisi di essa materia sottilmente divisa , 
mi dette i seguenti risultati : cioè 

36o parti del carbonato di calce. 
a 5 ■ — di Allumina, 

ao — di Silica. 

.3 — di Ossido di ferro. 

ig — di materia vegetabile , animale, e salina. 

Un terreno grasso delle vicinanze di Avon 
nella valle di Eveshan , nella Contea di Wor- 
chester , mi dette tre quinti di arena fina , « 
due quinti di materia impalpabile ; la materia 
impalpabile constava di 

53 Allumina. 

4i Silica. ’*■'** ** 

*4 Carbonato di calce. 

3 Ossido di ferro. 

7 Materia vegetabile , animale , e salina. 


Un esemplare di buon terreno di Tiviot-dale 
somministrò cinque sesti di un’ arena silicea sot- 
tile , ed un sesto di materia impalpabile , la quale 
constava di 


4i Allumina. 

4a Silica. * **■ ' 

4 Carbonato di calce. 

5 Ossido di ferro. 

8 Materia vegetabile , animale, e salina. 
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Un terreno che dà eccellente pastura della 
ralle di Avon * vieino a Salisbury , dette -j- di 
pura arena silicea , e la materia sottilmente di- 
visa constava di 

• -v. k v , ■ v f t'i- ** a . jt L. 

7 Allumina. 

14 Silice. • < i i» y . 1 

63 Carbonato di calce, 
a Ossido di ferro. * 
i4 Materia vegetabile, animale, e salina. 

J - ■ r* <* t • r <- • ♦ •• •' *• .<■ ••••*» •• w- ^ 

In tutti questi esempi , pare , che la fertilità 
dipenda dallo stato di divisione , e di mescuelio 
dei materiali terrosi , e delle sostanze animali^ 
O vegetabili , e si può facilmente dilucidare, con 
• principi , i quali io mi sono sforzato di appia- 
nare nella parte che precede qnesta Letione. 

Nell* accertare la composizione dei terreni ste- 
rili , con la veduta del loro miglioramento , 
$i dee osservare in particolare a qualunque spe- 
ciale ingrediente*, il quale sia la cagione della 
loro sterilità ; se è possibile debbono parago- 
narsi con i terreni fertili negli stessi contorni , 
ed in situazioni simili, poiché la differenza della 
compósizione , può , in molti casi , indicare , 
metodi più adattati di cultura. Se lavando un 
terreno sterile si trova che contiene sali di fe» 
fo , o qualche sostanza acida , dee migliorarsi 
con l’ applicazione della calcina viva. Un terreno 
di una struttura apparentemente-buona della Con- 
tea di Lincoln , fu messo nelle mie mani dal 
Sig. Giuseppe Bancks storne notabile per la sua 
sterilità. Nell’ esaminarlo trovai che conteneva 
del' solfato di ferro; ed io polposi il comune ri- 
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medio dì cuoprirlo al di sopra con la calcina , 
la quale muta il solfato in un concime. Se nel 
terreno vi è un eccesso di sostanza calcarea , dete 
essere migliorato con P applicazione dell’ arena , 
o della argilla. I terreni troppo abbondanti di 
arena , sono bonificati dall’ uso dell* argilla , o 
marna , -o delle materie vegetabili. Un campo 
appartenente al Signor Roberto Vaugham a Nau- 
nau , Contea di Marioneth , il terreno del quale 
era una arena leggiera , fu molto incendiato nel- 
1’ estate del i8o5 ; io raccomandai a quel Signore 
P applicazione della torba , come una coperta. 
L’ esperienza fu attesa con buoni effetti imme- 
diati ; ed il Sig. Roberto Panno passato m’in- 
formò , che il vantaggio fu durevole. Alla man- 
canza di sostanza animale , o vegetabile , dee 
supplirsi col concime. Un eccesso di sostanza 
vegetabile , si può togliere col bruciare , o può 
essere rimediata dall’ aggiunta di materiali ter- 
rosi. Il miglioramento delle terre di torba , o di 
stagni, e di paludi, dee esser preceduto dal fo- 
gnare ; P acqua stagnante essendo nociva a tutte 
le classi di piante nutritive. La torba nera leg- 
giera , quando è fognata è spesso resa produttiva 
con la sola applicazione dell’ arena , o dell’ ar- 
gilla come coperta. Quando le torbe sono acide, 
o contengono sali ferruginosi , è assolutamente 
necessaria la materia calcarea per portarle alla 
coltivazione. Quando esse abbondano di rami , 
e di radici di alberi , o quando la loro superfi- 
cie consiste interamente di vegetabili viventi , il 
legno , o i vegetabili , ambedue debbono esser 
portati via, o distrutti con incendiarli; nell' ul- 
time caso le loro ceneri danno ingredienti ter- 
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rosi , adattati a migliorare la tessitura della 
torba. 

• I migliori terreni naturali sono quelli , i me- 
teriali dei quali sono stati derivati dai differenti 
strati, i quali sono stati divisi minutamente dal- 
T aria , e dall’acqua , e sono immediatamente 
mescolati insieme ; e nel migliorare i terreni col- 
1 arte , il coltivatore non può far meglio che 
imitare il processo della natura. 

I materiali necessarj al proposito spesso sono 
molto distanti ; la. grossa arena si è spesso ri- 
trovata immediatamente sulla creta ; e gli strati 
di arena , e di ghiaia sono comunemente sotto 
T argilla. Il lavoro per migliorare la struttura e la 
costituzione del terreno è contraccambiato da un 
grande utile permanente ; si richiede meno con- 
cime , e la sua fertilità , ed il capitale impiegato 
in questo modo , l’ attività a produrre , e per 
conseguenza la valuta del terreno, sono assicu- 
rati per sempre. (^). 


Fine del Tomo Primo . 
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NOTE 

del P. Onorati. 



(aj Da piu tempo si è desiderato dagli uomini ze- 
lanti del pubblico bene , che l’Agricoltura , che forma la 
vera ricchezza degli Stati , fosse trattata co’ principj delle 
Scienze naturali , e spezialmente della Chimica. Il cel. 
Bergmann ( Opusc. phys. et che-m. V. Lipsiae 1788 . ) 
portava opinione , che V Agricoltura de’ tempi di Colu- 
mella fino all’ età sua non era andata molto innanzi , per- 
chè di questa grand* Arte non si era scritto mai con i 
•principj di quelle molte Scienze , su delle quali essa u- 
uiòameute è poggiata. La Fisica , la Botanica , 1* Astrono- 
mia , la Meteorologia, la Storia naturale , le Matematiche, 
e soprattutto la Chimica , si voglion dire i fonti perenni , 
da’ quali 1’ Agricoltura riceve e vita e sostegno. L'Autore 
lodato in un suo Opusculo intitolato : Dell' utilità della 

Chimica applicata a i diversi bisogni della vita ; tra- 
dotto nel nostro idioma da Giuseppe Tofani Toscano ; 
trattando della Chimica economica , ragiona delle terre , 
dell’acqua, e dell’aria; ed apre in tal modo la strada, 
per dir cosi , agli Autori , che 1’ hanno succeduto , per 
meglio discorrere di tutta 1' Economia vegetabile. In oltre 
abbiamo dello stesso Autore una Dissertazione latina : D c 
terris geoponicis , nella quale si leggono molte notizie in- 
teressanti , e in ispecie su la mescolanza delle terre dif- 
ferenti . per la buona veqetazion delle piante. Il cel. Val- 
lerius , Professore nell’ Università di Upsal nella Svezia , 
ancor scrisse gli Elementi di Agricoltura fisica , e chi- 
mica , tradotti eoi volger del tempo del francese in ita- 
liano dal Sig. Luigi Arduino , Assistente agli Studj di 
Agricoltura nell’ Università di Padova , e pubblicati in 
Venezia pel Foglierini in 8 . Ed evvi altresì la mia Opera 
delle Cose rustiche , trattate secondo ì principj della 
Chimica moderna , messa a stampa fin dal i8o3 quà in 
Napoli pel Flauto in 8 . Essa abbraccia in Volumi X. la 
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Pastorizia , e la Medicina Veterinaria , non che 1’ Agri- 
coltnra ài teoretica , che pratica con molte Tavole in ra- 
me. I Giornalisti Olcrcmoutnni hanno avuto la compiacenza 
di scrivere , che quest’ Opera sia la migliore di quanto 
sono state pubbliuatc finora in Italia ; e il cel. Senebier 
di Ginevra confessa , che i miei T rottati geoponici con- 
tengono un’ Enciclopedia su 1’ Agricoltura. Dietro a tanti 
esempj faeil cosa è riuscita al rinomato 8ig. Duvy di ab- 
bozzate , com’ Egli stesso si esprime , le sue Lezioui di 
Chimica Rurale. Facile est inventi s adtlere. 

(b) E’ noto per lo replicate sperienze , che mettendo 
sotterra un seme di fava p. e. , e in mode che il rostel - 
lo , o sia rudicula guardi l’ ari* atmosferica , e la piu- 
mula il fondo del terreno j il primo, descrivendo uua 
curva , discende nel suolo , e forma le radici ; e la se- 
conda , descrivendo un’altra curva, si erge verso il cielo, 
e genera le foglie. 

(c) X’ attrazione non è a Confondersi con I* affinità. 
Col mezzo di questa seconda due , o piu molecole ten- 
dono ad uuirsi ad esclusione di alcune altre , sieno esse 
di uno stesso, o pur di corpi differenti. L" attrazione per 

10 contrario opera indistintcuiente su 1 tutte le parti de'cov- 
pi. Dal che nasce che ogni affinila sia attrazione , e no» 
già che ogni attrazione sia affinità. A parlar con chiarez- 
za , r affluita non è che una modificazione delle leggi ge- 
nerali dell’ attrazione medesima. 

(d) Il calorico j che si vuole un corpo sui generis ; e - 

11 cui effetto è il calore , dà vita alle piaute , siccome 
l’ acqua somministra ad esse 1’ alimento. II calorico pene- 
trando iu tutti i corpi della Natura , allontana le loro mo- 
lecole , c si frappone in mezzo di esse ; tende od equi- 
librarsi , e spesso dilata i solidi , e li liquefò ; rarefò i 
liqurdr , e li converte in fluidi elastici , ed aumentando 
il loro volume, diminuisce sempre la specifica gravità di 
essi. E tornando a i vegetabili , non si conosce germina- 
zione di semenze setto alla temperatura del £elo , nè al 
zero del termometro: essa non comincia ne’ semi delle 
piante finora conosciute, clic a’ gradi 6» , o pure 8. del 
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termometro. La fogliaxione non si osserva nelle piante « 
foglie decidue , o annuali , elle ad una temperatura al» 
meno di gradi io. del Reuwnur per lo maggior numero 
di esse. Perchè 1' umore assorbita dalle radici delle pian- 
te , e delle foglie j che son dette radici aeree j possa 
circolare , si richiede il calorico , per spingerlo in tutti 
i vasi , e in tutte le parti , che hanuo bisogno di essere 
nudrite. Durante il calore estivo tutte le parti de’ vegeta- 
bili si aumentano , e cessano di crescere , diminuendosi 
il calorico nell’ autunno. I vegetabili della zona torrida 
vogliono nell’ inverno gradi 5o fino a fio di calorico del 
Farenheit , oltre al letto stercorario , corno il caffè , la 
loaicera ec. : que’ della zona temperata da’ gradi 3o. fino 
a i 4o. ; e que’ della zona fredda fino a i 38. : nella zona 
freddissima non esistono piante. In oltre siccome alla pri- 
Vazion del contatto della luce si attribuisce la cagione del 
sonno notturno delle piante ; così del sonno invernale di 
esse , che son prive di foglie , si vuole da molti , che 
ne sia la cagione J’ abbassamento della temperatura. Negli 
alberi a foglie perenni , i quali ne’ succhi resinosi , di cui 
son dotati , conservano d«d calorico , si osserva il contra- 
ri* ; cioè il calorico li preserva dal rigore del freddo , e 
lascia loro un residuo di vita, per cui vegliano più delle 
piante a foglie decidue. Finalmente fra tutti i corpi l’a- 
cido carbonico ha la maggior attrazione col calorico , poi 
1 ’ etere , in terzo luogo 1 * acqua ec. 5 benché lo spirito di 
vino sia attratto dal calorico piu che 1' acqua. Il Sig. Ge- 
rard francese nella tua Teorìa della Combustione ear 
tradotta in italiano , e pubblicata in Milano nel i8o3. . 
dice, che il gas ossi gene sia quelle , che Ira tutti i corpi 
si combina più tenacemente col calorico. 

(d) L’ ingegnosa teoria di Carlo Tunnel , e di altri Au- . 
tori , cioè , che la luce diretta del Sole colori il paren- 
chima delle foglie, viene smentita dalle recenti osserva- 
zioni del Sig. Humhold. Sotivi piante , Egli dice , di un 
bel verde in luoghi , ne 1 quali non può penetrare affatto 
la luce del Sole. Quante piante non trovatisi nel fonda 
di oue* mari , le cui acque si abbassano per migliaja di 
piedi dalla superfìcie , sebbene la luce solare non s’ in- 
terni che a 100 tese , secondo i calcoli di tutti i Fisici ì 
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II Sig. Donato Bocnche , nostro Abruzzese , neHe sae 
Illustrazioni alla Conte notazione della Natura di Car- 
lo Bunnet , impresse in N ipoti pel Flauto nel i8o5 in 
8. pag. 3g . è di avviso, che il color delle piante derivi 
dal terrò , che in esse costantemente si rinviene. Egli 
fonda il suo giudizio su lo ragioni seguenti : 1 . perchè 

molti fossili, e «piasi tutti gli ammali contengono del fer- 
ro , ricevendo da esso un qualche colore: 2 . perchè si 

osserva , che le foglie nell’ està esposte a’ raggj solari , 
passano dal verde al giallo , e dal giallo al rosso : non 
altrimenti che il solfato di ferro con P azione dot fuoco 
declina dal verde al giallo , e dal giallo al rosso. La luce 
non si combina con le piante , e solo essa opera come 
stimolo , determinando in tal modo la decomposizione 
dell’ acqua , e del gas acido carbonico , che te piante 
assorbiscono in tanta copia. E se le piante non godono 
del contatto della luce , 1' acqua non si decompone , ed 
esse rimangono succolenti , e non piendouo mai quel co- 
lore , eh* è loro naturale , siccome quando sono esposte 
a i raggj del Sole. Finalmente il Sig. Bocache ne pro- 
pone la dottrina del Sig. Vincenzo Mcnghini ( Com. 
Acati- Bonon. t. 2 . p. 2 . ) , il quale dopo accurati spe- 
rimenti stabili , che il color rosso del sangue riconosci 
per sua cagione il ferro, che in esso annida ; c che l’aria 
vitale influisce su la colorazione di tal fluido ; perchè 
combinandosi col carbonio , c coll’ idrogene , toglie quelle 
cagioni , die alteravano un tal colore , e che lo facevano 
divenir negro. 

Mancano i fatti chimici per provare la pretesa decom- 
posizion della luce , che alcuni Fisici intendono di de- 
durre dalla colorazione. Noi veggiamo spessso da una 
parte , che la luce scomparisce dal seno de’ corpi , che 
attraversa ; e dall’ altra , che la luce esce dal serro de T 
corpi oscuri , che nelle operazioni chimiche s’ infiamma- 
no , e s’illuminano. Dal che si può inferire, che la luce 
si fissa , e si combina , e si svolge , e si mette in liber- 
tà ; e questa appunto è la cagione del chiaror della fiam- 
ma , e della fosforescenza ec. 

Che la luce si combini con le piante , e eli’ essa sia 
un elemento di fertilità, si può dedurre : t. Da che le 

piante tenute all’ oscuro divengono scolorite , sottili , de- 
boli 
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boli , • sottopóste alla attksssia végeMih con fiurre 
anello presto : 2 . Da'chtf le dette piante cOhlteAgodp pia 

«equa , jftano olio , e resina , e turno parli sol de : 3 tXi 
che i bissi temiti ‘alla luce, hanno dato, secondo •! Cii'- 
ptul , piu pule legnosa , elle t b sfi tenuti ati’ oscuro : 

4* Da che le piante cachettiche tenute al bujo , li a min 
somministralo , secondo V lì issent frati , più arrpw meno 
carbonio , e meno idrogeue dediti piante cresciute alla 
tuce. he dunque la luce è. ut* elemento analogo .dt’idro- 
’uene t et al carbonio, potendo supplire alle loro fuuzioni 
( avendo il ctd. .4 ri aro Jouli? sbavato dentro una c.-ntina 
I di birra , ove non mancava rtnb corrente di acido #avbb- 
ùico’, alcune piante sii frumento , che vi prosperarono 
bene , e vi vennero verdi ) ne segue , che ia luce sia 
uno de' componenti gli olj , le reiiuo , il zucchero ec. : 
hi somma tutte le ma'erie grasse, e infiammabili, che 
per lo piu sou compiale d' idrogene , e di carbonio. E si 
può dire con franchezza , che il radicale , o sps-cie di os- 
4 sido, eh’ è connine a tutti » vegetabili , sia spici lo , • chu 
serve di base àlla lnro:'la gitale poi lassandosi nulla base 
della sostanza acida delle piante, Vi opera tutti i cam- 
biamenti degli acidi , facendoli passare da uno stato in uh 
altro. L'acido costituente P acerbità , eli’ è Yncido s'aJlidn, 
unito, secondo le ultime scoperte dal Seguiti aiti un ai- 
1 tro principio , detto taf Un- da francési , e da noi concino, 
passa allo stato di acido ossalico , o di acido malico , e 
indine si converte in zucchero, che in ultima aual.finou 
è che l'acido ossalico , meno ossigeno , più idrogree , e 
più carbonio. Quindi la luce fi può appellare un ele- 
mento disossigenante, e in conseguenza difacidillcante. 

I In fatti gli ossidi metallici perdono il loro ossigeno , 'ripi- 
gliando lo stato metallico , con stare esposti alla lupe 5 e 
alcuni acidi alla luce si decompongono , e lasciano l’oa- 
figene , che formava il loro principio acidificante. 

Finalmente il Senebier e '1 Tingry hanno mostrato il 
concorso della luce nella formazione degli aromi , delle 
' resine , e degli olj volatili , e de* fìssi ; avendo e«se una 
grande attrazione cvn la parte resinosa delle piatite. L'Ab# 
Tessier ha dimostrato lo stesso con il lume della Luna , 
con quello de’ Pianeti , o con l’altro delle Stelle litse ; t» 

V Ab. Vassalli con il S»gS DecandoUe con il lume dell* 
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fiaccole. Il Torinese Michelotti sostiene , che la luce ia 
genere sia uno stimolo deleterio per tutti i germi si ve- 
getabili che animali. La sola geminazione de’ semi ha bi- 
sogno delle tenebre , perchè la luce come antisettica , 
arresta la fermentazione , eh' è necessaria per lo sviluppo 
delle semenze. Di fatti i semi nascono prima sotto agli 
arbusti , che nelle scampìe , ovvero campi aperti. 

(y) Non v’ha dubbio alcuno, che il fluido elettrico, 
ugualmente che la luce , serva di stimolo alle piante ; c 
V Vassalli ne assicura, che 1 ’ elettricità diminuisce , o sia^ 
mitiga la cachessia vegetabile . Siccome 1 ’ Ab. Bertholon 
riguarda l’ elettricismo atmosferico come un elemento di 
fertilità; cosi il Cav. Tolta oppina , eh' esso operi su le 

S iarte con r movimenti , che fa per equilibrarsi , pa?san- 
o ora dalle nubi alla terra , ed ora dalla terra alle nubi. 
E’ probabile , per le sperienze de*l Sig. de Saussure , e 
del lodato Sig. Volta , che i vapori ,ncl condensarsi la 
depositino , come depositano il calorico ; e che i vegeta- 
bili se ne approfittino , come un alimento spiritoso al par 
della luce. E lo stesso è stato dimostrato dal Dottor Gar- 
din del Monserrato in una sua Memoria latina , coronata 
nel 1732 dall’ Accademia di Lione ; e dall’Ab. Berthol«n 
in altra sua Memoria , con la data di Parigi del 1783. Il 
Sig Read inglese dice nel suo Giornale Metereologico , 
eh' egli è persuaso , che il vapore acqueo sospeso nell' a- 
ria , sia costantemente elettrizzato ; e che siccome esiste 
un’ atmosfera aerea , così si trova un’ atmosfera elettrica. 
Nella stagiou moderata 1 ’ elettricità è invariabilmente po- 
sitiva , mescendo e decrescendo due volte in ore 34 » • 
i momenti della maggior sua forza sono nelle ore 2 , o i 
cirea dopo la nascita del Sole ; e quelli della sua debo- 
lezza sono dal mezzo dì fino alle quattro pomeridiane. 
Nelle altre stagioni poi 1 ’ elettricità sembra dipendere molte 
dal caldo , e dal freddo. Conciossiacbè il lodato nostro 
italiano Sig. Gard-in ha dimostrato , che le piante cresco- 
no la mattina fino a tanto che dura 1’ umido aereo , eh’ è 
il veicolo dell’ elettricità ; come pure la sera , la notte , e 
nc’ tempi siroccali. E per lo contrario nelle ore calde , 
ne’ giorni secchi , 1' umido allontanandosi dalle piante , e 
dissipandosi nell’ aria , esse crescono meno. 
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(g) Si sa da gran tempo che T Ugenio , ed il Leve- 
noechio avendo piantato alcuni alberi sossopra , le radici 
si convertirono in rami nell’aria. Nel tiglio il Levenoechlo 
osservò , che i rami messi giù nel terreno , nello spazio 
di anni 2 passarono in radici; e che le radici dopo giorni 
i4 produssero frondi , e germi , e linai mente rami grossi. 
E corre una Storia Ira .noi Serafici , che il P. S. Fran- 
cesco volendo provare 1’ ubbidienza cieca e pronta di co- 
loro , che volevano vestire il suo Abito , comandava ad essi 
di piantar nel giardino i cavoli allo in giù : se subito ubbi- 
divano , erano ammessi ; nel caso contrario , quai Sac- 
centi , venivan licenziati. Le radici poi vanno in cerca 
dell’umore più che della terra stessa; come si vede iu 
quegli alberi piantati o vicino alle muraglie de’ giardini , 
© lungo gli acquedotti : esse corrono verso il terreno smosso, 
e verso 1* umidità , e verso 1’ ingrasso. Le radici in fine , 
secondo le mie ossevvazioni , succhiano Tumore per tutto 
il corpo di essa, avendo boccucce assorbenti pi r tutta la 
loro lunghezza , siccome si può vedere nelle radici delle 
erbe , eh’ io ho tenuto o tutte immerse nell’ acqua ; o 
immerse con la sola parte di mezzo , tenendo fuori del 
fluido il principio . e T estremità di esse. Ove poi le ra- 
dici incontrassero ostacoli a distendersi , coinè strati vul- 
canici ec. , allora i rami laterali con le frondi si abbas- 
sano Gno al terreno per succhiare T umore dalla faccia del 
suolo irrorato dalla rugiada notturna. Questo fenomeno 
si ammira nelle falde del nosrro Vesuvio verso il sud-est. 
E stando alla relazioni del P. Charlevoix , nell’ isola di 
S. Domingo le radici degli alberi, anche i più annosi , 
non sono più profonde di piedi a , perchè essendo ivi 
massimo il calore , la pioggia svaporando tosto dopo la 
sua caduta , non può penetrare più di un braccio solo. 

(h) Secondo il Boruist , la parte inferiore delle foglie 
ha maggior copia di vasi sucehianti della parte superiore, 
essendo quella forbita maggiormente di peli , e coperta 
d’ una certa lanugine , che sono i mezzi richiesti a tal fi- 
ne . Nelle foglie lanceolate , e nelle enfifanni ec, , come 
uell’ aloè , nè cactus ec. esse succhiano , come io ho os- 
servalo , T liniere per gli loro estremi più che per la lor 
superficie • E si conviene fra i Botanici , che fu le foglie 
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«sistano le glandule , f"-\-rza pò rie vescichette , dalle quali 
epmit .no i peli ; non uisrtmji da que’ degli animali ; clu* 
si vogliono destinali all’ insensibile traspirazion delle mp-t 
destine , e alla separazione degli umori . .Secondo li £>ig- . 
diale s le piante traspirano i ~ volte più del corpo umano, . 
posto che uguale sia la superficie di entrambi . Che le 
toglie poi in tempo di notte si stringano in se stesse , e 
rotile si dispongano ai sonno ; ciò avviene probabilmente 
per la mancanza di stimolo , proveniente dalla luce so- 
lare . Anche la luce deile linctole , e de* nostri candela- 
bri volturai tiene deste le Toglie di qualsivoglia pianta 
chiusa in una stanza . 

(i) La maggior parte degli alberi si spogliano nell’ au- 
tunno delle loro (rondi ; e non pochi di essi le depon- 1 
gnu* gradatamente in tutto il coiso dell'anno , non esclusi 
que’ , d tti do’ Botanici a foglie perenni ; coinè 1 ’ ulivo , 
il C8rrubo ^ stiscella ) . 1 ’ spine io , il lauro ec. Ma quale 
mai n’ è la cagione ? Gl' Autori di Fisiologia vegetabile 
hanno proposto varie congetture } non escluso il Ch. no- 
stro Sia. Canonico Giove ne nella sua Memoria sopra la 
cada hi delle foglie degli alberi in autunno. Il Sig. T'au- 
cher dice , che non essendo le foglie un prolungamento 
delle fibre del ramo , ma le une separate dalle altre in 
origine , e solo unite cqnte da una specie di saldatura ; 
r<ì essendo in olire gli organi piopij ad alimentare le fo- 
glie là situati , dove trovasi una iale separazione di con- 
tinuità , cioè alla baso del gamjuo 5 quando il ramo si fa 
più dure , e legnoso che il gambo della Foglia non è , 
la comunicazione s’ interrompa , e il ramo non sommini- 
strando come prima il succo ■•cessano , la foglia si secca, 
e cade . IJ Senebier è di avviso , clic tulli i bottoni es- 
sendo accon pugnati dalle foglia , e quelli nascendo alle 
ascella di esse. , ovvero ira il ramo e la base del gambo} 
quando nell’ esiste il succo somministra al bottone uno 
sviluppo mageiort , di cui il gamba dell# faglie non è 
già capace , cominciano esse a perdere l’ alimento , e in 
fine avvicinandosi J' aulnuuo , per mancanza di uutiizione 
*1 seccano , e cadono . II Duhamel si «piega a questo 
modo : le foglie traspirano assai , e quando le radici noi» 
eoopsrano più a questa l<*rte tra'pirazicne , ne nasce u» 
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principio di diseccsnierto , ad una cessazione, di crescenza 
nelle medesime : i rami intanto s’ ingrossano , e mentre 
ebe essi continuarlo a dilatarsi , dpe accadere una separa- 
zione delle fibre di queste foglie da quelle dei rami , ed 
allena debbono esse necessariamente cadeie . Il nostro Sigj 
Canonico Gioitine ragiona come oppresso : Ogni arbusto , 
ogni albero sorge dalla terra in istato tenero , ed erba- 
ceo , e serpe vestilo di verdi Teglie : siccome va avanti 
crescendo , ed indurendosi, e legni fcardosi per cosi di- 
re ; cosi a mano a mano lascia da se cader le foglie • fi 
si dica lo stesso de* rami, che spuntando fuori prima er- 
bacei , e teneri , e fronzuti \ inai si von facendo a poco 
a poco legnosi , e lasciai! cadere le foglie , e si conver- 
tono in altrettanti tronchi parziali , che cosi puTC si po- 
trebbero i rimi chiamare, lo, salvo il rispetto dovuto ad 
Autori si celebri , porto opinione , ebe in genere , la ca- 
gione della caduta delle toglie sia interra , ed esterna . 
Col mezzo della prima si spogliano in autunno del lor© 
abbigliameli!* gli alberi a foglie annuali , ed anche a 
gradi gli alberi a foglie perenni , perchè rendendosi in 
essi com* stazionario l 1 umore , e poco scorrevole , 1© 
fiondi debbono cadere per mancanza di alimento : e ne* 
secondi , producendo 1" albero nuove frondi , le già ma- 
ture , e vecchie , non essendo più nudrite , cadono sec- 
che , cederd* , per così dire , il luogo alle frondi no- 
velle . Anche fra gli animali il fìgliuolin novello tir* » 
«e tutto l’ima della madre* E tornando agli alberi « 
foglie decidue , essi dopo la produzicn del fruito , © 
depo il parto , restano spossati : così che 1’ umore ren- 
dendosi nelle piante come stazionario , per la debolezza 
dello stimolo esitino, o sia del calorico , e della luce ^ 
•ssa si limane dal pud lire ciò , che fermato sino « 
quel punto il suo •rnamento , che Cada di giorno int 
giorno , con restituire al terreno ( e in maggior copia „ 
secondo lo osservazioni del Sig. de Jh'nJ/on ) quell’ali- 
mento, che da esso avea ricevuto. IVi camion esterna 
<carii.no poi le foglie a quegli alberi , eh* o vegetano ia 
suolo stcr 'e aitai, o pur pingue all’ eccesso 5 o perchè 
le loto radici vengo® corrose dagl’ insetti • o mediante il 
passaggio^ sobitanco dell’ atmosfera dal temperato al tr«d- , 
do. j u per l’azione degli aliti marini , che mtnjji sec* 
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dell’ acido muriatico , come accade a molti ulivi , che re- 
/ Man sovente brucati nella Provincia di Lecce ; o per 
gli vedi , detti urenti, che diseccando le fiondi fin' all* 
•ultima base de’ loro pircinoli , le fanno cadere in terra . 
E se taluno fosse curioso di sapere , perchè il maggior 
numero degli alberi perdono le loro fiondi annualmente , 
e pochi altri no 5 io rispondo , perchè le frondi di questi 
tritimi essendo piu callose, e più forti di quelle de’ pri- 
mi , durano più lungo tempo su la pianta-madre • Oltre 
a che , essendo' gli alberi a faglie vere^ni più resinosi 
l degli altri , conservano ne’ mesi freddi maggior calorico , 
col quale le resine hanno molta affinità ; e perciò le loro 
frondi durano, e vivono maggiore spazio di tempo ; se 
pure non si volesse ammettere interamente la dottrina del 
cel. flalcs , riferita nel testo. 

(L) Il pistillo , xh’ è 1’ organo femminile della genera* 
fcione vegetabile , occupa il luogo più nobile nel fiore , 
Stando nel mezzo di esso , corteggiato per lo più dalle 
antère cd è composto di germe , di stilo ,e di stimma. 
Lo stilo , che non sempre si trova ne’ fiori , è un tubo 
fist oloso , che sostiene lo stimma , come i filamenti le 
antère . L’ uficio dello stimma si è di ricevere con la 
sua apertura ; eli’ è sempre bagnata da un certo umore ; 
la polvere spai sa dalle antère per la fecondazione . Lo 
stilo sovente varia nel numero , nella proporzione , nella 
divisione , e nella figura , trovandosene spesso più d’ uno 
bel pistillo , siccome indie più stimmi . 

(1) Non prima del Secolo XVI.il Sig. Zaluxianski Po- 
lacco arrivò a distinguere il sesso ne.’ vegetabili , ed a co- 
noscere le piante s'i maschi , che femmine , che ermafro- 
dite ; e nella fine del Secolo XVII. il Camerario portò 
innanzi queste osservazioni , accertandosi , che i semi del 
gelso , della mercorrllà , e del gran turco non fruttifica- 
vano affatto, allora che venivau tolti o a caso, o con 
arte a* loro fiorì gli stami. E benché il Tournefort , il 
f lapighi , e *1 Crewio non osservassero ne* predetti stami, 
thè vasi escretorj j pure il Linneo, il Faillant , t il Geof~ 
froy conobbero il vero uficio degli stami , e del pistillo , 
ne* quali risiede l’organo dèlia generazione delle piante ^ 
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il che fu poi confermato dalle replicate sperìenze del 
Glèditsch , del Duhamel , e del Bonnet . Ma di ciò io 
ho trattato diffusamente nel Capo V della mia Fisica delle 
Piante» voi. II. delle Cose rustiche » pag. 119. , 

(m) Da lungo tempo si è coltivato il guado nella C ! ttà, 
di Rieti nell’ Umbria ; donde passò la coltura negli Abruzzi, # 
e nel Saunio, e particolarmente uel paese d> Cojledui- 
chise. La preparazione è tuttavia imperfetta » poiché quje’ n 
Popoli formano i pani dalle foglie, e di que' pani si ser- 
vono per la tinta blu, che mettono pure in commercio 
con gli altri paesi , e con la Capitale stessa. Nel paese di 
S. Donato , confinante con lo Stato della Chiesa , la tinta 
col nostro guado uou è da disprezzare. Ma neT 181 1 ven- 
nero presentate al nostro Rigai Istituto d' Incoraggiamento 
alle scienze naturali quattro Memorie riguardami P indaco, 
che si può estrarre dal guado, una del Socio Sig. G*n.~ 
naro del Giudice , 1 ’ altra del Sig. Michele Tubassi A- 
lanno , e le ultime due del Sig. Giuseppe Morino. . La 
classe di Ohmica , incaricata dell’esame, e del giudizio, 
dopo gli sperimenti replicati , su le mostre di lana , e di 
filo tinte in blu con 1* indaeo del guado , e su la mostra 
d'indaco, e d’indaco fiore esibite in particolare del Sig. Mari- 
na, propose al R. Istituto I. che si compiacesse di manifestare 
all’ Autore i sentimenti di sincera congratulazione : 1. che 
le due sue Memorie fossero registrate , ed inserite rn-gli 
.Atti: 3 . che con la massima sollecitudine si manifestasse 
ne’ Giornali letterarj questa preziosa scoperta j eseguita fin 
de’ 17 auni indietro, e coronata dall’Accademia di To- 
rino col premio di lire 1000 $ e che il Segretario ne for- 
masse un estratto eompleto , affinchè l’ Europa conosca, 
che la faBbricazione di questo genere è originaria della 
nostra Nazione : 4 - * n ^ ne > c ^ e R- Istituto formasse 
una Commessione da presentare tanto le mostre d" indaco, 
che i saggi di tinte, praticati dalle Classe, a S. E. il 
Sig-. Ministro dell’ Interno , per quindi umiliarle a S. M. 
Il Si#-. Marina ha pubblicato in Napoli nel 181 1, per 
An#elo Trani il suo Opuscolo, col titolo: Del Guado , 
e modo de eslrarne L'indaco. 8. Gli Autori delle prime 
due Memorie vennero ascritti fra i nostri Socj corrispon- 
denti Nazionali. E desidererei, die i nostri Scrittori a tem- 
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po , ed a luoyo manifestassero a^li estranei le fatichi;, « 
i« opero de^d’ Italiani , par la gloria coni mio . 

(a) Quest’Autore Toccano si è reso celebre per lò surf 
Trattiti ^ sull’ art? di fin il via) . I Francasi i’ h trias 
tradotto nel loro idiomi > e intanto in lulia le copie si 
desiderano . E qua o lo csssercmr di preferire le cose 
estranee alle nostre ? ed a gustirei e a far contò de’ no- 
stri ottimi vini in preferenza di que’ de’ Paesi lontani ? 
Remo Peophetct in Patria sui . 

0 % iMMpR. isflMnNPBIIvv' 

(o) Secondo l 1 aàalM da me folta su le nostre pitaté , 
»m libbra di essi, di ortee io , contiene once G di' acqui 
di vegetazione , mas f\ di amido /draifame 8 di mit -ria 
libro?»', altrettanta di estratto, e Jrvnnc \ di terrà ele- 
mentare. In quanto alla virtù nutritiva alelle patalè*', il 
Sig. Pearsijn assicura , che 83[too delle loro parti sditi 
convertibili in sostanza animale . Si vegga la mia' Disser- 
tazione : Dilla ou't’h-i , e dell' usti ecormiico de' poni 
di terra , detti vagamente palate . Nap. i8o3. pel 
Coda li. ' 

(p) Antica è fra noi la pràtica di bagnare i grani pri- 
ma di mandarli al molino. In Minori ', ove si fabbricano 
«cccileuti m tcclieroni , fatto’ il gratto si lava , e dopo di 
essersi asciugato si omette sotto alla linacfp i* cb’ è ani* 
raata d i piccola potenza di acqua ; per cui la parto pili ■ 
Sottile «on volafìzza j nè la farina, con la velocitarsi ri- 
scalda . Nella Torre della Nunziata sopra Un canta jo di 

S rano duro, dotto su, ■'agili i , che contiene tornala cine , 
el peso di rotola Sé in 5f in circa il tomolo , si spar- 
gono rotola sei di acqua , acciocché Sotto alla' macina re- 
sti bene spogliato della stia gluma , o lolla Di un cirt- 
tajo di saragìlla si hanno, un eititajo', e rotola cinque 
di firiua . Questa agitata nel frullone, dà rotola 6o di 
sémola ,. muoia ao di tìrtre, rotala io di crusca', ó Vi en- 
na , e rotola to di semolino, o sétnbléVa . Dalla semola 
si hanno rotola Go di maccheroni . Del Gore sen fabbrico 
p«n " di color ro» sigilo , o pasta fina or Giuria , di cólo»- 
brunetto , l.i crusca si dà a* cavalli . a’ porci ec. ; e 
scio alino si fa p%»e gli povcrih Ho ricavato da i 
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eintno , in (pianto al prezzo de’ grani duri nel mercato 
della Torre suddetta , che il prezzo massimo di uu eau- 
tajo di saragolla , giunge a ducati 125 e '1 minimo a du- 
cati 6 . Sicché il prezzo medio sarebbe di ducali y _ 
Grande si è il guadagno de’ nostri fabbricanti di macche- 
roni . Le bottiglie di modello, dirette da uomini onesti 
metterebbero il treno al monopolio . 

(q) Noi manchiamo interamente di mappe geologiche 
delle nostre Provincie , malgrado il trovarsi fra noi degli 
uoniui versati nella Scienza delle terre, e delle piche , 
Io noteiò alcune notizie sul carattere delle nostre monta- 
gne , delie quali partecipano i nostri terreni coltivabili , 
avvalendomi dr ciò, che ho letto in diversi nostri Scrit- 
tori , e spezialmente nel Manuale geologico del Signor 
Melograni x non che delle osservazioni proprie. Cornin- 
cerò dal 

Granilo . Esso è una roccia composta di parti granel- 
lose , ma senz’ ordine determinato . Gli antichi lo chia- 
mavano Pielrarena , e i moderni lo appellano saxun%. 
granites , e saxum spalo scintillante , quarzo et mica 
compositurn . Dall’ estremiti! della Basilicata fino a Reg- 
gio , camrain facendo verso le due Calabrie , a fronte del 
Mar Tirreno più che deli' Jonio , le montagne son tutte 
composte di granito. Siccome da Bagnara fino a Reggio 
si osservano de’graniti sciolti in una grossa sabbia ( il che 
si attribuisce alla fatiseenza de’ feldspati ) cosi tra Scilla 
e. la Favizzana , non che in Montalto ( eh’ è il punto più 
sublime di tutta la catena di Aspromonte ) si veggono 
de’ graniti , che portati seco dp’ trappi , e che vengon fian- 
cheggiati dagli strati di sienite , di schistosienite , e di 
horniblenda. Tra Cucurese e Scilla il granito si trova col 
feldspato cristallizzato ; e nelle vicinanze di Scilla i gra- 
niti hanno una mica talcosa , che inclina alla steatite. Ne’ 
due lati settentrionale , ed occidentale della Calabria ul- 
teriore si veggono le tessiture del granilo prendere da 
principio un’ apparenza schistosa , e cedere m ultimo il 
luogo agli strati di gneis. 

Girti*. E ’ composto di feldspato , di rprarzo e di mi- 
ca in una tessitura scistosa , d’ ordinario compatta , e alle 
volte ondeggiante- Si trova su la montagna di Campai», 
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ncn lungi da Scilla , ed è composto di poca mica , di 
quarzo sporco , e di feldspato di color bianco-rossiccio , 
e si stende per tutto il lato meridionale dalle due Cala- 
brie- 11 gueis è buono per uso di fabrica , e per lastri- 
care le strade. 

ScistargUla. La sua tessitura , ordinariamente dritta , si 
avvicina al tessuto lamelloso, e scaglioso. Si trova mischia-, 
to con quarzo tra Molta e Montebello nella Calabria ul- 
tra 5 e coll’ horniblenda comune verso i campi di Cliva- 
no 5 e co’ graniti tra i cosi detti fossati e S. Lorenzo ; e 
cello scisto dorile vicino la Villa S. Giovanni nella Pro- 
vincia suddetta. Lo scisto tettorio , che costantemente è 
puro , e non mai inquinato , si osserva tra i due Pro- 
niontorj di Palinuro e di Licosa , non lungi da Pisciotta 
nel Principato citeriore : esso non è si perfetto come 
quello di Genova , che si rinviene nel luogo chiamato 
Lavagna , e che serve per coprire le case , ec. 

Sienite. E’ composta di quarzo , di mica , e per la 
maggior parte di feldspato , e di horniblenda. Ne' con- 
torni di Bova in Calabria ultra si presenta a strati : il fe- 
ldspato è bianco-verdognolo , il quarzo grigio , 1’ horni- 
blenda di un verde carico. Serve questa roccia ad uso 
di fabrica , per costruzioni di strade , e di ponti , e per 
lavori di scoltura. 

Calce primitiva. E’ una roccia composta di pezzi se- 
parati lamelloso-granellosi , di colore or bianco , or gri- 
gio . or rosso , ma sempre splendente,» luccicante -, o 
serve ordinariamente per farne calce viva nelle fornaci. 
Si trova nella Calabria ultra tanto nel salire , che nel di- 
scendere dalla montagna di Aspromonte ; come pure so- 
pra i monti di Venafro , e presso il Selvone , villaggio 
della Campania ; avendo un color bianco di neve , e una 
tessitura granellosa molto lucente. Anche in Morano nella 
Calabria citra esiste una cava di pietracalce primitiva. So- 
queste nostre rocce avessero molta profondila , noi po- 
tremmo aver marmi non dissimili da que’ di Carrara nella 
Toscana. 

Serpentino. Si trova nelle due Calabrie , e spezialmen- 
te nell’ Amantea : , esso è una roccia semplice , di un 
colore per lo più verde , talora rosso , con grani piccoli , 
è fìoi , e alle volte grossetti. In Italia serve per tavolini 
nobili v per scatole , per calamài eC. 
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Quarzo. S’impiega nella fattura de’ Tetri , ma ridottu 
irr arena , e dee esser puro ; come anche nelle fabbriche 
di porcellana , e de’ vetri. Si osserva nella Calabria ul- 
tra , dove mostra una tendenza alla tessitura scistosa : e 
talvolta s’ incontra a strati ora subordinati al gneis , alla 
scistargilla , e al granite ; ed ora sparso di mica , e di 
galena , come tra Motta e Montebello. Nel lato settentrio- 
nale di Bova , pare , che il quarzo sia solitario. Tutte le 
descritte rocce spettano alle montagne primarie. 

E alle secondarie facendo passaggio , la pasta domi- 
nante di queste montagne secondarie , o slratose , è più 
calcare , ed argillosa ( per la gran varietà di tanti sche- 
letri di creature organiche , spezialmente marine , che si 
trovano sovente sparsi in essa ) di quella delle monta- 
gne primitive , la composizion delle quali c più silicea , 
ed argillosa. Iu quelle i corpi infiammabili formano una 
proprietà esclusiva ; poiché poche tracce , e rade volte 
s'incontrano nelle primitive delle sostanze infiammabili. 
Di più le secondarie non formano , come le primarie , 
catene molto lunghe , ed estese ( tali sono i promonto- 
jrj ) $ e d’ odinario si elevano con un pendio dolce , con 
prominenze deboli , e ondeggianti. 

Fra i componenti di montagne siffatte , che si trovano 
nelle nostre Provincie , sono 

La Pielrarena corniate. Essa è composta di grani quar- 
zosi di varia grandezza , e di figure diverse , tra i quali 
sono alle volte frammisti grani di feldspato , di seistosel- 
ce , di pietrafocaja , e di laminette di mica, e di altre so- 
stanze metalliche : i quali componenti sono legati insieme 
per mezzo di un glutine comune , formando un tutto in- 
tero. Nelle vicinanze di Bova nella Calabria ultra il mi- 
nerale di ferro argilloso serve di glutine alla pietrarena : 
tra Reggio e Bova tutte le montagne , che si dilungano 
fino a S . Lorenzo ec. la pietrarena è impregnata di spo- 
glie marine , per lo più di vermicoliti , di codili , di 
ostraciti , di pettiniti , di camiti ec. Verso Motta questa 
roccia si manifesra quarzosa a grani fini , buona per uso 
di cote 5 e verso il Capo delle armi cresce il glutine cal- 
care , c lega insieme i ciottoli distaccati da’ monti vicini, 
ed bassi una specie di breccia , buona per uso di maci- 
ne. Invltre essa, secondo la diversità de’ glutini , puh 
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servire per le fabbriche , per le strade , per pietre me- 
lari , per lavori di scultura , ec. , ed essendo ferrugino- 
sa , può formar parie d«l rnescuglio nelle fonderie di 
ferro. 

Pietracalce secondaria . Differisce dalla primitiva e per- 
lo colore d’ ordinàrio grigio ; e pe r 1® frattura scagliosa ; 
e per gli molti scheletri di corpi marini , che si trovano 
in essa ; e per le impressioni di foglie di canne , o pur 
di felci, o pur di altri vegetabili. Questa pietracalce sul 
Monte Briga nella Calabria ultra poggi® sullo scistargilla, 
8 dalle parte opposta a quel monte ? su ^ gneis ; e nelle 
montagne di Pezzano , non lungi da Stilo, forma il cap- 
pello dello scistargilla. Ne’ monti del Selvone sopra Ve-* 
nafro , giace su la calce primitiva. In oltre essa porta seoo 
alle volte strati de’metdli di rame , di (erro, di piom- 
bo ec. Cosi negli Abruzzi la inontagn® di Runzo si osser- 
va sparsa di massi solitarj di ferro oc race o , nelle vici- 
nanze di Lecce nella stessa Proviucia , *» trova un mine- 
rale di ferro argilloso , e la montagna di Avellina , poco 
distante da S. Natalia , contiene masse dj ferro tutte nu- 
de , e manifeste.'. L’ estensione poi della pietraealce se- 
condaria forma buona parte dell’integumento del Globo.' 
Le lunghe catene delle nostre montagne , cominciando dal 
Promontorio di Minerva , vicino l’ isola di Capri , e pro- 
seguendo per tutti i duo Principati , per la Basilicata , 
per la Puglia alla dritta , e alla sinistra per la Campa- 
nia » per lo Contado di Molise , e .per tutti gli Abruzzi , 
sono composte di questa roccia. La Majella , il Gran Sas- 
so , il Matese , il Tabu’rno , il Terminiò , il Parlenio t 
3 Tifati , l’Alburno , la Stella , il Pollino, ec. son tutti 
rnonti di pietracalce secondaria. In alcune di dette mon- 
tagne si osservano delle caverne, ovvero grotte , nate for- 
se o dalla propria fatisieiiz'a , n dall’ azione delle acque , 
ripiene di stalattiti di varie forme , e curiose. E spesso 
■vi s* incontrano de’ pesci pctrifieati , e gli scheletri dt 
piante , e di animali terrestri . Le cosi dette .murge , che 
si reggorto nelle due Provincie di Bari e di Lece* , e che 
hanno per lo più una forma tondeggiante »ell’ umile lo- 
ro stato ; son tutte composte di pietra calcare , o sia di 
carbonato di calce , di una tessitura compatta , che si la- 
vora con da’ piceni , q d*’martelii, servendo quelle pietra 
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per lastricar» le strade , e per altri usi della vita , corno 
per calce , per pile , per fabbrica ec. Fra que’ stati 
si trovano non di rado filoni di ossido di ferro , misti eoa 
marne ; e nella pietra la più dura s’ incontrano spesso 
de’ residui de’ corpi marini. Le pianure sottoposte alle 
murge , son tutte di tufo calcare , formato per lo più 
del guscio de’ crostacei , e de' residui di altri corpi con- 
generi. Nelle murge ; che hanno una tessitura più gros- 
solana , a differenza di quella del tufo delle pianure , la 
cui grana è più fina ; si trovano de’ nicchi più distinti , 
e meglio conservati in confronto di quelli del tufo calca- 
re. Nella Provincia di Lecce con poca spesa , si erge 
una casa, perchè quella pietra, o sia tufo, è abbondan- 
te , e vale prezzo infimo. 

Il gesso. £’ (frequentissimo nelle nostre Provincie , • 
forma intere colline , basse per lo più, .e lacerate. Si tro- 
va a Monteaperto , e a S. Paolina nel Principato ultra , 
eh’ è lamclloso , e compatto a sufficienza : esiste nelle vi- 
cinanze di Melfi , nel lerritoYio di S. Mauro in Basilica- 
ta ; e s’ incontra nel Principato citra , e nelle due Cala- 
brie. Sonvi de’ gessi , ne’ quali si osservano intrusi fossili 
stranieri , come il cristallb di rocca , il quarzo , la calce- 
doma , il zolfo ec. Il sale montano è quasi un iudivisibile 
compagno di queste rocce , nelle quali spesso si osserva- 
no delle grotte sotterranee , formate forse dalla dissolu- 
tone , e dal cammino del sale. 

Il sale montano. Si trova nelle contrade basse , for- 
mando umili collinette come si vede nelle saline di Ca- 
labria , e in quelle di Monteapert» nel Principato ultra . 

La creta. Si trova ’ più nelle contrade basse , • 


il littoraìe degli Abruzzi , della Puglia , della Calabria , 
e della Basilicata verso il Ionio ; non che dalla parte del 
Mar tirreno, verso Maratea, il Capo Vaticano ec. si tro- 
vano rocce di creta. In queste colline cretose si osser- 
vano delle pietrefoeaje , che alternano con la creta , « 
frequenti pietrificazioni di varie specie di Echini. Così 
nel Capo Vaticano verso Tropea , nella Basilicata all’ 
Ionio ec. 

L' argilla ferruginosa. Si osserva a piccioli strati nel- 
le vicinanze di Bova in Calabria Ultra , in S. Nieandr» 


non lungi dal mare 



coste dell’ Adriatico , lungo 
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nel Gargano ce. Queste rocce di ferro argilloso , che per 
lo più formano coilinette , alternano ordinariamente con 1 

{ 'li strati di scisto infiammabile , con la pietrarena , eoa 
» marna , e alle volte col carbon fossile ; contenendo al- 
tresì impressioni di foglie di diverse piante , e varie pie- 
trificazioni di corpi marini i come camiti , coditi , mituli- 
ti , strombiti , turbiniti ec. 

V argilla io generale , che il V erner mette fra le ter- 
re magnesiache , col nome zìi terre a fouions , si trova 
Sparsa in gran copia sul nostro Globo : essa serve alle 
fabbriche delle stoviglie , a follare i panni nelle gual- 
chiere ; ed è il principal mezzo , di cui la Natura si ser- 
ve per la vegetazione delle piante. Noi ne abbiamo del- 
le ottime nel paese di Laterza in Provincia di Lecce , in 
Gaeta , in Sessa , e in tutte le altre Provincie , .e nell’ 
isola d' Ischia. lì Sig. Ruffa ne ha dato una Memoria 
sull’ argilla s/nettica , inserita nel voi. 1 . degli Atti del 
Reai Istituto d’ Incoraggiamento alle Scienze Naturaci. 
Egli ne assicura di essere giovevolissima per uso delle 
gualchiere , poiché nell’ atto , che toglie l’ olio dalle 
stoffe di lana , rende le medesime più durevoli , e piu 
morbide , essendo priva di sabbia. Gl’ Inglesi se ne av- 
valgono all' uso medesimo. Si trova in Briatico , nella 
Provincia di Calabria ultra. Il suo colore è or giallo , 
che tende al bianco , ed ora rosso , color di carne. Si at- 
tacca alla lingua ; non fa effervescenza con gli acidi , e 
poco pesante , e si scioglie subito nell’ acqua in particelle 
poco coerenti. 

Il carbon fossile. I suoi compagni più frequenti sono 
1’ argilla scistosa , e la pietrarena \ alternando alle volte 
con la pietracalce , con la pietra porcina , con la marna ,■ 
e con gli strati di ferro argilloso. Esso forma montagne 
proprie , e strati subordinati più , o meno potenti. Le 
montagne proprie di carbon fossile somministrano carbone 
scistoso , lamelìoso , grossolano , e di rado piceo ; e per 
lo contrario le montagne basaltiche contengono carbone 
.piceo , nitido , bruno , e ia parte scistoso , accompagnati 
talora dal legno bituminoso. Il carbon fossile delle mon- 
tagne di Giffoni nel Principato Citra si Uova in mezzo 
«Ila pietracalce stratosa. Io ho avuto de* pezzi di esso 1 
con le impressioni di pesci marini j ma nel carbone , di 
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cùi si parla , spesso si osservano e rami , e cortecce dì 
Vegetabili. Nelle vicinanze di Teramo in Abruzzo evVf- 
il carbone di Torricella sii le sponde del torrente Vez- 
zola' , che appartiene alla formazione trappense . o sia 
disposta a gradini. Nella Valle , detta la Lente nel San- 
nio , Sotto Ponte Landolfo , si trova del carboni fòssile,’ 
eh* è verso la superficie del terreno , e eh' è inquinato 
di ossido di ferro , e di zolfo. 

Il basalte. Esso giace quasi sempre su le montagne 
«tratose , come su la pietracalce , su la pietrarena , su' 
P argilla , sul carbo'n fòssile , e (die vòlte sài greti ito , 
sul gneis , su la scisto porfido ec. Si trova in molti luo- 
ghi del nostro Regno. Il tufo basaltinò , che nasce dalla 
decomposizione del basalte , - è sciolto' in' Una tona argil- 
losi , trasportata dalle acque ,■ e ammassala altrove , e in 
fine indurita. Noi T abbiamo vicino al Monte Vulture hi 
Basilicata, come in Rapolla , in Barile, 'n Rionero ec. 

Le ceneri vulcaniche . La maggior parte di esse seni- 
Lra di non esser altro , che pomice sminuzzata , e lava , 
ed avanzo di altri materiali bruciati , c distinti Col nome 
di pozzolana } contenendo alle volle tritumi di carbon 
fossile. Queste ceneri' si trovano nelle vicinanze de’ Vài* 
cani ignivomi , disposte in colline y 6 in istrati più , tf 
meno estesi. Dalle predette ceneri esposte all* aria , i 
all’ umido , é insiem legate con i loro mescugli , nasce 
il tufo vulcànico, o breccia vulcanica , più , o meno po- 
roso , o sòlido , e di un colore grigio giallagnolo. Ab- 
bonda questo tufo nelle contrade di Napoli , e nelle al- 
tre terre non luDgi da’ Vulcani , C lorma eoa la puzzo- 
lana uà articolo di commercio. 

Le rocce di alluvione. Riconoscono esse la loro origi- 
ne dal le montagne primitive , e sono contemporanee alle 
secondarie , o stratose, costando esse di piccioli frammenti, 
e ciottoli siliòci , di sabbia, e qualche volta di argilla, 
e di marna confusi insieme , e disposti a strali separati. 
Su di essi si trova la terra vegetabile in gran copia. Nel-^ 
la Calabria ultra si osservano non poche di queste mon- 
tagne di alluvione , senza contener però metalli , come 
nell’Inghilterra , in Sassonia ec. Sovra il gnei» delSloulé 
Cerasi si vede accavallata a guisa di tettoja una roccia dr 

illuviòne , consistente in una braccia di ciottoli dì 
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nito , c di gneis , sotto delle quali trovasi uno strato di 
sabbione, e sotto di questa sabbia ammassata, dell’ argilla. 
A Deminiti , non lungi da Villa S. Giovanni , si trovano 
montagne di alluvione di data più recente. Il nostro P. 
Manicone nella sua Fisica Appaia, lom. 1 . pag. 2 o 3 - , 
parlando del Monte Gargano , dice , eh’ esso sia di re- 
cente formazione : esso è l’ opera degli scheletri degli 
animali marini , essendo tutto calcareo conchigliato. Quan- 
ti vermi marini non s’incontrano ammucchiati negl’ im- 
mensi strati di carbonato di calce ? Quante ostriche , che 
serbano ancora la lucentezza del loro primitivo smalto , 
non si veggono esse nelle pietre garganiche ? Dunque es- 
sendo il Gargano un vasto ciraiterio di cadaveri marini 
di specie innumerevoli , esso fu un tempo letto di mare, 
e che il medesimo sia 1' opera di detti acquei viventi. 
La pietra gargauica essendo generalmente tenera , e po- 
mosa , come il tufo , ne segate , eh’ essa non sia ancora 
interamente consolidata. Gl’ interstizj si riempiono col tem- 
po per lo mezzo di filtrate deposizioni : quindi il Garga- 
no è di formazione recente, o sia rocca di alluvione. 

Le terre palustri. Constano tali terre di piante putre- 
fatte , convertite in sostanza bituminosa , che serve di 
base a diverse specie di torba. Esse , che sono ottime 
per la vegetazione , s’ incontrano non solo nelle basse 
valli , ma altresì su le montagne elevate , formate non 
già dalle alluvioni , ma dalle piante ivi cresciute , e mor- 
te , e col tempo putrefatte. In esse s' incontra bene spes- 
se il minerale di ferro scapiforme , o cespitizio , il legno 
bituminoso , inquinato di solfuro di ferro , o convertito 
in vero carbone bruno •, e vi si trovano legni , ed ossa di 
animali quadrupedi petrificati : le quali pctrificazioni sem- 
brano trasportate giù dalle montagne stratose. Buona parte 
delle colline di Napoli , e un lungo tratto della Puglia 
sono composte di simili incrostazioni. Alle volte fra gli 
strati di lava vulcanica si trovano queste terre vegetabili, 
e palustri. Esse sono state , e sono vomitate da’ Vulcani 
nelle grandi eruzioni. Se i Vulcani comunicano col mare, 
una granile quantità di terre costituenti i fondi marini 
possono entrare nel Cratere , ed essef quindi gettate fuora 
dall’ orificio supcriore. Gli Scrittori contemporanei alla 
formazione del Monte nuovo , assicurano , che quel Vul- 
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caso eruttò una copia immensa di ceneri fangose misto 
con acqua ; cesi «he non solo Pozzuoli , e le sue vici- 
nanze ; ma anche le case di Napoli furono coperte di 
quella fanghiglia. La quale si conobbe atta alla vegeta- 
zione ; poiché in ogni tempo , cominciando da quell’ epo- 
ca in appresso,, il terreno ai Pozzuoli è stata sempre col- 
tivato con profitto. Anzi nel fondo dello stesso cratere 
del Monte nuovo si osservano vegetare felicemente ed 
erbe , ad alberi, ad arbusti. - ^ 

In fine diremo qualche cosa dell’ isola d’ Ischia si ce- 
lebre per gli suoi bagni ; avvalendoci delle notizie da- 
teci dui Sig. Dottore Francesco de Siano nel suo Opu- 
scolo col titola : Brevi , e succinte notizie di Storia Na- 
turale , e Civile dell' Isola et Ischia. Sembra che tutti» 
1* isola sia vulcanica. I materiali terrosi , che la compon- 
gono sono 1’ argilla, la puzzolana, e la sabbia. Quasi in 
tutte le terre differenti indicate s’ incontrano delle de- 
composizioni di lave , e specialmente 1’ arena quarzosa , 
il feldspato , 1’ ossido di ferro di vario colore , e 1’ are- 
na nera. La vera allumina non si rinviene oggi si spes- 
so , come ne’ tempi antichi, ne’ quali , cioè nel vi 

fu stabilita una fabbrica di tal genere , che fu la prima 
di tutta l’Italia. La marina della Terra di Casamice con- 
serva ancora il nome di Marina delle Allumiere. In di- 
versi luoghi si scava 1’ argilla plastica ( volg. creta ) , 
di cui si fa un ramo dì commercio, che rende ducati 
3o , ooo in circa nell’ anno ; servendo per uso di vasi , 
e di mattoni , che si, lavorano nel territorio di Casamice; 
c porzione di detta creta si tsasporta in Napoli , e che 
vien impiegata nelle graiidi fabbriche del vassellame del 
Ponte della Maddalena , ove si unisce ad altre terre ar- 
gillose. Evvi la bianchiccia , la citrina , e la lutea . 
Quest’ ultima è più tenace , e più glutinosa delle altre r 
essa abbonda di particelle di ferro luccicanti , e si mi- 
schia con 1’ argilla meno tenace , e con della sabbia , al- 
trimenti si feude al fuoco. L’ argilla lutea , che dicesi 
pur forte , e la citrina fervono per vasi j e la bianchic- 
cia si adopra per mattoni. 

Della puzzolana si distinguono tre sorti , cioè bianca » 
ocracea , e nerognola. La prime è lapillosa , e forma 
intere rupi , e colline. La seconda terra rossa , perchè 
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abbonda di ossido di ferro, è in minore quantità , e sòr» 
-ve pur uso di stucco, e per uitonicare le fabbriche. La 
terza, eh" è una decomposizione delle pomici nere, esi- 
ste in gran copia : i muratori si servono di tutte le spe- 
cie , facendo esse ottima lega con la calne. 

| 11 mescuglio della terra argillosa , e della pozzolana 
compone la maggior parte della terra coltivabile dell’ 
liscia. Il predominio o dell* una , o dell’ altra ne carat- 
terizza la specie. La p ù idonea per la vegetazione è 
T argillosa j ma la pozzolana si scorge più atta per gli 
-alberi da frutto , che in Ischia riescono eccellenti. 

. Nelle suddette terre s’ incontra anche la silice , che 
•insiem con I* argilla vien trasportata dalle acque , fornaan- 
«do belli pezzi di stallatati [di natura silicea. Nelle adja- 
•eenze del mare alle terre indicate predomina la sabbia , 
«per cui sabbiose vengon dette , come in S. Montano , e 
-in Citerà. 

«. L' arena tnmune de’ littorali si distingue in grossolana 
■e in sottile. La prima è composta di quarzo , di feldspa- 
-fo , e di rottami di lave rotolate , spezialmente basalti - 
me. La seconda è mobilissima , attenuata , ed albicante , 
«detta dal cel. Vallerio quellen , o arena quarzosa . Con 
«ssa si trova mescolata dell’ arena nera , di cui ci ser- 
viamo per asciugare le scrittnre a penna ; e che vien at- 
tirata dalla calamita , come il ferro . Dessa si trova ove 
! tnetton foce nel mare i ruscelli provevie'nti dal monte 
tEpomeo. 

De i promontorj dell’ Isola d* Ischia il più grande si è 
quello del Monte di Vico nella Terra del Lacco , mol- 
to elevato da mezzodì , e più verso il borea : il suo cir- 
•euito è di un miglio. Il suo basamento verso il mare è 
•di lava dura , e verso terra è per lo più di puzzolana 
lapidosa bianca , e di tufo 5 e nella parte superiore si 
-trova della terra sabbiosa , o lapidosa , nella quale esi- 
stono vigneti eccellenti. 

L’ altro promontorio più alto , ma meno esteso del 
- primo , è quello detto dell' Imperatore ; al di là .della 
Terra di Fono ; la cui base , verso il mare , è di lava 
dui a, e verso terra Ù di puzzolana lapidosa bianca, ed 
ocracea , o sia tinta di ossido di ferro. 

Sonvi due altri piccoli promontorj , cioè S. Pietro a 
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pantatj.ello , con la base di lava dalla parte marittima , i 
e di tufo , e di puzzolana di color big-io versa terra 
e S. P sacratio , il cui inasso è Hallo di puzzolana bian- 
ca , sottile , e lapillo**. . 

Nell’interno dell’Isola ; il cui circuito è di miglia i 5 
in circa ; evvd il Monte Eponeo » clic si estende da le- 
vante verso ponente miglia tre e mezzo in circa , e la 
cui cima a’ innalza piedi ìboo sul livello del mire. Ver- 
so ponente si osserva /’ eremo di S. Niccolo. , con Chie- 
sa , e eoa dormitorio cavato nel masso di un tufo bian- 
co. Il nocciolo del Monte è vario , cioè di lave dure da un 
lato, e dagli altri lati , verso settentrione, di argilla, e 
di tufo bianco , e verso mezzo giorno di terra argillosa, 
sterile nell’ alto , e culla nel basso di viti , e di salci , 
buoni per legare i capi delle visi. 

Dall' Epomeo nascono per la maggior parte le acque 
termo-minerali dall’ Isola. Vi si trovano anche delle fu- 
marole , che sono le evaporazioni delle termali . Le fu- 
marole del Essano , c quelle di Testaccio sono piedi 
200 in circa di altezza sul livello del mare. 

Dal fin qui detto oguuno potrà di leggieri comprende- 
re il carattere de’ proprj terreni coltivabili , osservando 
1’ indole delle montagne tanto primitive , quanto strato- 
se , che di alluvione , o pure terziarie ; le quali monta- 
gne soprastano alle pianure , e alle valli delle diverse 
nostre Provincie ; e che hanno somministrato , e sommi- 
nistrano alle terre i materiali proprj. 

— Altra addizione al Testo. 

Pag. io 3 . alle sostanze , che possono somministrare 
olio si aggiungano le coccole dell’ olivastro ; le bacche 
del lentisco ( Pislacia lentiscus ) 5 i semi del rapliànus 
Chinensis annuus oleifer ; que' della betulu alba ; del 
lepidio si salivo > che latifolio ; del myagrum sativurn , 
della camelina ; dell’ onopordo ; del cotone : c in fine 
dalle coccole della melia azederach ; e da’ pistacchi di 
terra ( arachis hypogea ) . M. Durande presso il Rozier 
ha trovato col paragoue , che 1’ olio di lino si consuma 
in ore 8 5 quello di olive in ore io e mezzo ; quello’ 
(li navone nel tempo stesso ; e quello dell' onopordo co- 
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fotone in ore 12. I* poi ho trovato, che la durata dell* 
«alio di pentisco in paragone dell’olio di olir», è coma 
j a 11. 

i ' 

> II fine dèlie Note. 
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Pag. 1. 1. ij. Chimica Chimica rurale 
agraria 

Pagg. 119. 1. a 5 . 134. ia 5 . ioq. no. uà 
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\ P»g- > 9 3 * I- *1. Le Ruei Le Rapi 
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